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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione 
straordinaria de «l'Unità» 

Tutto il partito e la FGCI sono Impegnati per la grande diffusione straordinaria del 
nostro giornale. Anche Ieri sono giunte da numerose federazioni comunicazioni di im
pegni. Le prenotazioni vanno inviate entro le 12 di oggi al nostri uffici di Roma e Milano. 
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Gli incontri di Andreotti con i segretari dei partiti 

Craxi non ha escluso 
una crisi «guidata» 

Berlinguer: « Gli impegni programmatici debbono essere pienamente rispetta
ti » - Oggi la nomina di Prodi all'Industria - Stamane la Direzione del PSDI 

ROMA — Questa mattina An
dreotti sottoporrà alla firma 
del Capo dello Stato il de
creto di nomina del nuovo 
ministro dell'Industria, il pro
fessor Romano Prodi. Si 
chiude cosi, almeno sul pia
no governativo, la pagina av
vilente delle pretese e delle 
bizze di Donat Cattin: l'idea 
che un ministero sia un feu
do personale da trasmettere 
di mano in mano agli amici 
di corrente questa volta non 
è passata. 

La decisione di sostituire il 
ministro dell'Industria è sta
ta confermata ieri sera al 
termine della serie dei col
loqui del presidente del Con
siglio. che prima si è incon
trato con il Capo dello Sta
to, e che poi ha ricevuto a 
Palazzo Chigi i segretari dei 
partiti della maggioranza: per 
primo Zaccagnini. quindi Ber
linguer. che era accompagna
to da Perna, e infine Craxi, 
Biasini e Longo. 

Naturalmente, non si è par
lato solo della sostituzione di 
un ministro, ma anche delle al
tre questioni sul tappeto, e del
le nubi che si sono addensate 
sull'orizzonte politico, special
mente dopo che voci che sol
lecitano una crisi si sono le
vate nel PSI (le dichiarazio
ni di Craxi ne sono slate un 
riflesso) e nella Democrazia 
cristiana. Dopo essersi trat
tenuto per oltre un'ora e mez
zo nello studio del presidente 
del Consiglio, Berlinguer ha 
dichiarato ai giornalisti che 
sulle modifiche alla compagi
ne governativa Andreotti ave
va esposto « alcune sue idee*. 
e i rappresentanti comunisti 
avevano esposto le loro. 

Al segretario del PCI è sta
to chiesto se i comunisti so
no d'accordo con quanto si 
sta per fare. Berlinguer ha 
risposto: « Vedremo. Quando 
il presidente del Consiglio 
adotterà le sue decisioni, giu
dicheremo ». 

Rispondendo ad altre do
mande. Berlinguer ha ribadi
to che i comunisti sono con
trari alla crisi di governo. 
« Abbiamo già detto — ha pre
cisato — che noi siamo con
tro una crisi di governo, ma 
che al tempo stesso è neces
sario. come condizione per 
evitarla, che gli impegni pro
grammatici siano pienamen
te rispettati. E questo è un 
discorso che riguarda soprat
tutto la Democrazia cristiana, 
la quale in alcuni casi — il 
più clamoroso è quello dei 
patti agrari — tenta di rimet
tere in discussione gli accor
di presi ». 

Zaccagnini si è limitato a 
confermare il suo assenso a 
quanto il presidente del Con
siglio sta per fare. Craxi — 
ricevuto nel pomeriggio — ha 
invece pari310 molto più a 
lungo, sulla falsariga della 
Direzione del PSI dei giorni 

scorsi: insoddisfazioni, criti
che, e anche umori e nervo
sismi, particolarmente accen
tuati dopo il voto delle regio
nali nel Trentino-Alto Adige. 
Ciò che il segretario socialista 
esclude, per parte sua. è una 
crisi al buio (« una crisi aper
ta non sapendo dove si va a 
sbattere la testa >). non una 
crisi puramente e semplice
mente. A certe condizioni, la 
segreteria del PSI sembra 
quindi tutt'altro che aliena dal 
porre la questione di un cam
biamento di governo. Qualcu
no, nel dibattito della Dire
zione socialista, ha premuto 
l'acceleratore proprio per que
sto. anche se qualche altro si 
è preoccupato di invitare alla 
prudenza. Le dichiarazioni di 
Craxi sembrano quelle di chi 
non pone il problema della 
crisi in termini immediati e 
perentori, ma che tuttavia non 
esclude di marciare su questa 
strada. 

All'interno della DC. finora. 
soltanto i fanfaniani hanno 
solidarizzato con le impennate 
di Donat Cattin. Ma la situa
zione resta tutt'altro che pa
cifica: in parecchi settori si 

respira aria di manovra, aria 
— per intenderci — di tattica 
del logoramento. Lo prova il 
comportamento dei gruppi par 
lamentari de su tutta una se
rie di questioni. 

E non mancano novità sul 
mercato, particolarmente mo 
vimentato, delle voci. Nelle 
ultime ore si parla soprat
tutto dell'eventualità di spo
stamenti nella compagine go
vernativa al di là dell'avvi
cendamento all'Industria. Sa
rà nominato anche un mini
stro senza portafoglio della 
Pubblica amministrazione? Si 
era parlato, per questo in
carico. del forzanovista on. 
Sinesio. E questo fatto ave
va suscitato qualche sorpresa 
e qualche commento, poiché 
la designazione di questo 
candidato non pareva avere 
altra spiegazione se non quel
la di un tentativo di dosaggio 
interno alla DC. 

Nella tarda serata di ieri. 
in alcuni ambienti si è dif 
fusa la voce secondo cui An 

C.f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Forse trovato il corpo 
dell'ingegner Saronio 

Lo scheletro di un uomo, forse quello di Carlo Saronio. 
l'ingegnere sequestrato e ucciso dal brigatisti rossi nel 1975. 
è affiorato ieri in un prato a Vimodrone, poco fuori Milano. 
Il punto del ritrovamento era stato indicato, l'altro giorno. 
da Carlo Casirati un uomo della « mala » milanese pro
cessato per il sequestro Insieme a Carlo Fioroni. Sul luogo 
del ritrovamento c'erano 1 giudici della Corte d'Assise e 
gli stessi imputati. Nella foto: la ruspa scava nel punto 
indicato. A PAG. 5 

la scommessa con Giovannino 

CE NON ricordo male, 
^ tu subito dopo le ele
zioni politiche del 53 che 
nel gruppo dei deputati 
democristiani, del quale 
io facevo parte (questa 
volta parlerò in prima per
sona. intendendo rievoca
re un fatto del tutto in
dù iduale). si discusse a 
lungo sulla introduzione 
della m giusta causa » net 
patti agrari. Ali argomen
to. molto dibattuto, ven
nero dedicate diverse se
dute e non potendosi rag 
giungere maggioranza al 
cuna. 51 preferì procedere 
a ripetuti rinvìi (comin
ciava allora, nella DC, 
quella pratica del rinvio, 
che doveva poi tramutar
si. nei tempi a venire, m 
una vera e propria ideo
logia o. se si preferisce, 
in una autentica, sistema
tica e appassionata filo
sofia ) . finché della spino
sa faccenda non si parlò 
più. Il dibattito aveva co
nosciuto anche momenti 
dt autentica commozione 
come quando l'on. Marzi 
(o De Marzi, non so più), 
uno degli uomini di Bo-
nomt, 5i alzò e, premen
dosi una mano sul cuore, 
giurò solennemente che 
se non fosse passata la 
« giusta causa » egli avreb
be rinunciato al mandato 

parlamentare. Uomo di 
parola, intrepido e obeso, 
la « gtusta causa » venne 
insabbiata, lui non si di
mise e anzi, per far ve
dere che era capace di tut
to, diventò anche sottose
gretario. 

Anch'io, in questa occa
sione, ebbi una piccola 
avventura. Ero deputato 
de della Valtellina e c'era, 
tra i membri del comitato 
provinciale di Sondrio, 
un giovanissimo cattolico. 
Giovannino Del Curto. 
scomparso purtroppo pa
recchi anni fa: un essere 
intelligente, sensibile e 
gentile, che era (con Giu
lio Spini, rimasto tuttora 
mio amico fraterno) in 
rapporti di stretta intimi 
tà con me. Giovannino 
Del Curto era uomo di 
sinistra nella pratica del
la vita, popolare e mode
sta; ma non sapeva trar
ne adeguate conclusioni 
teoriche, tanto era radica
to in lui l'attaccamento a 
una antica tradizione ele
ncale di obbedienza e di 
rassegnazione: è il dram
ma, tuttora operante, di 
molte popolazioni monta
nare e Giovannino vi era 
interamente e inconsape
volmente immerso, tanto 
che fra noi facemmo una 
scommessa: io sostenevo 
che la « giusta causa » non 

sarebbe mai passata, lui, 
sebbene non insensibile 
all'equità, affermava il 
contrario, ma diceva (non 
sapendo di ripetere un 
pretesto col quale la con
servazione dei privilegi 
dura ancora da secoli e 
per secoli vuole ancora 
durare) che non eravamo 
maturi e che bisognava 
dar tempo al tempo. 

Adesso Giovannino Del 
Curto non c'è più. purtrop 
pò. e non è qui a vedere 
come, e quanto aspramen
te, la lotta sull'assetto 
agrario, vale a dire tra la 
conservazione e il progres 
so, duri ancora. Confesso 
che mi piace ricordarlo 
così. Del Curto. come ci 
ha lasciato: non ancora 
conquistato alla giustizia. 
ma fiducioso nel suo av
vento finale, qualt non so
no invece i suoi amici di 
oggi, anelanti all'iniquità 
e al passato, in piena 
coscienza di difendere il 
sopruso e la reazione. Gto 
vannino allora era con lo
ro, ma forse oggi sarebbe 
dei nostri: lo rimpiango 
accoratamente e non mi 
dolgo di non avere vinto. 
con lui. tal quale era, la 
mia scommessa, che è da 
vincere oggi, contro i suoi 
non degni successori. 

Forttbraccio 

Golpe in 
Bolivia 
Elezioni 

il 1° luglio '79 
L'esercito ha assunto il 
potere in Bolivia desti
tuendo il presidente Pe-
reda e annunciando ele
zioni democratiche per il 
prossimo 1. luglio. Nuovo 
presidente sarà 11 co
mandante in capo dello 
esercito generale David 
Padilla Alarcoo. Il mes
saggio del militari alla 
nazione afferma che di 
fronte alla «critica si
tuazione nel paese » si 
vogliono « restituire al po
polo l suol diritti ». Non 
si sa dove si trovi l'ex 
presidente. L'opposizione 
e in particolare il raggrup
pamento delle sinistre di
rette da Herna Siles Zua-
zo aveva cominciato una 
mobilitazione popolare per 
immediate elezioni. 

IN PENULTIMA 

7/ PM conferma: colpevoli per piazza Fontana 
i neofascisti collegati ai servizi segreti 

Fu una vera trama 
Chiesto T ergastolo per Freda, Ventura e Giannettini - Sostenuta la condanna 
per favoreggiamento di Maletti e Labruna del Sid - Contraddittoria posizione ver
so Valpreda e gli anarchici ritenuti responsabili di associazione a delinquere 

Il P. M. Mariano Lombardi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Ergastolo 
per Freda, Ventura e Gian
nettini. La cellula neofasci
sta veneta, legata a esponen
ti dei servizi segreti che ope
rarono con l'avallo di uomini 
dei passati governi democri
stiani, è ritenuta dal PM Ma
riano Lombardi responsabi
le degli attentati terroristici 
del 19CD elle sfociarono nella 
strage di piazza Fontana. Per 
l'ex capo dell'ufficio e D » del 
SID. generale Gianadelio Ma-
letti, la pubblica accusa chie
de 5 anni di reclusione: per 
il capitano Antonio Labruna, 
che agiva alle sue dipenden
ze, tre anni e sei mesi. En
trambi sono accusati di fa
voreggiamento per l'espatrio 
di Giannettini e di Pozzan. 
Per Marco Pozzan. il quarto 
imputato fascista rinviato a 
giudizio per strage, viene in
vece chiesta l'assoluzione per 
insufficienza di prove. Per 
Antonio Massari, accusato di 
avere partecipato agli atten
tati sui treni dell'agosto '69. 
vengono chiesti dieci anni e 
due milioni di multa. A Gio

vanni Ventura e a Guido 
Giannettini. pur reati minori, 
vengono aggiunti cinque an
ni: quattro al primo e uno 
al secondo. 

Pietro Valpreda, come si 
sa. è considerato innocente, 
ma il PM, nei suoi confronti. 
usa incredibilmente, dopo a 
vere egli stesso demolito tutti 
gli elementi di accusa recati 
contro di lui, la formula du
bitativa. Per Mario Merlino. 
Roberto Gargnmelli ed Emi
lio Borghese, la richiesta di 
assoluzione è, invece, per non 
aver commesso il fatto. 

Gravissime, poi, sono le ri
chieste per il reato di asso 
ciazione a delinquere adde
bitato al gruppetto degli a-
narchici romani: sei anni per 
Valpreda e Merlino, due an
ni per Gargamelli, tre anni 
per Bagnoli, due anni per 
Di Cola. Tutte le accuse si 
basano esclusivamente sulle 
testimonianze dell'agente Ip
polito che spiava il gruppo 
per conto della polizia. Dalla 
sua deposizione si ricava che 

Ibio Paolucci 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Impressionante criminalità nella zona più ricca d'Italia 

Spietata esecuzione in Brianza 
di quattro giovani della «mala 

DESIO — Feroce esecuzione in un prato 
della Brianza. Quattro uomini sono stati 
abbattuti a colpi di pistola, probabilmente 
per un o regolamento di conti » nell'ambien
te dello spaccio di droga. Erano tutti di età 
compresa tra i 25 e i 31 anni, noti per furti, 
estorsioni e altri reati « minori ». Uno era 
fuggito, poco tempo fa, dal carcere di Bo

logna. I corpi sono stati trovati ai margini 
di una stradina in terra battuta che si per
de nei campi, dietro le case di Desio. Non 
si esclude che i quattro <due erano fratelli) 
siano stati ammazzati in luoghi diversi e 
poi trascinati ccn un furgone nel prato. 
NELLA FOTO: i corpi dei quattro giovani 
uccisi A PAGINA 5 

» 

I corpi crivellati di colpi e abbandonati in una discarica di immondizie 

// nuovo 
banditismo 

Dal nostro inviato 

DESIO — Quattro morti tro
vati in un centro della Brian
za, in quel lembo di Lom
bardia che oggi — stando 
alla retorica corrente — ha 
per definizione « paura ». Az
zardiamo qualche domanda. 
Perché tanti morti in questa 
zona? Perché la lunga serie 
dei cadaveri trovati nel par
co delle Groane? Perché quel
li di oggi a Desio? Perché 
proprio qui, in Brianza? 

Il carabiniere ci guarda con 
aria di sufficienza. < Scusi, 
ma se lei avesse un cadavere 
da far sparire, dove lo but
terebbe? In piazza del Duo
mo? Se qui si trovano i ca
daveri è perché ci sono i 
luoghi adatti: prati, campi, 
periferie semideserte. E stra
de. soprattutto molte strade, 
ce ne sono a centinaia, per-
tutte le direzioni. Hai voglia 
da queste parti, fare posti di 
blocco ». 

Tutto qui. dunque? E' solo 
una questione logist'xa? 1 ca
rabinieri ne sembrano con
vinti. « lo lo dico sempre — 
interviene un ufficiale — qui 
stiamo di lusso. L'abbiamo 
comunicato anche la setti
mana scorsa al ministro Ro
gnoni. La Brianza è un in
ferno? E Milano allora? E 
Roma? E Torino? No. mi cre
da: qui non stiamo in paradi
so, certo. Ma c'è chi sta peg
gio di noi. molto peggio ». 

L'opinione, ovviamente, non 
è del tutto disinteressata. ì 
carabinieri difendono come 
possono l'immagine della prò 
pria efficienza. Qualche buon 
argomento, tuttavia, ce l'han
no. Al comando di Monza ci 
mostrano alcuni dati. 7 seque
stri: nel TI sono stati dodi
ci. e in otto casi i colpevoli 
sono stati scoperti. Sei '78 
sono stati quattro ed uno so
lo è rimasto impunito. « E 
quattro volte negli ultimi an
ni — ci fanno notare — ab
biamo liberato l'ostaggio pri
ma che renisse pagalo il ri
scatto». E le rapine? In for
te diminuzione. Xel 1971 fu 
rono 120, nei primi dieci mesi 
di quest'anno sono state 52. 
« Pattiamo intere giornate 
senza che scatti l'allarme ». 

J /urti? Roba da poco. E 
le aggressioni, gli scippi, quel 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Uno spiraglio 
sulla verità 

La strage di piazza Fon
tana come gli attentati 
che l'hanno preceduta e 
accompagnata furono non 
solo orribili delitti fasci
sti ma aspetti di una tra
ma che coinvolse, assie
me ai sicari neri, anche 
settori dei servizi segreti 
e degli apparati di Stato. 
Questa verità, da sempre 
saldamente acquisita nel
la coscienza del Paese, è 
stata assunta dal rappre
sentante dell'accusa pub
blica, a Catanzaro, che 
ne ha fatto derivare le 
sue richieste di punizio
ne: ergastolo per gli ese
cutori e pene significati
ve per i favoreggiatori. 

E' vero, l'affermazione 
di questa verità è stata 
accompagnata da una in
credibile contraddizione: 
la formula dubitativa per 
l'assoluzione di Valpreda 
e il pesante addebito di 
associazione a delinque
re mosso agli anarchici. 
Si tratta di assurdità sul 
pianò logico e di un ele
mento politico che inqui
na la verità, dimostrata, 
del carattere «nero » del
la macchinazione crimina
le. La Corte non potrà 
fare a meno di rimuove
re questa contraddizione. 

Ma questa turbativa 
grave non può farci di
menticare il significato 
grande di questa prima 
sanzione della tremenda 
verità che vi fu, nell'Ita
lia del tardo centro-sini
stra, un complotto per di
struggere la democrazia 
repubblicana; che esso 
trovò alimento all'inter
no degli apparati e che 
si cercò di utilizzarlo, at
traverso complicità poli
tiche, per alimentare la 
aberrante tesi degli oppo
sti estremismi. Fu, quel
lo, il tentativo sanguino
so di ricondurre a « nor
malità » una situazione 
sociale e politica che sta
va ormai sfuggendo di 
mano ai gruppi dominan
ti: il tentativo di bloc
care e rovesciare le no
vità profonde e sconvol
genti del 1968 e della 
avanzata operaia. Coloro 
che hanno scoperto mi
nacce di regime e di sof
focamento del pluralismo 
dopo il 20 giugno fareb
bero bene a leggersi la 
requisitoria del PM Lom
bardi e ripercorrere i 
meandri di quella mac
chinazione. Lì trovereb
bero davvero i segni di 
un regime: non quello 
immaginario di oggi ma 
quello reale di ieri. 

Che cosa non si fece 
in quegli anni per copri
re i responsabili (la fuga 
di Giannettini e Pozzan 
organizzata e protetta dal
l'ufficio « D » del SID), 
per incolpare innocenti; 
e che cosa non si è fatto 
in seguito per impedire 
che la verità emergesse! 
Non si dimentichi che 
quello che sta per con
cludersi è di fatto il ter
zo processo per la stra
ge del 19G9, rimbalzato 
da Milano a Roma a Ca
tanzaro, sospeso mentre 
stava per concludersi a 
favore degli anarchici, e 
ripreso con il coinvolgi-
mcnto di quelli che sa
rebbero poi risultati i ve
ri colpevoli. 

E non si dimentichino 
le reticenze e le falsità 
di un generale e di un 
questore, i procedimenti 
avviati contro due mini
stri allora in carica, il giu
dizio di mendacio espres
so dal PM su un ex capo 
del SID, le complicità e 
le coperture che hanno 
aiutato un Pino Rauti a 
sfuggire alla Corte e 
che hanno reso difficile 
l'emergere delle respon
sabilità, in definitiva ac
certate, del generale Ma-
letti e del capitano La-
bruna. Fino alla fuga mi
steriosa e scandalosa del
la figura centrale, il na
zista Freda. 

Ci sembra obiettivo af
fermare che l'aver supe
rato tanti ostacoli e, pur 
in presenza di contraddi
zioni e di perduranti mi
steri, essere giunti nella 
sede legittima della giu
stizia ad aprire uno spi
raglio su tanto oscuri 
meccanismi di eversione 
e dì fellonia, costituisca 
un titolo di vanto per 
quanti si sono battuti in 
questi lunghi anni per la 
verità, ivi compresi tanti 
magistrati leali e corag
giosi. E costituisca un 
successo per la nostra de
mocrazia da cui può de
rivarle nuova forza nel 
momento in cui deve af
frontare un'ulteriore ed 
egualmente pericolosa fa
se di assalto eversivo. 

Tutti ora attendiamo 
la sentenza: l'attendono 
le famiglie delle vittime, 
l'attende Milano e con 
essa tutto il Paese che 
ha un vitale bisogno non 
solo di verità ma anche 
di certezza nell'operato 
delle proprie istituzioni. 

Enzo Roggi 

Allucinante scoperta dei soldati inviati a recuperare i cadaveri 

Quasi 800 le vittime del suicidio di massa in Guyana 
Nostro servizio 

WASHINGTON - La allu
cinante tragedia della Guyana 
assume proporzioni che van
no al di là di ogni possibile 
immaginazione. Ieri è stato 
annunciato che i soldati ame
ricani recatisi alla comune di 
Jonestown, per riportare ne- I 
gli Stati Uniti i cadaveri del- i 
le -109 vittime fin qui accerta
te, hanno trovato un numero 
di corpi superiore al previ
sto. Fino a questo momento 
sono .stati contati no cadave
ri. secondo quanto riferito 
dall'ambasciata americana a 
Georgetown; ciò significa che 
praticamente l'intera popola
zione della comune è perita 
nel folle suicidio collettivo e 

che i superstiti — per i quali 
fervevano, e continuano tut
tora. le ricerche nella giungla 
— sono in numero irrilevan
te. Molti dei corpi trovati 
giacevano sotto quelli che e-
rano stati contati in prece
denza. 

E' difficile, naturalmente. 
stabilire fin d'ora se. fra 
morti e vivi, siano stati or
mai ritrovati esattamente tut
ti gh appartenenti al « Tem
pio del popolo»; ma è pro
babile che non si sia ormai 
lontani dalla totalità. Ieri i 
giornali continuavano a publi-
care ipotesi sulla sorte degli 
eventuali (o presunti, fino al 
ritrovamento dei nuovi cada
veri) superstiti al suicidio-o
micidio di massa. Subito do
po l'uccisione del congressi
sta Ryan e di altre quattro 
persone, sabato scorso, si era 
parlato di 1.100 abitanti del 
villaggio. Dopo la strage, pe
rò. erano stati scoperti poco 
più di 800 passaporti nelle 
casseforti della comune, trat

tenuti dal reverendo Jones 
per assicurare la permanenza 
dei membri del culto che lo 
avevano seguito in Sud Ame
rica da San Francisco. Si era 
ipotizzato quindi che le ri
manenti 300-400 persone fos
sero fuggite nella giungla cir

costante per sottrarsi al 
e suicidio » per avvelenamen
to con cianuro. Ma di queste. 
solo 32 si sono finora presen
tate alìe autorità della capita
le della Guyana. Georgetown. 
chiedendo protezione. Altri -46 
aderenti alla setta, che si 
trovavano già a Georgetown 
al momento della strage, so
no tutt'ora sotto la protezio
ne della polizia locale. Una 
donna che ne faceva parte, e 
i suoi tre bambini, erano sta
ti trovati sabato notte con la 
gola tagliata. Tra i morti e i 

I superstiti accertati, quindi. 
un totale di circa 500 perso
ne. La possibilità che altre 
centinaia di persone fossero 
ancora dentro la giungla, ter
rorizzate dalla possibilità di 
essere giustiziate per aver 
e tradito » il reverendo Jo 
nes. rimaneva, nelle parole di 
un funzionario del diparti
mento di stato, e il grande 
mistero ». 

La ricerca di eventuali su
perstiti nella giungla è stata 

limitata finora ai sentieri e 
all'interrogatorio di un grup
po di famiglie di indiani no
madi che abitano nella zona 
che circonda il campo. Non 
ne è venuto fuori nulla. Fun
zionari americani ricordano 
che i 32 abitanti di Jone-
stown che sicuramente si e-
rano rifugiati nella giungla si 
sono presentati due o tre 
giorni dopo il suicidio di 
massa e che da allora non è 
stato trovato nessuno. Un 
avvocato che aveva accom
pagnato il gruppo del con
gressista Ryan per indagare 
suite condizioni nella comune 
e che si era salvato nascon
dendosi nella giungla, raccon
ta che si sentivano urla e 
raffiche di mitra mentre nel 
campo si svolgeva il rito sui
cida. Secondo un'altra teoria. 
è ammesso che un gran nu
mero di persone fossero fug
gite. ma non sarebbero riu
scite a sopravvivere alle insi
die della giungla. 

Soldati guyanesi che hanno 

partecipato alla ricerca dei 
superstiti affermano che è 
difficile ritrovarci se ci si al 
lontana per solo cinque metri 
nella giungla, che sarebbe 
piena di giaguari, serpenti 
velenosi e piranha (i mieidia 
li pesci carnivori). Secondo 
altri, invece, sarebbe possibi
le sopravvivere nella zona 
per settimane. Ad aggravare 
il mistero, sono state trovate 
solo due delle tre barche del
la comune: Una a circa tren
ta chilometri dal campo, con 
a bordo due persone, l'altra 
al porto di Trinidad, dove si 
trovava apparentemente al
cuni giorni prima di sabato 
scorso. La terza barca, e la 
più veloce, non è stata anco
ra trovata. Si ipotizza che al
cuni membri della comune. 
tra cui anche delle guardie 
armate che non sono state 
riconosciute fra i morti di 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 
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Aperta ieri ad Ariccia la terza conferenza nazionale 

Gli insegnanti comunisti discutono 
l'arduo compito di salvare la scuola 

La relazione di Marisa Rodano - Proposta di una scuola di base unificata di sette anni - Subi
to il tempo pieno nelle elementari - Un grande movimento ideale e culturale di rinnovamento 

Aperto a Napoli il processo di appello 

Rapimento De Martino: 
allegati nuovi fascicoli 

Si tratta degli atti di due indagini in corso: il primo per la ricerca di eventuali man
danti ed il secondo sul riciclaggio del riscatto pagato dall'ex segretario socialista 

ROMA — Sui problemi e sul
le prospettive della scuola ita
liana è oggi in atto uno scon
tro politico durissimo, pro
prio per la rilevanza delle 
trasformazioni che si devono 
realizzare; la scuola, intan
to, in assenza di drastiche 
misure di riforma, vive una 
acutissima crisi di credibili
tà, che investe tutte le sue 
componenti: al movimento o-
peraio italiano si pone il pro
blema di individuare una pro
spettiva originale, che con
senta alla scuola di formare 
nuove leve di cittadini capaci 
di partecipare alla direzione 
della società e di controllar
ne i processi di sviluppo. Di 
fruite a questo cumulo di 
ostacoli e di responsabilità. 
qua! è la risposta dei comu 
nisti? 

La compagna Marisa Roda
no. vice responsabile della 
sezione scuola del PCI. a-
prendo ieri pomeriggio ad 
Ariccia la terza conferenza 
nazionale degli insegnanti e 
dei lavoratori della scuola co
munisti. ha tracciato un qua
dro assai preoccupante della 
situazione e delle resistenze 
che si oppongono a una po
litica di rinnovamento. Ha 
parlato di « interessi consoli
dati. privilegi annosi, vellei
tà reazionarie > che si coa
lizzano per « organizzare una 
controffensiva con lo scopo 
immediato di impedire ogni 
rinnovamento della scuola e, 
più in generale, della vita 
del paese»; ha denunciato la 
« divaricazione delle forze 
della maggioranza » e « il ten
tativo di alcune di esse, o 
di alcune correnti, di caval
care tutte le più opposte spin
te corporative, o baronali, ma 
comunque dilaceranti >; ha 
rilevato lo stato di « decom
posizione > della scuola, la 
sua « gravissima perdita di 
credibilità »; ha parlato degli 
insegnanti, «soli davanti agli 
studenti ». i quali avvertono 
«di non essere stati messi 
in possesso degli strumenti 
necessari a fronteggiare la 
situazione ». che è fatta an
che di crisi di valori, di ca
dute di antiche certezze. 

Un quadro dunque dai con
torni spesso drammatici trat
teggiato senza reticenze, dal 
quale Marisa Rodano ha fat
to discendere il significato di 
questa conferenza: quello di 
« fare dei comunisti che ope
rano nella scuola, alfieri e 
costruttori di un grande mo
vimento ideale e culturale di 
rinnovamento ». consapevoli 
che «esiste un nesso inscindi
bile » tra la battaglia nella 
scuola per la riforma, per 
il suo rinnovamento cultura
le. e i problemi politici più 
generali del paese, in questa 
fase di emergenza 

L'organizzazione dei lavori 
della conferenza, alla quale 
partecipano 600 delegati di 
tutte le regioni e alcune cen
tinaia di invitati, corrisponde 
alle esigenze di approfondi
mento di tutti gli aspetti del 
la vita dell'istituzione scola
stica annunciata dalla com
pagna Rodano. Questa matti 
na si terrà una seduta plena
ria. mentre già ieri pomerig
gio e poi per il resto della 
giornata di oggi, i delegati 
sono divisi in quattro com 
missioni, le cui riunioni sono 
state introdotte da altret
tante comunicazioni: quella di 
Osvaldo Roman, su Stato, en
ti locali e democrazia scola
stica; la seconda di Morena 
Pagliai e Luciana Peccbioli 
sulla scuola di base: la terza 
di Enrico Mcnduni sulla con 
dizione degli insegnanti e la 
quarta di Sii vino Grassi! su 
cultura, professionalità. la \o 
ro. Domani mattina, i risul
tati dei lavori delle commis 
sioni saranno presentati in 
seduta plenaria. Il compagno 
Occhetto. della Direzione, re
sponsabile della Commissione 
Scuola e Università del PCI. 
t rarrà quindi le conclusioni 
della conferenza. 

« Sappiamo — ha detto ieri 
la compagna Rodano — di 
chiamare gli insegnanti co
munisti ad un compito ar
duo e difficile non solo per 
la complessità dei problemi 
che hanno di fronte, e per 
la eccezionale tensione ideale 
e culturale che è richiesta. 
ma anche perchè li chiamia
mo ad agire nel seno di una 
categoria che vive una con 
dizione difficile, ina crisi di 
identità, di cui anche i co
munisti. in quanto insegnanti. 
subiscono i contraccolpi ». 
Non va dimenticato — ha 
aggiunto — che gran parte 
del corpo docente è costituito 
da donne: ciò significa che 
una percentuale assai eleva 
ta di esso « è soggetto in 
realtà ad un doppio lavoro. 
al carico familiare che si 
aggiunge a quello professio 
naie, e perciò ad una pernia 
nentc contraddizione». 

Tra i docenti vi è poi un 
diffuso malessere dovuto alle 
vicende sindacali: l'ingresso 
in ruolo di migliaia di lavo 

ratori della scuola, grazie al 
decreto sul precariato, per 
esempio, costituisce — ha os
servato Marisa Rodano — 
« un indubbio successo, ma 
ha suscitato anche malconten
to e proteste ». Non tutti co
loro che aspiravano alla sta
bilità del posto hanno avuto 
infatti soddisfazione. Anche in 
questa vicenda vi è il segno 
di 30 anni di politica assi-
stenzialistica e clientelare dei 
governi guidati dalla DC. 

Ma altri successi sono stati 
ottenuti, anche ree<titeme<ite: 
primo tra tutti l'approvazione 
alla Camera del nuovo testo 
della riforma della seconda
ria inferiore. Questo testo de
ve essere ora sollecitamente 
approvato anche dal Senato 
per divenire operante. Ma
risa Rodano ha ricordato la 
battaglia dei comunisti a que
sto proposito e i risultati 
raggiunti. Ma ha anche rile
vato che l'approvazione del
la riforma della secondaria 
aprirà nuovi problemi Primo 
tra questi il coordinamento 

della nuova scuola -seconda
ria con l'istruzione nella fa
scia dell'obbligo (che verrà 
portata a 15 anni). In parti
colare urgente appare la ne
cessità di una riforma della 
scuola elementare e di un 
suo coordinamento con la me
dia. I comunisti si rimuovono 
nella prospettiva di giungere 
ad una organica proposta che 
vada nel senso dell'unifica
zione della scuola pre secon 
daria. con una unificazione 
fra elementari e medie, e 
una riduzione degli studi pre-
secondari da 8 a 7 anni. 

« Avanziamo la proposta — 
ha detto Marisa Rodano — 
di realizzare finalmente una 
scuola di base più ugualita
ria e qualificata, comincian
do con il tra-.forma re la seno 
la elementare in scuola a 
tempo pieno i>. ciò che è pos
sibile da subito, utilizzando 
le decine di migliaia di inse
gnanti in soprannumero ' e 
quelli ora dipendenti dagli en
ti locali, senza aggravio dei 
costi sul bilancio. Decisiva. 

poi. sarà la creazione di un 
grande movimento culturale 
.sui contenuti dell'insegnamen
to 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, la compagna Ro
dano ha rilevato l'esigenza 
di trovare una « terza via » 
della seuola italiana, rispetto 
a quella dei paesi socialisti, 
dove il cemento appare es
sere quello dell'ideologia, e 
a quella dei paesi capitalisti
ci avanzati, che tende a ri
produrre tutte intpre le con
traddizioni di classe. 

Quale scuola, dunque? Ma
risa Rodano ha detto che non 
si possono dare ora risposte 
compiute, ma solo direttrici 
('i una ricorca che deve con 
firmare. Pensiamo a una 
scuola che formi il cittadino. 
trovando la strada della crea
zione «di capacità professio
nali adeguate ad una orga
nizzazione del lavoro che il 
progresso tende a rendere 
sempre nuova ». 

Dario Venegoni 

Droga tra i militari: 
258 casi nel 1977 

ROMA — Quanti sono i giovani di leva, tra l dlciotto e i 
venti anni, che alla visita militare sono risultati essere tos
sicomani o vittime comunque di una esperienza legata, in 
maniera più o meno continuativa, alla droga? Finora, anche 
se le autori tà militar: non hanno trascurato il fenomeno, 
poco si sapeva di quanto è venuto emergendo. In tema di 
tossicomanie giovanili, nel corso delle visite di leva. 

Oggi, si sa qualcosa di più del fenomeno, «rnzie princi 
palmente alla Marina militare che sta dedicando particolare 
attenzione ad un'organica campagna antidroga presso ma
rinai, studenti e operai degli arsenali. Quest 'anno in Marina 
sono già stat i Individuati 28 casi di tossicomania e, per la 
puma volta, è stato anche scoperto al suo interno una per 
sona che spacciava droga. I 28 casi dell'anno in corso vanno 
confrontati con i 24 dei 77, gli 11 del "76 e i tre casi del 75 
Come si vede, sono cifre in aumento che trovano un raffron
to. ancor più impressionante, con quanto si conosce al riguar
do nel complesso delle forze armate . Qui sono stati indivi 
duati 69 casi nel '73, 8t nel '74. 124 nel '75. 187 nel '76 e. 
con un salto preoccupante, 258 nel '77. 

E' partendo da questi dati che la Marina militare inten
de rafforzare un'azione non « fiscale, punitiva o discipli
nare» , secondo precise direttive: un'indagine selettiva più 
scrupolosa nei centri di reclutamento, con l'impiego anche 
di particolari questionari individuali; un'attività pedagogico-
informativa. NAPOLI — Gennaro e Ciro Luise mentre entrano in aula 

230 pensionati torinesi fanno i « vigili » 
TORINO — Da lunedì davanti alle scuole 
torinesi ad aiutare i bambini ad attraver
sare la strada, a prendere l 'autobus o a rag
giungere un appuntamento con qualche pa
rente. a vigilare sulla loro incolumità, ci 
sono 230 anziani lavoratori in pensicne. Han
no fatto un corso di un mese organizzato 
dal Comune e ricevono per la loro opera 
2 mila lire all'ora. Seno stat i reclutati su 

segnalazione dei comitati di quartiere tra 
gli anziani che più di altri si sentivano 
emarginati, improduttivi e trascorrevano in 
solitudine lunghe ore. L'iniziativa — di cui 
si è molto parlato in questi giorni e non 
solo a Torino — è un primo tentat ivo di 
reinserire fasce di anziani nel pieno ritmo 
della vita cittadina. NELLA FOTO: i pen 
stonati-vigili davanti ad una scuola. 

A Torino insegnante contestata da alcuni genitori 

Marx e Longo nell'antologia? 
La «IV F» si riduce a metà 

Dodici banchi vuoti, dopo le trattative segrete con la preside 
Ignari i ragazzi trasferiti - Gli alunni difendono la professoressa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Non sono 
iscritta a partiti. Sono cat 
tohea e di sinistra: ma è 
forse vietato avere opinioni 
politiche? » Dodici banchi 
vuoti, Annalisa Martelli 
Schiffo, 31 anni, insegnante 
di lettere non di ruolo al 
liceo classico « Vittorio Al
fieri ». uno dei più esctu-
*in di Torino, continua a 
far lezione a quello che è 
rimasto della sua classe, la 
IV F. come se nulla fosse 
accaduto. £T serena, non ha 
nulla da rimproverarsi. Con 
gli allievi che ora le si strm 
gono attorno mantiene il 
rapporto di sempre, cordia
le. Ubero, di confronto sen
za pregiudizi. Eppure, è sta
ta contestata da un grup
po di genitori che hanno 
chiesto e ottenuto dalla 
preside. Teresa Scalafiotti, 
il trasferimento dei loro fi
gli m altre classi. 

I motivi della protesta, 
illustrati nelle lettere in
viate alla professoressa Sca-
lafiotti, sono sintetizzati 
con una buona dose di di
plomazia dai responsabili 
dellistituto: « Incompatibi
lità fra i principi a cut si 
ispira l'educazione familia
re e oleune idee espresse 
dall'insegnante ». Ad ecci
tare la sensibilità di que
sti genitori è stata un'anto
logia di italiano. « E* vero 
— spiega Annalisa Schiffo 
— ho fatto adottare ai 
miei allievi questo libro vio
lando, ma del tutto invo
lontariamente. le dtsposi-
zioni di legge che impon
gono nelle classi di nuova 
formazione Vadozione di te
sti in uso nette classi pa
rallele, Quando me ne so
no accorta, l'ho fatto riti
rare ed ero pure disposta 
a rimborsare le spese. Ma 
quei genitori non ne era

no al corrente Li aveva col
piti soltanto il fatto che 
quell'antologia contenesse 
brani di autori di sinistra 
Mi hanno accusato di far 
propaganda per t comuni
sti. di allontanare i figli 
dalle famiglie e cosi via ». 

Ribattono i genitori: 
a Quel libro è di basso li 
vello culturale e dà una in 
terpretazione ideologica tut
ta di parte » // o corpo del 
reato » è Uomini, nella vita 
e nell'arte, di Riccardo 
Marchese, edito dalla «Nuo
va Italia ». Sono S74 pa
gine che presentano scrit
ti di autori, pensatori e 
giornalisti di epoca e sta
tura diverse, appunto una 
antologia: pigine di Lucre
zio. Epicuro, Marziale. Se
neca; e di Leopardi, Saba, 
Freud, Montale: ma anche 
Marx e Brecht; e. tra t 
personaggi del giorno d'og
gi, Luigi Lonno, Neruda. 
Fortebraccio. Umberto Eco„ 

Pressioni, minacce di in
chieste ministeriali (pare 
che nel gruppo dei geni
tori qualcuno si sia vanta
to di avere influenti ami
cizie al ministero della Pub
blica Istruzione, lettere, 
riunioni concitate. Un pu
tiferio. Alla fine, la presi
de ha deciso il trasferi
mento dei dodici alunni os
servando le regole della più 
ferrea clandestinità. 

Un mattino, aprendo il 
registro per l'appello, rife
riscono gli studenti, Anna 
lisa Schiffo si è accorta che 
l'elenco degli allievi era sta
to quasi dimezzato. Dicono 
quelli che sono rimasti: 
« Ci si riempie la bocca di 
pluralismo, e poi non si ri
spetta la libertà di inse 
gnamento. La Schiffo non 
è una che fa il lavaggio 
del cervello, discute con noi 
e ci dà ampia possibilità 

di scelta degli argomenti. 
Nessuno ci ha imposto di 
studiare delle cose invece 
di altre: m quella antolo 
già siamo statt noi studen
ti. compresi quelli trasfe
riti, a scegliere i temi che 
ci interessavano di più Sta 
ino soddisfatti del suo me
todo di insegnamento ». 

CU studenti sono stati i 
primi a reagire con sit-in 
e assemblee straordinarie: 
chiedono chiarimenti alla 
preside e la revoca del prov 
cedimento. Hanno fatto cir
colare nelle classi una mo 
zione che ha già raccolto 
trecento firme: chiede la 
difesa della libertà di pen 
siero dì studenti e di do
centi. 

E gli insegnanti? I po
chi progresststt che ci so 
no fanno quello che pos
sono Fra gli altri c'è chi 
preferisce il silenzio fa Non 
posso dir nulla, mi sfuggo
no molti elementi, non so ») 
e chi sostiene che la deci
sione della preside « salva
guarda la libertà di tutti. 
di chi è d'accordo e di chi 
non lo è» . 

Franca Della Beffa fa 
parte del gruppo degli stu
denti trasferiti: « Ho dovu
to accettare a malincuore 
— afferma — perché mi 
ero affezionata alla Schif
fo. Dicono che faceva pro
paganda per i comunisti. 
ma secondo me non faceva 
nulla di male: adottava un 
metodo di insegnamento 
nuovo, più bello e anche 
divertente, per niente noio
so. Io studiavo volentieri. 
Mi sono trovata in un'altra 
classe senza capire perché, 
evidentemente per decisio
ne dei miei genitori. Ma 
nessuno mi ha avvertita, 
né mi ha chiesto il pa
rere ». 

Giovanni Fasanella 

Contrastate decisioni de! consiglio d'amministrazione 

RAI: sbloccato il pacchetto delle nomine 
Su alcune promozioni «no» dei comunisti 
I consiglieri del PCI hanno votato contro tutte le proposte che non risponde
vano a criteri di professionalità - Polemiche ed aspre reazioni nell'azienda 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI è 
uscito dalla paralisi imposta 
gli nel luglio scorso: lo ha 
fatto ratificando 59 nomine di 
dirigenti — primo at to con
creto della ristrutturazione 
aziendale — alcune delle 
quali hanno suscitato forti 
contrasti nel consiglio stesso 
e aspre reazioni nell'azienda. 
E' successo — infatti — 
che mentre per la mag
gior parte dei casi ci si è 
a t tenut i a rigorosi criteri di 
professionalità, in altri sono 
passate scelte del tu t to op
poste. I consiglieri designati 
dal PCI hanno votato con
t ro questo secondo pacchet
to di nomine; su alcuni can
didati si è registrata an
che l'astensione di un rap 
presentante de e dello stesso 
presidente Grassi. 

« E' senz'altro positivo — 
commenta una dichiarazione 
rilasciata dai compaeni Ruf 
faelli e Vecchi e dal professor 
Tecce — che il consiglio abbia 

superato i ritardi e il blocco 
imposto nei mesi scorsi da 
interferenze di settori politici 
che non hanno ancora di
mostrato di accettare l'auto 
nomia del consiglio. Ed è an
che positivo che nel comples
so le nomine siano state ispi
ra te al rispetto della profes
sionalità e dell'esperienza 
aziendale. 

Non è stato, però, cosi per 
tut t i i 59 dipendenti. Di con
seguenza — conclude la di
chiarazione — ci siamo dis
sociati dal votare a favore 
di quelle proposte che non 
ci sono sembrate coerenti con 
il rispetto della professionali
tà e della sua piena utiliz
zazione ». Dure le accuse mos
se ieri sera — nel corso di 
un'assemblea sindacale — da 
alcuni giornalisti della RAI. 
Uno schieramento costituito 
essenzialmente da de e socia
listi — è stato sottolineato — 
ha imposto la promozione di 
alcuni funzionari per meriti 
esclusivamente di partito e di 

corrente. Il risultato è che so 
no stati sacrificate persone 
che avevano tutt i i titoli per 
aspirare ai nuovi incarichi. 

La riorganizzazione della 
azienda — più razionalità e 
funzionalità, maggiore parte
cipazione e coordinamento 
nella pianificazione produtti
va — ha preso, dunque, il 
via ma portandosi dietro il 
segno negativo di scelte ispi
rate a vecchi e odiosi criteri 
contro i quali si sono schie
rati unicamente i rappresen
tant i del PCI. I 59 diri
genti nominati ieri — tut
ti funzionari dell'azienda — 
occuperanno Incarichi di pri
mo livello — la cosiddetta 
quarta fascia — nelle 3 reti 
tv. nel dipartimento scolasti
co-educativo. nei supporti am
ministrativi di TG-1 e TG-2, 
nell'informazione regionale 
della 3. rete per la quale so
no stati nominati anche 1 
3 redattori capo e il respon
sabile della s t rut tura di sup 
porto. 

I primi contrasti si sono 
avuti ieri matt ina, sul meto
do di votazione. I consiglieri 
del PCI si sono opposti alla 
elezione in blocco perchè — 
è stato detto — di ogni can
didato bisogna valutare 11 cur
riculum professionale e l'espe
rienza matura ta in azienda. 

II consiglio è stato ricon
vocato per giovedì e venerdì 
prossimi; sarà una settima
na intensa perchè sì discu
terà, anche nelle apposite 
commissioni, delle variazioni 
al conto economico 78. del 
prosieguo della ristrutturazio
ne. di altre nomine (già ieri 
qualche proposta ha suscitato 
polemiche in consiglio), del 
palinsesto della 3. rete. Per 
quanto riguarda quest'ultima 
si sa che a Firenze nei giorni 
scorsi è s ta to fatto un bi
lancio della prima fase delia 
sperimentazione. 

a. z. 

Importanza e difficoltà della legge sull'aborto: due esempi 

A Torre Annunziata 
tre ginecologi 

ritirano l'obiezione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «All'inizio. quan 
do fu approvata la legge sul
l'aborto. per noi medici fu 
un momento tremendo. Pres
sioni da tutte le parti. Ci 
sentivamo osservati, non ci 
sentivamo liberi di decidere. 
Per questo molti di noi, alla 
fine, hanno deciso di obiet
tare»: cosi spiega la sua de
cisione iniziale (ora cambia
ta ) il dottor Mano Cavuoto. 
medico del reparto di gmeco 
logia dell'ospedale civile di 
Torre Annunziata. 

« Ma nel corso di questi 
mesi qualcosa in me e in mol
ti miei colleghi è cambiata. 
Abbiamo parlato con le don 
ne — discussioni a volte ani-
matissime — abbiamo avver 
tito le grosse difficoltà in cut 
loro continuano a trovarsi al 
momento di dover mterrom 
pere una gravidanza mdesi 
derata, abbiamo capito — m 
somma — che dire di no alla 
legge sulFaborto era dire no 
al progresso sociale, ad una 
legge che lo Stato si è data 
e che come tale va quindi 
rispettata. Da qui è scatu
rita la decisione — continua 
il dottor Cavuoto — mia e di 
due altri colleghi del repar 
to (Ugliano e Nesti) di riti
rare Tobiezione e di comin
ciare a operare aborti anche 
nel nostro ospedale ». 

La decisione dei t re medici 
ha scatenato una specie di 
« reazione a catena » nell'o
spedale di Torre. Infatti , la 
situazione, che fino a qual
che giorno fa era di totale 
chiusura, si è sbloccata. Il 
primario del reparto di gine
cologia resta obiettore, ma 
oltre ai t re medici, si sono 
dichiarati disponibili anche 
due ostetriche su sette in or
ganico. quAlche problema re
sta solo per gli anestesisti. 
La conseguenza immediata è 
s ta to un primo aborto fatto 
su una donna di 34 a n n i : si 
chiama Raffaella, ha già tre 
figli, di « professione > fa la 
casalinga e « ho una cistifci 

Ospedale di Reggio C: 
anche l'unico medico 
costretto a obiettare 

tea così malconcia — dice — 
che un altro figlio non avrei 
potuto "farlo" mai », ci ha 
det to quando l'abbiamo av
vicinata in ospedale. Lei è 
già in piedi. Nei lettini che 
la direzione sanitaria ha mes
so a disposizione (quattro su 
trentacinque posti • letto) a-
spet tano il loro turno altre 
donne. Altre ancora — ci di
cono — sono in lista di atte
sa. Certo, il meccanismo è 
difficile da mettere in moto. 
ma qui a Torre, sembra che 
siano a buon punto « E noi ì 
faremo di tutto — ci dice i 
un' infermiera. Vittoria Di 
Carluccio — perché le cose 
migliorino e tn breve tempo». 

« Noi comunque contmuere 
mo a lavorare — aggiunge 
Chiara Ercole, che fa parte 
de] coordinamento per la ge
stione della legge sull'aborto. 
Questo non è che un primo 
successo: l'aborto clandestino 
non è infatti debellato. Tro 
va terreno facile nell'igno 
ronza, nella paura, nei sen*t 
di colpa che tormentano le 
donne. E i "prezzr dt quello 
clandestino purtroppo conti
nuano a salire: variano dalle 
100 mila lire della "mamma
na" alle 300 mila e più del 
"barone". La maternità co
sciente, consapevole per le 
donne di questa zona è an 
coro lontana: un figlio è sem 
pre sacrificio, sia che deci
dano di averlo, sia che — per 
abortire — siano costrette a 
"fare un debito". Per scon
figgerlo ci stiamo ora bat
tendo per il consultorio, la 
cui delibera "guice" inattuata 
ormai da molti mesi. E* uno 
strumento necessario di cui 
non possiamo più fare a me
no né noi, né tanto meno le 
donne ». 

Ad ascoltarci ci sono le 
donne ricoverate in ospedale. 
Sono d'accordo, intervengo
no nella discussione: comin
ciano ad uscire anche in que
sto modo, raccontando le loro 
storie, da anni di silenzio. 

Marcella Camell i 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Agli 
Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria l'unico medico non 
obiettore che aveva consen
tito l'applicazione della legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza ha presen 
ta to l'obiezione di coscienza. 

Ch.edersi ì! perché di que 
sto gesto sienifìca fare i 
conti con un sistema san: 
tario. i cu; problemi e le cui 
contraddizioni la legge 194 
ha messo ulteriormente in 
evidenza, dove profondi sono 
i guasti e forti le resistenze 
di quelle forze che cercano 
di ostacolare i! processo d: 
cambiamento che. pur t ra 
t an te difficoltà, sta cammi
nando Negli Ospedali Riu
niti subito dopo l'approva
zione della lezge 194 undici 
medici su dodici e tut te le 
cinque ostetriche hanno pre
sentato 1 ' obiezione d: co
scienza; le s trut ture del re
par to di ostetricia e e neco 
l oea sono •nadezua**» ed 
assolvere 1 nuovi compiti, in 
breve tempo pressante si è 
fatta la domanda delle donne 
e quest'ultimo medico si è 
trovato solo a dovere fare 
fronte a tutti questi proble
mi. Agendo, questo è il fatto 
più grave, in un clima di 
ostilità irenerale, che a'cun; 
colleghi gli hanno creato In
torno all ' interno del reparto. 
e fino ad una certa fase su
bendo pressioni dall 'esterno. 
anche dalla mafia, che gli 
hanno impedito di rispettare 
una gestione corretta della 
lista di donne che chiedevano 
di interrompere la gravi
danza. 

Inoltre si andava facendo 
strada 1 * opinione comune 
che questo medico era il me
dico degli aborti, con tut to 

I M M l i r i éti STOPPO comu
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quello che ciò significa per 
un medico il cui prestigio e 
le cui capacità professionali 
vede cosi ridotti e limitati. 

Ecco, tut t i questi motivi 
avranno senza dubbio spinto 
il medico degli Ospedali Riu 
niti a presentare l'obiezione 
di coscienza Ma il caso di 
Reggio non è un fatto iso
lato. è piuttosto il segno in
dicatore di una realtà più 
diffusa tra gli ospedali della 
Calabria, dove alla obiez.one 
di coscienza in .massa oggi 
si i n t r e c c i n o chiari tenta
tivi d: rendere a tutti i c o 
sti inoperante la leege. 

Tuttavia agli Ospedali Riu 
niti il servizio non verrà ;n 
terrotto. perché la direzione 
sanitaria e il consiglio d'am-
ministraz.one, anche grazie 
alla, press.one esercitata dal 
coordinamento donne, costi 
tuitosi a Regg.o Calabria per 
l'applicazione delia legge 1<M 
e la realizzazione dei consul
tori. s tanno per definire delle 
convenzioni con medici ester 
ni. Una risposta certamente 
la più immediata, ma non 
la risolutiva. Per questo :! 
coordinamento femminile in 
dica 1 corsi di specializza
zione e aggiornamento che 
devono essere promossi dal 
l'Assessorato alla sanità della 
Regione (completamente as
senti in tu t ta questa fase) 

i per il personale medico cosi 
come prevede la legge E" que 
sta una delle condizioni per 
la garanzia di un servizio 
stabile e qualificato. Tut to 
questo, però, dipenderà dalla 
pressione che il movimento 
delle donne riuscirà ad eser
citare. In questo senso mo
mento importante di lotta e 
di iniziativa è rappresentato 
dalla giornata di mobilita
zione indetta dall*UDI per 11 
7 dicembre per la rea! izza-
rione della legge sulla inter
ruzione della gravidanza e 
l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al processo d'ap
pello contro i rapitori di Gui 
do IX" Martino s'è tornato su 
bito a parlare, com'era logi 
co. della matrice politica, dei 
misteriosi ispiratori del seque 
stro, di quella gente senza no 
me che riempi di terrore Vin 
cen/o Tene — l'imputato chia
ve — al punto da spingerlo a 
« fuggire » in carcere, a co 
stituirsi precipitosamente pie 
no di paura per la sua vita. 
Anche il PM. Aldo Carullo. 
su questa tema non s'è oppo 
sto alle richieste della dife
sa: « E' vero — ha detto — 
gravitano elementi sconcertai! 
ti. il reato di sequestro c'è. 
il processo non va sospeso. 
ma non possiamo ignorare gli 
altri due processi in corso >. 

Si tratta dell'indagine, an
cora in procura. « contro igno 
ti ». un fascicolo aperto da 
11 mesi con dentro tutti gli 
accertamenti su quanto disse 
l'ex sindacalista e frequenta 
tore della federazione sociali 
sta. Vincenzo Tene a proposi
to dei suoi rapporti con l'ev 
vicesindaco de di Boscoreale 
(paese alle falde del Vesu 
vio) Tammaro Di Martino. Do
po una prima, inconcludente 
versione in cui addirittura in 
dicava la stessa vittima come 
complice in un sequestro si 
mulato organizzato da espo 
nenti socialisti. Tene si atte
stò sulla seconda versione: 
Tammaro Di Martino gli or
dinò di sequestrare il figlio 
del leader storico del PSI. 
per conto di potenti e oscuri 
personaggi, e morì giusto due 
mesi dopo il sequestro, per 
meningite; nell'ottobre '77 il 
suo cadavere fu esumato, ma 
le indagini tossicologiche non 
diedero alcun risultato che in
ducesse a sospetto sulla mor
te repentina. 

L'altro processo, che sarà 
chiamato il 7 dicembre pros
simo davanti alla 9' sezione 
penale, riguarda il riciclag 
gio del miliardo pagato per il 
riscatto: compariranno davan
ti ai giudici, accusati di ricet
tazione. certe mezze figure 
della malavita che cambiaro
no in denaro pulito i trecen
to milioni residui, dopo che 
a Milano l'operazione cambio 
s'era bloccata a 600 milioni. 
Fra gli imputati c'è anche 
quel Palumbo. proprietario di 
un night, che ha risarcito con 
trecento milioni la famiglia De 
Martino, asserendo, di non 
aver mai saputo da dove ve
nivano i denari che gli chie
sero di cambiare in assegni 
bancari. 

La Corte d'Appello (presi
dente G.B. Ceppaloni. giudici 
Carlo Amoroso e Giuseppe Co 
stabile) dopo aver respinto 
due richieste di rinvio, ha ac
colto la richiesta che gli atti 
di questi due processi colla 
terali siano • richiamati » e 
letti in aula. Sul caso De Mar 
tino c'è addirittura un quarto 
processo, di cui si occupa la 
magistratura di Milano, alla 
quale sono stati mandati gli 
atti relativi ai riciclatori dei 
primi 600 milioni: Federico 
Corniglia. Aleardo Cattaneo e 
Ciro Forte. 

Ieri mattina, com'era pre
vedibile. l'ampia aula era so 
vraffollata: gli imputati sono 
adesso 15. perché sono stati 
nel frattempo catturati due 
dei latitanti. Gennaro Luise 
(condannato in primo grado 
a 14 anni e 10 mesi) e Giulio 
Castaldo (13 anni e 2 mesi). 
Dopo la relazione del giudice 
Costabile. che ha rievocato 
quei terribili giorni dal 5apri 
le al 15 maggio del "77 quan 
do Guido De Martino fu te 
nuto prigioniero dai seque 
strafori. il dibattimento è sta 
to rinviato a martedi. 

Eleonora Puntillo 

ir 

Vanna Triolo 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ravenna: Chiaromonte; 

Porli: Di Giulio; Matera: 
Fant i ; T o n n o : Pecchioh: 
Pistola: Seron!; Temp:o 
P.: Sassolino: Bari: G. 
Berlinguer; Siracusa: Bog-
glo: Imperla: CanettI : S. 
Pancrazio Salentino (Br i : 
La Torre; Ca tan ia : Liber
t ini ; Schio (Vicenza): G. 
Longo; R. Emilia: Rubbi; 
Sciacca: Russo: Prosino
ne: Tozzettt; Cava l e : Tir
reni (SA): Triva; Enna: 
Vizzlni. 

DOMANI 
Desenzano ( Brescia ) : 

Borghini; Modena: Chia
romonte. Ferrara : Di Giù 
Ho; La Speziai Nat ta : 
R. Emilia: G.C. Pajet ta; 
Roma: Petroseli!; Biella: 
Birardi; Torino: Ariemma; 
Tempio P.: Sassolino: 
Sanremo: Dulbecco; Ro
ma (P. Villini): Fredduz 
zi; Lavezzola (Ravenna) : 
Giadnssco; Caltaglrone: 
Libertini; Rho (MI) : L. 
Perelli. 
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Rifiuto o scoperta 
della politica? 

Prospettive di una nuova identità dei giovani attorno al 
progetto democratico di trasformazione della società 

Il tempo storico delle avan
guardie giovanili si brucia 
in fretta. Sembra passata una 
epoca dai furori iconoclasti 
del '68, ma sembra passato 
molto tempo anche dal rab
bioso vitalismo del '77. Ma 
noi sappiamo che le moti
vazioni sociali di questo mo
vimento non sono scompar
se, ma che, anzi, si sono ac
cresciute. Ed è proprio a 
partire da questa consape
volezza che la domanda sul 
« che fare » assume oggi un 
valore decisivo. 

C'è chi ha lavorato e la
vora sul tema del nuovo mo
do di far politica, sulla di
latazione e mutamento delle 
sue forme; ma, lo si ricono
sca, avevamo ragione noi 
quando dicevamo che né i 
piccoli gruppi, né il rifiuto 
dell'organizzazione andavano 
nella strada giusta. Anche 
chi, come i giovani cattoli
ci, ha prevalentemente lavo
rato, in quest'ultimo perio
do, intorno ad una grande 
opera di aggregazione nella 
società civile, non trova la 
via per collegare le nuove 
istanze di solidarietà, di ami
cizia, di assistenza sociale, 
ad una precisa identità po
litica. 

L'egemonia 
democristiana 

La caduta della egemonia 
politica democristiana ha li
berato grandi potenzialità 
creative, ha consentito la 
apertura di un discorso uma
no e sociale, ma ha, insieme, 
slegato il vecchio rapporto 
con la politica, lasciando 
aperte due strade: o la co
mune adesione generica al 
proprio polo politico da par
te di esperienze che si muo
vono in ambiti molto diver
si o il recupero, che è ap
parso più di facciata che di 
sostanza, di una idea di po
litica come servizio. La mia 
opinione è che solo se i 
giovani cattolici riusciranno 
a ricomporre in forme cultu
rali più avanzate questa fran
tumazione potranno dare re
spiro nazionale a un'opera 
di « promozione umana ». 

II pericolo che noi avver
tiamo è che questa ricerca 
di identità attorno alla qua
le sembra affannarsi tutto il 
mondo giovanile, possa av
venire all'interno di una fi
losofia di « mondi contrap
posti » incapace di apertura 
alla società. 

« La Città Futura » ha se
gnalato questo pericolo in 
uno < speciale > a ciò dedica
to, e, siccome i nostri in
terlocutori l'hanno considera
to uno sforzo nuovo di com
prensione, vogliamo ritorna
re sull'argomento per dimo
strare, con sincerità, che non 
è nostra intenzione fare solo 
ricerca di < moda > cultura
le, ma porre dei precisi pro
blemi civili e politici. Un 
esempio: una delle iniziati
ve più interessanti e vive 
cresciute nel mondo giova
nile è stata quella delle coo
perative agricole. Le più 
grosse esperienze sono sta
te effettuate dai giovani che 
si riconoscevano, più o me
no, nell'identità delle leghe. 
Sono nate poi cooperative 
agricole di Comunione e Li
berazione, separate e con
trapposte. Su cosa si divide
vano queste esperienze? Sul 
modo di arare la terra? Su 
come si tiene la zappa? Evi
dentemente no. Era la scel
ta ideologica a dividere sul 
terreno sociale; la comunità 
di appartenenza ha determi
nato la contrapposizione. Ec
co il pericolo: la crisi fran
tuma e divide, ed alla fran
tumazione si risponde cer
cando una falsa cura, una 
illusoria immunizzazione al
l'intorno dei « propri ambiti 
di vita ». 

La nuova identità giovani
le che è poi la forma del 
contributo che i giovani pos
sono dare a tutto il paese, 
non può essere intesa solo 
come riconoscimento e so
lidarietà all'interno del pro
prio gruppo, chiuso nella 
soddisfazione di un'autono
mia « protetta » dalla crisi, 
una zona franca tra i gran
di sconvolgimenti della no
stra epoca. Questa idea non 
è sbagliata, è illusoria. Pri
ma o poi provoca gravi lace
razioni anche in chi vi cre
de ma soprattutto rende in
capaci i giovani che la pra
ticano, di formarsi una ma
turità sociale in grado di 
rispondere ai mille proble
mi del nostro tempo. E quale 
contributo avremmo dato 
così, insieme, alla società di 
domani? Perché a questo 

Qua! è il problema poli
tico? Nelle esperienze e nel
le domande delle giovani 
generazioni, anche quando 
esse conducono a conseguen
ze distorte, esiste una gran
de carica di creatività, una 
grande potenzialità positiva. 

La volontà di una nuova 
vita emerge prepotente nel
la richiesta del lavoro, una 

nuova qualità dell'esistenza 
percorre tutti i fermenti 
sotterranei ed irrisolti di 
questa epoca. Ma queste 
esperienze e queste domande 
non possono sopravvivere e, 
ancora di più, non possono 
vincere se non investono il 
terreno della politica e del
lo stato, se non si fanno 
domanda generale. 

Il più grave errore che le 
avanguardie giovanili di og
gi potrebbero compiere sa
rebbe dunque quello di ri
spondere con frantumazioni 
ideologiche alla lacerazione 
che la crisi induce. Alla cri
si dei valori bisogna rispon
dere con nuovi valori morali 
e sociali, ma non con la fran
tumazione dei comportamen
ti. Ci divideremmo, allora, 
tutti in tante piccole isole 
grottesche: i difensori della 
vita, i difensori della politi
ca, i travoltini, i craxiani ex 
lotta continuisti, gli orientali, 
i meditativi e chi più ne 
ha più ne metta. 

E' questo un periodo nel 
quale occorre dare, si dice, 
nuovo senso alla vita. E' giu
sto. Bisogna difenderla ed 
arricchirla anche di nuovi 
contenuti personali. La vita 
dell'uomo — ecco un tema 
che dobbiamo discutere in
sieme — non è una sorta di 
cellula sana che, per man
tenere tale, occorre preser
vare a difendere di fronte 
alle intemperie della storia. 
E come potremmo del resto 
cambiare la vita se non cam
biassimo i ruoli, le gerar
chie, i profili sociali e pro
fessionali che, alla collo
cazione dell'uomo nella so
cietà, assegnano un carat
tere produttivo e storico? E 
tutto questo non richiede 
un grande dibattito, una 
grande tensione ideale, un 
grande sforzo collettivo? 

Si vogliono appiattire gli 
antagonismi in un piatto 
unanimismo? No, prima che 
sciocco sarebbe impensabile. 
Voglio affermare esattamen
te il contrario. E cioè che, 
in questa fase, si assiste pro
prio ad una caduta del con
fronto, dello scontro, si as
siste ad una sorta di acquie
scenza che è alibi per una 
fuga e per un rifiuto della 
politica, ma più ancora im
potenza di fronte al grande 
tema di trasformazione della 
società, una sorta di cessio
ne o di vendita delle masse 
giovanili ai sociologi e ai 
rotocalchi. Sul terreno so
ciale ci sarebbe invece una 
grande potenzialittà di lavoro 
comune. Dovremmo allora 
trarre lo stimolo per aprire 
un nuovo capitolo della sto
ria giovanile per costruire 
una offensiva autonoma e 
coraggiosa. Un altro esem
pio: ci sono molte comuni
tà cattoliche che si organiz
zano per la assistenza e per 
la cura dei drogati. Tutte 
queste iniziative sono asso
lutamente meritorie. Ma non 
prevale, in molte di esse, 
l'idea di un recupero alla 
comunità piuttosto che alla 
società? E perché non fac
ciamo di queste iniziative un 
terreno di azione comune 
del mondo giovanile? 

Battaglia 
ideale 

Il problema dell'identità, 
del resto, riguarda anche 
noi. Abbiamo avviato, di re- j 
ccnte, un processo di rinno
vamento che, senza rinuncia
re alla nostra battaglia cul
turale e ideale, non pensa 
più di poter vincere solo 
dormendo tra i tiepidi guan
ciali dell'ideologia. Ma an
che noi avvertiamo molti 
problemi e sentiamo il bi
sogno di ricercare una no
stra identità più compiuta. 
Anche in noi può prevalere 
la tentazione di < chiuder
ci » nella nostra organizza
zione o, al contrario, l'idea 
di una resa, di una sorta di 
abbandono della nostra pre
senza per « confonderci » 
tra le masse. Come superare 
questi due pericoli? Dobbia
mo trovare una sintesi tra I 
la necessità dì una nuova ' 
combattività sociale, che 
spesso ci manca, e la capa
cità di assolvere un ruo
lo intellettuale, di orienta
mento, che tenga presentì i 
grandi problemi umani, cui 
nel mondo giovanile bisogna 
rispondere. 

Si vuole negare per esem
pio che da alcuni settori del 
mondo cattolico provengano 
messaggi di intolleranza? Si 
vuole forse negare che il 
problema delle forme della 
politica è un problema che 
riguarda anche il mondo 
cattolico? E non è ancora 
vero che si diffonde il rifiu
to del terreno della politica 
e si discutono ipotesi di 
« sostituzione » nei confron
ti dello stato? La realtà è 
che questa generazione ha 
il compito di costruire un 
nuovo stato, e non quello di 
attenderne passiva, la morte, 
o dì favorirla attraverso un 
antagonismo strisciante. 

Ecco dove il problema del
la vita, il problema dell'uo
mo nella collettività, il pro
blema della < folla solita
ria » si incontra con il ter
reno della politica. Non si 
può non avvertire il peso 
della sproporzione tra gli ef
fetti della crisi e la risposta 
politica e culturale. Quanto 
facciamo per eliminare nella 
nostra battaglia di giovani 
questa sproporzione? Quan
to, invece, inconsapevolmen
te o no, lasciamo che passi 
l'idea della politica come un 
mostro tentacolare pronto a 
ghermire l'individuo, a stra
volgerne la personalità? La 
morte della politica, in real
tà, è la morte della creati
vità. L'esigenza di nuove for
me di vita è essa stessa già 
esigenza di nuove relazioni 
sociali e quindi di nuove for
me politiche. Di questo bi
sogna avere e dare coscien
za. L'individuo politico, le 
sue libertà, le garanzie plu
ralistiche e costituzionali 
non vivono in contrapposizio
ne ai valori dell'individuo 
morale, alle sue aspirazioni. 
Proprio questa separazione 
che la società capitalistico-
borghese ha indotto dobbia
mo superare se vogliamo 
dare nuova autenticità alla 
esistenza e nuova efficacia 
trasformatrice alla politica. 

Contributo 
originale 

Ed è questo il contributo 
che l'attuale generazione di 
giovani può dare allo svilup
po della democrazia italiana. 
Essa non può essere infatti 
intesa solo come terreno del
lo sviluppo sociale ed econo
mico ma come la sede della 
formazione culturale e civile 
del cittadino. 

Solo cosi si potrà conqui
stare un effettivo pluralismo 
di opinioni e di idee contro 
il pluralismo dell'atomismo 
e della disgregazione. 

Ci sono state altre epo
che di crisi del nostro pae
se in cui le avanguardie 
giovanili hanno dato batta
glia politica e culturale, han
no saputo affermare una 
nuova concezione della de
mocrazia. Anche oggi biso
gna essere capaci di adem
piere questo compito. Ec
co un terreno di lavoro co
mune per i comunisti, i cat
tolici, i giovani di vario 
orientamento. Si intenda 
questa come una proposta 
politica (che aspetta di defi
nire obiettivi), la si intenda 
come messaggio culturale, 
ma certo non c'è tempo per 
strumentalizzazioni o rispo
ste formali. C'è bisogno in
vece di un grande scontro 
e confronto ideale. 

Ferdinando Adornato 

Dove passa in Francia l'offensiva culturale moderata 

Nella cucina 
degli ideologi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Qualche tempo 
fa, sollecitati da un brinan
te saggio comparso su « Le 
Point » a proposito della mor
te delle ideologie e di sini
stra », cioè della « vecchia 
sinistra tradizionale e mar
xista », c'era accaduto di per
correre questa ultima spiag
gia cosparsa, nella descrizio
ne del settimanale parigino, 
di relitti del grande naufragio 
del marxismo: come in quei 
vasti cimiteri d'automobili che 
sbucano a tratti dal verde 
delle campagne del nostro 
mondo iperindustrializzato, la 
barba di Marx giaceva accan
to al berretto di Lenin, gli 
occhiali rotti di Freud get
tavano un lampo obliquo e 
moribondo sulla sgangherata 
carretta delle vittime del ter
rore. 

Non era la fine del mondo: 
era la fine « di un mondo », 
quello stregato da un secolo 
di « imperialismo ideologico 
marxista », tutto sommato 
noioso e condizionante, e at
torno alle sue rovine la gen
te finalmente liberata pen
sava in modo individuale, pri
vato, nuovo. Non c'erano più 
barriere doganali tra destra e 
sinistra (questa lugubre in
venzione della rivoluzione del 
1789) e si poteva transitare da 
una estremità all'altra senza 
passaporto e soprattutto si po
teva andare da sinistra a de
stra senza complesso di colpa. 

Ci sembra evidente che « Le 
Point » aveva sostituito i pro
pri desideri alla realtà, era 
andato un po' in fretta nello 
stendere l'atto di morte di un 
mondo di idee che certamen
te era diventato un po' scle
rotico ma che aveva ancora 
molte cose da dire e la capa
cità di percorrere ancora mol
tissima strada prima di la

sciarsi condurre al cimitero 
delle automobili. Ma < Le 
Point » non aveva inventato 
nulla: non aveva fatto che 
volgarizzare, con grossa e 
non involontaria ingenuità 
quella colossale offensiva cul
turale, che mescolando il po
litico e l'ideologico, la pras
si e la teoria, creando un'ar
tificiosa confusione tra il cor
so delle idee -e quello della 
storia, puntando sul « socia
le » autonomo dal « politico », 
sullo stato come mostro fred
do. cronico nemico delle liber
tà individuali, aveva mirato a 
creare una frattura tra intel
lettuali e sinistre, più in ge
nerale tra cultura e politica, 
nella speranza di cancellare 
il contributo di un secolo di 
pensiero alla liberazione dell' 
umanità dallo sfruttamento. 

Un po' per la sclerosi di cui 
dicevamo, un po' per il po
tere seducente di questa of
fensiva venuta dalla Francia 
ed accolta anche in Italia co
me verità rivelata (e non per 
l'arroganza della cultura fran
cese. come scriveva Alberoni 
tempo fa sul Corriere della 
Sera, ma semmai per la man
canza di arroganza della no
stra cultura o delle nostre 
culture provinciali che non 
hanno peso e dimensioni « na
zionali >), la frattura c'è 
stata. 

« Uno degli effetti, e non il 
minore, della rottura tra un 
certo numero di intellettuali 
e la sinistra — ha scritto il 
filosofo marxista Poulantzas 
(Le Monde) cercando di fare 
il punto del dibattito che, par
tito di qui, ha coinvolto al
tre culture attorno al rappor
to tra intellettuali, partiti e 
stato — è di avere lasciato 
spazio ad una offensiva di de
stra senza precedenti. Ma gli 
attori stessi ne risultano col- I 

piti e gli intellettuali che si 
compiacciono in un fantasma 
di dissidenza generalizzata ri
schiano di affondare sempre 
di più in un ruolo, tradizio
nale in Francia, di intellettua
li di stalo ». 

Lo Stato: ecco la parola 
chiave del dibattito. Dai « nuo
vi filosofi » ai « nuovi econo
misti », dalla € nuova sini
stra » europea, che Chevene-
ment chiama polemicamente 
€ la sinistra americana bar
data di riferimenti a Foucault 
e a Deleuze », alla « nuova 
destra » americana scoperta 
proprio dall'equipe di Fou
cault (ed oggi ancora la Fran
cia ci annuncia l'arrivo dei 
« nuovi sindacalisti » che, se
condo Le Monde, predicano la 
fine del sindacalismo o, me
glio, € lo sviluppo sindacale in 
termini di deperimento delle 
sue strutture »), tutti sono d' 
accordo nel contestare lo sta
to e soprattutto, anche se ciò 
non viene detto chiaramente, 
le strutture che « istituziona
lizzano» il pensiero e l'azio
ne politica, i partiti. 

Forse — come scrive Pou
lantzas — tutti questi nuovi 
€sono poi molto meno origi
nali di quanto pretendono «, 
ed è per questo che sentiamo 
il bisogno, ogni qualvolta ci 
viene presentato un prodotto 
« nuovo », di scollare con 
l'unghia l'etichetta per vede
re cosa c'è sotto. Non è for
se vero, del resto, che la 
« nuova cucina », che prece
dette di un anno l'esplosione 
dei « nuovi filosofi » metten
do a soqquadro lo stato auto
ritario della vecchia gastro
nomia francese, si rivelò non 
essere altro che un allegge
rimento di quelle vecchie ri
cette che avevano reso cele
bre. a giusta ragione, l'arte 
culinaria di Francia? 

Non vorremmo, a questo 

I termini di 
una polemica che 

facendo leva 
su alcuni 

aspetti della 
tematica 

«antistituzionale», 
e della 

contrapposizione 
tra il «privato» 
e il «politico», 

tenta di 
provocare una 

rottura 
tra gruppi 

intellettuali 
e partiti 

della sinistra 

punto, venir accusati di con
fondere o di mescolare i ge
neri. La mescolanza viene fat
ta proprio da questi « nuovi » 
che — se hanno avuto il me
rito di € laicizzare il marxi
smo » e di costringere la cul
tura di sinistra a ripensarsi 
e a ripensare lo Stato, il so
cialismo, al di fuori di model
li e di schemi che rischiava
no di sterilizzare la ricerca — 
oggi hanno la pretesa di fa
re « tabula rasa » di un'im
mensa eredità culturale e 
ideale e giocano agli appren
disti stregoni amalgamando i 
generi più diversi per confe
zionare con le loro idee una 
società moderatamente rifor
mista, moderatamente liber
taria, moderatamente sociali
sta e, tutto sommato, organi
camente moderata, purificata 
una volta per tutte dallo *spet-
lro> che dal 1848 non ha ces-

Sta per uscire, per gli Edi
tori Riuniti, con il titolo 
a Partita aperta ». la raccol
ta dei corsivi di Fortebraccio 
del 1978. Pubblichiamo, per 
gentile concessione dell'edi
tore. la prefazione di Giu
seppe Fiori. 

Di quella nuova raccolta 
di cordivi del più fecondo e 
pacato e fantasioso ironista 
italiano, ci colpiscono tre-
qunttra parafici che non so
no battute fulminanti o nar-
razioni di quelle che iato-
filano a sorridere; sono sve
lamenti di una condizione di 
spirilo oscurata da malinco
nia. Poi te li diremo. 

Intanto, quest'altra anno
tazione. La raccolta è di cor
sivi del '7ft. un anno che è 
stato quel che è stalo, plum
beo e teso fin dall''inizio; di
ciamolo. inquietudine e ma
lessere insinuati nelPanimo 
pia prima che il nuovo an
no albeggiasse: violenza, de
gradazione. stancate: i « sa
bati sfascisti » di Roma con 
e pilo co di bottiglieria molo
tov. rasassi alto sbando, ra
gazzi che si scannavano per 
strada, la crisi deireconomia. 
licenziamenti, cassa iPinlegra-
zione. la tragedia generazio
nale dei giovani in cerca di 
primo laroro. e le categorie 
imbozzo!ale dentro egoismi 
corporilivi, aquila selvag
gia. siringa selvaggia, di sei-
raggio abbiamo avuto persi
no gli ermellini, e bombe. 
ammazzamenti, azzoppamen
ti. E il rapimento di Moro 
dopo lo sterminio della sua 
scorta... Poco da ridere, o 
da sorridere. 

Allora, eccoli i passaggi che 
ci colpiscono IO gennaio: 
* L* violenze e il sangue di 
questi giorni, tali da cancel
lare in noi ogni desiderio di 
spensieratezza e di scher
no ». 17 marzo: • Forse sa
rebbe meglio che scegliessi-
mo di lacere, eppure sentia
mo di non poterlo fare ». 21 
aprile: « Permetteteci, com-

« 

II 1978 nei corsivi di Fortebraccio 

Permettete, compagni, 
una parentesi 

pagni. di aprire una brere 
parentesi nmorislira che val
ga (speriamo) a rendere me
no greve l'angoscia che in 
queste ore ci opprime ». / / 
maggio: • Ln nota che are-
ramo scrino l'altro ieri mat
tina e che si riferirà alla 
Tribuna pnliiira «fi lunedi 
era (per quel poco consenti
toci dalle ore d'ansia che 
passarono eterne) scherzo
sa... Giuntaci più lardi Patro-
ce notizia, la nota, ovviamen
te. è stala annullata ». 

Perché ci colpiscono? For
se è questione anche di sin
tonia. Praticando giornali
smo telcrisiro. ci renne un 
giorno ridea di sperimentare 
in TV la satira politica, ge
nere mai coltivato prima. 
dalle nostre parti. Così nac
que Omniho». rubrichino 
aperta al gioco. aWirrisione 
dei califfati di casa nostra. 
atrim pertinenza rariamente 
modulata, con Beoni. Fo. 
Compagnone. Foratiini. Ln-
nari ecc. Bene, ora ci va di 
confessarlo. Venivano mo
menti nei quali ci sentivamo 
come generali da madre schi-
zogena. uno spicchio di cer
vello a costruire il settima-
nate. pensandone i temi, i 
feudatari poli tiri da scher
nire. le questioni percorri
bili ron spargimento di sar
casmo. e Patirò spicchio di 
cervello occupalo da pensie
ri tntt'altro che lieri; per
meabile alta inquietudine. 
quest'altro spicchio: traver
sato da angoscia, raggelato 
dm ciò che precipitava. A 

lungo oscillammo tra proget
tazione d'ironia e lo sgo
mento per il quadro che ve
devamo comporsi in modo 
molecolare, il quadro della 
tragedia italiana. E quando. 
nei m cinqnantaquailro gior
ni». il pensiero tornò alla 
esperienza di Omnibus, «i 
quel momento ormai conclu
sa. il sentimento fu. dobbia
mo dirlo, di sollievo per 
ai erta conclusa... 

Ma torniamo a Forlehrac
cio. Forse anche lui. smet
tendo, arrehbe prorato sol
lievo (m Questo nostro perso
nale mestiere, sia detto fra 
parentesi, diventa sempre più 
diflirile w). Invece no. JAÌ 
sua esperienza dì pamnhle-
laire «i cadenza quotidiana 
non Pha conclusa (m Forse 
sarebbe meglio che sceglies-
simo di tacere, eppure sen
tiamo di non poterlo fa
re m). Ita continuato. Come? 
Dicono di lui taluni che è 
spento, appannato; e aggiun
gono che è stala la linea di 
unità nazionale del partito 
comunista a trafugargli le 
sagome predilette per il ti
ro. gliele ha spostate, messe 
più distanti, perchè i tiri ar
rivino aliatiti, innocui. Dav
vero? E se più semplicemen
te fosse che troppe mattine. 
quest'anno, la lettura dei gior
nali ci ha tolto, e ha tolto a 
Fortebraccio. qualsiasi voglia 
di scherzare? Altro che sorri
dere, o rìdere, certi giorni. 

Non conosciamo di perso
na Forlehraccio. Ci capita 
d'esserne prefatori senz'ai tra 

» 

conoscenza. d"lPindolr. del 
grado di emotività, dei pen
sieri. che per il tramite del
le cose scritte. E sono ap
punto le cose scritte a far
celo immaginare, certe mat
tine. dopo letti i giornali. 
sgomento. Ha davanti a sé 
la ranella bianca; a quel 
momento, che fare? Buttarla 
a ridere? Non gli va. a Ogni 
desiderio di spensieratezza e 
di scherno > è cancellato. E 
re un lampo di umorismo gli 
illumina la pagina, ha quasi 
Paria di chiederne scusa, su
bito avverte che Putrita umo
ristica è « breve parentesi ». 

Andava detto per chiarire 
almeno una cosa: che il li
bro è quel che è. in parte 
diverso dalle raccolte d'anni 
meno bui. non solo e nean
che principalmente innervato 
d'invenzioni argute; e al li
bro com'è, alle volle persino 
dolente, conviene accostarsi. 
anche per sfuggire al rischio 
d'esser fuorviati da una chia
ve di lettura sbagliata. 

Il libro com'è, dunque: 
colpi d'occhio e riflessione, 
diario di fatti minimi e di 
vicende grandi, le piccole fur
fanterie. le astuzie malandri
ne di « torsignori a e le cam
pale di violenza, commedia 
e tragedia. E mai una sdru
citura. una cadnla di gusto. 
un'osservazione stravagante. 
un addebito gratuito o shoc
cato o da cortile, una scelta 
di cai doversi pentire. Lo 
stile pulito d'un nomo pulito 
(g Siamo persuasi, non ten
ga rammarico, di essere or-

mai fuori moda, ma a noi 
pince ancora parlare, e lo 
scrivere, pulito, come lo si 
intendeva un tempo, e persi
no, se ci riesce, l'esprimersi 
evitando i modi volgari *). 
E per bussola, gli orienta
menti dei lavoratori fu Le 
nostre scelte, compagni, sono 
sempre le più difficili, ma 
la storia ci ha ogni tolta 
mostralo che erano poi le 
più umane »L 

C'è anche Moro, natural
mente, in questo diario. Una 
citazione: « A nostro perso
nale giudizio, e del resto lo 
abbiamo dello più rotte, egli 
resta la mente teorizzante di 
gran lunga più fine della DC. 
e oggi vogliamo aggiungere 
che. sempre secondo noi. 
quando si faranno i conti fi
nali del ciclo storico che stia
mo rivendo, Ponorevnle Mo
ro risulterà ancor più impor
tante per il suo partito, e 
anche, quindi, per il nostro 
paese, dello stesso on. De 
Gasperi. che fu un autorevo
le governante e un mediocre 
politico ». In poche righe, un 
ritratto non banale. E ba
dale. non sono parole sug
gerite dalla tragedia. lx* 
scrino è del 17 febbraio, ven
tisette giorni prima del ra
pimento. 

Tragedia, e altrove com
media, dicevamo. In un li
bro pur diterso dalle raccol
te del passato, non solo e non 
principalmente sàpido d'estri 
satirici, restano intarsi d'in
venzione ironica. quella 
w breve parentesi » di cui 
Fortebraccio ha come Paria 
di chiedere scusa. Un guizzo. 
un lampo. Donat-Caltin: 
«• jYon c'è nulla, in lui. che 
possa dirsi di primo piano. 
Se fosse di marmo, non sa
rebbe mai un monumento. 
ma nn paracarro ». Net lam
po, per noi, un'occasione pur 
laterale di sorriso. 

Giuseppe Fiori 

sato di percorrere l'Europa, 
secondo il « manifesto » di 
Marx. 

Questa confusione, osserva 
ancora Poulantzas — nasce da 
un problema vero posto in ter
mini ambigui o sbagliati co
me se la storia fosse la tra
duzione pura e semplice delle 
idee: di conseguenza, parten
do dal principio secondo cui 
lo stato è t goulag » all'Est 
(magari per colpa delle idee 
di Marx, di Lenin, e prima di 
loro dei giacobini e degli il
luminati) ed è fascismo sco
perto o strisciante all'Ovest, 
si arriva a rifiutare qualsia
si valore positivo « alla de
mocrazia politica, alle lotte 
per allargarla ». a negare la 
necessità delle organizzazioni 
politiche e sociali che si espri
mono in queste lotte per raf
forzare le forme democrati 
che dello stato e dunque a 
mescolare destra e sinistra. 
potere e opposizione, sfrutta
tori e sfruttati in una società 
senza contorni che generereh 
be « spontaneamente » e indi
vidualmente le libertà come 
limitazione o riduzione degli 
appetiti dello stato Leviatano, 
nemico comune, astratto, ases 
sunto, cioè senza segno di 
classe. Insomma. « tutti a ca
sa » o tutti in piazza: ma in 
quest'ultimo caso, facendo be
ne attenzione a non farsi re
cuperare dalle lotte colletti
ve. dal € politico », dai parti 
ti. da quella ragnatela di re
lazioni sociali nella quale si 
frammenta lo Stato moderno 
senza abdicare ai suoi poteri. 

Una tale confusione viene 
purtroppo avallata anche da 
firme illustri, che non hanno 
rapporti con le etichette « nuo
ve » ma che in un modo o 
nell'altro partecipano, forse 
con le migliori intenzioni, al
l'operazione generale di ridu
zione del sociale all'individua
le, dell'organizzato al liberta
rio, del collettivo al privato. 
Come dicevamo, Foucault ha 
lanciato una sua équipe di ri
cercatori alla scoperta dell'A
merica per una serie di « re-
portages di idee » di cui il 
Corriere della Sera ha pubbli
cato recentemente il primo. 
firmato da Alain Finkielkraut. 
Ecco dunque l'America vista 
dagli occhi di un giovane ri
cercatore francese per i lei 
tori di un grande quotidiano 
italiano. Per meglio leggere 
questa America il saggista 
Finkielkraut inforca gli oc
chiali « dell'ultima spiaggia » 
se è vero che afferma di ve
nire « da un mondo che ha 
perso la sua fede nella rivo
luzione ». da una « società sen 
za progetto dove la sinistra 
cerca a tentoni di ricostruire 
un discorso sulle macerie del
l'ideologia socialista » e che 
questo discorso è fondato su 
una duplice sfiducia: « sospet
to verso lo Stato che bisogna 
indebolire, chiunque ne sia il 
proprietario: sospetto verso la 
politica tradizionale che sotto 
l'apparenza di delega confi 
sca a proprio vantaggio la 
volontà popolare ». 

Chi fa in America questo 
discorso « del rifiuto dello Sta
to, del rifiuto della delega » 
che in Europa è sviluppato 
dalla € nuova sinistra »? Lo fa 
la € nuova destra », la mag
gioranza silenziosa che ha ri
trovato l'uso della parola per 
diventare « populismo conser
vatore ». 

Finkielkraut vede chiara
mente che questa liberazione 
individuale, antistatale, questo 
t umore antipolitico » della 
classe media (ma avrebbe do
vuto spiegare anche cos'è la 
politica e che cosa sono i par
titi in America) si traduce in 
scelte contraddittorie, anche di 
sinistra ma soprattutto di de
stra. E tuttavia non rileva che 
il bisogno di difendersi con
tro le paure moderne (d'issa-
guante fiscalità, criminalità, 
ecc.), risolvendosi in una ri
chiesta di maggior protezio
ne. finisce per rafforzare in 
quello stato t rifiutato » pro
prio i suoi attributi, i suoi 
meccanismi meno democratici. 
Egli si dice sicuro che la 
non omogeneità di questa mag
gioranza diventata loquace ga
rantisce la società americana 
contro « tutti gli slittamenti 
totalitari ». Non è azzardato 
divulgare in Europa questa si
curezza quando si sa cos'è 
stato il maccartismo, quando 
si sa che due Kennedy, uno 
presidente degli Stati Uniti e 
uno aspirante alla presidenza, 
sono stati assassinati non cer
to € dalla sinistra »? E non è 
altrettanto azzardato limitar 
si a constatare una certa con 
vergenza tra « nuora destra » 
americana e « nuora sinistra > 
europea quando si è convinti 
che la Francia e l'Europa so
no piene di rovine dell'ideo
logia socialista e che al lo
ro posto si sta sviluppando 
soltanto un vago discorso an
tistatale e antipartitico? 

La spiegazione di questa in 
differenza — e vorremmo sba 
gliarci — è che tali forze 
si aggregano al polverone po
litico che mitizza VantistaUt 
le e l'antipolitico e che un bel 
giorno, dissolvendosi, potreb 
be svelare un paesaggio non 
di relitti dell'ideologia socia
lista ma di rovina dello sta
to democratico. 

Augusto Rancateli 

Nella foto In alto: mantfa-
ttanti acofofltetl con i laro 
•tofana a Parto,I 
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' «Tarbagatai» 

( «Cacce e agguati, inseguimenti e 
rischi - e paure. Paure. E sbornie 
kolossal, anche... Tra furore ma-

| schio tanto, una donna una - unica 
! .e sola: la strega del capo. Questo 
• - anni duemila fa. Poi i buoni mo-
1 rirono e la Storia ondò cosà». Dal 

romanzo Tarbagatai di Giulio Del 
i Tredici, « Supercoralli », L. 6500. 

Primo Levi 

Un operato torinese, montatore 
meccanico, racconta a Primo Levi 
il suo lavoro, le sue radici, la sua 
vita. Levi tratteggia con divertita 
ironia i pregiudizi, le contraddizio-

I ni, l'orgoglioso attaccamento al la-
I voro di questo protagonista igno-
, rato del mondo d'oggi. La chiave a 
I stella, « Supercoralli », L. 4500. 

Pirandello e Sciascia 

Nella collezione «Centopagine», 
| di Italo Calvino, un romanzo di 
j Luigi Pirandello, Il turno, appar-
I so nel 1902. Prefazione di Leonar-
| do Sciascia. L. 3500. 

Mario Rigoni Stern 

1 Un montanaro veneto, della fine 
I Ottocento, frontaliere, emigrato, 

clandestino, errabondo, è il prota
gonista di Storia di Tonte, di Ma
rio Rigoni Stern, un libro che ha 
la forza e la semplicità de 11 ser
gente nella neve. «Nuovi Coralli», 
L. 3500. 

«Miami?» 
E il titolo del nuovo libro di Ro-
nald D. Laing, maestro dell'anti
psichiatria: «Borbottìi, dialoghi, 
brevi poemi, grovigli disconivi, 

' rimandi continui di domande sen
za risposte»..«Nuovo Politecni
co», L. 3000. 

1 Nel cuore dell'arabismo 

! Un libro.che infrange molti pre-
! concetti: Gli Arabi, di Jacques 
\ Berquc. Un quadro del miscuglio 
1 di arcaismi e modernismi, in cui si 

rispecchia il mondo arabo. «PBE», 
L.3000. 

\ Storia del marxismo 
i «Un libro di lotta e di sviluppo» 

(Francesco Leonctti, «Il manife
sto»). 1. // marxismo ai tempi di 
Marx, «Storica», L. 12 000. 

Saggi di Hobsbawm 
Di Eric J. Hobsbawm si ripropon
gono Studi di storia del movimen
to operaio, che negli anni '50 apri
rono nuovi filoni di ricerca alla 
storia sociale. «PBE», L. 8000. 

1 

; Per una strategia 
della sinistra 

< Al centro della strategia della sini
stra va posto un piano di espan-

I sionc che abbia come obiettivo 
' principale il progresso del paese e 
. delle regioni in via di sviluppo, e 
1 che concepisca la ripresa delle eco^ 

nomie avanzate solo al servizio di 
, tale progresso. Pei, che fare? di 

Altiero Spinelli, «Nuovo Politec
nico», L. 2500. 

Rodari e Lodi 
Negli «Struzzi Ragazzi» Gianni 
Rodari, La gondola fantasma, pro
tagonisti Arlecchino, Pulcinella e 
il figlio del califfo di Bagdag (Lire 

' 3000), e Mario Lodi, La mongol
fiera, ideato e scritto, come Cipf, 
dai ragazzi della scuola dì Vho 
(L. 3000). 

Cosa leggono i bambini 

1 Un libraio milanese, Roberto Den-
; ti, ha tenuto un diario dei suoi rap-
, porti con i bambini, i genitori, i 
i maestri; ne è uscito un libro, J 
! bambini leggono, ricco di proposte 

per aiutare i ragazzi a leggere e gli 
' adulti a farli leggere. «Struzzi So

cietà», L. 3,500. 

Il mito di Venezia 
Le origini, la pirateria, il commer
cio delle spezie, le guerre, le lotte 

i per il potere, Io splendore e il de-
| clino delle galere, la corruzione, la 
; morte della Repubblica. Storia di 
1 Venezia, dell'inglese Frederic C 

Lane, «Storica», L. 35 000. 

«Navigazioni e viaggi » 
Nei «Millenni » esce il primo vola
rne (di sei) della più grande raccol
ta rinascimentale di resoconti di 
viaggio; Giovanni Battista Rama
no, Navigazioni e viaggi, con i r 
tavole a colori tratte dalia Cosmo-
grapbie Unicerselie (1.556). Lire 
50000 . 

Storia d'Italia, Annali 

Gli Annoti sono la continuazione 
naturale dell'impegno storiografico 
della Storia d'Italia, curata da Rug-

ì giero Romano e Corrado Vìvano. 
i 11 primo volume, Dai feuddesimo 
i ti capitalismo, pone questioni con 
I le quali fa ì conti la società itaEa-
j na: quanto sono profonde od no-
; stro paese le eredita del feudalest-

tno, come sin trecciarono con la na
scita del capitalismo e perdurano 
nel suo sviluppo. Rilegato, 1316 
pagine, 34 tavole a colorì, tue 
3JO00. 

X 

* 
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Perché l'occupazione giovanile sia al centro del dibattito politico 

La FGCI rilancia il tema del lavoro 
con un incontro nazionale a Cosenza 

Dal 15 al 17 dicembre l'iniziativa annunciata in una conferenza stampa di Massimo D'Alema - La 
« domanda » di 840.000 giovani prova che l'emergenza non è certo finita -1 rapporti con i sindacati 

ROMA — La Federazione gio
vanile comunista mette « sul 
piatto della bilancia » del di
battito e dello scontro politico 
i problemi dell'occupazione 
giovanile e organizza dal 15 
al 17 dicembre nel Sud. a Co
senza, un incontro nazionale 
sul lavoro che si concluderà 
con una manifestazione di 
massa. 

Un primo bilancio a propo
sito dell'attività del governo 
e della maggioranza su tre 
questioni fondamentali dell'ac-
eorco programmatico (occupa
zione. scuola, università) e 
sui risultati conseguiti con la 
legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani, la « 285 >. 
lo ha compiuto ieri Massimo 
D'Alema. segretario della 
Kgcl. nel corso di una confe
renza stampa. 

Il punto di partenza dei gio
vani comunisti è questo: « «or» 
ha senso un governo di emer
genza e di unità nazionale se 
al centro del suo programma 
e dei suoi sforzi non ha la 
questione dell'occupazione gio
vanile ». Sono, d'altronde, pro
prio gli 810 mila giovani in 
cerca di un lavoro a dire che 
l'emergenza è ben al di là 
dall 'essere finita. Ma l'attivi
tà del governo non è stata 
« all'altezza > della complessi 
tà e profondità delle questio
ni: cosi, il bilancio « non è 
soddisfacente, né corrispon
dente alle attese e ai bisogni 
delle masse giovanili ». Un 

Un giudizio 
di Carlo Cardia 

sulla riforma 
del Concordato 

ROMA — La riforma del rap
porti t ra Stato e Chiesa, e 
dunque una revisione profon
da e sostanziale del concor
dato, sono un momento im
portante per la democrazia 
italiana. Da qui è parti to 11 
compagno Carlo Cardia per 
spiegare la posizione dei co
munisti , su questa materia, 
in un'intervista rilasciata al
l'agenzia di s tampa ANSA. 
Come è noto, sul problema 
del concordato è previsto per 
il 6 dicembre un dibatti to in 
Senato, sulla base di una re
lazione che sarà svolta da 
Andreotti per fare il punto 
sulla t ra t ta t iva in corso t ra 
una delegazione italiana e 
una delegazione vaticana. 

E' s ta to chiesto tra l'altro 
A Cardia se qualcosa è mu
ta to nella posizione del PCI 
sul concordato in questi ul
timi due anni . Ha risposto: 
« Noi continuiamo a batterci 
per una profonda riforma. Se 
qualcosa è cambiato lo è 
nella società. La revisione 
del concordato dovrà necessa
riamente tener conto delle 
riforme recenti che si sono 
avute nel nostro paese sui 
temi delle libertà civili, de! 
decentramento regionale, del
la scuola ». 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte la federazioni sono pre
gate di trMmeltere alla seziona 
centrale di organizzazione, tra
mite i comitati regionali, I dati 
aggiornati del tesseramento en
tro la giornata di MARTEDÌ' 
28 novembre. 

giudizio severo che vale an
che per il modo in cui è sta
ta gestita la politica straordi
naria per l'occupazione gio
vanile (e l'iniziativa è stala 
debole e deludente »). 

Il riferimento è alla « 285 » 
i cui risultati — come è noto 
— sono assai limitati: 21.877 
contratti a termine nello Sta
to. Regioni. Comuni. Province 
e Comunità montane, e bilan
cio t assolutamente negativo » 
per quanto riguarda il padro
nato privalo e le centrali co
operative. Kccoli i risultati 
di « ima gestione governativa 
incerta, burocratica e disper
siva » e dell'* aperto boicot
taggio ». dell'* indifferenza » 
alla legge da parte del padro
nato. 

A questo punto, la Fgci chie
de che in tempi stretti si 
giunga ad un i confronto par
lamentare » sull'applicazione 
della legge giovani per * veri
ficare i limiti e i difetti del 
provvedimento*; per « rilan
ciare e definire un program
ma di lavoro straordinario so
cialmente utile nel Mezzogior
no », per < individuare un 
piano di formazione dei gio
vani, da affidare alle Regio
ni, legato alle prospettive di 
sviluppo del Paese ». 

L'obiettivo è quello di strin
gere la forbice tra scuola e 
lavoro e gli strumenti già ci 
sono: i contratti di formazio
ne, il part time per gli stu 
denti, le cooperative giovanili. 

La « 285 » come occasione 
mancata di una grande mobi
litazione dei giovani, dunque. 
E qui hanno pesato anche i 
limiti del sindacato: la Fgci 
ha ieri rinnovato le sue « pre 
occupazioni » perché oggi 
« sembra essersi attenuato ed 
offuscato l'impegno del movi 
mento sindacale in direzione 
dei giovani e dei disoccupati ». 
Alla stessa decisione di orga
nizzare le leghe nel sindacato. 
di aprire ai giovani le strut
ture del sindacato « non ha 
fatto seguilo un'iniziativa ca
pace di dare un forte respiro 
ideale e politico all'unità tra 
giovani e classe operaia ». 

La strategia dell'Eur è an
che patrimonio dei giovani. 
Il costo di una frattura tra 
occupati e disoccupati, tra gio 
vani e lavoratori non lo pa
gherebbe soltanto la classe 
operaia, ma la stessa demo 
crazia. 

E i problemi della democra
zia. i rischi dell'allontanamen
to dalla politica, dell'indiffe
renza dei giovani si pongono 
anche nel mondo della scuola. 
La Fgci propone di avviare 
subito un processo di antici
pazione della riforma della 
scuola media cominciando dal 
superamento delle vecchie 
scuole ghetto e raccordando 
la riforma con la nuova for 
mazione professionale. 

Lii Fgci lancerà queste prò 
poste nel corso di iniziative re
gionali e provinciali che prepa 
reranno l'assise di Cosenza Ma 
non è questa una partito che i 
giovani comunisti vogliono gio
carsi in casa. Le nostre pro
poste le presentiamo anche 
cagli altri movimenti giova
nili chiedendo un confronto 
sui "fatti" e non astratte di
spute ideologiche » che cree 
rebbero soltanto steccati e 
ritorni di vecchie pregiudizia
li. Ci sono le condizioni, se
condo la Fgci. per poter la
vorare ad un obiettivo ambi 
zioso: una manifestazione na 
zionale e unitaria dei giovani 
a Roma.> 

Giuseppe F. Mennella 

il ministro Scotti ha finalmente deciso un intervento del governo 

Le ditte farmaceutiche pagheranno 
i debiti che hanno con le mutue 

ROMA — E' prevista per la 
prossima settimana la con
clusione del lavoro in com
missione, al Senato, sulla ri
formo sanitaria. Il testo della 
legge, con tut te le modifiche 
portate alla stesura messa a 
punto In primavera dalla 
Camera, dovrebbe dunque 
passare all'esame dell'aula di 
Palazzo Madama nella prima 
metà di dicembre Non appe
na il Renato la avrà appro
vata, la legge tornerà al va
glio di Montecitorio, prima 
di diventare operativa. 

La riunione della commls 
sione Sanità del Senato che 
avrebbe dovuto svolgersi ie
ri, per decidere sugli ultimi 
emendamenti, è slittata a 
martedì, per motivi tecnici; e 
per la difficoltà, da parte del 
governo, a fornire alcune in
formazioni che sono necessa
rie a stabilire quali modifi
che portare a qualche artico 
lo della legge, per 11 mo
mento accantonato. Questo è 

il motivo del breve rinvio al
la sett imana prossima. Tutta
via. a quanto si sa. a parte 
alcuni punti controversi (sui 
quulì si tornerà in sede di 
discussione in aula) esiste In 
commissione un accordo di 
fondo che dovrebbe garantire 
contro ulteriori ritardi 

Intanto si prospetta la so 
luzione di un'altra grossa 
questione, in materia sanità 
ria: quella dei crediti che gli 
enti mutualistici vantano da 
anni nei confronti di oltre 
:i50 ditte farmaceutiche. Si 
t rat ta di circa 670 miliardi 
che le mutue a suo tempo 
versarono alle industrie, ma 
che per un complesso mec 
canismo di «sconti » debbono 
riavere Indietro. Fino ad og
gi, nonostante una legge di 
due anni fa che impegnova il 
governo ad esigere la restitu
zione dei soldi, le mutue non 
hanno visto una lira. Ora. 
dopo una serie di sollecita
zioni di deputati e senotorl 

comunisti, finalmente il mi
nistro Scotti ha annunciato. 
alla commissione lavoro del 
Senato, un'iniziativa del go
verno. Ha proposto cioè un 
accordo con le ditte farma. 
ceutlche per una restituzione 
di tutti i debiti In otto anni. 
Si t rat ta di una mediazione. 
evidentemente, ma comunque 
è il primo passo concrete del 
governo per il recupero di 
quei soldi. E' tenendo conto 
di questo, e anche del fatto 
che ormai, essendo passati 
anni, molte ditte non avreb
bero la possibilità di restitui
re tutto subito, senza correre 
Il rischio del fallimento (a-
prendo cosi problemi seri 
per l'occupazione) che la 
commissione di palazzo Ma
dama ha dato parere positivo 
alla proposta di Scotti Chie
dendo però un impegno per
chè l'accordo con le ditte sia 
siglato subito, e subito inizi 
la restituzione graduale del 
debiti. 

Il congresso delle Coop di abitazione 

La cooperazione prende 
la via del Mezzogiorno 

Il Sud come impegno prioritario - L'intervento del compagno Barca - Temi del dibatti
to: piano decennale, riforma degli IACP, risparmio-casa, costi di costruzione, tipologie 

Oggi manifestano a Roma 

Le ostetriche in pensione 
con sole 12 mila lire al mese 
ROMA — Stamane a Roma decine e de 
cine di ostetriche, provenienti da diverse 
regioni italiane daranno vita, davanti a 
Montecitorio, ad una manifestazione di 
protesta per il vecchissimo e sempre irri
solto problema del loro trattamento pen
sionistico. Si tenga presente che dopo an
ni e anni di lavoro un'ostetrica iscriUa ' 
all'ENPAO va in pensione con 12 mila li- ' 

re o al massimo con 2-1 mila lire. Oggi. 
dopo un lungo e travagliato lavoro si 
profila alla Camera una soluzione ad una 
cosi drammatica condizione. Abbiamo 
chiesto alla compagna on. Eletta Bertani 
di spiegare a che punto si trova il prò- ' 
blema delle ostetriche e qual è la posizio
ne dei comunisti. 

« II lavoro ilei comitato 
ri-lretlo della irnimiiisjiniie 
Lavoro e previtltMiza socia
le è stalo reso difficile per 
le rcìi-lenze interne a?li or
fani direttivi ik-IPKiipao e 
nella rte-j.1 DL. a irovjre 
una «nlii/inne che non M li
m i t a l e a prevedere un irri
sorio niiinenlo delle attuali 
pensioni, ma affrontale il 
problema di una riconside
razione complessiva dell'at
tuale redime, che Ira l'altro 
impone alle ostetriche, an
che a ipielle dipendenti da 
altri fondi di previdenza, di 
es-ere iterine all'Fnp.io e 
di ver<.ire i contribuii. 

« \ o i comunisti siamo con
vinti che l'esigenza delle 
o-telriche di Elidere ili un 
trattamento |M-n-ii>niMÌro a-
degnalo troverà -ioluzione so
lo altra\er-o lo -rioglinicn-
lo dell'Knpao e riii-crtiiu'ii-
to delle ostetriche libere pro
fessioniste nel nuovo redime 
che dovrà unificare i tratta
menti. le normative e le ge
stioni previdenziali dei libe
ri profc-v.ioni?ti. 

« Toltavi.-!, convinti della 
esigenza di adrziurr subito 
i trattamenti di pensione e 
di previdenza delle ostetri
che. abbiamo -o-lenntn: il 
diritto al roii-r^iiimclllo del

la pensione di vecchiaia dal
l'età di MI mini (e non più 
da oS): l'esclusione della 
iscrizione uU'Knpao per le 
ostetriche iscritte ad altra 
forma di previdenza; la fa
coltà e non più l'obbligo per 
le ostetriche iscril'c all'Kn-
pao e ad altre forme di pre
videnza obbligatoria, di pro
seguire nella assicurazione 
Kupao, con il diritto, per chi 
non Miglia proseguirla, di 
ottenere la restituzione dei 
contribuii ver-ali: l'adeuiia-
mi-nlo dei contribuii nella 
mi-ora ilei 10"o ilei reddito 
profe—ioiiiile dichiaralo e co-
inumine non inferiore alla 
somma di L. 2IIII.IIIM) annue: 
l'aiiiuciilo delle pensioni di 
vecchiaia io alto, -ino ad 
un minimo di !.. l.lillll.OOll 
aimiie. riparlile in 1.1 meii-
-ililà. per le o-lelriche che 
non percepi-cano altri trat
tamenti prii-iorii-liri diretti 
e railczuamento delle pen
sioni alle variazioni (IcH'iri-
«lice del co-Io della vita, co
me per le gestioni speciali 
dei lavoratori autonomi del
l'I \ P S . 

« Tulio ciò comporta un 
.i£2r.ivio economico che non 
potrà e--ere -o-teiiulo dal-
TKnp.io. dato lo -car-o nu
mero di a-siriir.ile ed il lo
ro prosre—ivo ridur-i. il che 

imporrà, se si vogliono man
tenere e migliorare fili at
tuali livelli, di iii>erir-i in 
gestioni più v.i-le per gode
re della solidarietà delle ca
tegorie analoghe. 

« Per questo i comuui'-ti 
si sono battuti, incontrando 
la re-ii->teuza della l)(j. per
ché fos-e •labilità una vali
dità temporanea. .-«Ìlio al M 
dicembre I'){!(). della nuova 
normativa, qualora nel -frat
tempo non fo-sf intervenuto 
il riordinamento del tratta
mento prev iilen/iale dei li
beri profes-inni-li. 

« Il l'(!I ha inoltre in-Ì-
slilo perché, entro il .ti lu-
siio I('i{(>. il governo pre
senti al Pai-lamento una re
lazione siili'.imi.tutelilo del
la gestione Knpao e propo
ste relative alla futura di
sciplina e alla gestione dei 
trattamento previdenziale e 
pen-ioui-tico delle o-letri-
che. 

« Quc-la po-i/ ione. oltre 
che evitare il determinarsi 
di un gravoso deficit della 
ge>lione dell'Knte. a--icura 
che. in oyni ca-o. il proble
ma del trattamento previ
denziale delle ostetriche do
vrà e-s^ere nuovamente af
frontali). entro due anni, per 
migliorarlo ». 

Tra le prime udienze quella a Lefebvre: ma altre attendono 

Per il Papa la fase degli atti concreti 
Le udienze pubbliche, come 

quella di mercoledì con la 
partecipazione di ventimtìa 
persone di rari paesi, e quel 
le particolari, che Git>vanni 
Paolo II ha concesso in 
questo primo mese dall inizio 
ufficiale del suo pontificato, 
cominciano a fornire alcuni 
elementi che meglio fanno 
comprendere, al di là dei 
discorsi programmatici dei 
primi giorni, gli orientamenti 
del nuovo Pontefice. 

Tra le udienze particolari. 
concesse da Papa Wojtyla a 
vescovi e cardinali di varie 
aree geografiche per un pri
mo giro di orizzonte, fa spic
co quella data sabato scorso 
in gran segreto al vescovo 
ribelle mons. Lefebvre e su 
cui la S. Sede continua a 
mantenere il massimo riser
bo. Si è, invece, saputo ieri 
da ambienti vicini al vescovo 
di Econe. già sospeso «a di
vinisi da Paolo VI. che Gio
vanni Paolo II — dopo un 
incontro che si è svolto con 
grande cordialità — ha affi
dato al prefetto della Con 
gregazione per la dottrina 
della feie. card. Sepcr. l'in 
coiico di riesaminate il *dos 

sier Lefebvre* e di convocare 
tra una ventina di giorni in 
Valicano il vescovo per chie
dergli ulteriori chiarimenti. 
Lo stesso Papa Wojtyla a-
vrebbe promesso di esaminare 
il carteggio e le conclusioni a 
cui era pervenuta la commis
sione cardinalizia incaricata a 
suo tempo da Paolo VI di 
studiare il caso. 

Son c'è dubbio che Gio-
I tanni Paolo II ha ricevuto 

mons. Lefebvre su richiesta 
di quest'ultimo - la prassi 
vuole che le udienze vengano 
concesse solo dopo una pre 
cisa e circostanziata richiesta 
— ma è anche vero che il 
vescovo, il quale non rispar
miò pesanti accuse nei con-
fronti di Paolo VI anche nel 
corso di una conferenza 
stampa a Roma, è stato rice
vuto . rapidamente. Sei far 
rimarcare questo fatto, gli 
ambienti romani vicini a 
mons. Lefebvre hanno fatto 
notare pure che quest'ultimo 
è stato accolto sabato scorso 
nel cortile di S. Damaso in 
Vaticano dal segretario del 
Papa. mons. Stanislao Dzi 
icisz, e subito condotto nel

l'appartamento pontificio. 
L'udienza si sarebbe svolta in 
due tempi: prima il Papa ha 
voluto ascoltare il vescovo e 
poi avrebbe chiamato il card. 
Scper per le contestazioni di 
ordine dottrinario e liturgico. 
Con spirito di comprensione 
il Papa avrebbe persino det
to: €Anche noi. in Polonia. 
quando il latino è stato abo
lito. abbiamo sofferto molto*. 

Comunque siano andate le 
cose, sta di fatto che ispi
damente* il Papa ha ricévuto 
mons. Lefebvre. mentre non 
ha ancora accordato udienza 
al sacerdote nicaraguegno, 
padre Ernesto Cardenal. che 
ne aveva fatto egualmente ri
chiesta per informare Gio
vanni Paolo II del compor
tamento del nunzio della S. 
Sede in Sicaragua. Gabriel 
Montalvo. Padre Cardenal, 
nel corso di una affollata 
conferenza stampa, ha detto 
che «il nunzio ha sempre e-
sercitato pressioni sui vesco 
vi del Nicaragua affinchè ri
nuncino ad opporsi a Somo-
za*. Ha detto che il 5 set
tembre scorso, tmentre la 
città veniva distrutta. :1 min 
zio brindava con Somoza nel 

corso di un ricei'imento al 
quale l'ambasciatore degli 
Stati Uniti si è rifiutato di 
partecipare*. D'altra parte, 
soni ben note le prese di 
posizione dei vescovi del Si-
carogna contro Somoza per 
cui il Papa pressa ignorare i 
fatti. Ci risulta, intanto, da 
ambienti vaticani che il nun
zio Montalvo. che ti papa co 
nasce personalmente, è stato 
sollecitato a presentare un 
rapporto circostanziato. E' 
atteso anche il suo arrivo a 
Roma. 

Gli stessi ambienti vaticani 
fanno anche notare che Gio 
vanni Paolo li sta intensifi
cando le udienze ai vari ve
scovi (ha ricevuto di recente 
anche il rescoro di Cuerna-
vaca. mons. Arceo. noto per 
il suo impegno a favore degli 
oppressi in America Latina). 
Ricevendo i vescovi romani 
ha voluto essere informato 
anche delle comunità di base 
che proprio lo scorso 19 no
vembre hanno inviato una 
'lettera aperta* al Papa per 
ricordare *Vintolleranza* pra
ticata nei Icro confronti dalla 
gerarchia «cclesiastica in 

contrasto proprio con il 
'pluralismo* affermato dal 
Concilio. 

Molti cattolici dì queste 
comunità cristiane di Roma, 
che si dichiarano facenti par 
te della diocesi del Papa, si 
chiedono come mai Papa 
Wojtyla non abbia ancora ri
cevuto dom Franzoni. sospe
so «a dirini."t> — viene fatto 
osservare — non già per aver 
rinnegato il Concilio come ha 
latto mons. Lefebvre. ma per 
aver rispettato la 'libertà di 
coscienza* dei credenti in oc
casione del referendum sul 
divorzio o delle elezioni poli
tiche. Anche il parroco di 
lavello, don B'isceglia. ha 
scritto a Giovanni Paolo II 
perchè riceva una delegazione 
della locale comunità allo 
scopo dì 'ricomporre la co
munione ecclesiale in amore 
e verità*. 

Dopo le dichiarazioni pro
grammatiche. è cominciata, 
per il nuovo Pontefice la fa
se degli atti concreti, delle 
decisioni attraverso cui un 
pontificato comincia a carat 
terizzarti. 

al. s. 

ROMA — Affermazione di 
una nuova politica della casa. 
piano decennale, equo cano
ne, pianificazione territoriale 
ed urbanistica, razionalizza
zione dei criteri produttivi. 
industrializzazione edilizia, 
partecipazione alle scelte: que
sti i temi che hanno caratte
rizzato la seconda giornata 
del congresso dell'Associazio 
ne nazionale cooperative d' 
abitazione, che si conclude 
oggi. Nel dibattito sono inter
venuti numerosi delegati e 
rappresentanti di organizza
zioni: per il PCI Luciano Bar
ca della Direzione, per il PS1 
Querci e per il PRI Rossi. 

Barca Ila rilevato con sod 
disfazione l'impegno delle eoo 
perative nel recupero del pa
trimonio edilizio esistente e 
lo sforzo di intervento nel 
Mezzogiorno. Rivolgendosi ai 
congressisti ha detto: il vostro 
lavoro deve farvi sentire pio 
tagonisti di un grande coni 
pito politico: un più saldo rap
porto con il territorio e con 
i cittadini. Non possiamo la
sciare questo compito soltan
to al sindacato nella presun
zione che esso, da solo, esau
risca la partecipazione a livel
lo territoriale. La cooperazio
ne deve essere uno dei grandi. 
importanti strumenti di que
sta partecipazione a livello 
territoriale. La cooperazione 
ha un suo grande ruolo che 
non è soltanto economico, ma 
politico nell'interesse della 
democrazia. In conclusione. 
ha affermato che le leggi che 
il Parlamento ha approvato 
e si è dato sono una grande 
occasione per il rilancio di un 
grande movimento di massa 
cooperativista. 

Barca ha poi parlato speci
ficamente di alcuni problemi 
in discussione al congresso: 
programma triennale di inve
stimento. piano decennale, ri
forma degli IACP, risparmio 
casa. 

Riferendosi alla proposta di 
investire 2100 miliardi in tre 
anni per costruire e recupera-

, re decine di migliaia di al
lòggi. Barca ha affermato 
che essa da un contributo'rea-

" le all'elaborazione del piano 
trierxiale che non sia nò un 
« libro dei sogni ». né una 
pura elaborazione di vertice. 

Sul piano decennale, a pro
posito del quale non sono man
cate da parte dei convegni
sti osservazioni critiche per 
via del troppo scarso rilievo 
che si riconosce al movimen
to cooperativo. Barca ha sot
tolineato come il PCI sia pie 
namente convinto del ruolo de
cisivo che invece spetta ad 
esso. 

Circa la riforma degli IACP. 
di cui tanto si sta parlando 
nel congresso, essa deve af 
fidare le strutture ai Comuni 
e alle Regioni, senza che ciò 
faccia perdere la capacità di 
spesa (rispondendo alla do 
manda di casa d ie viene dal 
le fasce più debnli dei lavo 
nitori) derivante dadi impe 
gni di programmazione. 

Per il risparmio casa (in 
tal senso è stato proposto un 
provvedimento dal governo). 
Barca ha sostenuto che even 
tuali agevolazioni devono es
sere legate ai criteri stabiliti 
dal piano decennale, mentre il 
meccanismo di risparmio casa 
può essere pensato come un 
elemento di riforma del ere 
dito edilizio >rnza alcun one 
re per lo Stato. 

Il vice presidente dell' 
ANCAB. Petralia. ha sostenu
to che la cooperazione deve 
essere forza di sostegno del
l'attuale ampio e contrastato 
disegno riformatore. Qui si 
inserisce lo sforzo autonomo 
del movimento con la formo 
lazione di programmi reaio 
nali e nazionali, con Io svilup 
pò dell'iniziativa nel Mezzo 
giorno e con la piena a>sun 
zione del tema del risan-imen 
to edilizio. 

A proposito di recupero 
del patrimon o ablat ivo e>: 
stente :1 dibattito è s:<-.;o 

molto vasto. Ttitino. dell'Isi:-
tuo nazionale di urbdiiisi.ca. 
ha lamentato che si corre il 
rischio di riprodurre per il 
settore edilizio gii stcs-,i mec
canismi nefasti del pj.ssa.o 
ed ha rivendicate! per la ct*> 
perazione il pieno riconosci 
mento del ruolo d:scnminan 
te clie può avere la « proprie 
tà indivisa >. una definizione 
p:ù precisa del rapporto che 
deve correre tra nuove co 
struzioni e recupero, adendo 
in modo da ottenere, progres 
sivamente, la piena ut ihz^-
zione degli allogai 

li segretario dell'UPPI (U-
nione piccoli proprietari), 
Mannino. ha proposto un'azio
ne comune, utilizzando i fi
nanziamenti agevolati garanti
ti dal piano decennale. 

L'UPPI ha la possibilità di 
costruire cooperative di pic
coli proprietari che. appunto. 
possono recuperare e risanare 
l'esistente e nello stesso tem
po educare la gente alla eoo 
perazione. Mannino ha anche 
proposto di cominciare a pcn 

sare a una revisione dell'isti
tuto del condominio per anda
re ad una gestione cooperati-
vista delle abitazioni e dei ser
vizi. 

Del piano triennale si è oc
cupato De Castello, il quale 
ha parlato a nome del Con
sorzio nazionale delle abita
zioni. Le cifre di spesa e la 
costruzione programmata di 65 
mila alloggi sono di una tale 
portata e dimostrano come la 
cooperazione sia in grado di 
dare un contributo a livello 

nazionale e locale per risol
vere il problema della casa. 
Si è riferito al grosso sforzo 
politico e organizzativo in at
to nel Mezzogiorno che sta 
dando i primi risultati, come 
in Calabria (con un piano 
di spesa di -15 miliardi per 
1.700 abitazioni) e in Sarde 
gna (2j miliardi per mille al
loggi). Analoghi processi sono 
in corso in Puglia, in Abruz
zo. nel Molise, in Basilicata. 

Ai costi e alle tipologie del
le abitazioni si è riferito Bu

sca, vicepresidente delle Coo
perative di produzione e lavo
ro, impegnate nella moder
nizzazione del settore delle co 
stru/ioni con l'industrializza
zione e la prefabbricazione 
edilizia. Accanto allo sforzo 
per il contenimento dei costi 
ha indicato 1 ' esigenza di 
considerare il costo sociale 
che ne deriva, l'impegno cioè 
delle C<Kip contro il cottimo. 
il subappalto e il lavoro nero. 

Claudio Notari 

Si conclude alla Camera il dibattito in commissione 

Con la nuova legge finanziaria 
più soldi per Sud e occupazione 
ROMA — La discussione sul
la legge finanziaria e il bi
lancio '79 si conclude in que
sti giorni nelle commissioni 
della Camera. La stesura fi
nale del provvedimento ac
coglie le importanti proposte 
di modifica che — quasi sem
pre unitariamente — seno ve
nute dalla maggioranza su 
sollecitazione dei parlamen
tari comunisti. La conclusio
ne di questo lungo lavoro di 
confronto e di impegno co 
mune sarà dunque un at
to importante, testimonianza 
della « vitalità » dell 'istituto 
parlamentare e anche delle 
positive novità che hanno fat
to seguito — nel rapporto 
tra i partiti — al risultato 
elettorale del 20 giugno '76. 

La legge finanziaria si col
loca appunto tra i nuovi stru
menti che il Parlamento si 
è dato in questo scorcio di 
legislatura. Particolarmente 
rilevante è l'impegno previ
sto per opere pubbliche ed 
edilizia: nel '79 una somma 
pari a 1750 miliardi e nel 
triennio sino al 1981 circa 
6000 miliardi. 

Tuttavia il governo nella 
legee finanziaria aveva in 
gran parte eluso la logica del
la programmazione, che è la 
base necessaria per raggiun
gere gli obiettivi di spesa 

produttiva. Anzi, alcune nor
me introdotte potevano in
centivare una distribuzione a 
pioggia degli Interventi o es
sere occasione di nuovi at
teggiamenti clientelar! dei 
ministeri. Per questo i comu
nisti, io seno alla commissio
ne Lavori Pubblici, hanno af
frontato la discussione, po
nendo eco forza tre ordini 
di problemi: 

1) la necessità della pro
grammazione degli interven
ti e il controllo, su di essa. 
del Parlamento; 

2) la effettiva destinazio
ne al Mezzogiorno della mag
gior parte degli investimenti; 

3) l'esigenza di un corret
to rapporto dello Stato con 
le Regioni, per evitare ritor
ni ctntralistici. 

Su queste premesse di or
dine politlco^conomico più 
generale, l'iniziativa si è svi
luppata su tutt i i settori di 
intervento: edilizia scolasti
ca. strade, porti, difesa del 
suolo, edilizia residenziale. 
opere igieniche. Il risultato 
della discussione — che a 
trat t i è stata assai tesa per 
le resistenze di alcuni set
tori della DC — è nel com
plesso positivo, ed è sinte
tizzato nel « parere » espres
so dalla commissione sulla 
legge finanziaria le quindi di 

riflesso sul capitolo di spesa 
del dicastero dei Lavori Pub
blici). 

Nella prima parte del « pa
rere », votata all 'unanimità, 
sono state accolte le propo
ste formulate dal gruppo co
munista e riassunte nei tre 
punti. Ad esempio, il gover
no non potrà spendere i fon 
di per interventi straordina
ri se n tn avrà presentato e 
fatto approvare dal Parla
mento i piani di intervento 
per settore. Si t rat ta ora. dun
que, di continuare la batta
glia perché i plani vengano 
presentati al più presto. 

Nella seconda parte, che è 
stata approvata con il solo 
voto dei comunisti (contrari 
i democristiani e i socialisti, 
assenti gli altri gruppi) si è 
ottenuto che venissero stan
ziati 500 miliardi per opere 
igienico sanitarie (fognature, 
impianti di depurazione ecc.i. 
del tut to trascurate dal no 
verno nel suo progetto. I 500 
miliardi — secondo il « pa
rere » così espresso — do
vranno essere stralciati dal 
fondo destinato all'ANAS per 
le strade, che ommontava 
— nel progetto governativo — 
a ben 3000 miliardi sul tota
le di 6000 miliardi di investi
menti in opere pubbliche pre
visti nel triennio. 

Se non credete 
nelle 

enciclopedie 
percìxè sono inutili, 

danno troppe nozioni e non concetti,pe/vIwnon esprimono 
la cultura d'oggi 

consultate e leggete le voci della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
Vi dà le idee, gii orientamen
ti, le prospettive della cultura 
moderna. 

Puòfario perclié ha l'autori
tà dei suoi collaboratori. 

Pcrdié incide nella vita cul
turale di oggi. 

Perdio è il miglior strumento 
di studio ad ogni livello. 

! Il giudizio della stampa: 

- THE TIMES 
Ni^un cJ'tor: po';\.» fsri un servi
zio r>:ù gr.odt .il rucse se non pub
blicando uru nuova enciclopedia 
europei, in un momento tn cui si 
av\ene con rurticoUrc urgenza la 
nece vi«i di opere che siano la "sum-
ma-> delia noiira cultura. 

Claude Lévi-Strauss. Louis Althus
ser. Ma più che b presenza di firme 
prestigiose colpisce la tenuta com
plessiva deiropera: gli articoli troppo 
brevi per essere firmati sono egual
mente senni dai migliori specialisti. 
Ed è soprattutto fra le soci politiche 
e quelle di storia della società italiana 
che alcuni contnbuti a% ranno gran
de risonanza. 

> fraitffurtcr jWgeMfine < 
Abbiamo fatto dei sondaggi. le soci 
sono sommamente imparziali, mo
derne e informative nel miglior v.n-
so del termine. 
Soprattutto ci si muo\c in una pro
sperila europea v:n/a pregiudizi. 
con il mass;mo ^gifruimen^i e a! 
tempo steso ;I p:u deciso ìnter-
sentocriiKO 
Ci si può «.h c i . " uw i n t e e ^ »* 
il mercato tederò vipra rendervi 
conto ri-eM'if-porLiri/.t e delle povi-
bil;ti di un'opc"-' ''-'1 genere. 

i '„: StTXtnit 
Molti fra ì nosin mialion scienziati 
e specialisti sono presenti: Pierre 
George, autore di tune le più rmpor-
tanu voci di geografia economica, 

COEMIEBE DELLA SEBA 
Dalle serie di puri dati e di oggettive 
notizie, spesso anagrafiche e «en-
hzzaie. caraneristiche delle hncxlo-
pedietradizionalj, siamo passati cosi . 
a liria problema! iciù anualrssima che 
non trascura quei dati di fatto (.regi-

è uscito 

strati accuratamente in apposita se
zione) ma h avviva con desia co
scienza delle situazioni dell'oggi. 

l'r:o-fp-a'.'ù 

Più Topeni procede. p:ù mi sembra 
chiaro un disegno che vuole positi
vamente distinguerla dalle enciclo
pedie generali o speciali della pnma 
meta del nostro secolo. L'mforma-
zionc sommaria o schematica, pro
pria dei dizionari enciclopedici, si 
viene qui trasformando in raccolte 
di brevi monografie. 
Nel caso della Garzanti, il gioco del
la impay!n.!/,one struttura il mate
riale. lo aggrega a partire dalle voci 
raiggjori e portanti. Qoeste sono i 
pilori the per via di rimandi orga-
ni/z^no !c voci m;nun. 
.Vfi dovrebbe rruncsTe materia d; 
di^orso ..r'.co. se qui i corunr-uti di 
nife qùinJ.ci siuriiOM tftì ari C. 
D'AdXi. R Prodi. I). Coterrun. A. 
Roncaglia.PM.Swee/v SR Kieini 
red eono una v<ve. economia, che 
hal^mpie/zadi un libro. 

/ V . » ftrf.-. 

L'Enciclopedia Europea ri
sponde allevostre domande. 
Scrivete a Centro Promozione En-
civlopwdu Europea. \ u Senato 25. 
20!: I Milano. 

settimo volume 
Enciclopedia Europea, 12 filimi, 12500 pagine, oltre 100 000 voci, 30.000 illustrazioni 

GARZANTI 
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MACABRA MESSINSCENA PER UN FEROCE AVVERTIMENTO 

Trascinati già 
morti nel 
prato di Desio? 

Dalla nostra redazione 
MILANO ~- I cadaveri di 
quattro uomini, crivellati 
di colpi di pistola sono sta
ti ritrovati ieri matt ina in 
un prato alla periferia di 
Desio, uno dei paesi della 
Brianza divenuti base di 
operazione delle organizza
zioni criminali che si con
tendono il controllo del 
mercato della droga, dei 
furti di TIR. della prosti
tuzione, dei sequestri di 
persona, dei racket. I quat
tro corpi giacevano sul bor
do di una concimaia in fon
do a via Cherubini, una 
strada in terra e ghiaia che 
va a morire In un orto-di
scarica. Indosso avevano 
ancora documenti, soldi, 
effetti personali. Evidente
mente chi li ha fatti ucci

dere voleva che fossero su
bito riconosciuti. Ecco i lo
ro nomi: Carlo Petroni di 
25 anni, nato a Potenza e 
abitante a Desio in via Tos-
siani. Giovanni Petroni, 
fratello di Carlo, di 27 an
ni, soprannominato «Gian
ni mitra*, abitante a Lis-
sone dove aveva un negozio 
dì mobili. Tutti e due ave
vano precedenti per rapine. 
rurti ed estorsioni: Giovan
ni Petrone. di 31 anni, cu
gino dei primi due, nato a 
Minervino Murge. in Pu
glia. abitante a Misinto. a 
pochi chilometri da Desio. 
in via Garibaldi, anch'egli 
era titolare di un negozio 
di mobili; Gianfranco Toc-
chlo. nato a Tarcenta. in 
provincia di Rovigo, evaso 
dal carcere di Bologna il 
12 maggio dell'anno scorso 

I magistrati 
alla ricerca di 
una strategia 

I iii.mi-lr.ili li.imm df i i -o 
ili il.IH- al loro |iro«Mino 
roiiiircwi n.i/ion.ilf il lf-
m,i ili'lh loll;i ni Irirori-
«iiii». L'ILI SPi'll.1 rlir -cni-
lir.i ri«|iomlcrc .ul ima rin-
no\;il.i vnlniiliì di -.upoi-nrc 
liliilinn/c. |ii>r|tlc«^il:'i r 
«p«'-«o limoli por riaffer
male il ruolo ili protajio-
ni-li ilei magistrati nella 
lialta^lia per la ilife«a della 
legalità rcpiilildirana. 

Certo non è secondario 
il fallo che. proprio nel 
momento in cui i magistra
ti appaiono rome obictti
vi privilegiali nel mirino 
dei lerrori^li. «ili Me->«Ì si 
facciano carico di un ap
profondimento dell'analisi 
del fenomeno e delle ri
sposte da dare ad e«-o 
auelie «ul piano giudizia
rio. Ed è da soltolineare 
clic i ma^i-lrali, per la 
prima \ol la dopo decenni. 
affronteranno i problemi 
con una ai'oria/inne elle 
raccoglie tulli i eruppi e 
iz.Iì nriciilamcnli. 

Infatti, appare ormai so
lo ipie-lione lecnica la 
cinifliien/a nella A-sncìj-
/ ione na/ionale m.i^i-trati 
i leiri'ninne. il gruppo 
die riccoi:lie le co-nMet-
le toglie d'ermellino e che 
-i è conti .tilili-liiila. in pas-
-alo. per la difesa -Iremia 
di una concez-ione piraini-
ilale e ili ra=la. 

C'è chi ha \ohiln vede
re in <]iir-ta riiinifica/ioue 
il «OSMIO di un lentalivo di 
influenzare in «en-o ron-
-ertaloro P .illividì della 
a«sori.i7Ìnne proprio nel 
momento in cui invece %ì 
«la faliro iamenle ro«lruen-
do un nuovo rapporto Ira 
inondo siudi/iario e rnllel-
lività. I\* p o l i t i l e che rio 
«ia nelle intenzioni di al
cuni dirigenti della cor
rente di N.isi-Ir.itnra in
dipendente che per ntc«i 
«uno rim.i*ti fuori ilalla se-
«lìone ilolP.l'-nri.iJ'innr che 
r -tata rella da una «imi
ta proirc—'-la apposzìata 
auclie da M isi-IraHira de
mocratica. Co-i rome può 
c-«i-re chi- l'I'MI lenii con 
la confluenza ili riari|iii-l.«-
v un pe-o perduto. IIIII.I-
via r.irrellazione ili qne-
-li si'Tiii d i pirte della 
corrente più con-erv .lirico 
di un nuovo ruolo ohiol-
liv mi.Mite crea le condizio
ni JMT I»«Itero questi di-o-
;ni ili a re«l.lur.lzioiir *• 

Un argine 
compatto 

\ver «celio di riniinri.l-
re ifl ilcnnr «ne prosiudi-
ziali per entrare .1 far par
te di uni zinnia unitaria 
che invernerà I* \*»oci.izio-
ne nei prò—imi nic-i e «e-
cno che deve e--cre rile
valo. \nche *e c"è chi dice 
che *i traila di • un caval
lo ili Troia ». 

K* in alto un attacco pe
sante alle istituzioni da 
parte dei terroristi e la 
masi-lraliica è uno desìi 
obicttivi primari. Non av<*-
va certo Giovato alla ela-
borizione di un arsine, an
che Irenico, a que»lo fe
nomeno la separazione ron 
la quale le correnti l'ave
vano affrontato. K* inne
gabile che. purtroppo, an
che «11 un tenia eo-ì deli
cato. troppo «pe«so aveva
no preval«o considerazioni 

di parte, qualche volta ad-
di-itlura elettorali. Non 
sciupi e. ad esempio, le cri
tiche che il Filippo di M.i-
;!Ì«lr.ilura indipendente ha 
rivolto alla <!e«linue prò-
ar.'s«is|a dell'as-ocia/ione 
avevano sostanza: erano 
soprattutto dettale dalla 
preoccupazione di o distin
guersi n ad OJMIÌ costo, di 
«olleeitare con«en«i di ca
sta su posizioni ilcinagniii-
che. Il discorso Irova una 
conferma negli atlesfiia-
m»nli tenuti durante la 
discussione «nllc retribu
zioni dei m.iuìMr.tti. Vi è 
«lato ehi ha cavalcalo la 
liiirc delle rivendicazioni 
corporative, clic ha leso la 
corda nel tentativo di con
trapporre potere a potere 
dello Stalo in una 'orla 
di incredibile braccio di 
ferro. Qno-la lìnea non è 
passata e anzi la situazio
ne sì è andata evolvendo 
srazic anche all'opera pa
ziente di alcuni dirigenti 
di altre correnti. 

Preclusioni 
cadute 

Il primo risultalo di 
questa nuova sima/ione ò 
«laln l'accettazione di un 
periodo di attesa prima ili 
indire un nuovo sciopero: 
durante que-lo periodo il 
Parlamento potrà esamina
re la questione delle re
tribuzioni. vazliare le ri
chieste dei masì-trali. con
frontarle con le necessità 
di bilancio. Una mastinre 
serenila, dunque, che non 
può non siovarc alla rea
le «oluzione di problemi 
che in questi mesi per il 
modo in cui sono «lati pre-
-enlali e vissuti hanno for
nito all'opinione pubblica 
una imm.iiine inaccettabi
le della niaeisiralura. 

Ma forse il risultalo più 
importante al quale *i è 
riunii è un altro: la radu
la delle preclusioni nei 
confronti ili Mazi-lralura 
de nncralica. Qnc«lc pre-
clu«ìoni . i-alzonn lontano 
ne' tempo, hanno dieci .in
ni. e il r immino per ab
ballerò sii artificiosi sioo-
ci l i creali per impedire a 
un -rnppo di snidici pro-
2re-«i-li di partecipare con 
poteri decisionali alla vi
ta dell'isinoiazione è «la-
Io difficile. T.3 «esiione 
unitaria è il «finn dei tem
pi che mutano. Ma ora dal
la forma lii«n:na pa««are 
al l i «osianza. 

Incombono prohlcmi di 
varia natura alla cui «o-
lurinne le diverse compo
nenti del mondo ciudizia-
rio *or.o chiamate a con
correre. In questo qnadro. 
decisivo *arà il rapporto 
che la nuova zinnia riusci
rà a stabilire con il ron
ciglio supcriore e con sii 
onanismi rappresentativi. 
in primo Ipozo il Parla
mento. ron la opinione 
pubblica. 

Perché il nodo è «em-
pre lo stesso: *e la col
lettività non «ì «ente par
tecipe dei r""°',b«mì «indi
ziari fino in fondo, «e non 
è chiamala a discntere ed 
elaborare insieme asli ad
detti ai livori le «Irate-
zie complessive, non ci sa
rà «hocco alla crisi giudi
ziaria. 

Paolo Gambescia 

e stabilitosi a Paderno Du-
gnano. 

Erano quattro personaggi 
di scarso rilievo nel mondo 
della malavita organizzata, 
ma 11 modo in cui sono sta
ti uccisi, tutti e quattro nel
la stessa notte, e fatti tro
vare tutti assieme sembra 
indicare che erano coinvol
ti in qualche cosa di grosso. 

I quattro cadaveri sono 
stati scoperti ieri matt ina 
verso le otto da un operaio 
dell'Autobianchi che abita 
al n. 14 della stessa via 
Cherubini, in una casetta a 
due piani. Era uscito, per 
andare in fondo all'orto a 
scaricare le immondizie di 
casa, ma arrivato nei pres
si della concimaia ha visto 
i corpi. Tornato subito in
dietro. ha dato l'allarme. 
Pochi minuti dopo nella 
zona arrivavano a sirene 
spiegate gazzelle dei cara
binieri e le prime autoam
bulanze. 

Che si fosse t ra t ta to di 
una spietata esecuzione era 
evidente: i corpi, crivellati 
di colpi, giacevano due su
pini e due proni, erano se
misvestiti. con camicie e 
giubbetti slacciati, in un 
prato di trifoglio. I se
gni lasciati dall'automezzo. 
molto probabilmente un 
furgoncino, usato per il 
trasporto che ha fatto ma
novra per andarsene. 

Alcune persone che abi
tano nelle case vicine ave
vano udito, l'altra sera ver-

I so le 23. il rumore di una 
auto che percorreva a tut ta 
velocità la stradina. Un 
uomo si era anche affac
ciato. ma senza riuscire a 
vedere nulla. Poi per tut ta 
la notte, non si era sentito 
nient 'altro. solo verso le 
quattro e mezzo una donna 
aveva avuto l'impressione 
di udire il rumore di una 
vettura. 

Dove sono stati uccisi 1 
quattro e soprattut to per
chè? I carabinieri hanno 
iniziato le indagini per ri
spondere a queste due do
mande, ma saranno proba
bilmente indagini tut t 'a l tro 
che semplici. Tuttavia un 
primo elemento si può rico
noscere in un precedente 
di « esecuzione » avvenuta 
pure in Brianza il 23 otto
bre quando alla periferia 
di Monza due uomini furo
no uccisi a rivoltellate e 
poi bruciati assieme all'au
to. una Al 12. Il giorno do
po i carabinieri li identifi
cano: erano due giovani di 
Desio. Antonio Rigoni di 25 
anni e Ivano Mariani di 26. 

Sulla loro uccisione, si 
era detto, c'entrava la dro-

! ga. il denominatore comu
ne alle più spietate esecu
zioni avvenute in questi ul
timi mesi nel Milanese e 
soprattut to in Brianza ap
punto. 

E' un fatto comunque 
che mai finora nell'ambien
te della malavita si era 
compiuta una strage di 
queste proporzioni. Sulle 
modalità della esecuzione 
non si è formulata ancora 
una ipotesi definitiva: for
se i quattro sono stati ra
dunati in uno stesso posto 
con un pretesto e quindi 
eliminati da un nutri to nu
mero di killer che hanno 
sparato contemporanea
mente. con una tecnica che 
ricorda le più feroci stragi 
mafiose. Non si può nem
meno escludere che i «con
dannati» siano stati uccisi 
in posti diversi e quindi 
raccolti dal furgone che li 
avrebbe « scaricati » nel 
prato di via Cherubini, per 
che venissero trovati tutti 

i assieme. 
Quel che appare evidente 

è che la messa in scena è 
s ta ta s tudiata per far sa
pere ad altri che i quattro 
sono stati uccisi per una 
ragione che li accomuna
va: un « avvertimento ». 
insomma, rivolto ad altri. 
forse ad amici che con lo
ro avevano tentato o in-

i tendevano tentare qualche 
cosa che avrebbe disturba
to grossi interessi. 

L'ipotesi a prima vista 
più probabile è che si trat
ti ancora della droga. For
se i fratelli Petrone. il cu
gino Giovanni Petrone e 
Gianfranco Tocchio si era
no collegati con altri e ave
vano tentato di fare il sal
to. di lavorare in proprio. 
scavalcando qualche gradi
no nell'organizzazione. 

Con la droga basta ge
stire in proprio un chilo 
di eroina per muovere mi
liardi di lire. Ma per chi 
non rispetta le regole la 
punizione è spietata e bru
tale, come quella toccata 
appunto ai quattro trovati 
ieri matt ina a Desio. 

Carlo Petroni Giovanni Petrone 

Giovanni Pelronl Gianfranco Tocchio 

Le vittime della 
vendetta della 
mala brianzola 
erano personaggi 
di scarso rilievo 
Forse stavano 
cercando di 
sottrarsi al 
controllo dei 
« boss » per 
lavorare 
in proprio 
La spietata 
esecuzione 
probabilmente 
legata al « giro » 
della droga 
Li hanno 
ammazzati in 
luoghi diversi? 

Sfrattato non aveva neppure da mangiare 
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Disoccupato muore a Napoli 
in un «basso» infestato dai topi 
NAPOLI — Con 150 lire in tasca e un pezzo 
di pane di qualche giorno prima abbando
nato per terra, completamente coperto da 
topi di fogna che gli hanno divorato il cor
po: cosi è stato trovato, ieri mattina alle 9, 
in un basso di via Gradoni di Chiaia, il 
cadavere di Lucio Buonandl. 51 anni, disoc
cupato da alcuni mesi dopo essere stato 
sguattero in un ristorante di via Santa 
Brigida. 

Abitava in quel basso (tre metri per tre 
metri, un grosso buco al centro) che si 
apre in un portone dove vìvono una ventina 
di famiglie da quattro anni. 

E viveva completamente solo; di tanto in 
tanto andava a pranzo, a cena a casa di 
un nipote, l'unico parotite che avesse. Sal
vatore Buonandi, ma negli ultimi tempi 
aveva diradato le sue uscite e le sue visite. 

« Non ce la faceva neanche a camminare » 
dicono i vicini. «Era molto malato». Ma 
anche con la malattia aveva sempre rifiu
tato di farsi ricoverare in ospedale, nono
stante le insistenze del nipote, quelle del 
vicini. 

A scoprire la stona allucinante è stata 
una dirimpettaia. una vedova che abita nel 
basso di fronte a quello del Buonandl. as
sieme ad un figlio. 

« Era una ventina di giornt che non usciva. 
Stava sempre in casa — ci dice — solo. 
La sua unica compagnia era una radio. 
L'accendeva di mattina appena sveglio e la 
ascoltava fino a quando non si addormen
tava ». 

«Ed è stata proprio in radio — prosegue 
— a farmi capire che doveva essere accaduto 
qualcosa. Ieri mattina. Infatti, mi sono me 
ravigllata di non sentire, come tutte le mat
tine, 11 segnale orario. Dapprima non mi 
sono preoccupata, ma quando ho notato che 
la porta del suo basso era chiusa (l'apriva 
appena sveglio, anche perché era l'unica 
apertura della casa) ho capito che era suc
cesso qualcosa di grave. Ho spinto il bat
tente e ho visto una scena incredibile... ». 

Si interrompe, piange, la scena le e rima
sta impressa negli occhi. 

«...C'erano topi dappertutto. Gli mangia
vano gli occhi, la faccia... ho gridato, chia
mato i vicini... ». E' stato avvertito il nipote. 
è arrivata la polizia, il magistrato, la salma 
è stata rimossa. « I necrofori hanno dovuto 
allontanare i topi — ci dicono ancora i 
vicini — per sistemarlo nella bara ». 

Lucio Buonandl pagava per vivere in quel 
basso 8.000 lire al mese. Ma per quel buco 
senza finestre (quando la porta è chiusa 
l'unica apertura è una piccola grata senza 
vetri sistemata sopra l'Ingresso) il proprie 
tario pretendeva 20.000 lire, e per questo 
aveva anche sfrattato il disoccupato. 

Lucio Buonandi non ha avuto il tempo di 
cercarsene un'altra di casa. E' morto prima, 
stroncato da disturbi polmonari, da una 
malattia che l'aveva consumato giorno per 
giorno. L'ultima volta che i vicini hanno 
sentito la sua radio è stato l'altro giorno. 
nel primo pomeriggio. 

La rivelazione a Milano nel corso del processo per il sequestro 

Trovato uno scheletro; è quello di Saronio? 
E' affiorato dalla terra poco fuori Milano nel punto indicato da Casirati l'uomo della «mala» 
che operò agli ordini di Fioroni - Le perizie per stabilire se i resti ritrovati siano del sequestrato 

VIMODRONE — Il sopralluogo dei giudici nel luogo indicalo dall'imputato Carlo Casirati 

Delitto a Milano 

Uccidono in casa 
vecchio pensionato 

e rubano tutto 
MILANO — Ancora un atro
ce delitto per rapina: un pen
sionato di 77 anni, che ri
scuoteva premi di assicura
zione per conto di una nota 
compagnia, è stato trovato 
morto nel suo appartamento 
studio, in Corso Sempione 70. 
Emerico De Meo è stato uc
ciso probabilmente con la 
sciarpa che gli copriva una 
parte del volto. Sul collo una 
vasta ferita da coltello, che 
non sarebbe stata la causa 
del suo decesso. 

Tutt'mtomo l'inferno: cas
setti messi all'aria, materas 
si rovesciti, non una cosa è 
rimasta al suo posto, e nep
pure una l:ra è stata trovata 
nella ca.^a. cosi alquanto stra 
na per il pensionato che 
»p*'S.-o custodiva groaae som 
me per conto della « Rovai 
Belge assicuration ». 

Il delitto è stato scoperto 
ieri matt-ina dalla portinaia 
dello stabile in Corso Sem-
pione 70. La donna aveva no 

tato sulla ringhiera delle sca
le alcune tracce di sangue. 
che conducevano sino alla 
porta del De Meo che era 
vedovo e senza figli. L'uscio 
era accostato. La portinaia lo 
ha socchiuso e, giunta nello 
studiolo, ha notato in terra il 
corpo senza vita dell'anziano 
assicuratore. 

L'uomo deve aver lottato 
fino all'ultimo con i suoi ag
gressori: lo dimostrano le 
tracce di sangue che sono 
state trovate un po' dapper
tutto nell'appartamento e il 
fatto che anche gli assassini 

j o l'assassino (non" è stato an-
: cora accertato in quanti fos 
I aero gli aggressori) sono pro-
; natalmente rimasti feriti nel-
I la lotta mortale. Il delitto 

deve essere avvenuto nel pò 
merizgio del giorno preceden 
te la scoperta, perché l'uomo 
indossava ancora gì; abiti 
« da passeggio ». Ma. come 
sempre, nessuno ha udito 
nulla. 

Tensione a Palermo 

Due ore di protesta 
nel carcere di 

Termini Imerese 
PALERMO — E' durata pò 
co più di due ore una prote
sta di alcuni detenuti nel 
carcere di Termini Imerese, 
a 40 chilometri da Palermo. 
Cominciata intorno a mez
zogiorno la protesta si è 
comunque conclusa senza 
incidenti prima delle 15 di 
ieri. 

Il via l'ha dato da dentro 
la sua celia Claudio Gatti. 
25 anni, uno dei componen
ti della banda di Vallanza-
sca. il quale ha cominciato 
a gridare perché non era 
stato messo in compagnia di 
un detenuto di «no gradimcn 
to. All'azione di Gatti si sono 
poi accodati i detenuti del 
primo turno che sono rimasti 
nel cortile prolungando il pe
riodo * d"ar:a ». 

In un primo momento si era 

sparsa la voce che a pilotare 
la miniprotesta fosse stato 
Renato Curcio. rinchiuso in
sieme ad altri brigatisti tra i 
quali Pellecchia. Giglio e 
Mele, nella sezione di mas
sima sicurezza che ospita 60 
detenuti < politici » sui 100 
reclusi del « Cavallacci » 
(questo è il nome del carcere 
di Termini Imerese). 

E' bastata la presenza dei 
brigati-li nel carcere a far 
«cattare immediatamente un 
piano di emergenza che ha 
convogliato su Termini Imere
se numerasi contingenti di po
lizia e di carabinieri. Il pe
nitenziario è stato circondato 
mentre misure di sicurezza 
sono state mantenute in tut
ta la zona fino a tarda sera 
nonostante la protesta fosse 
rientrata in breve tempo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' quasi Puna 
quando lo scheletro completo 
di un uomo affiora dalla ter
ra: Carlo Casirati è già sta
to riportato a San Vittore da 
due ore dopo avere indicato il 
punto dove scavare per ri
trovare i resti dell'ingegnere 
Carlo Saronio sequestrato il 
H aprile 1975 e poi ucciso. 

Siamo alla periferia di Mi
lano. A duecento metri c'è 
Vimodrone: qui siamo sulla 
strada che svolta e porta a 
Rovagnasco di Segrate. Molti 
anni fa. dove ora c'è un cam
po piuttosto vasto delimitato 
da una roggia, c'era un ac
quitrino paludoso. Vicino al 
ciglio della strada la roggia 
è piena di acqua corrente. I 
canali che si inoltrano nel 
campo sono, invece, asciutti. 
Sulla destra c'è una cascina: 
si chiama cascina San Vitto
re. 

Il nome del luogo è ag
ghiacciante: Agro Tombaia. 
Come mai si chiama cosi? 
Forse perché negli Anni Qua
ranta venne usato come «cimi
tero di guerra ». Fatto sta 
che. proprio in questi luo
ghi. in questo campo, ci di
cono i carabinieri, sono stati 
ritrovati numerosi resti uma
ni. L'ultimo in ordine di tem
po. circa un anno fa. un te
schio. 

Lo scheletro che ora è stato 
portato allo scoperto giace 
sotto circa settanta cen
timetri di terra scavati nel
l'alveo di un canale asciutto. 
Lo scheletro giace su di un 
fianco in posizione lievemen
te rattrappita. All'altezza del 
bacino è visibilissimo un ela
stico che pare essere il resto 
di uno slip: sulla testa, al
l'altezza delle orbite, uno 
straccio, meglio qualche cosa 
che ha lo stesso colore della 
terra ma la consistenza di 
un indumento. E' una ma
glietta. oppure una benda, o 
un bavaglio? Non si capisce. 

A questo punto, il presiden
te della seconda Corte di As
sise. Cusumano, sospende i 
lavori di scavo. Sono comin
ciati circa alle dieci e mez
zo. da quanto Casirati. teso e 
anche scosso, ha chiesto di 
essere riportato sul cellulare. 
Attorno al presidente si affol
lano gli avvocati della fami
glia Saronio. i difensori di 
Carlo Fioroni, i difensori di 
Casirati e il pubblico ministe
ro Liberato RiecardelU. Si 
tratta ora di prendere le deci
sioni necessarie per l'identifi
cazione. 

Sono occorse circa tre ore 
per completare i lavori di sca
vo. E' lo scheletro di Saro

nio? Ovviamente non si può 
ancora dire. Non emerge, ad 
un esame sommario, alcun 
elemento che consenta l'identi
ficazione. Viene ritrovato ac
canto al cranio un vasetto 
di pepe bianco. 

E' un ritrovamento che po
trebbe rivelarsi importante so 
si tiene conto che. nel cor 
so dell'istruttoria, il giudice 
D'Ambrosio aveva raccolto 
negli ambienti della mala la 
notizia che il cadavere di Sa
ronio era stato seppellito e 
cosparso di pepe per rendere 
più difficile il ritrovamento 
da parte di cani-poliziotto. 
Questo vasetto di pepe bian
co sembrerebbe, dunque, for
nire una conferma. 

E' chiaro che. comunque, il 
ritrovamento di uno schele
tro intero proprio nel punto 
indicato da Carlo Casirati la
scia pensare che si tratti pro
prio dei resti del povero Saro
nio. Casirati era rimasto in
certo, all'inizio della mattina
ta, quando era sceso dal cel
lulare ammanettato e guar
dato a vista da carabinieri 
armati di mitra. Ma poi. dopo 
un esame dei posti che evi
dentemente avevano cambia
to aspetto (* sa. presidente. 
era d'estate e di notte per 
giunta » ha detto Casirati) 
aveva indicato con sicurezza 
il punto nel corso asciutto del
la roggia a circa quattro me 
tri da un chiusino in cemen 
to. 

Per la famiglia Saronio è 
presente, in questo campo de
solato il dottor Damaschi, am
ministratore della famiglia. 

Damaschi corre via in tut
ta fretta ora che lo scheletro 
è emerso completamente dalla 
terra: porta, evidentemente. 
la notizia alla signora Ange
la Boselli Saronio. 

Quali conseguenze ha que
sto ritrovamento sul proces
so che era giunto al termine 
della fase dibattimentale? Oc
correrà disporre una perizia 
medico-legale: il presidente 
Cusumano, con l'accordo di 
tutte le parti. la stabilirà di
rettamente lunedi prossimo, e-
vitando di rinviare il proces
so in istruttoria. Occorreran
no. come minimo, una venti
na di giorni per avere le pri
me risposte. Nell'udienza di 
lunedi è stato convocato il 
professor Ran eri Luvoni, del
l'Istituto di medicina legale. 
che ha scavato direttamente 
per portare alia luce i resti 
osse-. La Corte gli affiderà 
ia perizia. I punti da chiari 
re sono sostanzialmente tre. 
Anzitutto si tratta di identi
ficare il cadavere. Si tratta 
di individuare età. sesso, al
tezza del soggetto 

La magistratura ha interrogato due giornalisti 

Inchiesta su retroscena del «dossier Moro» 

.i Gianni Piva 

ROMA — Una inchiesta giù- j 
diziana è stata aperta dalla j 
procura generale presso la i 
corte d'appello di Roma per ! 
accertare chi ha fornito al j 
settimanale l'Espresso le no- i 
tizie sul cosiddetto dossier I 
Moro che furono divulgate i 
prima che il ministro Rogno- J 
ni decidesse di renderlo pub- i 
blico totalmente. L'articolo 
incriminato fu pubblicato 
nell'ottobre scorso e aveva 
per titolo « Moro racconta ». 
Il magistrato procede contro 
il direttore responsabile Li
vio Zanetti e il giornalista 
Mario Scialoja e contro per
sone per il momento ignote, 
che si presume abbiano for
nito al settimanale le notizie 
poi pubblicate. 

Per ora. il reato ipotizzato 
è quello >V rivelazione di se

greti d'ufficio, ma non si 
esclude che possa configurar
si anche l'accusa di corruzio
ne per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio. Questa ipo
tesi scatterebbe, ovviamente, 
qualora si accertasse che il 
settimanale ha avuto i docu
menti da inquirenti, carabi
nieri o addetti ad uffici giu
diziari. 

Ieri i due giornalisti sono 
stati sentiti dal sostituto pro
curatore generale Pedote: so
no rimasti circa un'ora nello 
studio del magistrato, ma del 
lungo Interrogatorio nulla di 
ufficiale è trapelato. Tutta
via Mario Scialoja, uscendo. 
ha rilasciato questa dichiara
zione: e L'azione istruttoria 
nei confronti di Zanetti e 
mìei è stata avviata su segna

lazione del giudice Achille 
Galiucci. avvenuta il 12 ot
tobre. A poche ore, quindi, 
dalle sue pubbliche dichiara
zioni sulle falsità pubblicate 
dall'Espresso nel "dossier Mo
ro". A questo punto le con
traddizioni e le incongruen
ze del giudice Galiucci diven
tano vistose ». La dichiarazio
ne continua: « Quanto alla 
presunzione che l'Espresso si 
sarebbe procurato le notizie 
pubblicate nel "dossier Moro" 
attraverso indiscrezioni tra
pelate dall'ambiente giudizia
rio è sbagliata. Le notizie da 
me pubblicate sono state rac
colte da "fonti fiduciarie" che 
non sono né pubblici ufficia
li. né incaricati di pubblico 
servizio, e a cui non è stata 
data, né promessa in cambio, 
una lira ». 

Rapina 
rivendicata da 

«Nucleo sconvolti» 
BOLOGNA — Una rapina 
compiuta alla f:iia'.e del Ban
co di Roma è stata attribuita 
con telefonata all'ANSA al 
« Nucleo sconvolti per la sov
versione urbana ». 

Il fatto è avvenuto alle 
' 13,15. La guardia giurata Re

nato Nannetti. di 54 anni la
sciava entrare eventuali clien
ti uno aKa volta. Nannettl 
ha permesso l'entrata ad un 
giovane che. con danaro in 
mano, aveva affermato di do
ver fare un versamento, ma. 
che una volta dentro, gli 
ha spianato contro una rivol
tella. 

PREMIO GLAXO CEE 1978 
per la divulgazione scientifica 

MARIO PINNA 

L'ATMOSFERA E IL CLIMA 
L'opera ha vinto il Mcondo premio 

"perché espone in forma completa, corretta 
e nello stesso tempo semplice 

la non facile disciplina della meteorologia". 
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Il nostro universo 
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Nel petrolchìmico di Brindisi 
2 .500 discutono con Colajanni 
Assemblea sulla crisi, sulla situazione politica, sulle scelte del PCI - « A che 
serve fare sacrifici, se aumentano i profitti? » - Il cracking distrutto 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La sala mensa 
del petrolchimico Montedison 
di Brindisi era gremita ieri 
per la prima importante ini
ziativa del PCI in fabbrica. 
Circa 2.500 lavoratori hanno 
partecipato all'assemblea con 
Napoleone Colajanni, presi
dente della commissione bi
lancio del Senato, che ha se
guito in prima persona tutte 
le complesse fasi della 
«guerra chimica» e la bat
taglia per il risanamento del
le imprese, ma il tema del 
dibattito che si è sviluppato 
.subito, ricco, vivace, fuori 
dai denti come si dice, non è 
stato solo la questione della 
chimica. I lavoratori hanno 
discusso, anche polemizzato, 
su tutte le questioni politiche 
del momento, sulla linea del 
PCI, sulle sue iniziative, sul 
suo modo d'essere partito di 
governo; cosi come sulle ul
time intricate vicende della 
maggioranza. 

Non è stato facile organiz
zare questa iniziativa all'in
terno di uno dei più grandi 
insediamenti industriali del 
Mezzogiorno. Si sono dovute 
battere resistenze e preclu
sioni venute anche da alcuni 
settori del movimento sinda
cale. Ma, alla fine, ieri mat
tina. l'assemblea si è realiz
zata ed è stata un successo, 
non solo per i comunisti. 
« La dimostrazione di libertà 
e di democrazia che oggi a-
vete dato — ha detto Co
lajanni — ha un significato 
non solo per noi, ma per tut
ti. E' il senso della maturità 
della classe operaia, della sua 
capacità di direzione, è an
ch'esso un risultato di lunghe 
lotte ». 

Tanti sono stati i problemi, 
sollevati nel dibattito, aperto 
da una relazione di Pio Ver
se. segretario della sezione di 
fabbrica. Gli operai e in par
ticolare quelli comunisti, vole
vano non solo sapere cosa 
accade nel Palazzo, ma come 
si può lottare per una vera 
svolta politica ed economica. 
Val la pena fare dei sacrifici 
— chiedevano alcuni — per 
garantire poi nuovi profitti ai 
padroni? E" vero o no che 
oggi il capitalismo ha supera
to i momenti più acuti della 
crisi e si presenta più forte 
di ieri? E ancora: la politica 
di unità nazionale è in grado 
di risolvere i problemi? 
Questo governo non è troppo 
debole e incerto? 

L'intervento del compagno 
Colajanni ha precisato Ù sen
so della battaglia che i co
munisti conducono in questa 
delicata fase. Sulla economia 
italiana grava l'ipoteca del 
sistema di potere democri
stiano. E* entrata in crisi u-
n'industria assistita e incapa
ce di rinnovarsi, mentre sono 
saltati i meccanismi sui quali 
questo sistema si reggeva e 
insieme i valori di fondo del
l'economia capitalistica: il 
mercato e l'impresa. Spetta 
ai lavoratori, alla classe ope
raia, compiere un'opera di 
risanamento e di rinnova
mento che punti su investi
menti produttivi e nuovi po
sti di lavoro nel Mezzogiorno. 
Corollario di questa scelta è 
che. naturalmente, nel sud 
bisogna difendere anche l'ul
timo posto di lavoro e fare 
del tutto per spostare dal nord 
al meridione i nuovi investi
menti. 

Il senso della politica di u-
nità nazionale è di stringere 
attorno alla classe operaia 
che lotta per raggiungere 
questi obiettivi, la solidarietà 
di larghe fasce sociali, per 
disaggregare, così, il blocco 
di potere dominante. Per 
compiere questi cambiamenti 
c'è bisogno di una linea rigo
rosa e di una condotta coe
rente. In questo senso, anche 
certi sacrifici, in particolare 
da parte della classe operaia 
occupata, sono necessari. 

Infine, sulla vicenda del
l'impianto distrutto un anno 
fa. La ricostruzione del P2T 
con una capacità di 230 mila 
tonnellate annue di xetilene è 
stata specificamente indicata 
tra gli obiettivi del piano per 
la chimica dalla risoluzione 
approvata in sede di com
missione intercamerale sulla 
riconversione industriale. A 
tale risoluzione si è arrivati 
a maggioranza con il voto 
del PCI. del PSI. del PSDI e 
della sinistra indipendente 
mentre la DC ha votato con
tro. 

La ricostruzione del P2T si 
inserisce in una visione or
ganica per il futuro della 
chimica italiana, fondato sul
l'allungamento delle produ
zioni più qualificate e Io svi
luppo della chimica derivata 
e secondaria. 

Ma la risoluzione della 
commissione non ha potere 
se non in quanto esprime 
l'orientamento del Parlamen
to; la decisione definitiva 
spetta al CIPI. Va detto, a 
questo riguardo, che la dire
zione del PCI con la sua ri
soluzione del 24 novembre ha 
chiesto che il CB?I si uni
formi alla proposta della 
commissione sui piani. 

Luigi lazzi 

ROMA — Sono stati aggior
nati a martedì prossimo i 
lavori della Commissione 
Industria e Giustizia della 
Camera sul decreto per il 
risanamento delle grandi 
imprese in difficoltà che 
prevede, come è noto, an
che la nomina dei super-
commissari. Il rifiuto del
la DC di confrontarsi, nel 
merito del provvedimento, 
con gli emendamenti pre
sentati dal gruppo comuni
sta e la pregiudiziale oppo
sizione del gruppo repubbli
cano, nonché l'ostruzioni
smo dei radicali, non han
no consentito alla due com
missioni di concludere l'e
same del decreto in sede 
referente, il che avrebbe 
permesso alla Camera di 
esaminarlo in aula già gio
vedì, come era stato solle
citato dal presidente In-
grao. 

I parlamentari comunisti 
hanno ripetutamente chia
mato in causa il governo, 

Intanto la DC 
blocca la legge 
sul risanamento 
delle imprese 

rappresentato nell'ultima 
riunione di commissione 
dal sottosegretario Aliver-
ti, in sostituzione dell'on. 
Donat Cattin, dimissiona
rio. Ed è mancata proprio 
una presa di posizione del 
governo sulle concrete pro
poste del PCI dirette a ren
dere pi» efficace e incisi
va la normativa del de
creto. 

Il relatore per la com
missione Giustizia, on. Man-
nuzzu, e il comparino Mia
mi hanno manifestato la vo
lontà di lavorare intensa
mente per una spedita de
finizione dell'iter parla
mentare del decreto, in mo
do da consentire al gover
no di assumere le iniziative 

che urgentemente si impon
gono e che debbono essere 
finalizzate a salvaguardare 
l'occupazione e il risana
mento economico e finanzia
rio dei grandi complessi in 
crisi, nei confronti di al
cuni dei quali sono state già 
presentate istanze di fal
limento. 

Nel merito, il gruppo co
munista ha sostenuto la ne
cessità di meglio raccorda
re il decreto alla legge per 
la riconversione industriale 
e a quello, di recente ap
provato, sul risanamento fi
nanziario delle società, non
ché dì disciplinare i poteri 
del commissario, affiancan
dolo a un comitato di indi 
rizzo e di controllo di no
mina del Consiglio dei mi 
nistri. sentito il CIPI. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto che il governo, alla 
ripresa di martedì, si prò 
nunci senza ulteriori indugi 
sulle questioni tuttora a-
perle. 

Il sindacato ottiene 
garanzie per 
gli operai di Ottana 

Incontro ieri al ministero del Bilancio tra la FULC, 
l'ENI e il governo - Nessun licenziamento - Le eccedenze 

Protestano i lavoratori ex Unidal 
ROMA — Le scadenze si avvicinano, ma gli accordi per la 
mobilità dei lavoratori dell'ex Unidal non trovano ancora ap-
plita/.ione. Cosi ieri a Roma i lavoratori della capitale hanno 
presidiato il ministero del Lavoro denunciando che negli ul-

I timi mesi aziende pubbliche e parapubbliche hanno assunto 
un migliaio di persone, ma non un ex-Unidal ha trovato po
sto. Dal canto suo, il ministro del Lavoro Scotti ha diramato 
nuove direttive ai direttori degli uffici regionale e provinciale 
del Lavoro di Milano sul funzionamento delle commissioni 
per la mobilità e sull'applicazione della legge di riconver
sione industriale. Nella foto: una recente manifestazione dei 
lavoratori dell'Unidal. 

ROMA — Stato di mobilita
zione tra i lavoratori di diver
se fabbriche della Sardegna. 
dopo le gravi decisioni del
l' Asap (l'associazione sinda
cale delle aziende pubbliche) 
che ha annunciato di non po
ter garantire il normale svol
gimento dell'attività produtti
va dai primi di dicembre alla 
« Chimica e fibre del Tirso » 
di Ottana. Ieri, in numerose 
aziende del centro industria
le, si sono tenute assemblee 
di lavoratori, in un clima di 
tensione e di incertez7a. Si 
attendevano gli sviluppi della 
vertenza e i risultati della 
trattativa in corso tra i sin
dacati (che come è noto han
no chiesto immediatamente 
la revoca delle decisioni del-
l'Asap) l'ENI (cui fa capo 
l'Anic a cui appartiene la 
fabbrica di Oltana) e i mini
stri Morlino e Bisaglia. 

In sostanza, i sindacati han
no chiesto un esplicito pronun
ciamento dell'ENI contro ogni 
minaccia di chiusura e una 

prosa di posizione del gover
no sull'assetto proprietario 
della società. Le « smentite » 
dell'Asdp dell'altro ieri noti 
erano valse, infatti, a sdram
matizzare una situazione che 
resta grave, dal momento 
che pur sostenendo di non vo
ler chiudere l'azienda di Ot
tana. i dirigenti dell'ENI han
no di fatto annunciato di non 
poter fra sette giorni garan
tire l'attività produttiva del
l'azienda. 

Sul problema di Ottana è in
tervenuta anche la sezione 
economica del partito socia
lista. In una nota, il PSI ha 
reso noto di aver chiesto un 
intervento immediato del go
verno « per scongiurare la 
chiusura dello stabilimento di 

.Ottana ». 
Uno dei « nodi » della vicen

da della fabbrica di Ottana è 
quello del suo assetto pro
prietario, ed è in questa ot
tica che vanno viste le «gran
di manovre» che sono state 
fatte in questi ultimi tempi, 

con minacce di chiusura, poi 
rientrale per la pressione dei 
lavoratori. I contrasti tra le 
due società che hanno il pac
chetto azionario (ENI e Mon
tedison) hanno, infatti, bloc
cato fino a questo momento 
la ricerca delle soluzioni pro
duttive idonee a garantire la 
occupazione prevista iti pre
cisi accordi firmati con la ga
ranzia del governo. 

Nell'incontro di ieri al Bi
lancio si è per il momento 
sbloccata la situazione: l'Anic 
ha assicurato che gli stabili
menti di Ottana e di Pisticci 
non verranno chiusi, né. tan
to meno, verranno operati dei 
licenziamenti. Il problema del 
le eccedenze di manodopera 
che emergono dal programma 
di ristrutturazione degli sta
bilimenti (G00 unità a Ottana 
e 700 a Pisticci) sarà ri
solta in varie forme, tra cui 
la cassa integrazione e la 
creazione di iniziative sosti
tutive. 

Agnelli incontra Tito a Belgrado 
BELGRADO — L'avvocato Gianni Agnelli — ieri a Belgrado per una visita lampo in occa

sione della firma di un importante contratto con la Crvena Zastava — 6 stato ricevuto dal pre
sidente Tito che lo ha insignito con l'ordine della bandiera jugoslava. E' stato cosi annuncia
to che nei periodo 1980-86 si avrà una collaborazione pari ad un interscambio di oltre un 
miliardo di dollari il che renderà possibile una produzione a Kragujevac di 320 mila vettu
re annue oltre a ventimila autocarri leggeri mentre da parte jugoslava si assorbirà un 
numero maggiore di vetture prodotte a Torino. Quest'anno la Crvena Zastava produrrà 
200 mila vetture ed 11 mila camion. 

La DC alla FLM: 
apprezzameli ti, 

ma anche riserve 
sull'orario 

Primo incontro dei metalmeccanici con 
i partiti - Tre ore di serrato confronto 
ROMA — Una delegazione 
della segreteria nazionale del
la Firn, presenti i segretari 
generali Bentivogli. Galli e 
Mattina, ha incontrato sta
mane, nella sede di piazza 
del Gesù, una delegazione 
democristiana, formata . dal 
senatore Coppo e dagli on. 
Cabras e Tedeschi. 

Il colloquio, durato oltre 
tre ore, ha consentito un 
confronto approfondito e di 
merito sulle scelte dei me
talmeccanici in materia di 
estensione dei diritti d'in
formazione su investimenti, 
occupazione, tecnologie, de
centramento: di avvio di una 
riduzione articolata dell'ora
rio di lavoro come leva di 
politica industriale per difen
dere l'occupazione al Nord e 
dirottare investimento e pro
duzione aggiuntivi e quindi. 
tramite nuovi turni e un 

Sulla legge per il pubblico impiego 
valutazioni positive dei sindacati 
Federazione unitaria e categorie hanno avviato l'esame della bozza governa
tiva - Osservazioni e richieste - Anche il personale enti locali scioglie la riserva 

ROMA — Un primo giudizio 
sostanzialmente positivo sulle 
proposte del ministro del La
voro, Scotti per una legge 
quadro sulla contrattazione 
nel pubblico impiego, è stato 
espresso ieri dalla Segreteria 
della Federazione CGIL, CISL. 
UIL e dai sindacati di cate
goria del settore. Ciò non si
gnifica, naturalmente, totale 
adesione all'ipotesi di disegno 
di legge prospettata dal go
verno. Il giudizio riguarda la 
bozza nel suo complesso, men
tre su aspetti particolari del 
suo articolato non sono man
cate osservazioni e richieste 
di ulteriori approfondimenti. 
prima di sciogliere definitiva
mente la riserva. 

La riunione di ieri fra Fe
derazione unitaria e categorie 
ha avuto quindi il carattere di 
un primo approccio con la 
< bozza Scotti > e di avvio di 
un dibattito che proseguirà. 
a ritmo serrato, nei prossimi 
giorni per consentire la pre
sentazione del disegno di leg

ge al Consiglio dei ministri. 
nel più breve tempo possibile. 
La consultazione investirà sia 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, sia i lavoratori. 

Contemporaneamente da 
parte della Federazione uni
taria si approfondirà, sulla 
base delle osservazioni e del
le proposte già emerse nella 
riunione di ieri, con il gover
no, l'esame delle questioni 
che ancora presentano elemen
ti di ambiguità e incertezza. 
E* il caso della parte riguar
dante la contrattazione arti
colata. la giurisdizione con
trattuale. il reclutamento dei 
personale per la pubblica 
amministrazione, i poteri de
legati al governo. 

In pratica si tratta per la 
Federazione unitaria di pro
seguire il confronto già da 
tempo iniziato con il governo 
sulla legge quadro (un prov
vedimento legislati\o per il 
quale le confederazioni si so
no fermamente battute) e che 
già è approdato a primi im

portanti risultati che trovano 
riscontro nelle linee generali 
della ipotesi Scotti e in alcu
ni punti fermi del progetto: 
sede unica contrattuale (for
se già in occasione del € rim
pasto » Andreotti nominerà un 
ministro per la Funzione pub
blica) che faccia capo alla 
presidenza del Consiglio, ruo
lo del Parlamento nella defi
nizione delle compatibilità di 
spesa e nel controllo sullo 
stato di applicazione dei con
tratti. tempi e modi di con
trattazione per evitare che. co
me è ormai divenuto consue
tudine. ai rinnovi si arrivi con 
oltre due anni di ritardo, ec
cetera. 

La legge-quadro, in defini
tiva. dovrà dare quelle ga
ranzie e certezze contrattuali 
per i pubblici dipendenti che 
fino ad oggi sono mancate e 
contribuire al disboscamento 
della giungla retributiva, sia 
con un'opera di perequazione 
all'interno di osm singola ca
tegoria. sia fra i diversi com

parti del settore, ridando di
gnità ed efficienza al lavoro 
nella pubblica amministrazio
ne. 

Certezze e garanzie indi
spensabili, del resto, per da
re anche concreta attuazione 
all'ipotesi d'accordo formula
ta nei giorni scorsi dal go
verno per tutti i pubblici di
pendenti. sia per chiudere le 
partite contrattuali rimaste in 
sospeso, sia per avviare su
bito la nuova contrattazione 

Anche su queste proposte 
del governo, i sindacati di 
categoria hanno, in pratica, 
sciolto e positivamente la ri
serva. pur con la richiesta di 
una più precisa definizione 
di alcuni aspetti dei vecchi 
contratti. Dopo i sindacati o-
spedalieri e degli statali è ve
nuto il sì dei dipendenti de
gli enti locali, mentre si è 
praticamente concluso il di
battito fra il personale della 
scuola. 

i. g. 

Pensioni: CGIL, CISL, UIL scrivono al governo 
La lettera verrà inviata anche ai partiti e ai capigruppo parlamentari 

ROMA — Ieri sera la segre
teria della Federazione uni
taria Cgil Cisl Uil ha srit
to una lettera (che verrà in
viata oggi ai segretari dei 
partiti, al presidente del Con
siglio e ai capigruppo parla
mentari) sul disegno di legge 
di riforma delle pensioni. 

I contenuti sono stati anti
cipati nella mattinata di ieri 
da Giorgio Benvenuto, inter
vistato da un'agenzia di stam
pa. Che cosa dirà la lettera? 

e Con estrema chiarezza — 
afferma Benvenuto — diremo 
che il movimento sindacale 
vuole che U disegno di legge 
predisposto sulle pensioni ven
ga approvato, rispecchiando 
raccordo che c'è stato tra sin
dacato e governo*. 

tNon ci può essere — ha 
aggiunto Giorgio Benvenuto 
— uno slittamento dei tem
pi, né delle modifiche a quel 
testo. Se questo dovesse ac
cadere, noi mettiamo sin da 

ora le mani avanti: il sinda
cato assumerà tutte le inizia
tive. anche di lotta, che si 
rendessero necessarie ». 

Sono chiari i motivi che 
hanno spinto il sindacato a 
fare questo passo. Ad un me
se e mezzo dall'accordo con 
il governo, il disegno di leg
ge non ha ancora trovato spa
zio nel dibattito parlamenta
re, mentre non sono manca
te critiche e attacchi alla ri
forma da parte di certe cate

gorie fino ad oggi non sotto
poste a nessun vincolo nel 
regime pensionistico. 

Non è escluso, d'altronde, 
che queste opposizioni — e 
qui la vicenda della legge dei 
patti agrari insegna — trovi
no ascolto in alcuni settori del 
Parlamento facendo saltare 
un accordo raggiunto fatico
samente. Il disegno di legge 
— è bene ricordarlo — do
vrebbe concludere il suo iter 
entro il 31 dicembre. 

maggior utilizzo degli im
pianti, creare nuovi posti di 
lavoro nel Mezzogiorno; di 
aumento salariale articolato 
in una quota uguale per tut
ti, una quota destinata ad u-
na diversa definizione dei pa
rametri salariali, per rivalu
tare la professionalità e il la
voro manuale, con l'avvio di 

- una riforma del salario at
traverso un nuovo regime 
degli scatti di anzianità. 

L'on. Cabras ha espresso 
l'apprezzamento per la ri
chiesta della Firn di un con
fronto di merito sulla bozza 
di piattaforma contrattuale; 
ha evidenziato il carattere 
positivo della prima parte 
del contratto, per un aumen
to del potere e della influen
za sulle scelte della azienda e 
per un intervento di control
lo sul mercato del lavoro. 
L'esponente d.c. ha espresso 
consenso anche sulla parte 
salariale mentre alcuni inter
rogativi sono stati sollevati 
sulla riduzione di orario. I 
dirigenti de si sono infatti 
dichiarati d'accordo con l'o
biettivo delle 35-36 ore entro 
la metà degli anni '80. men
tre hanno espresso le loro 
valutazioni e alcune domande 
sui modi, sui tempi e sulle 
gradualità dell'approccio a 
questo obiettivo strategico. 

I dirigenti della Firn hanno 
precisato la natura della ope
razione dell'orario. Le ridu
zioni al Nord — hanno rile
vato — rispondono alla esi
genza di mantenere la occu
pazione in presenza di inno
vazioni tecnologiche che ri
sparmiano forza lavoro. 
mentre nel Sud l'aggravio di 
costi per le aziende provoca
to dalla riduzione di orario 
(che comunque consentirebbe 
più turni e un più alto utiliz
zo degli impianti) potrebbe 
essere alleggerito con la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali per le fabbriche che at
tuano nuove forme di orga
nizzazione degli orari e au
mentano l'occupazione. Su 
questo punto si è detto d'ac
cordo anche il senatore Cop
po.- che ha sostenuto la esi
genza di sospendere l'attuale 
fiscalizzazione degli oneri a 
pioggia che non è. finalizzata 
a precisi obiettivi di politica 
industriale e dell'occupazione. 

La necessità di interventi 
legislativi a sostegno della ri
chiesta di plafonamento delle 
attività produttive al Nord, a 
favore di un dirottamento di 
investimenti al Sud. è stato 

un altro argomento del dibat
tito. che ha chiarito l'oppor
tunità di approfondire la di
scussione sulla esigenza di 
interventi legislativi raccor
dati alle questioni della poli
tica industriale 

Su altre questioni la dele 
gazione Firn ha dato alcuni 
chiarimenti utili a meglio in
terpretare il senso della ipo
tesi contrattuale che dovrà 
costituire l'oggetto della trat
tativa con le controparti. A 
proposito dell'atteggiamento 
della Confindustria. l'on. 
Cabras ha evidenziato la 
chiusura anche colturale che 
attraversa il mondo impren
ditoriale che dopo gli slanci 
riformatori di qualche anno 
fa è tornato a una cultura 
manchesteriana della impresa 
e dello sviluppo. 

campagna abbonamenti 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 

I Unità 
i paesi socialisti 

sono molti 
Gondrand li raggiunge tutti 

- Servizi ferroviari e camionistici dirett i 
^ m p l e t i ò groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - Ungheria e per 

i paesi socialisti, 
Imbarchi da qualsiasi porto italiano 

toccato da navi sovietiche, 
delle forniture destinate nell'U.RS.S. 
- Trasporti dirett i delle merci 

destinate alle fiere di Mosca, 
Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela 
con l'impiego di 

personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per tu t t i i paesi socialisti. 
-Imballaggio di interi impianti con l'osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: runico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati di t u t t i i paesi socialisti 
- 25 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Sedè sodale : Milano - Vi» Pontaccio 21 • teL 874^54 - telex 28659 
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Piccoli progressi 
sui meccanismi SME 
niente sulle risorse 

Questo il quadro uscito dalla riunione da Pandolfi - Una 
dichiarazione di Barca - Martedì Jenkins sarà a Roma 

ItOMA — Il pn-i i l f i i lr «lei-
la Comini^ioiii- l'M'culiv.i 
«Iella Culminila «Tononi ira 
europea Ito) Jenkiiu arri
verà martelli a Roma per in-
contrarc il preoidenle «lei 
(Consiglio Anilreolli. Lunedì 
Jenkin* vedrà a l\irij.'i il 
precidente Gi-e.ird. L'njijii'l-
to dei colloqui è la prepara
zione «Iella riunione dei et
ili di Stalo della Comunità 
fidata il I e ."> dicembre. 
Jenkin» sostiene i-;il(iro*a» 
niente il propello di \ri-or-
do monetario europeo, «'ini 
motiva/ioni poliiirlie gene
rali, ma proprio l.i <li-nn-
sionc sulle eonili/ioni pei 
jiiiiiijiere ad un tale accorilo 
ha mi"*'!) in e \ iden/a in 
misura ere-cenie le raren/e 
«Iella Cnmiinilà europea ro
me centro di rooidiiiamenln 
dello politiche eroiiomirlie 
e di rie(|uilitirin. 

Al renlro «Ielle inlerpreta-
rioni è l'incontro clic il mi-

ni'-tro del Te-oro Pandolfi 
ha aiuto giovedì >era rou i 
n'-pniKahili dei parlili ilcl-

y. la iiUKKÌoraiu«t per il setto
re economico, [/incontro ha 
avuto il carattere di ordina
ria roii-ulla/ioiie. secondo 
ima pra-t-i avviala in «pie'la 
«irro-tan/a, ed «"• terminalo 

' nella tarda «orata. Sono Ma
le le pre-.e di po-i/ ione dei 
partecipanti — più che il 
contenuto delle comunica/io
ni — a «lai le una •.otlidinea-
tur.i. almeno dal punto di 
\ i i ta 'lei commenti di -lam
pa. Ferrari ' A t r a i l i (IH.) 
Ita dello che \ i «r ino « mo
livi di compiacei-i » pei i 
ri-ultali ottenuli nella li.il-
l.iliva. \iirhe Cicchino ( l '^ l l 
ha enumeralo a pa--i avan
ti per ipiello che rifilai da 
ali ohlili-'lii di inl«'r\enlo e 
la hanila di «fcilla/.ioue » 
pur esprimendo infine un 
A giudi/ io molto ri-cri alo ». 

Respingere gli ultimatum 
I.uriauo l iana, «die ha par

tecipalo all'incontro per il 
nostro partito, ha dichia
ralo: a Ahhiamo ascoltato 
l'informa/ionc del ministro 
Pandolfi siigli incontri di 
Bruxelles e di Londra ed 
ahhiamo preso atto che il 
governo italiano ha ottenuto 
un nmrpine «periate di flut
tuazione «Iella lira del fi '"e 
ina rhc MI tulli zìi altri ter
reni i ri~itll.iti «uno delu
denti. Come ha ribadito la 
risoluzione (Iella Direzione 
«lei PCF l'accento nella trat
tativa va po-lo a no-trn in
viso non tanto -ni margini 
di o-cilla7Ìone. ipianlo — ri
to le parole ilei comunicato 
— suda modifica della poli
tica agricola comunitaria e 
sul coordinamento delle al
tre polilirhe. comnre-a «piel-
hi industriali', al fine di por
re la manovra monetaria al 
««•rvisd*» «Iella crescita «lei 
Mezzogiorno e dei pae-i più 
deboli — alirhe -e l'erta-
menle di una cre-cila -en/a 
inflazione — e non di ma
novre dcfll7Ìniii-le. Su que
sto lerreno non ai è otte
nuto nulla. Non «"• garantito 

' ronlcinpnrnueamente alcun 
trasferimento di risor-e nel
le e alcun nieccanisnu» ca
pace di repolan> i rapporti 
col dollaro sulla base della 
media delle monete europee 
anziché sulla ha-e «lei inar
co. Per que-li motivi rite
niamo che il I e "> dicembre 
debba aprir-i una reale trat

tativa Ira i rapi di poverini 
«• di Stalo — eon i tempi rhc 
e--a comporterà — ivii/a 
-o^ iaeere a ultimatum e 
dottili di dati, in modo che 
pos-a j:ra«liialmente avviar-
-i un -j.tema a cui tulli i 
paesi della Comunità euro
pea, nessuno escluso, possa
no partecipare jeeondo un 
comune interesse ». 

Alcuni iiiK-rlocutori. inve
i r . sembra diano ormai -car-
»j importali/.! ajili interes-i 
economici po-li in pillino 
dall'Accordo monetario per 
spo-lare tutta ral len/ ione 
-ul -no pn—ibile ll-o -tru-
ipeulale in campo politico. 
'-iu^idare il 'jiudi/io del pre-
-iilenle della Coiifindii-lria. 
fluido Cadi, fino a ii-ri cri-
lieo radicale «lei progetto. 
Parlando aH'a--emlilea de-
«|Ì indu-triali friulani Carli 
ha dello lapidariamente che 
» -e è vero che l'Italia è 
troppo delude per parleci-
|i.ire allo MIE è anche vero 
che e»-a «"• anche Iroppo de
lude per non parteciparvi »: 
io pratica mancherebbe lo 
spazio per e-priinere in mo
llo autonomo sr I • intere-si 
italiani.' Prenderebbe fpiin-
di il sopravvento robhietli-
vo politico di '« -limolare 
concri-laiiieiile la accelera
zione del prores-o di inle-
?ra/Ìone europea ». il che 
richiede «pielle modifiche 
della politica CF-E che — 
rome «is-erva Itami — non 
«mio -tale finora nemmeno 

affrontale nella trattativa. 
I,'abbandono più o meno 

aperto di un terreno di valu
tazione concreta dei proble
mi sollevali dal prosello è 
emerso anche da alcuni de
sili interventi alla tavola ro
tonda su u Economia italia
na e sistema monetario eu
ropeo » promossa giovedì -e . 
ra dal circolo a Due «in
vilo » con la partecipazione 
di Vino \ndrealla. Luciano 
Marca. Fabrizio Cirrhitlo e 
Cior?io La Malfa. Barca ha 
preci-aio in che «rimi il 
PCI è favorevole ad un pro-
II---H d; coordinamento del
la politica economica ed all' 
autonomia dell'Europa: l'in-
dti-tria. in particolare, avreb
be molto da suada^nare. Il 
provetto di Sistema mone
tario. tuttavia, non è nato 
per fptc«lo scopo. I suoi -les
si meccanismi, contrappo
nendo al «no interno mone
te « forti » e « deboli », non 
-ono certo «ovrana/.ionali. 
E tuttavia valeva la pena di 
entrare nella trattativa, se 
non altro per porre sul tap
peto di nuovo i problemi 
della politica comunitaria. I 
risultali di questa trattativa, 
pur avendo consentilo alcu
ni risultali e intesa fra la 
maggioranza dei nove paesi, 
restano subordinati alle po
sizioni tede'rhe-olandesi, le 
«piali continuano ad essere 
negative su punti cruciali. 

Giorgio La Malfa ritiene 
che la cosa principale sia 
di reagire ai prore—i di «li-
«prefazione «Iella CEE che 
nascerebbero dalla fluttua
zione delle monete e dalla 
divaricazione che in esse si 
manifesta fra i paesi. Anche 
f». La Malfa ritiene che sia
no valide le « condizioni » 
po-lc, nel *en«o di vincolare 
anche i tedeschi ad una po
litica economica comune eu-
rojiea. ma «pianto al Siste
ma » bisogna e*-ere dentro 
per migliorarlo ». Kali vede 
nella disciplina monetaria 
ebe ne «lerivendihe Io Mru-
menlo per combattere spin
te -alariali e *|w=a pubblica 
«regolata. Fabrizio Cicchit-
to. mettendo in evidenza che 
«• aperto un forte confronto 
di interessi, pone il proble
ma «li andare avanti con la 
costruzione europea evitan
do l'egemonia tedesca. Nino 
Andreatta, che nel 197->-76 
sostenne la svalutazione del
la lira, ne riconosce ora gli 
effetti negativi, passando 
•l'ini colpo sulla «ponila op
posta. 

Dall'incontro (ra Callaghan e Giscard 
solo la conferma di cautele e riserve 

La riunione di Parigi non ha modificato le prospe ttive di un accordo monetario europeo - Le que
stioni su cui si gìuoca l'egemonia della Germania non sono principalmente di natura valutaria 

Dal nostro :orrispondent' 
PARIGI — Per una certa 
opinione francese che al mat
tino legge *Le Figaro» per 
ragioni politiche e al pome
riggio « Le Monde » per mo
tivi promozionali, il premier 
britannico James Callaghan è 
« l'Amleto dell'Europa ». Ar
rivato a Parigi ieri mattina 
col suo fondamentale « esse

re o non essere con l'Euro- I 
pa monetaria » che Schmidt | 
e Giscard D'Estaing vogliono 
mettere in marcia il primo 
gennaio prossimo, egli è ri
tornato a Londra a notte inol
trata, dopo due colloqui pri
vati col presidente francese 
ed una riunione plenaria tra 
le due delegazioni, con Io 
stesso dilemma e forse con 
qualche dubbio in più sulle 

proprietà benefiche della zona 
di stabilità monetaria per la 
salute della sterlina e della 
economia britannica in gene
rale. 

Come interpretare infatti la 
dichiarazione finale del pre
mier britannico — e Noi non 
abbiamo mai dubitato dei 
vantaggi di un sistema mone
tario europeo, noi vorremmo 
che questo sistema includes-

PARIGI — L'incontro tra Callaghan e Giscard 

Tomazzoli non vuole andarsene 
e si proclama «guida» dell'INA 

L'incriminazione per falso in biluncio e 
truffa non è sembrata sufficiente ul diretto)* 
dell'INA. Carlo Tomazzoli, per dare le di 
missioni. Figurarsi se poteva prendere in 
considerazione le critiche, giuntegli da piti 
parti (ad esclusione dei suoi amici di cor 
data delle compugnie private) batate •;»' 
fatto che sotto la sua gestione l'Istituto na
zionale delle assicurazioni ha perso centi
naia di miliardi di affari ed alimentato ogni 
sorta di sperpero. In una intervista al Cor
riere, anzi, il Tomazzoli dice che non rispon
derà alla lettera del ministro dell'Industria 
che lo invita a dimettersi — ed infatti non 
occorre: deve soltanto andarsene — per non 
lasciare « l'ISA senza guida ». 

E che guida! Egli stesso afferma di avere 
concluso con le banche creditrici dell'Assi 
fin, per te cui malversazioni è stato incri
minato. un «onorevole concordato» che co 
sterà una quindicina di miliardi all'IXA. 
Il prezzo per assicurare la copertura di chi 

ha lucrato indebiti finanziamenti e per se 
stesso. Ed ogni giorno che passa la swi 
« guida » aggiunge nuove perle ad un in
terminabile rosario di sperperi. Ieri la Fé 
aerazione lavoratori delle assicurazioni ade
rente alla CGIL ha denunciato l'assunzione 
irregolare di 80 persone, al di fuori di ogni 
contratto ma anche della legge, se è vero 
che si è fatto scrivere il nome sulle prove 
di concorso per meglio fare la selezione 
clientelare. 

Tomazzoli chiama in causa il governo, non 
a caso, poiché è il governo che ha commes
so l'errore di lasciarlo a quel posto indebi
tamente. Si fida del fatto di essere in larga 
compagnia nella lista degli incriminati e 
dei colpevoli che si intravedono dietro lo 
scandalo. Se il governo aspettasse ancora nel 
restituire all'INA regolari organi collegiali, 
nel rispetto delle norme sulle nomine pub
bliche. avallerebbe anche questo gravissimo 
richiamo omertoso. 

Speciale Libreria 
MONDADORI 

Un titolo che ha il sapore 
di una piacevole improvvisata 

Willy Breinholst 

ECCOMI QUI! 
Di solito sono madri e scienziati a rac
contare lo svolgersi delle gravidanze. 
In queste pagine, invece, è il feto a 
prendere la parola, a renderci una te
stimonianza di prima mano su quei 
nove "primi mesi" che tutti abbiamo 
vissuto e purtroppo dimenticato. Un li
bro pieno di sense of humour, scritto 
per rassicurare giovani madri ansiose. 
per istruire i bambini, per divertire ì 
grandi. 

A 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

Come una cooperativa di Foligno può 
far diventare «produttiva la montagna 
Domani « Rinascita montana » (questo il nome) farà la conferenza di produ
zione -1 terreni sono stati messi in comune da enti pubblici, privati e religiosi 

Stress. Se a volte vorresti 
piantare baracca e burattini: 

M I-GINSENG 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO — Domani a No-
cera Umbra, la cooperath'a 
i Rinascita montana > farà la 
conferenza di produzione. Da 
essa ne usciranno precisate e 
rafforzate le linee di un ulte
riore. e peraltro necessario. 
sviluppo. « Rinascita monta
na » non è una cooperativa 
qualsiasi: fra i suoi soci an
novera il Comune di Nocera. 
l'Ospedale, una settantina di 
coltivatori diretti, le comu
nanze agrarie di Colle e Val
le. di Bagnara e di Schiagni.. 
i Missionari di Nostro Signo
re de la Salette e la Curia. 
Ognuno ha messo in coopera
tiva la terra che aveva nella 
zona (937 ettari il Comune. 
65 l'Ospedale. 500 la Curia. 
120 i frati) mentre le tre co 
munanze agrarie hanno por
tato il diritto all'uso di circa 
1800 ettari. 

Il monte-terra è ragguarde-
\ole anche se parecchia è di 
montagna, non agevole da la
vorare ma neri per questo da 
lasciare abbandonata, spesso 
al limite dell'incolto. La na
scita della cooperativa — 
raccontano i compagni di Fo
ligno — è stata contrassegna
ta da una laboriosa trattativa 
tra le forze politiche., le or
ganizzazioni contadine (pre
sidente è un iscritto della 
Cokiiretti e al suo fianco o-
perano contadini della Con-
fcoltivatori) e i vari movi
menti cooperativi. Importanti 
collegamenti sono stati in
trecciati con l'Università e gli 
istituti di ricerca: l'obiettivo 
è di dare gambe ad un pro
getto di sviluppo collina-mon
tagna-valle capace di creare 
occasioni di lavoro e di im
pegno nuove per un numero 
consistente di giovani. E con
temporaneamente di dare u-
na funzione diversa ai terreni 
degli enti pubblici, che in I-
talìa rappresentano una rile
vante risorsa, quasi mai 
sfruttata come *i deve. 

I dati parlano di 6.5 mi
lioni di ettari i cui proprie
tari sono i Comuni (3.5 mi
lioni). lo Stato (0.5 milioni). 
gli enti ecclesiastici (464 mila 
ettari), gli enti di beneficien-
za e assistenza (273 mila et
tari). le Provincie (15 mila 
ettari), gli enti di riforma 
(145 mila ettari) e altri mi
nori. In pratica le terre degli 
enti pubblici rappresentano 
più di un quinto (22.5 per 
cento) del complesso della 
proprietà fondiaria in Italia. 

La risorsa è reale e a se
guito del decreto attuativo 
della legge che trasferisce i 
poteri alle Regioni, essa ver
rebbe ulteriormente accentra
t a — e ciò entro il 31 gen
naio del prossimo anno — 
nelle mani dei Comuni e del 
le Regioni. Sparirebbero cioè. 

. almeno in veste di proprieta
ri. Ospedali, enti di benefi-
cienza e di assistenza e Pro
vincie. 

.Ma cosa fare di questo 
patrimonio oggi male utiliz
zato? 

Proprio qui in Umbria, ào-
ve da tempo si sta compien
do uno sforzo per dare una 
risposta a questi problemi 
(la cooperativa «Rinascita 
montana » è un esempio ma 
c'è dell'altro), la CGIL ha 
svolto un « seminario » aper
to a tutte le altre forze, so
ciali e politiche. Per due 
giorni si è discusso, e si è 
fatta un'ampia autocritica 
per il ritardo con cui il pro
blema \iene affrontato e si è 
sottolineata l'esigenza di 

I svolgere una rapida ma pre
cisa ricognizione dell'esisten
te. 

Scartata (e addirittura 
combattuta) la scelta della 
privatizzazione dei terreni 
attraverso la loro alienazione 
da parte di agrari e indu
striali le risposte fomite dal 
seminario e sulle quali si è 
acceso il dibattito sono es
senzialmente due: 

a) la risposta cooperati

va-tipo Nocera Umbra: il 
compagno Silvano Levrero. 
dell'ufficio studi CGIL, intro 
ducendo il seminario l'ha 
caldeggiata: in cooperativa 
oltre ai braccianti, ai foresta
li e ai contadini, che portano 
terra, dovrebbe entrare anche 
l'ente locale. Si supera cosi 
la soluzione dell'affitto che 
invece è ritenuto valido per 
ottenere i terreni dei privati: 

b) la risposta contadina: il 
rappresentante della Confcol-
tivatori. Tamponi, ha ricorda
to che la maglia poderale 
delb aziende in Italia è bassa 
(il 68 per cento delle aziende 
è tra l'uno e i 5 ettari di 
superficie): quindi quella ter
ra dovrcb'.>e essenzialmente 
servire — tramite l'affitto e 
la stessa vendita — a un prò 
cesso di ricomposizione fon 
diaria. 

Qu.il è la risposta più vali
da. quella cooperativa o quel
la contadina? Entrambe sono 
state presentate e sostenute 
in maniera troppo rigida. Il 
compagno Ghirelli. che ha 
parlato a nome del PCI, ha 
indicato in un giusto equili
brio tra pubblico e privato 
la strada da seguire: impor
tante è recuperare, trasfor
mare e partecipare alla pro
grammazione con idee e 
strutture valide. Anche Visa-
ni. vice presidente nazionale 
delle cooperative agricole del
la Lega, ha detto che le terre 
degli enti pubblici vanno usa
te per raggiungere essenzial
mente due obiettivi: 1) l'al
largamento della base pro
duttiva delle campagne ita
liane: 2) la crescita di una 
nuova imprenditorialità con
tadina e cooperativa. E Feli-
ciano Rossitto. al quale era 
stato affidato jl compito di 
tirare delle conclusioni, ha 
osservato che il dibattito de
ve continuare ancora. Ha poi 
lanciato alcuni avvertimenti: 

1) il nodo rappresentato 
dalle terre degli enti pubblici 
va innanzitutto affrontato 

non a tavolino ma con i de
stinatari potenziali (braccian
ti. contadini, giovani, e anche 
coltivatori a part-time): 

2) non c'è solo una que
stione terra, c'è anche quello 
di un rapporto nuovo con gli 
enti pubblici, tutto da instau
rare: 

3) nella definizione del 
modello bisogna essere ela
stici e soprattutto non di
menticarsi mai che esso ha 
bisogno di protagonisti, me
glio ancora di un grande 
movimento unitario che ri
vendichi insieme più occupa
zione. più reddito, più potere. 

Romano Bonifacci 

A Intercoop 
dall'Algeria 
due contratti 

i per 45 milioni 
! 

! di dollari 
ROMA — L'Intercoop ha con
cluso due contratti con la so
cietà algerina SEMPAC per 
la costruzione di impianti di 
produzione alimentare (pa
sta e couscous) per un am
montare di 45 milioni di dol
lari. La firma è avvenuta il 
18 scorso. Intercoop, un con
sorzio di organismi aderenti 
alla Lega nazionale coopera
tive, realizzerà gli impianti 
entro tre anni — col con
corso di cooperative e im
prese private — fornendo 
tecnologia, assistenza tecnica 
e formazione del personale. 
Le imprese cooperative han
no conseguito notevoli affer
mazioni in Algeria come co
struttori. Intercoop sollecita 
ora al governo una priorità 
nella copertura finanziaria e 
assicurativa delle forniture, 
che sono di notevole inte
resse per la piccola industria 
italiana, 

se tutti i membri della Co
munità ma noi abbiamo dei 
problemi particolari » — se 
non come un diplomatico « a-
sjxHtare un po' » lanciato al 
presidente francese? Giscard 
D'Estaing, d'altro canto, non 
è stato più chiaro allorché 
ha dichiarato di augurarsi 
che « il sistema monetario sia 
concepito in modo che la 
Gran Bretagna possa entrar
vi fin dal primo giorno o 
quando Io riterrà possibile ». 

Va detto che le imprecisio
ni calcolate e prudenziali nel
le quali Giscard D'Estaing 
avvolge sempre le sue prò 
poste europee — rigore nel 
rispetto delle date e (lei mec
canismi del nuovo sistema 
ma eventuale possibilità per 
la Gran Bretagna di entrarvi 
con un piede solo, rifiuto di 
una riforma profonda delle 
strutture agricole comunita
rie ma accettazione di ritoc
chi e revisioni congiunturali 
ogni qualvolta se ne presenti 
la necessità, ambizione na
scosta di fare coppia con la 
Germania federale per ege
monizzare l'Europa ma am
missione al tempo stesso che 
gli squilibri economici esi
stenti tra paesi ricchi o be
nestanti e paesi in difficoltà 
sono la vera palla al piede 
della Comunità — non hanno 
certo contribuito a far uscire 
Callaghan dai suoi dubbi. 

Già in mattinata, del resto, 
il portavoce dell'Eliseo aveva 
perfettamente definito i limiti 
di questo vertice franco bri
tannico nello spirito pragma
tico di Giscard D'Estaing: 
* L'ambizione della Francia 
è che la Gran Bretagna en
tri nel sistema monetario eu
ropeo. Proprio per questo es
sa è stata associata fin dal
l'inizio alle discussioni tecni
che che hanno condotto alla 
definizione del progetto at
tuale. Tuttavia, tenendo con
to delle particolari preoccu
pazioni della Gran Bretagna 
questo sistema è stato con
cepito in modo da permetter
le di parteciparvi al momen
to opportuno ». In altre pa
role la Francia affermava. 
prima ancora di abbordare le 
conversazioni, che il sistema 
sarebbe stato varato alla da
ta fissata lasciando la pos
sibilità agli inglesi di pren
dere l'autobus in corsa, cioè 
di entrarvi a far parte quan
do Io avessero ritenuto com
patibile con lo stato della 
loro economia e della loro 
moneta. 

Si tratta, tutto sommato. 
dello stesso linguaggio, sfu
matura in più o in meno, 
che Giscard D'Estaing aveva 
usato con Andreotti. Ed è 
un linguaggio che — se può 
aver avuto una certa presa 
a Roma — ne ha certamen
te meno a Londra dove i mo
tivi di resistenza o di diffi 
denza sono più complessi e 
profondi e sono stati soste
nuti da Callaghan all'Eliseo, 
a quanto si dice negli am
bienti britannici, con dovizia 
di argomenti: l'eccessiva ri
gidità dei margini di fluttua
zione all'interno del « serpen
te monetario ». l'impossibili-
tà per l'economia britannica 
di tenere il passo con quella 
tedesca e il rischio conse
guente. in caso di accetta
zione del sistema, di un ag
gravamento dell'inflazione e 
della disoccupazione, la ne
cessità di una profonda re
visione dei meccanismi agri
coli comunitari che fin qui 
hanno favorito le agricolture 
ricche, il rischio per tutti di 
costruire un sistema moneta
rio sulle fragilissime basi di 
un Europa piena di squilibri 
d'ogni genere e in ogni ca<=o 
profondamente differenziata 
sul piano economico. 

Comunque, come dicevamo. 
i colloqui dell'Eliseo non han
no dato risultati tangibili, che 
del resto quasi nessuno si 
aspettava: Callashan riflette
rà ancora fino alla riunione 
del Consiglio Europeo del 4 
e 5 dicembre a Bruxelles. 
non tanto per capere con 
maggiore esattezza ciò che 
potrebbe costare alla Gran 
Bretagna una sua adesione 
alla zona di stabilita mone
taria. quanto per capire gli 
effetti negativi che potrebbe 
avere nell'immediato un iso
lamento della sterlina: Gi
scard dal canto suo pensa 
di a\ere contribuito ad una 
necessaria chiarificazione sui 
motivi che hanno indotto la 
Francia a prendere fin dal
l'inizio una decisione dalla 
quale non ha nessuna inten
zione di allontanarsi. 

Ma il franco non coperto 
alle spalle dalla sterlina, am
messo che lo sia fin dal pri
mo giorno dalla lira, non può 
non preoccuparlo. Di qui l'ab
bozzo — a quanto si dice 
ufficiosamente — di alcune 
concessioni di tempo e di 
mezzi che potrebbero essere 
fatte alla Gran Bretagna. Tut
to ciò per ora non trova con
ferma. In ogni caso gli os
servatori si rendono conto che 
una Europa monetaria senza 
la Gran Bretagna sarebbe 
un'Europa zoppa. 

Augusto Pancaldi 

Borsa: 
un acconto 
sui dividendi 
per l'azionista 
Agnelli ? 
MILANO -- La prima setti
mana del ciclo borsistico di 
dicembre non ha manifestato 
.>eij:ìi particolari di ripresa 
dell'attività su livelli più con
sistenti (4 5 miliardi giorna
lieri) risotto al ciclo prece
dente. l'na corrente di ven
dite retaggio di posizioni rese 
inso->tenibili dagli arretramen
ti dei prezzi della passata 
liquidazione di novembre — 
sia pure con qualche pausa. 
continua anzi nella sua ope
ra rodente della quota, cor
rente che nell'ultima seduta 
ha interessato in particolare 
il titolo Italcementi che ha 
potuto evitare un crollo solo 
grazie a energici interventi in 
sua difesa. Le manovre in
traprese qualche mese fa. 
per far lievitare il titolo di 
Pesenti. sembrano disfarsi 
come trame di un tessuto lo
goro. L'altro venerdì il ti
tolo quotava ancora 23.510 li
re. ieri è sceso a 21.390. ma 
dopo aver toccato un mini
mo di 20.700 lire. Il ribasso 
sarebbe da ricercare in due 
motivi deludenti: il primo 
motivo riguarda la famosa 
cessione del Credito commer
ciale — necessaria per Pe
senti per ridurre la sua forte 
esibizione debitoria — che 
in Borsa fino a qualche gior
no fa si continuava a dare 
pt-r imminente. Secondo di 
chiarazioni. rilasciate a un 
quotidiano, dell'avv. Simonel
la vice presidente del Monte 
dei Paschi, presunto acqui
rente della banca di Pesenti. 
è però ancora troppo presto 
per parlare di * decisioni con
crete ». Il secondo motivo di 
delusione riguarda lo scor
poro dell'Italcementi dall'Ita'-
mobiliare. sembra allo scopo 
di eliminare le partecipazioni 
incrociate non -più ammesse 
dalla legge. Questo scorporo 
che in Borsa si dava per gra
tuito. sembra invece che av
verrà dietro pagamento di 
un' azione Italmobiliare al 
prezzo di 10.000 lire ogni due 
azioni Ttalcementi. Di qui la 
caduta dell' interesse per il 
titolo e quindi il suo arretra
mento. 

A metà settimana vi è stata 
una certa rianimazione della 
Borsa, che ha consentito un 
qualche recupero della quo
ta. a seguito di « voci » rela
tive alla Fiat (tutti i titoli 
del gruppo hanno concluso la 
settimana in rialzo). E' corsa 
voce, infatti, che l'avvocato 
Agnelli (cosa credibile data 
la sua i fama fiscale ») aves
se deciso di distribuire un 
acconto dividendo — a valere 
sul corrente esercizio — per 
consentire ai propri azionisti 
di usufruire per l'ultima vol
ta. invece del credito di im
posta della cedolare secca 
(una tassa che si paga una 
volta per tutte come avviene 
— ad esempio — per gli in
teressi sui depositi in banca 
e il cui reddito imponibile non 
è cumulabile con altri e non 
figura quindi nel modello 740) 
ridotta quest'anno al 30 per 
cento e finalmente destinata 
a scomparire dal 1. gennaio 
1979. Siamo ancora in fase 
di autotassazione e quindi 1' 
argomento è attuale. 

Ma chi avrebbe realmente 
interesse a usufruire della 
cedolare secca? Non certo ; 
piccoli e medi azionisti. Una 
'. gu'da » pubblicata dal « Mon
do » e redatta a cura della 
Bor^a di Roma, quindi inso-
sueitabile. d'mostra infatti 
che la cedolare secca del 30 
per cento da quale però si 
e!eva al 47.5 per cento se
condo qjei calcoli, dato che 
il prelievo fiscale avviene 
sull'utile lordo) risulta con
veniente so'.o per quegli sca
glioni di reddito che supera
no gli 80 100 milioni. Solo ol
tre questa fascia la cedolare 
secca diventa più convenien
te di quella di acconto, alla 
quale sì uniformeranno tutti 
i reddti azionari a partire 
dal prossimo anno, ma è chia
ro che t o'tre •» quella fascia 
sarà possibile trovare l'azio
nista Agnelli, il quale se mai 
distribuirà l'acconto - dividen
do. lo farà * prò domo sua » 
e altri e pochi felici » come 
lui. 

Questa « voce » è però sce
mata nelle ultime sedute. 

Resta, infine, da segnalare 
che una speciale commissio
ne interministeriale, costituita 
con decreto del 6 ottobre, dal 
presidente del Consiglio, pren
derà in esame tutte le rac
comandazioni contenute nel
l'indagine conoscitiva del Se
nato sulle Borse valori, non
ché disegni di legge giacenti 
in Parlamento, per arrivare a 
una nuova normativa della 
Consob. della Borsa e delle 
società. 

Romolo Galimberti 

Come 
« convertire » 
la pensione 

Dal 1934 lavoro e verso 
regolarmente i contributi 
all'INPS. Nel 1971 chiesi 
e ottenni la pensione per 
invalidità. In tale occa
sione all'INPS mi fu det
to che al momento del 
pensionamento definitivo 
la pensione di invalidità 
mi sarebbe stata tramuta
ta in pensione di vecchia-
la. Senonché recatomi al
l'INPS un funzionario mi 
ha fatto presente che al 
compimento del 60° anno 
di età non ci sarà alcun 
cambiamento di pensione. 
Allora perché ho continua
to a lavorare pur essendo 
Invalido? MI è stato an
che detto che l'unico mo- . 
do per avere la pensione 
di vecchiaia è quello di J 
chiedere di essere sottopo
sto a visita medica da par
te deiriNPS in modo che, ; 
se ritenuto guarito, mi ver
rà revocata la pensione di 
invalidità in modo da ot
tenere poi quella di vec
chiaia al raggiungimento. 
beninteso, dell'età prevista 
dalla legge. 

EMILIO ARDIT 
Venezia 

Dobbiamo, purtroppo. 
confermare quanto ti è 
stato chiarito dal funzio
nario dell'INPS, contraria
mente a quello che ti fu 
spiegato nel 1971: non puoi 
«convertire» la pensione 
di invalidità in quella di 
vecchiaia, a meno che la 
prima pensione non ti ven
ga revocata per aver riac
quistato in pieno l'auto-
tiomia lavorativa. 

Sono dunque giustifica
te le tue amare considera
zioni soprattutto quando 
metti in luce che tutti co
loro che si trovano nella 
tua stessa situazione han
no una pensione inferiore 
a quella che sarebbe spet
tata se avessero atteso a 
liquidare più tardi la pen
sione diretta di vecchiaia. 

A questa « ingiustizia » 
sta mettendo riparo il mo
vimento sindacale, in 
quanto nella legge che ver
rà esaminata dal Parla
mento in tema di riforma 
pensionistica è appunto 
contenuta una norma che, 
abolendo il vecchio siste
ma di conteqgio dei « sup
plementi » di pensione per 
attività lavorativa svolta 
dopo il pensionamento 
(conteqgio redditizio per 
gli interessati), stabilisce 
invece che ogni qualvolta 
viene chiesto il supplemen
to deve essere ricalcolata 
tutta la pensione sulla ba
se delle ulteriori retribu
zioni imponibili. 

Nel disegno di legge.- la 
possibilità però di chiede
re la riliquidazione è limi
tata ad ogni cinque anni. 
Il nuovo sistema ora illu
strato — è opportuno riba
dirlo — non è ancora in 
vigore in quanto deve es
sere discusso ed approvato 
dal Parlamento. 

Recati 
alla sede 
di Siena 

Sono un ex minatore ti
tolare di pensione per vec
chiaia dal 1.-11975. Per ef
fetto dell'art. 8 della leg
ge n. 36 del 15 febbraio 
1974 ho inoltrato all'INPS 
domanda di ricostituzione 
che mi risulta accolta da 
oltre sei mesi e che ora 
trovasi al centro elettro
nico in Roma. Quando riu
scirò ad avere la nuova 
pensione e gli arretrati? 

OSVALDO VAGNOLI 
Abbadia S. Salvatore (SI) 

// centro elettronico del
l'IA'PS di Roma ha già 
elaborato la tua nuova 
pensione e 18 agosto scor
so l'ha restituita alla sede 
di Siena ove, invece, non 
è ancora pervenuto l'or
dinativo di pagamento. Si 
prevede che ciò avvenga 
quanto prima. In tutti i 
modi se tu vuoi far prima 
ti consigliamo di recarti 
al reparto contabilità del
la predetta sede e lascia' 
re il vecchio libretto in 
modo che ti venga effet
tuato il conguaglio del 
vecchio con il nuovo. Ci 
risulta che anche senza lo 
arrivo da Roma dell'ordi
nativo di pagamento, I7.iV. 
P.S. di Siena, sulla scor
ta dei dati in suo posses
so. può ugualmente liqui
dare la nuova pensione 
con i relativi arretrati. 

Una pratica 
di incollo-
cabilità 

Mi sono recato diverse 
volte presso gli uffici del
la Direzione generale del
le pensioni di guerra per 
sollecitare la mia pratica 
di incollocabilità che. sca
duta nel 1976. deve es
sere ancora definita. 

DOMENICO ORLANDO 
BENCIVENOA 

Caserta 
E* in corso di espleta

mento il provvedimento 
concessivo della tua pen
sione, provvedimento che 
è stato trasmesso al Co
mitato per l'approvazione 
il 12 maggio 1978 con elen
co n. 780904. Riteniamo. 
quindi, che fra qualche 
mese avrai dirette comu
nicazioni in merito. Nel 
caso contrario scrivici di 
nuovo. 

a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
12,30 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,20 
15,15 
15.20 
16,30 
17 

18,55 
19 
20 
20.40 

21,45 
22,45 
23 

E LA BEFANA» 

Condotto da Pippo Baudo 

MESSA • Dalla chiesa di Pralboino (Brescia) 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
UNO SU M I L L E • (C) • Documentario 
AGRICOLTURA DOMANI • Documenti - (C) 
TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
ANTEPRIMA DI « IO 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CABARET '78 • (C) • 
90. M I N U T O 
IO E LA BEFANA - (C) • Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia - Presentato da Sandra Mondalni e 
Raimondo Vlanello • Regia di Romolo Siena 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • 
TELEGIORNALE 
ASPETTERÒ' - Di Raymond Chandler - (C) • Con 
Giampiero Albertini, Daria Nlcolodl, Marco Bonetti, 
Alessandro Speri), Ugo Cardea, Cesare Barbetti, Giulio 
Adinolfi - Regia di Mario Foglietti 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,15 T G 2 D I R E T T A SPORT 
16,30 POMERIDIANA • Spettacoli di prosa, lirica e balletto 
18 T G 2 GOL FLASH • (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18,55 CORSA ALL'ORO • (C) • Telefilm 
19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20,40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA • (C) • Commedia 

musicale di Garlnel e Giovanninl • Musiche di Armando 
Trovajoli • Con Johnny Dorelll. Paolo Panelli. JennV 
Tamburi, Ugo Maria Morosi, Chrlsty, Bice Valori, 

22,25 T G 2 DOSSIER • Il documento della settimana • (C) 
23,20 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 15: Amanti del 
brivido; 15,20: Campionati mondiali di danza; 16,10: La mis
sione; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19,20: Maestri 
veneziani; 19,55: Disegni animati; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Alessandro; 21,50: La domenica sportiva; 22,50: Telegiornale. 

D TV Capodistrìa 
Ore 19,30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27; 20,15: Punto 
d'Incontro; 20,35: « I moschettieri del re », film, regia di 
Oscar Long, con John Ridding, Mike Ferens, Jean Rose; 22: 
Telesport. 

• TV Francia 
Ore 12: Cori: 12,40: Clnemallces; 12,58: Top club domenicale; 
13.15: Telegiornale; 14,30: L'età di cristallo; 15,20: Saperne di 
più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 16,55: Signor ci
nema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: Il mondo 
meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20.32: Cattive azioni; 21,25: La Malvie; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 
19,50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: « U n pilota ritorna», 
film, regia di Roberto Rossellini, con Michela Belmonte, 
Massimo Girotti; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10,10; 13; 17; 19: 20,55; 23,00. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Spazio humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10.20: Spe
cial: Paolo Stoppa; 11: Io. 
protagonista; 11.45: Radio 
Sballa; 12,25: Rally; 13,30: 
Il calderone; 14.15: Carta 
bianca; 15,20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.30: 
Stadloquiz; 18.05: Radiouno 
per tutti; 10.40: GR-1 Sport-
tuttobnsket; 20,25: France
sca da Riminl opera di Rie 
cardo Zandonai; 23,08: Buo
nanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8,30: 9,30: 11,30; 12,30; 13,30; 
16,25; 18.30; 19.30; 22,30. 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un al
tro giorno; 8.15: Oggi è do
menica; 8.45: Videoflash: 
9.35: Gran varietà; 11: No, 
non è la BBC! 11.35: No. non 
è la BBC!; 12: GR-2 Ante
prima sport; 12,15: Revival: 
12.45: Il Gambero; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 16,30: Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi; 19: 
Domenica con noi; 19.50: 
Opera "78: 21: Spazio X: 
22.45: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 12.45; 13,45; 18,45: 
20.45; 23,55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: TI concerto 
del mattino; 9: La strava
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 11,30: 
Il tempo e i giorni; 13: Di
sco-novità; 14: Il balletto nel 
'900; 14.45: Controsport; 15: 
Come se; 17: L'assassinio 
nella Cattedrale di Ildebran
do Pizzetti: 19.15: Sei ouver-
tures di Johann Christian 
Bach; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 22.25: 
Ritratto d'autore: Friedrich 
Kuhlau; 23.25: Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 

(C) 

1230 ARGOMENTI - CINETECA - I l linguaggio del corpo 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA P I T T U R A EURO

PEA - (C) - Edgar Degas 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA L INGUA PER T U T T I - i l francese - (C) 
17 IL T R E N I N O • Gioco musicale - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

C I O DI FERRO - (C) 
1 7 3 C'ERA UNA VOLTA... D O M A N I ! 
18 PER CAPIRE LE R I F O R M E - (C) - Verso una nuova 

scuola 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
1t T G 1 CRONACHE • (C) 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - (CI - « L'arca di Noè ». 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm • 

• Sezione rapine» - (C) 
21,35: STORI E ALLO SPECCHIO - (C) • Dietro il processo: 

11 caso Wanninger. Regia di Luigi Faccini 
22.15 MERCOLEDÌ ' SPORT - Quadrangolare di tennis 
23 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12,30 TG2 DAI NOSTRI STUDI • (C) Discutiamo sui pro

grammi T V 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13,30 MESTIERI A N T I C H I , SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI : SARA E NOE* • Cartone animato (C) 
17.06 Z U M . I L DELFINO BIANCO • (C) 
17.20 DALLA TESTA Al P IED I - (C) • «Cuore e sangue» 
17.50 M A R I O L I N O NEL PAESE DEI DISEGNI - (C) 
18 INFANZIA OGGI • La creatività infantile • (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,06 BUONASERA C O N „ RENATO RASCEL • Con il tele 

film « Una trappola per Robin » della serie « Un uomo 
in casa » 

19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 HO V ISTO UCCIDERE BEN BARKA • Con Jacques 

Semas, Francesco Carnelutti. Bruno Cirino, Franco 
Interlenghi, Giancarlo Maestri. Dominique Darei, José 

Quaglio. Regia di Tomaso Shennan. 
21,45 LA MACCHINA CINEMA • (C) • e Una vita per il 

cinema » 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Come l'acquario punì l'oste; 
18: n teatro siamo noi • La talpa allo 200; 1850: Telegior
nale; 19.05: Scuola aperta; 19,35: Incontri; 2030: Telegior
nale; 20,45: Argomenti; 21.35: Musicalmente dallo Studio 3: 
2235: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Toiegiomale; 20,35: 
« La quinta offensiva > (Sutjeska). film, regia di Stipe De
lie, con Richard Burton, LJuba Tadlc, Bata Zivojlnovic; 
22,15: Telesport, 

• TV Francia 
Ore 13,50: L'età in fiore; 15,15: Quando le pallottole fi
schiavano vicino; 16,10: Recre « A 2»; 1835: E* la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 21.05: Ml-fugue, ml-ralson; 
2230: Documentario; 23,10: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19,25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: 
«Lancer», telefilm; 21: «Agente spaziale K 1», film, re
gia di Hugo Grimaldi, con George Nader, Barbara NIchols; 
22,35: Tele-scopla; 23,20: Notiziario; 23^0: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8.40: Ieri 
al Parlamento: 8,50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10: Controvoce; 
10.35: Radio anch'io: 11.30: 
Kuore con la K: 12,05: Voi 
e io 78; 14,05: Musicalmen
te: 14.30: Italo Svevo cm-
quanfannl dopo; 15.05: Ral
ly: 15.30: Errepiuno; 16.30: 
Incontro con un vip; 17.05: 
Globetrotter: 18: Viaeeio in 
decibel; 18.30: Il triangolo 
doro; 19.35: L'orchestra di 
Giancarlo Chiaramello; 19 e 
50: Il regista Molière prova 
l'Improvvisazione di Versail
les: 20.35! Qui mus'ca: 21 45: 
Dove va la musica elettro
nica?: 22.30: Ne vogliamo 
parlare?: 23.10: Oegi al Par
lamento; 23.18: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 3,30: 9,30: 1130: 1230; 
13,30: 1530; 1630; 1830: 
1930; 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.50: Buon viaggio: 7.55: 
Un altro giorno: 8.45: TV 
in musica: 9.32: Antonio 
Vivaldi. il prete rosso; 10.12: 
Sala F: 1132: Ma :o non lo 
sapevo: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il crono 
trotter: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due: 1730: Spe
ciale GR2: 17.55: Sotto I 
diecimila: 1833: Spazio X: 
1950: H dialogo: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45: 
730; 8.45: 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45; 20.45: 2335. 6: Luna 
rio in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: Il con
certo del mattino: 9: Il con
certo del mattino: 10: Noi. 
voi, loro, donna; 1055: Mu
sica operistica: 11.50: Una 
scandalosa trinità: 12,10: 
Long Playing: 13: Musica 
per tre: 14: Il mio Cheru
bini; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani: 17: Benjamin 
Luxon Interpreta Mussorg-
ski; 1730: Spazio tre: 21: 
I concerti d'autunno: 22.05: 
Ivan Gonclarov: 22,30: Ap-
puntAmento con la scienza: 
23: Il Jazz: 23.40: H raccon 
to di nv*'7inoUe, 
GIOVEDÌ 

12.30 NOVA - Alla ricerca della vita • <C) 
13 TUTTILIBRI - (C) - Settimanale di informazione 

librarla 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
1425 UNA L INGUA PER T U T T I - L'italiano • (C) 
17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - ( O 
17,15 DI JAZZ IN JAZZ • Con Sabina Ciuffini 
18 ARGOMENTI • (C) - Progetto per una regione 
18,30 PRIMI SUCCESSI • (C) - «Il mercatino dell'usato» 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - (C) - Helder Camara: la voce 

della speranza 
19,20: WOOBINDA - Telefilm - (C) • «In aiuto di Sandy » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 

20,40 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO - (C) - Film -
Regia di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas-
sman, Ely Galleanl, Yvonne Fumeaux, Michele Cima-
rosa, Renato Baldini, Pietro Tordi, Maria Teresa Al
bani, Checco Durante. Simonetta Stefanelli. 

22,20 ACQUARIO • In studio Maurizio Costanzo - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete Z 
12,30 
13 
13,30 
17 
17.05 
17.20 
17.20 
18 
18,30 
18,50 
19,05 

19,45 
20,40 

21.35 
21,50 

22,35 
23 

VEDO, SENTO, PARLO - Sette contro sette - (C) 
T G 2 • ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Infanzia e territorio 
TV2 R A G A Z Z I : FRED BASSETTO • Cart. animato (C) 
Z U M IL DELF INO BIANCO - (C) 
R ITORNANO LE CICOGNE • (C) • Documentario 
SPAZIO DISPARI • Rubrica settimanale 
INFANZIA OGGI • Che cos'è la creatività 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) - Con il 
telefilm « Appuntamento in salotto » della serie « Uo
mo in casa ». 
TG2 - S T U D I O APERTO 
UNA TRAGEDIA AMERICANA - Di Theodore Drei-
ser. Regia di Anton Giulio Majano. Con Warner Ben-
tivegna. Alberto Lupo. Gianni Santucclo. Lilla Bri-
gnene, Fosco Giachetti. 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
e AL ROGO I TROVATORI • - Dalla scena alla TV -
Dallo spettacolo « Les troubadours » presentato dal Cen-
tre dramatique de La Courneuve. 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il carnevale • Ciao Arturo; 
18,20: Retour en France; 18,50: Telegiornale; 19.05: La ca
viglia di Alice; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 
20,55: Alessandro; 21,55: L'acqua passata; 22.30: L'uomo sel
vaggio: 23,20: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: I 
segreti dell'Adriatico: 21.05: Prosa alla TV. regìa di Uros 
Kovacevic; 22,10: Passo di danza. 

• TV Francia 
Ore 13.50: L'età in fiore; 14.53: « Pane, amore e gelosia ». 
film, regia di Luigi Comencini, con Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida: 17,55: Recre « A 2 »; 18.35: E' la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Varietà del lunedi: 21,35: 
Domande d'attualità; 22.35: Bande à part; 23,05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo: 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm; 21: « Slaughter, uomo mitra», film, regia di Jack 
Starrett^ con Jim Brown, Stella Stevens; 22,35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO 7; 8; 
10: 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6 Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Fi
nalmente è lunedì; 12,05: Voi 
ed io '78: 13.30: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 1430: 
A ogni santo la sua candela; 
15.05: Rally: 15.30: Errepiu
no: 16,30: Incontro con un 
VÌD; 17.05: Appuntamento 
con Paco Andorra; 17.20: 
Per favore, faccia il classi
co: 17,50: Chi, come, dove, 
quando: 18.05: Incontri mu
sicali del mio tipo; 18.35: Ca-
stigat ridendo mores; 19.35: 
Fate, streghe, serve e prin
cipesse; 20: Obiettivo Euro
pa; 20,35: Musica da films: 
American Fever; 21.05: Le 
cucine di Italo Svevo; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 15,30; 16.30; 18,30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.45: Buon viaggio • B • 
come Befana, 8: Un altro 
giorno: 8,05: Musica e sport; 
8,45: Noi due innamorati; 
9.32: Antonio Vivaldi, il pre
te rosso; 10: Speciale GR-2: 
10.12: Sala F.: 11.32: Spazio 
libero - I programmi dell'ac
cesso; 11.53: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio 
nali; 12.45: Il suono e la 
mente: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio due: 1730: Spe
ciale GR-2 pomeriggio: 17.55: 
Teatro romano: 18.33: Spa
zio X; 19.50: Né di venere 
né di marte: 22.20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna
rio in musica; 7: Il concerto 
del mattino: 8,15: Il concer
to del mattino; 9: Il concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro, donna; 10,55: Musica 
operistica: 11,50: Lo sceneg
giato di Radio tre: una scan
dalosa Trinità; 12.10: Long 
playing; 13: Cronache musi
cali; 14: Il mio Cherubini; 
15,15: GR-3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: La storia raccon
tata dai protagonisti: 1730: 
Spazio tre; 20,30: Stagione 
di conceni Uer; 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
13,30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C) 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • (C) 
13.30 TELEGIORNALE • O G G I AL PARLAMENTO - (C) 
17 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,05 IL T R E N T I N O - Favole, filastrocche e giochi 
17,35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
18 A R G O M E N T I • CINETECA - « I l linguaggio del corpo» 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 WOOBINDA • Telefilm - (C) • «I due fuggitivi» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 JOEY - Telefilm • (C) - Con Christopher Molesworth. 

John Prasher, Joseph Descon - Diretto da Brian Gibson 
21,55 LA PAROLA Al BAMBINI - (C) - «I bambini sono 

persene » 
22.30 PRIMA V IS IONE - (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO lC> 

• Rete Z 
12.30 
12.50 
13 
13.30 
17 
17,05 
17,25 
18 
18,30 
1P.50 

19.45 
20.40 

21.30 

22,25 
23 

MA T U T T O QUESTO ALICE NON LO SA 
GIOMBARRESI - Vita di un pittore • (C) 
TG2 • ORE T R E D I C I 
FARE T E A T R O : UN' IPOTESI PER LA SCUOLA (C) 
TV2 R A G A Z Z I : SARA E NOE' - Cartone animato • (C) 
Z U M , IL DELFINO BIANCO • (C) 
T R E N T A M I N U T I G I O V A N I • (C) 
INFANZIA OGGI - (C) - La creatività infantile 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) - I l te
lefilm « Non insistere, non ballo » delift serie « Un 
Uomo in casa ». 
TG2 • S T U D I O APERTO 
TG2 - GULLIVER • (C) - Costume, letture, protagoni
sti, arte, spettacolo 
HO VISTO UCCIDERE BEN BARKA, con Francesco 
Carnelutti. José Quaglio, Franco Interlenghi. Flavia 
Borelli, Bruno Cattaneo, Bruno Cirino, Jacques Sernas. 
Regia di Tomaso Sherman. 
IL M U R O INTORNO AL G I A R D I N O - Telefilm • (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il pupazzo dì neve; 18: Le 
regole del gioco; 18,20: L'incontro del secolo; 18,50: Tele
giornale; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: Telegior
nale: 22.15: Telegiornale; 22,25: Martedì sport. 

• TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino dei 
Temi d'attualità; 21,15: 
terra jugoslava; 22,35: 

• TV Francia 

ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Le notti e i giorni: 22,05: Arte in 
Musica popolare. 

Ore 13.F-0: L'età In fiore; 15: Tre settimane di terrore; 
15,55: Scoprire; 17,25: Finestra su...: 17,55: Recre « A 2»; 
18.35: E" la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Film: 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: Stop ai fuorilegge; 21: «La vena d'oro», film, regìa 
di Mauro Bolognini, con Marta Toren, Richard Basehart, 
Titina De Filippo; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19: 
21; 23. 6: Stanotte, stama
ne: 7.20: Lavoro flash; 7.45: 
La diligenza; 8 40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istanta
nea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 11.30: Incontri rav
vicinati dei mio tipo; 12.05: 
Voi ed io 78; 14.05: Musi
calmente; 14.30: Libro disco 
teca: 15,05: R-ally; 15.30: Er 
repiuno; 16,30: Incontro con 
un vip; 17.05: Racconti da 
tutto il mondo: Mister Bifj 
di Woody Alien: 17.25: Ap
puntamento con Sergio En-
drigo: 17,45: Scuoio di mu
sica; 18.35: Spazio libero: i 
programmi dell'accesso; 19 
e 35: Asterisco musicale; 
19.50: Occasioni; 21.05: Ra
diouno Jazz '78; 21,30: L'av
ventura dell'alfabeto; 21.40: 
Kurt Welll; 22: Combina
zione suono; 23,10: Oggi al 
Parlamento: 23.18: Buona
notte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
730; 8.30: 9,30: 11.30; 12,30; 
13,30; 15.30: 1630; 18.30; 
19.30: 2230. 6: Un altro gior
no; 7,45: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno: 8.45: Ante
prima disco; 9.32: Antonio 
Vivaldi, il prete rosso: 10: 
Speciale GR2 sport: 10.12: 
Sala F; 11.32: Racconti, rac
conta i e favole d'oggi...; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No. non è la BBC: 
13.40: Romanza: 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue: 17 30: Speciale 
GR2: 17.55: Teatro romano: 
18.33: Spazio X: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 23.55. 6: Luna
rio in musica; 7: Il concer
to del mattino: 8,15: Il con
certo del mattino: 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi. loro, donna; 10.55: Mu
sica operistica: 11.50: Una 
scandalosa trinità: 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Cheru
bini: 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica giovani: 17: Schede: 
scienza: 1730: Spazio tre: 
21: Cercando un'altra Fran
cia: 21.50: Antonin Dvorak: 
22.15: Disco club: 23: I! 
jazz; 23 40: Il racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 

- (C) 
- (C) 
BRAC 

12,30 PER CAPIRE LE R I F O R M E - Verso una scuola nuova 
13 F ILO D I R E T T O - Dalla parte del cittadino - iC) 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 IL T R E N T I N O - Favole, filastrocche e giochi 
1725 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISS IMO 

CIO DI FERRO (C) 
17,30 PAPER MOON - Telefilm - (C) « La chiave del se

greto » 
18 ARGOMENTI - Energia per il domani - (C) 
18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) - Con Gianni 

Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - «L'ostaggio» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
£0,40 SCOMMETTIAMO? • Telequiz a premi condotto da 

Mike Bongiorno - (C) 
22 SPECIALE TG1 • (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
2330 SPAZIOLIBERO: | P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

• Rete 2 
1230 

13 
13.30 

17 
17,05 
17,20 

17.40 
18 
1830 
1850 

19.45 
20,40 

2135 
22,50 
23,30 

TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet
tacolo - (C) 
TG2 • ORE T R E D I C I 
UNA PROPOSTA PER L ' INFANZIA - Svezzare ma 
come? 
TG2 R A G A Z Z I : SARA E NOE' - Cartone animato - (C) 
Z U M , IL DELFINO BIANCO • (C) 
I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm - (C) - « U n ra
gazzo del X I X secolo» 
LA T A I G A DEGLI URALI - Documentario - (C) 
INFANZIA OGGI • La creatività infantile - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON™ RENATO RASCEL - <C) - Con 
il telefilm « Fiori e cioccolatini » della serie * Un uomo 
in casa » 
TG2 • S T U D I O APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Hello 
Lola » di Gerald Vaughan-Hughes. con Jill Bennett, 
Michael Coles, Sebastlan Shaw 
BIENNALE 78 • Arte e natura • (C) 
16 E 35 - Quindicinale di cinema - (C> 
TG2 STANOTTE - Quadrangolare di tennis (C) 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17.55: Il berretto di Spillabotti; 18: 
Essere ammalati; 18,05: il signor Tau: 1850: Telegiornale; 
19,05: I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: « L'uomo della porta accanto », film. 
resrìa di David Greene, con Eli Wallach; 21.15: Dibattito; 
23,15: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 2035: 
« La gatta graffia », film, regia di Henry Decoin, con Fran-
coise AmouL Horst Frank, Harold Kay; 22,05: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13,50: L'età in fiore; 15: Vola chi può: 15.55: L'invito 
del giovedì; 17,25: Finestra su-.; 17,55: Recre « A 2 »; 1835: 
E' la vita; 19.45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 2035: 
La grande scacchiera; 23,15; Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm: 21: «Sugar Colt», film, regia di Franco Glraldi. 
con Hunt Powers, Soledad Miranda; 22,35: Chrono; 23: No
tiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17; 19; 21: 
23. 8: Stanotte, stamane: 
7.20: Lavoro flash: 730: Sta
notte, stamane; 735: La di
ligenza; 8.40: Ieri al parla
mento; 8.50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
1430: Altri tempi, altre vo
ci: 15.05: Rally: 1530: Erre
piuno: 1630: Incontro con 
un vip; 17.05: L'operetta di 
via del Pratello; 17.45: Chi. 
come. dove, quando: 18- Il 
giardino delle delizie; 1835: 
Spaziolibero - Programmi 
dell'accesso 1935: Una voce. 
una chitarra e... Roberto 
Muralo; 20.10: Graffia che 
ti passa: 2035: Flash back: 
21.05: Opera-quiz; 2135: 
L'avventura deir°"fab«*'o: 
21.40: Kurt Weill; 22: Com
binazione suono: 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630; 
730; 830: 9.30; 11.30: 12.30; 
1330; 15.30; 1630; 18.30; 
1930: 2230. 6: Un altro gior 
no; 7.40: Buon viaggo: 
7.55: Un altro giorno; 7.40: 
Buon viaggio: 7.55: Un »U-o 
giorno: 8.45: Il grano in er
ba; 9.32: Antonio Vivaldi. 
il prete rosso: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F.: 1132: 
C'ero anch'io; 1210: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
No, non è la BBC! 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
Regionali: 15: Qui radio-
due: 17.30: Speciale GR2; 
1755: I figli del tempi; 
1833: Occhio al calendario: 
1856: Spazio X; 21.15: Scher
maglie di C. Hampton; 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 2335. 6: Luna
rio in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: Il con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino: 10: Noi. 
voi. loro, donna; 1055: Mu
sica operistica; 11.50: Una 
scandalosa trinità; 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per uno e per due; 14: Il mio 
Cherubini; 15.15: GR3 cul
tura: 1530: Un certo discor
so musica giovani: 17: Su. 
viaggia con me: 1730: Spa
zio tre: 19.15: Spazio tre: 
21: Manuel De Falla: La 
vida breve: 22.10: Libri no
vità; 2235: La viola: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

VENERDÌ 1 
D Rete 1 
12,30 
13 
1330 
14.10 
17 

17,30 

18 
18,30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
2135 

23 

A R G O M E N T I - Energia per il domani - (C) 
O G G I D ISEGNI A N I M A T I • G l i Antenati • (C) 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO • (C) 
UNA L I N G U A PER T U T T I - 11 francese - (C) 
UNA TERRA. UN UOMO. U N D I O - « U lago Ai 
Galilea » 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti in 
primo piano • (C) 
NOVA - (C) - Animali In estinzione 
T G 1 CRONACHE • N O R D C H I A M A SUD • S U D CHIA
M A N O R D - <C> 
SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
W O O B I N D A • (C) • Telefilm • « Una lezione di coraggio» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TOI - (C) 
L'AMORE E IL DIAVOLO - Film • Regia di Marcel 
Carnè, con Morie Dèa, Arletty, Jules Berry. Alain 
Cuny 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

D Rete Z 
1230 
13 
1330 
17 
17.10 
1730 
18 
1830 
1350 

19.45 
20.40 

2150 

2230 
23 

VEDO. SENTO, PARLO - I libri - (C) 
TG2 - ORE T R E D I C I 
M E S T I E R I A N T I C H I , SCUOLA NUOVA 
TV2 R A G A Z Z I : SARA E NOE' - Cartone anitmato - OC) 
Z U M , IL DELFINO BIANCO • (C) 
SPAZIO DISPARI - ( O - Rubrica bisettimanale 
INFANZIA OGGI • (C) • Un linguaggio creativo 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - tC) 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) • Con 
il telefilm « Scuola guida • della serie « Un uomo in 
casa» 
TG2 - S T U D I O APERTO 
PORTOBELLO • (C) • Mercatino de] venerdì condotto 
da Enzo Tortora 
€ LADY SHIVA » OSSIA « PAGANO SOLO I L M I O 
TEMPO » della regista Touìa Roy 
TEATROMUSICA SPECIALE • (C) • I l «liscio» 
TG2 STANOTTE - Quadrangolare di tennis - (C) 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale: 1755: Max, Fritz e il pulcino: 18: 
Ora G; 18,50: Telegiornale; 19,05: Scato'.a musicale: 19.35: 
Il villaggio: 2030: Telegiornale: 20,45: Reporter: 21.45: Mou-
loudji all'Olympia di Parigi: 2235: Prossimamente; 22.50: 
Telegiornale. 

D TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale: 2035: 
« L'intrigo », film, regia di Vittorio Sala, con Rossano Braz-
zi, Shir'.ey Jones, Giorgia Moli; 22.05: Locandina; 2230: 
Festival del cinema di montagna: 22,50: Telesport. 

1 TV Francia 
Ore 13.50: L'età In flore; 15: D'Artagnan innamorato; 16: 
Delta; 1735: Finestra su—: 1755: Recre « A 2»: 1835: E* 
la vita: 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: La corda 
al collo; 2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22,47: e n 
corsaro nero », film. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 1935: Paroliamo: 1950: Notiziario: 20: 
Telefilm; 21: «Vacanze pericolose», film, regia di Edward 
Griffith. con Pat O' Brien. Ruth Warrick; 2235: Punto 
sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stama
ne: 7.20: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
1130: Una regione alla vol
ta; 12.05: Voi ed io "78; 
14.05: Radio uno jazz '78; 
1430: Le canzoni usate; 
15.05: Rally; 1530: Erre
piuno; 1630: Incontro con 
un vip; 17.05: Favola di 
un radiologo; 1730: Asteri
sco musicale; 1730: Affai-
res. affari, affaristi; 18.05: 
Incontri musicali del mìo 
tipo; 1835: Lo sai? 1930: 
In tema di...: 1935: Di vil
la in villa; 2035: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Concerto 
sinfonico: 22.45: Canta 
Frank Sinatra; 23.10: Oggi 
al Parlamento; 23.18: Buo
nanotte da... 

D Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
730: 830; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30: 1530: 1630; 18.30; 
1930; 2230. 6: Un altro gior
no; 7.45: Buon viaggio; 755: 
Un altro giorno; 8.45: Cine
ma: ieri. oggi, domani: 932: 
Antonio Vivaldi, il prete ros
so: 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F.: 1132: Le voci d'Ita
lia: 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì: 13: Discosflda; 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Di-
scosflda: 1637: Il meglio del 
meglio dei migliori: 17.40: 
Speciale GR2: 1755: Il quar
to diritto: 18.33: Spazio X: 
2230: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna
rio In musica; 7: Il con
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino: 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi, voi, loro donna; 1055: 
Musica operistica; 1150: 
Una scandalosa trinità; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per cinque; 14: Il mio 
Cherubini; 15.15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo dlscerso 
musica giovani; 17: Le ma-
zurlce di Chopln; 1730: Spa-
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21,20: Spazio tre opinioni; 
22: I concerti di J.8. Bach; 
23.10: Il jazz: 23.40: n rac
conto di Mezzanotte. 
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CONTROCANALE 

I conformisti 
Se // buongiorno ai vede 

dal mattino, rischia già di 
calare la notte sulla nuova 
rubrica Primo plano inaugu
rata dalla TV con il servizio 
di Carlo Fido su « Via Fani ». 
Nessuna prevenzione: c'era
vamo, anzi, messi davanti al 
video pieni di buona volon
tà, incoraggiati persino dal
la chiave di lettura che i due 
curatori della trasmissione, 
Stefano Munafò e Ivan Paler
mo, avevano voluto fornire in 
anteprima sull' Unità. Pro
prio questo ha aumentato la 
disillusione, proprio il costa
tare che fin qui non sono 
state mantenute le promesse 
fatte dagli stessi autori Le 
citiamo: 1) di «far politica 
non intesa come propaganda 
e intrigo per il potere, ma 
come lotta di grandi inte
ressi e grandi ideali, dialet
tica tra le concezioni del mon
do e della società, ricerca di 
soluzioni ai problemi comu
ni, processo di approfondi
mento critico delle questio
ni nazionali ». 2) Di dare una 
« sintesi di riflessione su pro
cessi già compiuti ». 

Riconosciamo che, con tut
to quel che è stato detto e 
scritto sul caso Moro, le prò 
inesse apparivano enormi e 
difficile era proporre qualco
sa di nuovo (c'è chi è rimasto 
deluso per le « mancate no
vità », via non è questo il 
punto), di più profondo e e-
sauriente rispetto agli inter
rogativi civili e storici già 
sollevati. Ma la promessa era 
stata fatta e andava soddi
sfatta almeno parzialmente, 
almeno « nelle intenzioni ». 

Invece, «l'affaire», impieto
samente emblematfzzato dal 
« primo piano n del corpo sen
za vita di Aldo Moro in via 
Caetant — e. non a caso, qua
si mai della strage in via Fa
ni — è stato ripresentato al 
telespettatore sull'unico filo 
conduttore non solo supera
to dai fatti — « trattare o 
non trattare? » — ma ridotto 
in pratica al livello monoto
no e insistente traducibile 
nell'immagine da enfant-pro-
dige di Murtelli che ha finito 
col diventare una sorta di 
mattatore della trasmissione. 
In omaggio, evidentemente. 
ai principi della completezza 
dell'informazione, del non ap 
piattimento e dell'anticonfor 

mtsmo « di regime »... 
Sicché lu vicenda è stata 

tutto ti contrarlo di un di 
scostarsi da una visione di 
vertici e di verticini. tutto un 
insistere sul « privato » di 
Torrtta Tiberina prevalente 
sul « pubblico » di piazza San 
Giovanni e delle altre cento 
piazze d'Italia dove la « p«j-
sione Moro » (ma anche dei 
caduti di via Fani. Leonardi, 
lozzino. Ricci, Zizzi. Rivera, 
gli uomini della scorta) è sta
ta vissuta, discussa, politiciz
zata, pagata anche con altri 
morti (Cotugno. De Cataldo) 
con altre vittime (dieci « az
zoppati ») coi quali in quei 
cinquanta giorni i terroristi 
alzavano il prezzo della loro 
infamia. 

Era difficile, guardando la 
televistone, sottrarsi all' im
pressione che il materiale tos
se stato tagliato da un igno
to censore: tagliate le inda
gini nelle fasi più significa-
Uve, ridotta a poche frasi 
di prammatica la teoria del 
complotto, abbozzata la stra
tegia sanguinosa delle bierre. 
mal usati gli stessi documen
ti drammatici per i quali la 
televisione ben meritò a suo 
tempo, del tutto trascurati il 
significato e l'ampiezza della 
stessa ragione primaria che 
vide l maggiori partiti — ma 
non solo i partiti, pensiamo 
ai sindacati, ni movimenti. 
al mondo della cultura — 
farsi interpreti della piii am
pia volontà popolare nel di
fendere una concezione più 
alta e profonda dello Stato 
come difesa della « forza del
la democrazia » (ricordiamo 
qui un'altra trasmissione pur 
discussa e criticata, ma di 
ben altro respiro, sulle tra
rne eversive, che parlava ap 
punto della « forza della de
mocrazia r>). 

In conclusione, se un me
rito questa prima puntata su 
« via Fani » l'ha avuto è sta
to un merito involontario e 
strano: in certi momenti 
sembrava restituire allo spet
tatore quella visione parziale 
che dovette avere Moro nel 
fondo della prigione Quelle 
fasi che lui « sotto un domi
nio pieno e incontrollato » 
definiva « le notizie fram
mentarie che ci pervengono». 

e. b. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
10.50 
12,30 

13.30 
14 

17 
18,35 
18.40 

18.50 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22 

23 

B O R M I O : SPORT INVERNALI - (C) 
ALEXANDR S O L G E N I T Z I N - Autoritratto letterario 
- (C) 
TELEGIORNALE 
B O R M I O : SPORT INVERNALI • (C) 
BOLOGNA: T E N N I S - (C) - Finale campionati Inter 
nazionali d'Italia Indoor 
A P R I T I SABATO • (C) * 90 minuti in diretta 
ESTRAZIONE DEL L O T T O - (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) • Riflessioni 
sul Vangelo 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
WOOBINDA • Telefilm - (C) - « S e t t e vite» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
MACARIO PIÙ' • (C) • Con Sandra Mondaini - Regìa 
di Vito Molinari 
L'AMORE IN I T A L I A - (C) - Inchiesta di Luigi Comen-
Cini - « La fortuna di trovare marito ». 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
14 
14.30 
17 
17.05 
18 
18.55 
19 
19,45 
20.40 

21.35 

23 

Telefilm • (C) - « La LA F A M I G L I A ROBINSON 
scomparsa » 
T G 2 ORE T R E D I C I 
DI TASCA NOSTRA - (C) 
SCUOLA APERTA - (C) 
G I O R N I D'EUROPA • (C) 
FRED BASSETTO - Cartone animato - (C) 
IL M I S T E R O DELL'ONEIDA • Documentano 
T G 2 DOSSIER • (C) - I l documento della settimana 
ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
T G 2 D R I B B L I N G - Rotocalco sportivo del sabato • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
TEMPO DI VALZER - (C) • Storia della famiglia 
Strauss - Regia di David Giles 
IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI Film • «Sov
versivi » - Regia di Paolo e Vittorio Taviani • Con Giulio 
Brogi. Marija Tocinowsky. Lucio Dalla. Pier Paolo 
Capponi. Ferruccio De Ceresa. Giorgio Arlorio. Fabienne 
Fabre. Lidi la Juraklc 
T G 2 STANOTTE 

OGGI VEDREMO 
Sovversivi 
( R e t e 2 , o r e 2 1 . 3 5 ) 

Per il ciclo dedicato a» fratelli Taviani va In onda 
Sovverstvt. Realizzato nel 1967. il film si propone di analiz
zare le reazioni Ideali ed esistenziali di quat t ro comunisti 
alla morte di Togliatti: avvenimento, secondo t due autor. . 
« c h e fa esplodere la crisi e obbliga alla ricerca di nuove 
soluzioni ». 

Nei guai a Roma la scuola nazionale di teatro 

L'Accademia cerca casa 
altrimenti la paralisi 

Il dibattito sui problemi culturali e sindacali del cinema 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14: 17; 18. 21: 
23. 6: Stanot te s tamane. 7.20: 
Qui parla il sud; 7.30: Sta
notte s lamane . 8.40: Ieri al 
Par lamento: 8.50. S tanot te 
s tamane; 10.15: Conirovoce; 
10.36: Gli Amici d i . . ; 11.30: 
Una r e s o n e alla volta: Si
cilia; 12.05. Asterisco musi
cale; 12,10: L'applauso di 
questo rispettabile pubblico; 
12.30: Europa. Europa! 13,35: 
Quando la gente can ta ; 
14.05: L'eroe sul sofà; 14.35: 
Ci siamo anche noi; 15.05: 
Va pensiero; 15,55 Io. prota
gonista; 16.30: Incontro con 
un vip: 1,05: Radiouno jazz 
'73: 17.35: L'età de l loro ; 
18.25: Schubert e l 'Italia; 
19.35: Dottore, buonasera: 
20.10: Un'ora, o quasi, con 
Michele Straniero: 21.05: 
Quando il sabato non c'era 
Travolta; 21,30: Alle origi
ni della rad.o, 22.15: Radio 
sbaila; 23.08: Buonanotte 
da . -

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30: 12,30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18,30; 
19.30; 22.30 6: Domande a 
Radiodue; 7,40: Buon viag
gio: 7.55: Domande a Radio-
due; 8,45: Chi ha ucciso Ba
by Gate? ; 9,32: Lord Byron; 

10: Speciale GR-2 motori; 
10.12: La Corrida; 11: Can
zoni per tu t t i ; 12: Antepri-
ma né di venere né di mar
te 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è '.a 
BBC!; 13.40: Romanza; 14. 
Trasmissioni regionali: _ 15. 
Operetta, ieri e oggi. l.->.45: 
Gran varietà; 17.Ì.S: Estra 
zioni del lotto: 17.30: Specia 
le GR 2: 17.55: Cori da tut
to il mondo; 18.10: Stret ta 
mente s t rumentale; 18.33 
Profili di musicat i italiani 
contemporanei: Franco Do 
natoni : 19.30: Non a caso 
qui riuniti : 21: I concerti di 
Roma: 21.35: Parliamo di 
mus:oa: 22.45: Tout Paris 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
15.15; 18.45: 20.45; 23.55 6: 
Lunario in musica. 7: Il con 
certo del m a t u n o : 8.15: lì 
conceno del mat t ino; 9. Il 
concerto del matt ino; 9.45. 
Folkoncerto: 1055: Foikon 
certo; 11.30: Invito all 'opera; 
13: Musica per uno. per cm 
que e per sette; 14: Contro
canto; 16.15: GR-3 Cultura: 
15.30: Dimensione Europa: 
17: Spazio t re ; 19.45: Roto 
calco parlamentare; 20: Il 
dlscolllo; 21: Cantiere d'ar 
te di Montepulciano; 21,50. 
I valzer prediletti di Maria 
Luisa: 22.20 Weber e il eia 
r inetto; 23,25: Il jazz. 

ROMA — Cerca cosa l'Acca
demia nazionale d'arte dram
matica. Allievi e insegnanti, 
letteralmente ammucchiati 
nel teatr ino di via Vittoria, 
fanno quello che possono, po
co in verità. E come si può 
studiare educazione del corpo 
e della voce, storia del tea
tro, dello spettacolo e della 
musica, canto, danza, trucco. 
dizione, e soprat tut to regia. 
in un unico locale? Altro che 
torre di Babele. Le lezioni so
no limitate, in questi giorni. 
alla sola recitazione, e al due 
anni meno numerosi di allie
vi (il II e il I I I ) , ma si ri
schia egualmente la paralisi. 

Cosi il diritto alla scuola, 
per gli altri , va a farsi he 
nedire. E. magari, qualcuno 
ironizza sull'Accademia... Met
tiamola in grado di funziona
re, e poi avanziamo tu t te le 
critiche, anche le più severe. 

Ieri matt ina, nei locale di 
via Vittoria, c'erano alunni e 
docenti. Il direttore, profes
sor Ruggero Jacobbi, ha in
formato sulla situazione che 
si trascina da tempo In un 
guazzabuglio burocratico nel 
quale ieri è s tato difficile, 
ma possibile con molta pa
zienza, fare ordine. Jacobhi si 
è districato tra le molte car
te ; poi ha messo tu t to per 
iscritto e ha Inviato l'esposto 
sia al presidente della Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato. Spadolini, sia al 
suo collega della Camera. Pre
ti. Nell'esposto si ricorda co 
me la bozza per un nuovo sta-

Dibattito con 
gli interpreti 

della « Bugiarda » 
ROMA — Stasera, alle 19. 
al termine della rappresen
tazione pomeridiana della 
Bugiarda di Diego Fabbri, 
che si dà a! Quirino, nel]' 
allestimento della compagnia 
Fdmnnda Aldini e Duilio 
Del Prete, regìa di Giancarlo 
Cobelli, si svolgerà un di-
bit.tito sul tema: « Rapporto 
autoreattore-regista » al qua ' 
le parteciperanno gli «Mori 

tuto dell'Accademia sia s ta ta 
accantonata fin dal "70, e co 
me la stessa fine abbia fatto 
un progetto di regolamento 
elaborato nel "73 74. Aspettia
mo — si disse allora, e tut t i 
accettarono — la riforma uni
versitaria. nella quale deve 
r ientrare anche l'Accademia. 
« In attesa di un futuro mi
gliore. l'unica scuola nazio 
naie di teatro deve pur vi
vere — ha detto ieri Jacob
bi — e contare sia su un di
gnitoso minimo di mezzi fi
nanziari sia su una sede nel
la quale poter articolare le 
diverse forme della propria 
ricerca, dall ' insegnamento teo
rico a quello corporale, da
gli Incontri interdisciplinari 
ai pubblici spettacoli ». 

Jacobbi ha tenuto a ricor
dare 1 consistenti sforzi, fat
ti negli ultimi anni, per dare 
al saggi degli allievi la più 
larga diffusione, grazie an
che alla collaborazione del 
Teatro di Roma e dell'Asses
sorato capitolino alla Cultu
ra. « Ora — ha aggiunto Ja
cobbi — questi sforzi rischia
no di essere vanificati e sa
remo costretti a bloccare i 
corsi per mancanza di spa
zio ». 

Il problema della sede è, 
quindi, più che urgente, ad
dir i t tura impellente. Di qui 
l'agitazione di docenti e al
lievi. Delle soluzioni avan
zate. ville, case, appartamen
ti, reperiti e perduti per le 
lungaggini burocratiche, esi
ste, all'Accademia, un lungo 
elenco. Gli allievi, quando 60-
no particolarmente depressi e 
sconsolati, si fanno racconta
re da Jacobbi. come se fos
se una fiaba, della villa sulla 
Cassia che, in un matt ino di 
primavera, l'allora ministro 
dell 'Istruzione Malfatti defi
ni la sede ideale, Voptimum 
per la scuola di teatro, e che 
poi svanì nel nulla; oppure 
delia casa liberty sull'Aure-
lia. con tanto di s tatua in 
porfido di Esculaplo. che farà 
la stessa fine, se le autorità 
non si decideranno ad inter
venire. 

Certo l'irer per l'acquisto 
non è facile: occorre mette
re insieme l'Ufficio tecnico 
erariale. l 'Intendenza di Fi

nanza. il Demanio, l'Avvoca
tura dello Stato, la Corte dei 
Conti e ancora qualche mi
nistero. Che fare, ne) frat
tempo. per poter studiare? 

Gli studenti, riuniti in as
semblea. hanno formulato le 
loro richieste ed espasto la 
situazione in cui sono co
strett i a vivere. Per poter fre 
quentare le lezioni sono dispo 
sti a tu t to : intanto lanciano 
il loro ultimatum: se ent ro 
quindici giorni — dicono —, 
le rivendicazioni non saran
no s ta te accolte, passeremo 
alla lotta che si articolerà In 
due direzioni: occuDazione di 
stabili, appartamenti a enti 
pubblici e ora inutilizzati, e 
manifestazioni spettacolari 

Una piccola mappa di spa
zi. adat t i alle necessità del
la scuola di teatro, già cir
cola all'Accademia. Ma l'azio
ne, secondo docenti e allie
vi, dovrebbe essere condotta 
contemporaneamente su due 
binari: per la sede definiti
va e per la sede provvisoria. 
Si chiede, in sostanza, al Co
mune di pronunciarsi sulla 
possibilità di utilizzare una 
delle costruzioni che si tro
vano dentro villa Torlonia. 
t ra cui c'è persino un tea
trino. Occorrono soldi per il 
restauro? Ebbene. l'Accade
mia ha un miliardo e duecen
to milioni pronti per la sede: 
non è possibile utilizzarli per 
lavori di ristrutturazione? 

I/i mappa comprende altre 
proposte: l'ex scuola Cadlolo 
(fra Tor di Nona e i Coro
nari) che. già centro di rac
colta di audiovisivi, è s ta ta 
ora vuotata. I dirigenti del
l'Accademia s tanno anche esa
minando alcune Dossibilità t ra 
gli ex beni delI'ENAL: ricer
ca. questa, condotta in ac
cordo con l'ARCI. Quanto al
le sedi provvisorie, si pro
pongono la parte posteriore 
del Palazzo dei Congressi al-
l'EUR. la sede dell 'Istituto 
nazionale del Dramma Anti
co, (al Palazzo Caetani) . un 
appar tamento di via Toma-
celli. Tu t to buono, sembrano 
dire i ragazzi e gli insegnan
ti, purché si cominci a stu
diare sul serio. 

Mirel la Acconciamessa 

PRIME - Cinema 
Eroici tipi 
da spiaggia 

UN MERCOLEDÌ' DA LEONI - Regista: 
John Milius. Sceneggiatori: John Milius e 
Dennis Auberg. Interpreti: Jan Michael Vin 
cent, William Katt. Gary Busey. Patti D' 
Arbunville, Lee Purcell, Sam Melville. Dram 
matico sentimentale, s tatunitense. 1978. 

1962. 1965. 1968, 1974: sono le tappe che 
scandiscono la storia d'un gruppo di amici. 
tre dei quali in evidenza. Matt. Jack, Le
roy; uniti dall'età e daila comune passione 
per il surf, quello sport acquatico, già alla 
moda, consistente nel «cavalcare» le onde 
tenendosi in equilibrio sopra oblunghe ta 
vole di legno. 

Siamo sulla costa coliforniana del Sud: 
innocue ragazzate, sbronze solenni, qualche 
scappatella oltre il confine messicano, le 
prime relazioni affettuose, più o meno se
rie: tutto ciò serve solo di contorno alle at
tese. alle prove, alle dimostrazioni del quasi 
diuturno cimento col mare. Ma gli anni pas 
sano: Matt si sposa, ha una bambina, tut 
tav:a non è felice, si abbandona al bere: 
Jack va alla guerra nel Vietnam, ne riporta 
indietro la pelle, però trova che la ragazza 
lo ha piantato: Leroy. l'estroverso della si 
Unzione è riuscito a «marcare visiti » <c> 
me Mfltt, del resto), facendo il pazzo, e per 
un po' Io perdiamo di vista. Comunque. ì 
t re saranno di nuovo insieme, ormai non 
più giovanissimi, nel «gran giorno», quan
do là forza di una mareggiata eccezion-Tic 
sembrerà sfidare la loro perizia e il loro 
ardire. Le generazioni successive assistono 
all'impresa, ammirate e devote. 

Il regista John Milius (al suo terzo Iun 
gometraggio, dopo Dillingcr e // vento e il 
leone) ha praticato anche lui il surf, e si 
vede: ma la sua ambizione maggiore, che 
dovrebbe essere quella di recuperare, me 
diante il gioco, tut to il sapore di un'epo 
ca. è fallita, o largamente mancata Agili 
e guizzanti come pesci nel destreggiarsi tra 
i flutti (ma soprat tut to la bravura deal) 
operatori cinematografici appare qui fuori 
discussione), gli attori , una volta a terra. 
diventano tetri e immobili, nell'espressione. 
quali stoccafissi. La sequenza della chia 
mata sotto le armi, e degli espedienti per 
sottrarvisi. non è male: sebbene vi si ma 
nifesti non tanto una qualsiasi forma di 
ribellione, di protesta, di rottura, quanto 
una pura e semplice fuga dalla realtà. Che 
è poi la caratterist ica dell 'intero film. 

ag. sa. 

La valanga 
di ridicolo 

VALANGA - Regista: Corei/ Alien. Produt
tore: Roger Corman. Interpreti: Rock Hud
son, Mia Farrow, Robert Forster. Catastro
fico. Statunitense. 1978. 

In at tesa che appaia sugli schermi l'ul
t imo film di Mark Robson Avalanche Ex
press, in qualche modo da qualcuno com 
pletato dopo la repentina morte del r ^ ; 
sta. bisognerà accontentarsi di questo Ava-
lanche di Corey Alien se proprio non si 
vuol perdere l'ultima trovata del cinama 
catastrofico hollywoodiano. 

Nonostante lo scenario montano finora 
incontaminato dalle kolossali disgrazie ci
nematografiche. questa Vulanga si prean
nuncia e dà sfoggio di sé sulla falsariga di 
tu t te le altre caiamità già incontrate sullo 
schermo, dai terremoti agli incendi. Ancora 
una volta, il destino e scritto da sce.ierate 
mani umane (Rock Hudson impersona un 
borioso industriale delle nevi, che se ne 
fotte dell'equilibrio ecologico), mentre il so 
lito avvocato difensore della natura la fa 
da menagramo (Robert Forster è un foto-
gralo eremita, che ha rapporti mistici con 
!a fauna e la flora), e lo spauracchio del
la valanga, invadente, assilla lo spettatore. 

A questo punto, quell'equilibrio ecologico 
che è proprio dei film, già scosso da lagno
sissime divagazioni drammatico-sentimenta-
li. va letteralmente in pezzi. Infatti , a pro
vocare la valanga non sono le avventate 
speculazioni del protagonista, bensì un in-
sidente aereo del tut to fortuito. Quindi. la 
storiella perde ogni scopo, e del resto si 
sparpaglia nella minuziosa ma imbarazzati 
descrizione delle macerie, tanto per tro
vare un approdo. 

Il film, che forse susciterà una valanga 
di inopportune risaie anziché il preventi
vato panico, non è neppure imputabile al 
mestierante Corey Alien, bensi all'ex regi
sta. ora produttore. Roger Corman. un no
to indipendente di Hollywood, ormai fam.-òo 
soprat tut to perché ama fare film con i ma
teriali più scadenti. Difatti, se si può chiu
dere un occhio sullo spreco di farina, è dif
ficile sorvolare sulla scalcinata prestazione 
di tut ta la troupe, a cominciare dagli in
terpreti Rock Hudson. Mia Farrow e Ro
bert Forster. 

d. g. 

// cantautore Paolo Conte per la prima volta a Roma 

Languida provincia 
ROMA — Incontro ravvici 
nato con Paolo Conte al tea 
tr ino Politeama in Tras-.eve 
re. L cantautore astigiano è 
finalmente sceso a Roma (che 
un po' deve impaurirlo e stor
dirlo) dai suoi familiari e r a 
cevia piemontesi-liguri. E ve 
nuto invitato da amici per 
cantare, seduto davanti ad 
un pianoforte e a un micro 
fono, alcune delle sue vecchie 
e nuove canzoni che molti 
conoscono (alcuni grossi suc
cessi come Azzurro. Messico 
e nuvole. Onda su onda), ma 
che pochi sanno appartener
gli per intero, avendole scrit
te e musicate. 

Questo è Piolo Conte, un 
uomo tranquillo che ha già 
passato la quarant ina, alacre 
to e sornione, fine conosci
tore di una provincia italia
na che è un po' di tut t i noi. 
antica e nascosta nei reces
si di una memoria che lan 
gue e che. tut tavia, se sti
molata. riesce ancora a prò 
curare intense emozioni e 
languide, pungenti amarezze. 

lì giudizio su Conte divide 

i più: è lui stesso un pro
vinciale impenitente e incor 
reggibile, narratore d'un mon
do che non ci appartiene 
più? Poeta dei sentimenti 
minori, della puerilità? 

Nulla di più sbagliato: Con
te fa dell'ironia un 'arma raf
finata che si insinua garba 
tamente t ra le pieghe nasco 
ste della vita quotidiana, quel 
la fatta di segni impercetti
bili. di ricordi duri a mori 
re, con lievi pennellate sur 
reali che ne svelano ineso 
labi lmente i risvolti più grot
teschi e comici. 

Sullo sfondo, appaiono co 
se. luoghi e figure di quel 
« privato * quotidiano: tlnel 
li marron, bagni diurni « abis 
si di tiepidità ». topolino ama 
ranto, giarrettiere rosa, prò 
sti tute. gelati al llmon e Bar 
tali. Il consumismo, il con 
formtsmo. le demagogie ca 
nore. gli strazi, con Conte 
sono debellati. Il godimento 
è unanime. Stasera ultima 
replica. 

FLS: puntare 
al confronto 

La segreteria della FLS — 
dopo av«r preso in esame i 
problemi posti dalla recente 
polemica sollevata dalla de 
nuncia di un gruppo di attori 
— ha emesso un comunicato 
nel quale riafferma la piena 
legittimità delle categorie ad 
intervenire «contro eventuali 
crisi di violazione e per il 
pieno rispetto della legge che 
intende tutelare 11 patrimo
nio artistico, tecnico e in 
dustriale della cinematogra
fia nazionale. 

«Anche se la via giudizia
ria scelta in questa occasione 
— prosegue il comunicato — 
estranea alla na tura stessa 
del sindacato e giudicata da 
esso pericolosa (non fosse 
altro che per le incognite che 
riserva e per la aspettative 
paralizzanti che si creano 
ogni qualvolta si trasferisco 
no sul piano giudiziario 
problemi che attendono la. 
politica cinematografica)», la 
FLS afferma di non poter 
comunque «minimamente ac
cettare l'attacco int 'midatorio 
e ricattatorio dell'ANlCA ». 

Tale posizione, di per sé 
grave sotto il profilo sindaca 
le, è t an to p:ù « odiosa ». se
condo la FLS. « in quanto ri 
volta verso una categoria di 
lavoratori fortemente esposta 
alla discriminazione; e men
tre non nega affatto l'esisten
za di casi di violazione del
la legge, manifesta chiara
mente la incapacità dell'asso
ciazione dei produttori a far
si carico dei reali motivi che 
sono alla base della iniziativa 
degli attori ». 

Una categoria dice ancora 
il comunicato, che è s ta ta in 
questi enni al centro di una 
serie di attacchi convergenti. 
primi fra i quali la politica 
inflazionistica e di dequalifi-
cazione condotta nell'ultimo 
decennio dalla Rai-TV e lo 
sviluppo disordinato delle at
tività teatrali che ha portsto 
ad una riduzione complessiva 
delle capacità professionali. 

Se a questi due dati si ag
giungono tanto la contrazione 
delle occasioni di lavoro re 
g'strat*1 a p^-tire rial '77 fsia 
nella RAI che nel cinema) 

Lettera aperta 
di sette attori 

Domani l'assemblea della SAI 
Sulla questione sollevata da un gruppo di a t tor i che 

hanno denunciato alcuni casi di violazione delle norme 
di legge sul cinema relative ai requisiti per 11 riconosci
mento della nazionalità italiana ai film, pubblichiamo 
due interventi : il primo della Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo (FLS), Il secondo di alcuni at tori (che 
sono stati fra I promotori della denunciai I quali hanno 
inviato aìVUnità una loro « lettera aperta ». 

Sugli stessi problemi, sulla difesa occupazicnale degli 
attori nel cinema, sulla professionalità dell 'attore e « sul
la carenza di contenuti culturali nella proposta di legge 
per la cinematografia », la Società attori italiani (SAI) ha 
a sua volta indetto un'assemblea che si svolgerà domani, 
domenica, alle ore 11 al teatro Belli di Roma. 

quanto l 'inserimento massic
cio e indiscriminato di attori 
stranieri nella produzione 
cinematograiica italiana, si 
comprende bene, prosegue il 
comunicato dei sindacati del
lo spettinolo, «a quale grado 
di esasperazione si trovi la 
categoria per spingere un 
gruppo dei suoi componenti 
ad assumere un tipo di ini 

A proposito dell'allarmismo 
creato aat produttori, nel set
tore cinematografico, in ri
sposta all'iniziativa di un 
gruppo di attori, di cui fac
ciamo parte, che denuncia
vano la violazione sistemati
ca dell'art. I della legge 1213 
sul Cinema e che l'associa
zione della nostra categoria. 
la « Società Attori Italiani », 

ziativa dai rlsvolM preorcu ' ' '« fatto propria, vorremmo 
panti e che potrebbe offrire 
il pretesto per attacchi più 
generalizzati contro il cinema 
italiano ». 

Al fine di scongiurare tali 
pericoli il sindacato « ritiene 
necessario un confronto sulla 
portata di questi stessi pro
blemi e ciò non tanto per 
perseguire le finalità poste 
dalla legge stessa ma In 
quanto al di là del fatti giu
ridici e formali, esiste alla 
b?.se lo stato di disagio di 
una categoria che va ben ol
tre i 2un<:t> provocati dalla 
crisi |n a t to ». 

Sulla base di tale imposta. 
zione. il sindacato ha avuto 
nei giorni scorsi un primo 
incontro con TANICA. Se 
l'asserita disponihilità di 
quest 'ultima espressa nel 
corso dell'incontro, sarà con
fermata in futuro, e se si 
rf»smungeranno altre Intese 
anche in sede ministeriale 
la FLS « ritiene — conclude 
i l d r M i m o n t o — r j i p enrq 
possibile aprire una normale 
vertenza sindacale. 

L'opera di Mussorgski a Torino 

Boris robusto 
ma con orpelli 

p . gi> Paolo Contt 

Dal nostro inviato 
TORINO — Più che integra
le e un po' meno che auten
tico, il Boris Godunov di Mo
desto Mussorgski ha grandio 
samente inaugurato la sta
gione del Regio In un'edizio
ne che, nonostante qualche 
limite, è apparsa di livello 
ossai alto. 

Il limite, del resto, è quel
lo storico: il medesimo che, 
da un secolo, impedisce di 
realizzare fino in fondo le 
indicazioni di Mussorgski. Si 
sa come andarono le cose: 
composto nel 1869-70. rifiuta
to dai teatri imperiali, radi
calmente rifatto, nuovamen
te rifiutato e infine accet
ta to a malincuore, il Boris 
va In scena nel gennaio 1874. 
Scandalizza i conservatori ed 
esalta gli intellettuali pro
gressisti. Nel 1881 muore il 
compositore e poco dopo l' 
opera viene tolta dal reper
torio Una nulndirinn d'anni 
dopo. Rimski-Korsakov la im 
pone con una nuova orche 
strazione assai più brillante 
e qualche correzione scolasti
ca che hanno provocato mi 
merose riserve. A part ire da
gli Anni Trenta le ripre
se del Boris, più o meno 
originali, sono andate molti
plicandosi in tut ta Europa. 
In Italia sj è imposta nel 
1072 l'edizione veneziana di 
Fageioni e Semkov. poi ripre
sa a Bologna e a Roma e 
ora con qualche variante. 
a Tonno Qui. una volta di 
più. Mussoreski vince la sua 
battaglia narrandoci. con 
scarna essenzialità di colore. 
la cuna strina dpi Macbeth 
russo. La schiera dei rigoristi 
giura che il testo è intocca
bile Ma poi. alla prova dei 
fatti, pochi res'stono alla ten 
fazione di metterci le mani. 
A Torino l'illustre direttore 
Lnvro Von Matacic ci la
vora con la disinvoltura di 
un principe del podio: co
struisce un paio di intermez
zi sfacciatamente falsi per 
riempire i cambiamenti di 
scena, rielabora la polacca 
in stile rimskiano e mani 
noia con disinvoltura la mr -
te del l ' Innocente: recupera. 
rome ormai fònno tutti la 
scena cosiddetta del San EU 
silio, eliminata da Mussorgski 
(e orchestrata da al t r i ) , ma. 
dopo aver s a n a m e n t e ta
gliato il lamento dell ' Inno 
cente. ce ne restituisce il dop 
pione a mf»!à e «1 termine j 
de"a rivolta j 

Invero la realizzazione to- i 
rinese suDera brillantemente 
questi incerti e le al tre im- I 
mancabili difficoltà. La pri- | 
ma delle quali è quella de! j 
la lingua. In russo, è ovvio 
tu t to suona più giusto, ma 
in italiano si capisce meglio: 
ma nascono incertezze se chi 
deve cantare nella nostra lìn 
gua è uno slavo impacciato | 
nel pronunc-.are quel che eli i 
riuscirebbe benissimo In rus ' 
so E" il caso di Stefan Elen j 
kov. che viene portato ad ne • 
centuare. a mo' di compen ! 
so. una drammatici tà tut ta ! 
esteriore: il suo Boris e mo I 
noeorde. tut to centrato sul 
furore e sull'esasperazione. 
secondo il vecchio modello j 
di Sclaliapin. ma «enza la . 
medesima altezza Egli ha ' 
tuttavia una notevole auto , 
r i t i che In certi momenti ' 
(come nella morte) riesce del ' 
tu t to convincente La stessa 1 
cosa non si può dire invece i 

di Sergios Kalabakos, che 
realizza un Varlaam troppo 
superficiale. 

La compagnia, comunque. 
ha una sua omogenità e una 
robusta quali tà: Nicola Mar-
tinucci e Ruza Baldanl co
stituiscono una bella coppia 
Dimitri-Marina. anche se un 
po' troppo all' i taliana: Lui
gi Roni tratteggia un Pimen 
incisivo, che domina senza 
sforzo la difficile scena del
la cella; Tullio Pane è uno 
splendido Clulski. cosi sottil
mente insinuante e intelli
gentemente perfido, come è 
raro trovare; molto bene an
che Orazio Mori nei panni 
di Rangoni. Giorgia Ciaka 
revic-Tradito in quelli della 
nutrice. Ivana Cavallini e 
Anastasia Tomaszewska Sche-
pis (i due figli dello zar) . 
Arturo Testa (Celkalov) e 
e tutti gli altri 

Il coro impegnatissimo (i 
s»ruito da Ferruccio Lozer) 
ha retto bene alla dura fa
tica. pur con qualche Impre
cisione. al pari dell 'orchestra 
che Matacic ha condotto, as 
sieme a tu t to lo spettacolo. 
con polso assai energico, alla 
ricerca del suono robusto e 
ai ritmo ben stagliato, an
che a costo di sacrificare 
qualche finezza. Lo si è vi
sto anche nel suo impegno 
come regista. 

Le scene di Alexander Au-
gustmcic offrono uno sfondo 
funzionale e gustosamente 
schematizzato, r ichiamando 1 
temi della pi t tura bizantina. 
Nell'assieme, insomma uno 
spettacolo di al to livello. 

r. t. 

chiarii e alcuni aspetti della 
condizione dell'attore nel ci 
nema. 

D Gli attori possono reci
tare nella lingua che voglio
no. i registi dirigere nella 
lingua clic vogliono; i pro
duttori realizzare il film nel
la lingua che vogliono e de
stinarlo ai mercati più ric
chi. Ma questa libertà non 
deve impedire agli ultori di 
questo paese che ne avver
tano l'esigenza di recitare 
nella propria lingua. Non si 
devono estinguere, in una pa 
rota, le condizioni per poterlo 
fare. 

2) La nostra battaglia non 
è solo una battaglia per l'oc
cupazione, ma ha in sé pro
fonde motivazioni culturali, 
trattandosi dì questioni ri
guardanti l'espressione nei 
suoi aspetti più concreti. 

3) l danni conseguenti al
la violazione della legge che 
tutela il patrimonio linguisti
co e la professionalità degli 
attori sono gravi quanto mi
sconosciuti. La categoria li 
subisre da anni, in un dete
rioramento progressivo che è 
arrivalo al limite di rottura. 

4) Perfino il settore pub
blico della cinematografia 
non ha tenuto conto dell'at
tore italiano e del famoso 
art. 4. nonostante che la pro
mozione culturale del cinema 
nazionale e il suo rafforza
mento fossero alla base del 
suo statuto e rappresentas
sero una delle raaioni della 
esistenza stessa del settore 
pubblico. Che a dirigere film 
coi soldi dello Stato siano re
gisti stranieri è semplicemen
te inconcepihile. ma quando 
ad interpretare quegli stessi 
film vengano chiamati attori 
stranieri nessuno ha mai tro
vato niente da ridire. 

5) TI premio di qualità, ri
ferito all'art. 9 della legge 
snt cinema, riconosce il la-
coro del produttore, del re
gista, del sagocttista. dello 
fcevegaintnre. del musicista. 
dello scenografo, del diretto
re della fotoorafia e del mon
tatore. decretandone nrmunto 
la qualità e premiandola, ma 
ignora anello drii'nt'are 

fi) L'avere escluso l'attore 
dall'unica scuola di cinema 
esistente in Italia, il Centro 
Sperimentate, è un atto cul
turalmente inammissibile e 
irresponsabile, visto che di 
conseguenza si relega l'atto-

j re nel ghetto della ormai fa
tiscente Accademia Nazionale 

, d'arte drammatica Ma in 
questo vuoto devono essere 
chiare anche quelle che sono 
state le nostre responsabili
tà. quelle di una cateaoria 
incapace da sempre di com
porre i tanti pezzi delle sue 
spaccature. Basti pensare ai 
doppiatori, che. mettono solo 
la voce, e aali attori che 
talvolta mettono solo la far
cia. Dopo allindici anni, solo 
oleoso si intravede una vos-
fibfiitò di vedere ricomposta 
la intenrità dell'nttnre (redi 
la proposta del PCI ner una ; 
nuova leoge sul civma) per 
il nrohlema voce-volto. 

Zfnmn stnti incapaci rii m-
oliere il senso e il sioni fi-

i entri della rn«trr> preter>^n 
| nella civemntnnratin. rjermet-
' tendo a produttori, autori, sin

dacati. di nascondersi di vol
ta in volta dietro il dato de
gli alti costi di una decina 
di attori, sempre gli stessi. 
quasi sempre legati al car
rozzone nazional-popolare del 
cinema comico (mentre il 
« cinema drammatico » è sta
to progressivamente conse
gnato ai capitali multinuzio-
nuli o alla televisione), sen
za saper denunciare tutta la 
volgare strumentalizzazione a 
cui etano e sono soggetti quei 
colleghi che per l'opinione 
pubblica, e spesso perfino per 
i lavoratori dello spettacolo, 
sono gli attori tout court, 
mentre di fatto la categoria 
è costituita da ben 4500 at
tori, di cui un'altissima per
centuale disoccupata. 

Oggi e più facile ottenere 
la solidarietà di attori stra
nieri. tramite il Sindacato In
ternazionale degli attori che 
quella di alcuni prestigiosi 
divi italiani. Noi prendiamo 
atto della mancanza di coe
sione e di solidarietà nella 
nostra categoria, vero ci chie
diamo se in parte po'isa an
che dipendere dal fatto che 
non siamo mai riusciti a con
quistarci un contratto collet
tivo di lavoro Abbiamo det
to all'inizio che non si vuole 
impedire a nessuno di usare 
altre lingue per esprimersi. 
ma ciò non vuole dire che. 
per via di complesse ragioni 
mercantili multinazionali. V 
inglese debba essere assunto 
come lingua « viva ». mentre 
l'italiano sarebbe improviyisa-
mente scaduto al ruolo di 
lingua morta, o televisiva. 
Anche se può sembrare im
barazzante. è bene ricordare 
che l'italiano è ancora la lin-
aua con là atmle pensiamo, 
sogniamo, leggiamo, viviamo. 

Non ci risulta che nella 
vostra Costituzione il diritto 
al lavoro sia accompagnato 
dallobbliao di imparare le. 
lingue straniere. Saremmo 
anche curiosi di savere cosa 
pensano in proposito quei re
gisti rhe. «scarsi» anche lo
ro nell'inglese, e costretti dai 
nostri produttori a prendere 
attori dì lingua inglese, si 
trovano a non cavire una pa
rola di ciò che gli attori di
covo nel momento iv cui do
vrebbero dirigerli. Per non 
dire di anello che cavita anli 
srpneaniatori, aitando i loro 
dinìnalii in italiano vengono 
tradotti in inglese, magari 
vr il mercato gìavvoncse. e 
poi riadattati in italiano pT 
il rionnfnartio di un film che 
ormai è diventato straniero 
ver tutti tranne che per il 
realità, il anale, nonostante 
il massacro, sostiene di es
sersi esnressn liberamente, e 
ver i vrnduttnri. che. si osti-
nmio a vre.tendere la na?ia-
vnntà italiana. TI che, tra
dotto in cifre, sianifica che 
lo Stato /tene shorsnre il 12 e.f) 
P"r cento dell'incasso del 
f'im al vrorl'ittnrf! e lo 0.40 
per cento agli autori. 

Noi starno convinti, nono
stante ci si sia mossi fuori 
delle organizzazioni democra
tiche. come ci è stato rim
proverato dall'Associazione 
degli Autori, per altro da an
ni inutilmente informati su 
tutta la materia, che il senso 
della nostra battaglia non può 
sfuggire ai lavoratori dette 
diverse categorie del settore. 
anch'essi colpiti dalla crisi 
ac,ve.rali?zata della cinemato
grafia italiana, e vorremmo 
ricordare a quei produttori 
minocciosi e allarmisti, che 
le comvlesse a ragioni mer
cantili » non possono giustifi
care la violazione delle leg
gi. nf: un comportomento che 
rimandi a quei noesi rhe non 
hanno mai avuto o hanno da 
voco un'autonomia culturale. 
Pertanto, inviliamo le asso
ciazioni di categoria, le com
missioni culturali dei partiti, 
i sivdarnti. a vrendere seria
mente in esame la condizio
ne dell'attore italiano nel rj. 
nema. ne] contesto di quella 
che sarà In ruova teage. e. 
con essi, il Ministero e le 
commissioni nrenosfe olla os
servanza delta legge attuai-
mente in vigore. 

FRANCESCO CARNELUT-
TT. GIAN MARIA VOLON-
TE. BRUNO CORAZZA-
RI ADALBERTO MARIA 
MERLI EVA AVEN. FLA
VIO BUCCI. P IERO VIDA 
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I comunisti discutono dell'azione di governo in decine di enti locali 

La programmazione alla base 
dell'opera di rinnovamento 

Aperta all'Eur la conferenza provinciale del PCI - La relazione di Angelo Fredda - I risul
tati e i problemi di un processo difficile - La riforma dello Stato e lo sviluppo economico 

Un giudizio sul lavoro svol
to dall'Insieme delle forze de
mocratiche e di sinistra che 
hanno guidato le giunte al
la Pisana, al Campidoglio, a 
Palazzo VeJentinl e in deci
ne di Comuni della provin
cia; una valutazione delle 
tendenza In a t to nella società 
romana e provinciale; un 
chiarimento sulle prospettive, 
anche alla luce delle scaden
ze dell'80 e dell'Bl. Questi 
alcuni degli obiettivi indicati 
dal compagno Fredda all'as
semblea aperta ieri pomerig
gio all'Eur. 

All'inizio della sua relazio
ne Fredda ha dato una va
lutazione ampia dell 'attuale 
quadro politico nazioneJe. E' 
in corso — ha detto — un 
braccio di ferro per molti 
versi decisivo. Molti sono i 
problemi apert i ai quali oc
corre dare una risposta nei 
prossimi giorni, nelle prossi
me sett imane. Dobbiamo met
tere allo scoperto le forze 
che perseguono l'obiettivo del 
logoramento del PCI e della 
crisi; che perseguono su più 
terreni la sconfitta della po
litica di solidpfietà naziona
le. L'emergenza non è finita. 
Occorre fronteggiarla, Intrec
ciando le misure contingenti 
a quelle di prospettiva. 

E' In questo quadro — In 
cui la lotta t ra il vecchio e 
li nuovo, la « sfida del rin
novamento » sono più che mai 
aperte — che si inserisce 
l'attacco tendente a paraliz
zare le giunte di sinistra a 
Roma e nel Lazio. E" un 
processo duro nel quale ogni 
risultato s trappato ha biso
gno di una lotta contro le 
resistenze e contro gli effetti 
perversi della crisi. Quello 
che le giunte di sinistra pos
sono presentare a metà del 
loro cammino — h:*- prose
guito Fredda — è un bilan
cio net tamente positivo. 

Non è mancata, per altro, 
una forte tendenza a sotto
valutare 1 risultati, cosi co
me non siamo sempre riu
sciti a dare risposte a tut te 
le attese. Vr, tuttavia respin
ta con fermezza e senza mez
zi termini ogni campagna ten
dente ad alimentare un nuo
vo qualunquismo, sfiducia. 
Occorre ribadire la superio
rità delle giunte di sinistra. 

Con una rotazione del compagno Angelo Fredda (di 
cui diamo un'ampia tintesi) della segreteria della fede
razione, si sono aperti Ieri all'EUR i lavori della con
ferenza provinciale del PCI. Al tavolo della presidenza 
fra gli altri II compagno Paolo Clofl, segretario della 
federazione romana, il compagno Luigi Petroselli, segre
tario regionale e membro della direzione (che conclu
derà I lavori oggi), il compagno Maurizio Ferrara, vice
presidente della giunta regionale e II compagno Angiolo 
Marroni, vice-presidente della Provincia. Dopo la rela
zione, ò Iniziato il dibattito. Ieri sera sono Intervenuti 
Alberto Bernardini, della zona Colleferro-Palestrina, Ago
stino Bagnato, assessore regionale all'agricoltura, Pino 
Di Stefano, del POUP, Mario Margutti, della sezione di 
Furbara, e Valerlo Ciafrei, segretario del comitato cit
tadino di Velletri. 

Abbiamo dovuto fare i conti 
con una pesante eredità (e 
non si può f?.r finta di di
menticare il passato), ma ab
biamo dovuto fare 1 conti 
anche con l'oggi, con una 
crisi grave e profonda. 

L'onestà e la serietà di 
queste amministrazioni; gli 
sforzi compiuti per imporre 
fino in fondo una linea di 
rigore; l'avvio dell'opera di 
risanamento; il fatto che l'en
te locale sia diventato l'in
terlocutore principale delle a-
spirazioni e delle lotte di tut
ti i cittadini, sono tu t te con
quiste che possiamo ascrive
re a merito di queste giun
te. Si è dato inizio ad una 
svolta che ha già determi
na to segni di novità nell'as
setto economico e sociale. 

La. Provincia, ad esemplo. 
nonostante i condizionamenti 
di una s t ru t tura e di una 
funzione inadeguata, ha sa
puto collocarsi su un terre
no nuovo: quello di raccordo 
con le scelte della program
mazione; di una battaglia 
contro tutte le visioni muni-
cipsJistiche, proprie degli in
terventi a pioggia. L'elabo
razione del programma re
gionale di svllupoo e di un 
bilancio pluriennale per pro
getti hanno fissato obiettivi 
chiari e prioritari. Si è af
frontata l'emergenza, ma si 
sono anche poste le b?«i per 
un riequilibrio del rapporto 
tra Roma e la sua provin
cia. tra Roma e il Lazio. 

Dopo aver esaminato in 
dettaglio i contenuti dall'azio
ne di governo. Fredda si è 

soffermato in particolar mo
do sui problemi della, sanità 
e dei trasporti. In questi due 
settori è maggiormente evi
dente come contro le possi
bilità del cambiamento si sca
tenino forze retrive e conser
vatrici. alle quali si intrec
ciano responsabilità, passate 
e presenti, della DC e del 
governo. E qui, più che mal, 
occorre un impegno di lotta 
e di controllo democratico dei 
cittadini, degli enti locali. So
no questioni che non riguar
dano solo gli addetti ai la
vori. occorre reagire, inter
venire. isolare chi non vuole 
che le cose cambino. 

Ci sono le forze per questa 
battaglia di civiltà? SI — ha 
risposto Fredda — ma occor
re anche superare ritardi, li
miti nella nostra azione. 
Dobbiamo rilanciare con for
za la nostra lotta su temi 
decisivi quali i servizi sociali. 
l'occupazione giovanile. I n 
setto del territorio, i proble
mi agricoli, le zone industria
li. la scuola e. soprattutto, la 
riforma della finanza locale e 
dello stesso assetto istituzio
nale. Occorre sciogliere in 
positivo il nodo del rapporto 
t ra riforma dello Stato e svi
luppo economico, superando 

le resistenze politiche che si 
annidano anche all 'interno 

della maggioranza governati
va in questa fase di delicato 
passaggio. 

Cosi, ad esempio, bisogna 
andare a.vanti nel trasferi
mento dei poteri, giungere al
la definizione di un « ente in
termedio » che sappia opera

re un coordinamento e un 
raccordo tra i Comuni; bat
tere ogni tentazione centrali-
stica e tecnocratica. Tut to ciò 
chiama in causa, anche il 
rapporto tra il governo e 
Roma e la stessa s t rut tura 
dei controlli. 

Quali, insomma, le condi
zioni per andare avanti? In 
primo luogo — ha detto 
Fredda — il consolidamento 
delle maggioranze alla Regio
ne e alla Provincia. L'obietti
vo che dobbiamo perseguire 
è il rafforzamento del rap
porto unitario tra noi, il PSI 
il PSDI, il PRI. Per quanto 
riguarda la DC, la politica 
del confronto non può essere 
enunciazione verbale che la
scia poi lo spazio per un'ini
ziativa di sabotaggio. Incalza
re la DC è compito nostro, 
ma non soltanto nostro. Non 
ci sono spazi per manovre 
spregiudicate, di ritorno al 
pp.ssato. un patto di unità — 
rifletta 11 PSI — non può 
consolidarsi con la conflittua
lità. la concorrenzialità, i ten
tativi di logoramento. 

Elemento essenziale di una 
maggiore unità t ra le forze 
democratiche è lo sviluppo 
della partecipazione, del rap
porto con 1 cittadini. E qui il 
giudizio deve essere articola
to. Si è manifestata nel par
tito una tendenza a ritenere 
che il movimento non serva 
alla giunta di sinistra. La 
costruzione di un forte tessu
to partecipativo è, invece, 
questione decisiva. 

Venendo poi a temi del 
partito, Fredda, ha detto che 
è necessario, proprio per 1 
compiti che abbiamo di fron
te. operare una svolta nel 
modo di lavorare, un ade
guamento degli strumenti. 
Come non riflettere, allora. 
su auell'offuscamento delle 
caratteristiche di massa del 
partito, sulla flessione della 
nostra forza organizzata? 

Fredda, infine, ha anche 
indicato nel decentramento 
della Federazione, nel raffor
zamento dell'autonomia e 
della capacità di direzione po
litica del comitato provincia
le. delle segreterie dì zona. 
dei comitati cittadini alcune 
scelte su cui la conferenza 
dell'Eur è chiamata a pro
nunciarsi. 

Tante le idee e le proposte per restituire il fiume alla città 

Tra battelli e King Kong 
naviga il progetto Tevere 

Nell'immediato l'illuminazione delle banchine, in estate 
mostre, iniziative sportive e culturali - La conferenza 
stampa degli amministratori - Turismo e anche trasporti 
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Da King Kong ai depuratori, dai battelli musicali 
alla metropolitana fluviale, dalle mostre all'illumi
nazione delle banchine, dal recupero culturale a 
quello industriale: nel * magma » del progetto Te
vere c'è tutto. K non si tratta di confusione, le cose 
sono tante perché tante sono !e idee, tanti anche i 
problemi da risolvere, tanti i « soggetti » di que
sto piano che il Campidoglio e la Regione non vo
gliono tenere tutto per loro. E' difficile andare per 
ordine nell'illustrare la lunga conferenza stampa 
cui ieri hanno partecipato cinque assessori (Della 
Seta, Calzolari e Nicolini del Comune e Di Segni 
e Varlese dell'amministrazione regionale) oltre a 
rappresentanti di organizzazioni e associazioni in
teressate alla rinascita del biondo fiume. 

C*ò subito da dire che il « progetto Tevere » non 
è cosa a se stante: è una parte di un piano più 
complessivo che porta il nome di « ambiente » e 
che presto sarà precisato in tutti i suoi <r. capitoli ». 
Accanto al fiume, insomma, ci sono i problemi 
(e le soluzioni e le proposte), del verde, dell'ac
qua. dell'energia, dell'inquinamento. « Per essere 
chiari -— ha detto Piero Della Seta — noi oggi 
presentiamo il progetto. Questo è ancora lontano 
da venire e inoltre vogliono che ad esso collabo-
borino in maniera attiva i cittadini*! le organizza
zioni culturali ed ambientali, le cooperative, i centri 
di ricerca e di studio, a cominciare dall'università. 
* Il punto a cui oggi siamo è ben diverso ma 
rappresenta già una tappa importante: è nato e 
lavora un coordinamento che racccoglie tutte le 
parti interessate. Può sembrare poca cosa, ma bi
sogna pensare che prima d'ora il Tevere era una 

specie di « cenerentola > e le competenze per i di
versi aspetti del problema erano letteralmente fran
tumate in una miriade di uffici e di enti senza al
cuna forma di raccordo né possibilità di unione e di 
confronto. 

Questo lavoro di coordinamento ha già dato i 
suoi frutti e si appresta a darne altri alla sca
denza estiva. Già fatta, intanto, è la delibera co
munale per l'illuminazione di due chilometri di 
banchine non coperte di vegetazione ma oggi ab
bandonate quasi completamente. Luce vuol dire vita, 
passeggiate, incontri in riva al fiume, una cosa 
che non si fa più da decenni. E con la luce arri
veranno anche le prime iniziative. «. Pensiamo — 
ha detto Nicolini — che una parte della prossima 
estate romana si dovrà svolgere qui, col concorso 
di tutti coloro che al fiume sono interessati. Tra 
le cose « possibili » sono un uso sportivo della ban
china (pensiamo alle biciclette) e del fiume (con 
le canoe), pensiamo a battelli musicali, pensiamo 
ad una fiera di prodotti artigianali del Lazio (non 
una iniziativa commerciale) che dovrebbe seguire 
l'Expo delle Regioni. II Tevere potrebbe anche for
nire lo spazio ad una fiera del cinema, una espo
sizione degli animali cinematografici realizzati dal
l'artigianato italiano, a cominciare da King Kong. 
Sono proposte a cui tante se ne possono aggiungere: 
insomma lanciamo tra la gente una Fpecie di con
corso di idee, a cui tutti possono partecipare ». 

Tra le iniziative sicure ce n'è una molto im
portante: è una mostra sul fiume (storica e scien
tifica assieme, che mostri in sostanza il rapporto tra 
società e territorio) clic nella tarda primavera sarà 

allestita a palazzo Rraschi per poi trasferirsi sulle 
rive del Tevere. * Apriremo anche — ha detto Yit 
toria Calzolari — un centro di documentazione sul 
fiume con l'aiuto dell'università (architettura e in
gegneria hanno compiuto molti studi) del CNR. Del 
Tevere non ci interessa solo la |wrte * metropoli
tana », il suo bacino è grande e complesso, di Onor
ine interesse ambientale la sua valle e i biotipi 
che tocca. Entrando in città, inoltre, il fiume pone 
problemi di pianificazione urbanistica e di qualità 
delle acque ». 

Assieme al grande problema dell'inquinamento 
(per superare, il livello di pericolo dovranno en-
'.rare in funzione tutti i depuratori oggi in costru
zione) c'è quello ormai < mitico » della navigabilità. 
Gli Amici del Tevere (quelli che già l'estate scor
sa viaggiavano in battello da ponte Garibaldi a 
ponte Duca d'Aosta) sostengono che con un'opera 
di regolare dragamento tutto il corso potrebbe es 
sere aperto (dalla foce al centro) a imbarcazioni-di 
grandi dimensioni. « Anello noi — ha detto Di Se 
«ni — puntiamo a recuperare la navigabilità a 
scopo turistico nell'immediato, ma guardando in 
prospettiva al trasporto su acqua come più veloce 
e competitivo di quello su strada E' una ipotesi 
ancora molto lontana e ha come condizione la di 
fesa della «qualità del fiume, la progettata devia 
/.ione in Val di Chiana, secondo i nostri calcoli, prò 
vocherebbe un calo di 150 milioni di centimetri 
cubici d'acqua e il rischio di continue secche ». 

Il progetto Tevere ancora non esiste nel dettaglio. 
ma è ormai lanciato. E chi più idee ha, più ne 
metta. 

E' stato arrestato Angelo Di Nuzzo, il figlio della donna bruciata viva a Primavalle 

Continua a negare ma le prove lo schiacciano 
L'ordine di cattura per omicidio volontario emesso dopo un interrogatorio durato più di dieci ore - L'uomo ha sulle 
mani molti graffi: i segni dell'ultima colluttazione con la madre? - In casa sua un barattolo vuoto di acquaragia 

Angelo Di Nuzzo all'ospedale prima del suo trasferimento a Regina Coeli 

Le manet te gli sono scatta
te ai polsi alle 3,30 di notte. 
dopo un lungo, estenuante in
terrogatorio durato più di die
ci ore. Nel cuore della notte 
Angelo Di Nuzzo, il figlio di 
Saveria Struffolino. la don
na arsa viva nel suo appar
tamento di Primavalle ha la
sciato il S. Eugenio, dove era 
stato ricoverato per lievi 
ustioni al viso, per il carcere 
di Regina Coeli: qui è stato 
messo in cella d'isolamento. 
L'ordine di cattura, firmato 
dal giudice Mario Amato. 
parla di «omicidio volontario 
con aggravante di consan
guineità». Mentre si rivesti
va per andare in carcere ri
ferendosi agli elementi rac
colti dalla polizia Angelo Di 
Nuzzo ha mormorato: « Ma 
per così poco mi mandate in 
galera?... ». Di diverso avviso, 
naturalmente, gli inquirenti 
che ritengono invece di aver 
raccolto sufficienti indizi con
tro l'uomo. Vediamoli. 

I graffi sulle mani : a vir
gola, recentissimi, non anco
ra cicatrizzati. Angelo Di Nuz
zo sostiene di esserseli procu
rati cadendo. Un'eventualità 
difficile, dicono gli inquiren
ti. visto che in questo caso. 
di solito, è il palmo delle ma 
ni a restare ferito e non il 
dorso e — soprat tut to — l'ur
to provoca piccoli ematomi. 
non graffi cosi netti (che m-

I vece potrebbero essere stati 
prodotti da una colluttazio
ne). Il pigiama e gli occhiali. 
Come è noto, l'uomo accusato 
del delitto sostiene di aver 
subito, a poca distanza dalla 
tragedia che si è consumata 
a Primavalle. un a t tenta to 
incendiario nella sua casa al 
Gianicolense. Secondo la sua 
versione sarebbe s tato in
vestito in volto dalle fiam
me appiccate alla porta d'in
gresso. Ha sempre sostenuto 
che in quel momento aveva 
indosso solo il pigiama e gli 
occhiali. Ma né il pigiama né 
gli occhiali sono anneriti dal 

VISITA DI BOLDRINI 
Al COMPAGNI 

DELLA FGCI USTIONATI 
1 giovani compagni della 

FGCI vittime l'altro giorno 
della vigliacca aggressione fa
scista alla sezione comunista 
di via Properzio, hanno rice
vuto in ospedale la visita di 
Arrigo Boldrin:. presidente 
nazionale dell'Anpi. 

A Roberto Raparel'.i e An
gelo Misino. Bo'.dnni. meda
glia d'oro della Resistenza, ha 
espres-o la so'.idar.eta a no 
me de!l"As.-vociaz:one pa ra 

1 giana. 

fumo, non una piega agli abi
ti. non una deformazione agli 
occhiali. 

Ed ecco il terzo indizio. 
quello che gli Inquirenti ri
tengono decisivo: nella casa 
di Di Nuzzo è stato trovato 
un barattolo vuoto di acqua
ragia. Io stesso liquido con cui 
è s tato cosparso il corpo della 
donna uccisa. A nulla, dun
que. sarebbe servita la ma
cabra messinscena dell'atten
ta to contro sé stesso allesti
ta da Angelo Di Nuzzo per 
« coprire » l'orrendo delitto. 

Intanto sembrano confer-
mati i primi dati subito emer
si sulla sconcertante per
sonalità dell'accusato. Per 
tut ta la durata dell'inter
rogatorio Angelo Di Nuzzo si 
è mantenuto estremamente 
lucido e freddo: ha sostenu
to con tenacia ma anche con 
grande tranquillità, senza 
scatti d'ira, di disperazione, la 
sua linea di difesa che pog
gia sul macchinoso susseguir
si del finto a t tenta to (almeno 
cosi pensa il magistrato) 
all' omicidio. L'autopsia effet
tuata ieri sul corpo di Save
ria Struffo'.ino. ha confer
mato che la povera donna e 
stata stordita da un violen-
tiss.mo colpo in testa. Il fuo 
co è stato appiccato quando 
la donna, svenuta, giaceva 
.suo.na in terra. 

Le indicazioni emerse da una assemblea svolta alla comunità di San Paolo 

Per gli handicappati non basta «l'assistenza » 

La DC invita i 
propri consiglieri 

a dimettersi 
Falomi: l'obiettivo 

resta il rinnovo 
del consiglio 

Forse un primo spiraglio 
nella crisi del Teatro del
l'Opera. Ieri la direzione 
del Comitato romano del
la DC ha invitato i consi
glieri democristiani del 
Teatro a dimettersi. S; 
apre casi la via ad una 
passibile gestione commis
sariale. La stessa direzione 
de ne ha fatto — in un 
documento emanato al ter
mine della riunicne — e-
spicito riferimento. 

La vicenda è fin troppo 
nota. Da ottobre ormai il 
consiglio di amministra
zione dell'ente è privo di 
qualsiasi credibilità politi
ca e culturale. Il direttore 
artistico Lanza Tornasi ha 
lasciato il teatro. I consi
glieri comunisti e repubbli
cani si sono dimessi. 

Ieri — possiamo ben dire 
finalmente — anche la DC 
sembra si sia accorta del
l'impossibilità di «difen
dere » un consiglio d'am
ministrazione ormai di
mezzato e screditato. A 
t rarre profitto di un sim-
le andazzo potevano esse
re solo i nemici del rin
novamento e i « guastato 
ri » di sempre, guidati dal
l'infaticabile senatore To-
dini. Evidentemente alla 
direzione democristiana 
non è apparso opportuno 
tirare troppo la corda. Da 
qu. la scelta di una ipo 
te.-i commissariale « deli-

Il Campidoglio 
ha deciso ieri 

l'affitto 
Strumentale 
opposizione 

della DC 

Teatro dell'Opera: 
si va alla nomina 

di un commissario? 
viitata al lasso di tempo 
strettamente necessario 
per la ricomposizione di 
un consiglio di ammini
strazione democratico ». 
Punto non secondano nel 
documento de si impegna 
la segreteria politica per 
il futuro rinnovo del 
consiglio a «designare uo
mini di provata levatura 
culturale e di sicura prò 
fessionalità ». Staremo a 
vedere. 

Ieri sera il compagno 
Falomi capogruppo del 
PCI in Campidoglio, ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Le vicende che hanno 
travagliato la vita del Tea
tro dell'Opera sono a tut
ti note. Il giudizio che 
so e altrettanto noto. Si 
tratta ora di uscire dalla 
situazione di crisi sapen
do che ci troviamo di fron
te ad una grande questio
ne cittadina e nazionale. 
dell'affrontarla ribadiamo 
i criteri che hanno sem
pre ispirato la nostra li
nea di condotta: scelte a-
deguate alla natura cultu
rale dell'istituzione e TUO 
lo del consiglio comunale 
che nel rispetto di quelle 
scelte abbandoni ogni pra 
tica di lottizzazione. 

« Consideriamo la deci 
sione della DC un primo 
passo avanti che avvia le 
i audizioni per una soluzio

ne transitoria verso un 
nuovo consiglio di ammi
nistrazione che rimane V 
obiettivo della maggioran
za. Il PCI opereru soltan
to per una soluzione com
missariale alla quale si 
pervenga tenendo conto 
delle prerogative delle di
verse istituzioni (governo) 
e in particolare di quelle 
del sindaco, il quale per 
le funzioni che ha avuto 
e ha come presidente del 
Teatro dell'Opera e per 
il suo prestigio come uo
mo di cultura, è garante 
verso la maggioranza e 
verso la città di una so
luzione adeguata alta fun
zione che l'ente lirico ro
mano può e deve svolgere. 

Infine è stata re.=a nota 
una lettera che il segre
tario della Federazione so 
cialLsta Giorgio Li Puma 
ha inviato al sindaco 

« Rispetto a tale propo
sta — scrive Li Puma ad 
Argan — riteniamo di po
ter sottoporre alla Sua at
tenzione, a quella degli al
tri partiti e del ministro 
competente per la nomina. 
un'ipotesi di nostra can
didatura soltanto in pre
senza di un preventivo ac
cordo tra le forze politi
che circa gli obiettivi, l 
limiti e i vincoli della ge
stione commissariale ». 

I giovani hanno 
vinto: alla coop 
terre di Decima 

IN CAMPIDOGLIO 
CONVEGNO 

SULL'URBANISTICA 
CON ESPERTI MAGIARI 

Si svolge s tamane, alle 9,30, 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, un incontro 
tra esperti di urbanistica un
gheresi e italiani. Al conve
gno. promosso dall'assessorato 
all 'urbanistica del Comune. 
dall'Accademia di Ungheria 
in Roma e dal centro cultu
rale Italia-Ungheria, sa ranno 
affrontati i temi dell'* indu
strializzazione del processo e-
dillzio nella realizzazione di 
edifici pubblici e residenziali » 
(relatore Endre Koltai) . della 
« pianificazione delle aree re
sidenziali nelle grandi e me
die c i t t à » (relatore Laszlo 
Csaba) e della « tutela del pa
trimonio architettonico ». 

Assistenza agli handicappa
ti. Ci sono i problemi di 
sempre, di una società non 
certo benevola nei confron
ti di chi « non rende », ci 
sono i problemi di oggi, che 
nascono dalla necessità di 
adeguare l'assistenza al pro
cesso di decentramento dello 
Stato. Quella del primo gen
naio 1979 è una scadenza de
cisiva. In base alla legge 
« 382 » tut t i i poteri in mate
ria passeranno dal ministero 
della sanità ai comuni e alle 
regioni. C'è una forte volon
tà che questo avvenga com
piutamente ma, nello stesso 
tempo, c'è la coscienza del
le difficoltà che debbono esse
re ancora superate. In primo 
luogo di quelle finanziarie — 
I soldi che lo Stato riserverà 
alle singole Regioni — che 
spesso impediscono la stessa 
programmazione, e poi delle 
resistenze che tut tora si op
pongono al passaggio, perchè 

i questo significherà anche la 

progressiva emarginazione di 
questi enti privati che spes
so. sulla pelle degli handi
cappati. hanno lucrato miliar
di e miliardi diventando cen
tri di potere 

Di tut te queste cose sì è 
discusso a lungo l'altro giorno 
nel corso di un'assemblea che 
si è svolta nei locali della co
munità di San Paolo in via 
Ostiense. 

All'assemblea. convocata 
dal comitato per la difesa dei 
diritti del cittadino handicap
pato (un organismo che in 
pochi anni di vita ha già ot
tenuto significative vittorie) 
c'erano decine e decine di 
persone: i genitori dei bam
bini handicappati, moltissimi 
handicappati adulti, rappre
sentant i sindacali e dei parti
ti democratici, c'erano i la
voratori degli enti privati 
f AIAS. ANFAS. Don Ouanel-
la> operatori e assistenti che 
proprio in questa fase delica
ta sono sottoposti a pesanti 

e spesso pretestuose minac
ce di licenziamento. 

Al dibattito (animatissimo. 
spesso caratterizzato dagli ap 
pelli accorati di chi questi 
problemi paga di persona) 
erano presenti anche Don 
Franzoni. uno degli animatori 
del comitato, l'assessore re
gionale all'assistenza Leda 
Colombini e un rappresentan
te dell'assessorato comunale 
alla sanità. 

La realtà che nella sostan
za è emersa dalla discussio
ne è questa. Roma, con le 
sue venti unità territoriali di 
riabilitazione (due, quella del
la XI e della XVII circoscri 
zione. anrhe per adulti) può 
fare fronte alla crescente do
manda di assistenza che ver
rà dalla piena attuazione del
la « 382 ». Il problema è più 
che altro finanziarlo. Tuttora 
— come ha sottolineato Leda 
Colombini — il governo non 
ha ancora stabilito quanti mi
liardi verranno dati ad ogni 

Regione 
Per giunta, il ministro del

la sanila (che tuttora stabili
sce l'entità delle rette da con 
cedere ai privai:) non ha an
cora accettato di incontrarsi 
con l rappresentanti delle Re
gioni per discutere il proble
ma mentre di tempo a dispo
sizione ne è rimasto pochis
simo. La situazione rasenta il 
paradosso se si pensa che. 
sempre da parte della sani
tà. si vorrebbero concedere 
ma la cosa non è ancora uf
ficiale) solo 12 miliardi, men
tre al privati, nel corso del 
78. ne sono stati accordati 
2o per un servizio di assi
stenza che in molti casi era 
meno che carente. 

D'altra parte — ha det to 
la madre di un giovane han
dicappato — certi enti hanno 
tut to l'interesse a che l'assi
sti to rimanga tale, che gli 
handicappati non si integrino. 
Integrazione, infatti, vuole di
re perdite della retta, 

Tutto ciò non vuole dire ti 
rare i remi in barca, r.nun 
ciane da p a n e del Comune e 
delia Regione, aa a t tuare pie
namente la legge, significa 
anzi (come ha detto anche il 
compagno Mosso, della Fede 
razione) incalzare, stimolare 
l'attuazione della legge rilan 
ciartdo 11 movimento di mas
sa che su questo terreno, prò 
prio a Roma, è riuscito a 
strappare obiettivi particolar
mente importanti. 

Per quanto riguarda i vec
chi enti assistenziali è s ta ta 
esclusa la volontà di liquidar
li in quanto tali. Leda Colom
bini. accogliendo le sollecita
zioni che sono venute dalla 
stessa assemblea, ha affer
mato che l'importante, ora 
che sarà la Regione a deci
dere l'erogazione delle ret te. 
sarà effettuare rigorosi con
trolli perchè i soldi della col
lettività siano spesi bene 

9- P». 

I giovani della coopera
tiva di Decima hanno vin 
to. Una battaglia, lunga. 
difficile ha avuto ieri se 
ra :n consiglio comunale 
la sua <x sanzione ufficia
le ». Finalmente non più 
« abusivi ». i Biovani han
no ot tenuto in concessio
ne dal Comune 38 e t t a n 
di terreno a Tor de' Cen
ci per continuare un la
voro. quello agricolo, che 
in due anni di sacrifici 
hanno non solo dimostra
to di voler fare, ma di 
saper fare bene. Paghe
ranno all 'amministrazione 
poco più di 400 mila lire 
all 'anno, una cifra fissata, 
seccndo ì parametri di 
legge, dalla commissione 
stime. 

Ieri sera nell'aula di Giu
lio Cesare erano in molti 
ad assistere al dibattito. 

Alia fine c'è stata anche 
un po' di suspense. La 
DC — dopo un opposizione 
dura e strumentale — ha 
chiesto il voto nominati
vo. La maggioranza, con 
l'astens.one del PRI . ha 
vinto (35 voti a favore del
la delibera e 29 contrari i 
t ra gli applausi del pub
blico. 

L'occupazione delle ter
re incolte nella zona di 
Decima risale al 76. Che 
da allora le cose siano 
cambiate lo dimostra il 
fatto che anche ì proprie
tari dei terreni limitrofi 
a quelli occupati dalla coo
perativa « Nuova Agricol
tura » hanno rispolverato 
aratr i e trebbiatrici. L'e
sempio. insomma, è ser
vito. Il fat turato della coo
perativa è stato per ora 
di 78 milioni. Sono stati 

coltivati 17 prodotti diver
si. in gran parte piazzati 
ai mercati generali dì 
Roma. 

Anche la decisione di 
ieri del consiglio comuna
le è un esempio. L'hanno 
sottolineato — a conclu
sione del dibatt i to — gli 
assessori Prasca e Manci
ni. Un esempio della vo
lontà politica del Comune 
di utilizzare al meglio tut
te le terre incolte, le 
« sue » innanzitutto (co
me in questo caso), ma 
anche quelle di altri gran
di enti pubblici e privati 
(vedi il Santo Spirito». 

Ed è stato forse proprio 
il carat tere « politico » del
la decisione dell'assemblea 
a mandare su tut te le fu
rie i democristiani, che 
assieme al MSI e al PLI 
hanno detto di « no ». 
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Davanti al magistrato, per iniziativa del Sunia, la speculazione dell'ente pubblico 

Denunciata l'Enpaf, trasformava case 
in uffici per evadere l'equo canone 

Il trucco interessa venti appartamenti al Portuense dell'istituto di previdenza dei farmacisti 
Una truffa e un abuso edilizio assieme - Il caso analogo degli alloggi del Serafico, vicino all'Eur 

DOMANI DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

DELl'UNITA' E RINASCITA 

Domani diffusione straordi
naria di Rinascita e dell'Uni
ta. Questo numero del setti
manale del PCI contiene an
che un inserto speciale dedi
cato a Roma e ai suoi pro
blemi, a due anni dalla vitto 
ria delle sinistre. Le sezioni 
sono pregate di far pervenire 
entro oggi, le prenotazioni 
presso gli Amici dell'Unità di 
Roma. Riportiamo qui alcune 
tra le più significative prono 
tazionl per l'Unità che già so
no giunte dalle sezioni: Colli 
Anlene 400; Anguillara 60; Ca 
stel Giubileo 130; Civitavec
chia 600; Campitela 100; S 
Cesareo 100; Casetta Mattel 
100; Monterotondo centro 450; 
Celio 150; Genzano 450; Nuo
va Tuscolana 250; Nuova Gor
diani 300; Vaile Aurelia 300 
Acilla 520. 

PARLAMENTARI PCI 
IN VISITA ALLE 

CARCERI DEL LAZIO 

Una delegazione di parla 
mentarl comunisti e della si
nistra indipendente del Lazio, 
accompagnati dai membri 
della heaione riforma dello 
Stato della federazione comu 
nista romana ha iniziato, in 
questi giorni, una visita nelle 
carceri delia regione. Finora 
la delegazione e stata a Re-
bibbia, e nei penitenziari di 
Velletn, Rieti e Latina. Sco
po delle iniziative (che pre
vedono tra l'altro una i-ene 
di incontri con gli ammini
stratori e gli opsratori della 
giustizia) è quello di verifica
re lo stato delle strutture 
carcerarie e analizzare i pro
blemi che si pongono all'at 
tuazione della riforma. 

MISTERIOSA MORTE 
DI UN FINANZIERE 

AL TUSCOLANO 

Un giovane finanziere è 
stato trovato morto ieri nei 
locali del reparto vigilanza 
della Guardia di Finanza 
presso la filiale della Banca 
d'Italia, in via Otricoli 57, nel 
quartiere Tuscolano. Il corpo 
del finanziere. Salvatore Fo 
restiero, di 24 anni, e stalo 
portato all'obitorio a dupu 
sizione della magistratura. I 
medici dell'istituto di medici 
na legale, che hanno compiu 
to un primo sommario esa 
me. hanno accertato che il 

j giovane è morto per un colpo 
d'arma da fuoco alla tempia. 

Le indagini vengono svolte 
dalla Guardia di Finanza che 
sull'episodio mantiene il più 
stretto riserbo. Si ritiene però 
che possi essersi t ra t ta to di 
un suicidio. 

Una truffa, un Illecito edi
lizio, una violazione dell'equo 
canone: con una mossa sola 
l'Enpaf (l'ente di previdenza 
dei farmacisti) è riuscito a 
mettere in fila questi tre im
brogli contemporaneamente. 
La denuncia è 6tata presen
tata proprio ieri ai magistrati 
da Paolo Canevacci, uno del 
legali del Sunia, e porta la 
firma di Giovanni Mazza, il 
segretario del sindacato in
quilini. La vicenda è sem
plice: l'istituto previdenziale 
dei farmacisti possiede un 
edificio In via Frattini al Por
tuense. Il palazzo è per abi
tazioni t ranne il piano ter
reno destinato, nel progetto, 
ad uffici. Ora, nell'arco de
gli ultimi due o tre anni, 
questi locali sono stati dati 
in affitto: il contratto diceva 
formalmente che si t ra t tava 
di uffici ma l'Enpaf li aveva 
trasformati in appartamenti 
istallando anche i cucinini. 

L'imbrogl'o e il mutamento 
di destinazione erano sempre 
stati palesi e scoperti. Ma 
ecco che arriva la legge sul

l'equo canone e l'Enpaf si 
accorge di quanto è comodo 
aver affittato ad uso ufficio: 
la prima mossa è quella di 
inviare agli inquilini due di
stinte lettere raccomandate 
Nella prima si chiede di pa 
gare anche gli oneri acces
sori, ovveio il condominio. 
riconoscendo cosi che in que 
gli appartamenti abitano del 
le famiglie. Nella seconda in
vece si prende un altro arti
colo della legge per affer
mare che l'affitto (visto che 
si t r a t t a di uffici) verrà ulte 
normente aumentato. Una 
vera e propria angheria visto 
che il ca'colo dell'equo ca
none avrebbe ffitto scendere. 
e sensibilmente, i fitti 

L'imbroglio c'è e si vede. La 
cosa che può in qualche 
modo stupire è che a com
portarsi così non s'a una im
mobiliare ma un ente di di
ritto pubblico. La meraviglia 
non è però molta se si pensa 
che è sempre l'Enpaf a con
durre i! tentativo di boicot-
(pcrfr-^) rl«!*T VfFf?i *^^r '/% Cen-

tinaia di case al Serafico. 

Molti piccoli condominii aspettano ancora le forniture di gasolio 

«Case fredde»: la situazione migliora ma non per tutti 
Il freddo nelle case non 

durerà ancora a lungo, assi
curano distributori e compa
gnie petrolifere. Intanto, pe
rò, proteste e lamentele per 
i ritardi nelle consegne del 
combustibile vengono un po' 
da tutti i quartieri. Avere 
un quadro preciso dei disagi 
è praticamente impossibile, 
anche se, in questa situazio
ne, sono senz'altro i piccoli 
condomini ad avere la peg
gio. Nel complesso le fornitu
re sembrano aumentate negli 
ultimi giorni, anche se mol
to lentamente. I dati, oltre

tutto. sono discordanti. Alcu
ni condomini che nelle set
timane « fredde » non hanno 
avuto problemi, hanno ora 
esaurito le scorte e viceversa. 
Una situazione, questa, che 
conferma la responsabilità. 
già denuniata, dei petrolieri 
e di qualche grosso distribu
tore: il gasolio cioè e stato 
immesso in circolazione, al
meno nelle settimane passa
te. in quanti tà minori 

La concentrazione della do
manda. causata dal freddo, 
non ha fatto che aggravare 
la situazione e rendere evi

dente il fenomeno. Che i pe
trolieri e le compagnie si sia
no affrettate a smentire la 
diminuzione della produz'o 
ne di gasolio è anche ab
bastanza comprensibile. Una 
situazione del genere, cioè di 
carenza generalizzata, se con
fermata, potrebbe già essere 
oggetto di una inchiesta del
la magistratura. Il gioco è 
sufficientemente pesante: 
sulla pelle dei cittadini qual
cuno ha tentato probabil
mente di far passare le pro
prie speculazioni, in attesa 
dell'ulteriore ribasso del dol

laro o ritardando, in attesa 
de! calo del prezzo di vendi
ta. gli acquisti di gasolio. Un 
calcolo, questo, attribuibile 
assai relativamente ai condo
mini, (come pure si è detto) 
ma molto più facilmente al
la maggioranza dei distribu
tori. 

I grossisti comunque han
no richiesto, nei giorni scor
si. al ministero dell'industria 
un incontro a tre con la 
partecipazione dei petrolieri 
e delle compagnie petrolifere. 
Quale sia stato l'atteggia
mento delle parti dopo la 

denuncia del « caso gasolio », 
è noto: in pratica un conti
nuo scaricabarile di respon
sabilità tra le ammissioni, a 
denti stretti, della mancan
za del combustibile. I petro
lieri privati, in particolare 
dovranno confermare anche 
il dato, ormai noto, delle e-
sportazioni massicce di pro
dotto negli altri paesi dove 
il prezzo di vendita è legger
mente superiore. Un elemen
to che ha contribuito, tra 
gli altri, alla « sete di ga
solio ». sempre, ovviamente, 
sulla pelle dei cittadini. 

BRACCIANO 

«No» della Regione 
al super-villaggio 
turistico sul lago 

Vorrebbero costruire 220 mila metri cubi 
sulla tenuta di Vicarello - Ettari di bosco 

Il progetto è uno di quelli 
mastodontici - in mezzo al 
bosco, in riva al lago, 220 
nula metri cubi di cemento 
di villaggio turistico e ulbei-
ghi. E' la vecchia idea del 
l'amministrazione di Braccia
no, di centro sinistra, per 
l'azienda agricola di Vicarel 
lo. mille ett i n di terreno. 
metà dei quali boschivi e 
iorniti anche ai una volgente 
di acqua sulfurea. 45 gradi di 
calore. 

Ma è un'idea che non piace 
a nessuno Tantomeno alla 
Regione, che ha invece inten
zione di dimezzare la cubatu
ra pern ie rà ridicendola a 
HO mila nut r ì cubi. E so 
prat tut to di cambiarne la 
destinazione- non un villaggio 
turistico, ma case per lavora 
tori, e un .->olo albergo poi 
permettete di sfruttare la 
sorgente delle terme 

Co3i d'altronde si riuscì 
rebbe a salvale anche l'a 
7'enda auricola. Or<i è ab 
bandonata dal proprietario 
che è il Collegio Germanico 
Ungarico un vecchio ordine 
religioso. La tenuta è di cln 
quecento ettari coltivati a or 
zo e biada, il resto coperto 
di boschi di cedro e castagni, 
ci sono milleduecento ulivi e 
vi piscolano duecento capi di 
bestiame alio stato brado: 
insomma è un patrimonio 
naturale da sfruttare razio
nalmente e modernamente 
Invece, secondo 1 contadini 
dela zona, l'ordine religioso 
ha tentato in tutt i i modi di 
mandare in malora le colture 
e il bestiame. 

Il Collegio Germanico non 
ha chiesto nemmeno mai i 
contributi per la zootecnia e 
l'ortocoltura che la Regione 
può rilasciargli: lo stesso as
sessore all'agricoltura Bagna 
to ha assicurato che i fondi 
sono a disposizione, e che 
possono permettere il rilan
cio dell'azienda. Ma eviden
temente il progetto dei prò 
pr ie tan doveva essere un al
tro: lasciare deperire tutto, 

far andare via 1 contadini, e 
vendere il terreno a scopo 
turistico, utilizzando l'occa
sione delle terme. 

Ovvio che il plano regola
tore di Bracciano avalli In 
pieno questo progetto L'altro i 
ieri l 'amministrazione di 
centro sinistra ha ribadito la 
sua gì ave decisione, nono
s tante d i e ai p-ireri contrari 
si fodero aggiunti, a quello 
della Regione, anche quelli 
dei Comuni di Anguillaia 
(che sul suo territorio rien-
tm un piccolo appezzamento 
della tenuta) e di Roma. 

Clie c'entra il Campidoglio? 
C'entra, perchè è in discus
sione un piogetto per rende-
le potabile l'acqua del lago 
di Bracciano e portarla nella 
capitale- se improvvisamente 
nel lago si scaricassero anche 
i rifiuti di un centro turistico 
di 220 mila metri cubi, il 
progetto salterebbe Figurate 
vi quante volte andrebbe de
pili-ita l'arqua ner diventare 
almeno non infetta 

TORVAIANICA 

Un altro ricorso 
contro lo scempio 

della pineta 
Il Tar può intervenire una seconda volta 
per impedire edificazioni nel « Pigneto » 

Il consiglio di Stato dà una mano anh spcvul.it on e so 
spende la sentenza del TAR che ìmpeaivu la di.il:u/icnc del 
verde? E noi facciamo un altro ucor-o al tribunale ìegio 
naie : il comitato di quartieie Campo Ascoltino non ha inten 
zione di assistere inerte all'invasione del cemento nella 
pineta di Torvajanlca. Nel »< Pigneto » le ruspe di tre .società 
edilizie hanno già cominciato a s te . iaie . e eri e -,t ito chiesto 
l 'intetvento del pletore, del Comune ed e stata sollecitata 
l'udienza al TAR. 

Si t rat ta di salvare 50 ettari di bosco uncivco , d i e seno 
la naturale piosecU7icne c'è1 la n:n"*a di C i u c i n o m i n . P T 
esse il piano regolatore prevede verde pubblico, con al mas 
Simo qualche costruzione a caiat te ie es tu i s i .o imece la 
vecchia giunta di Pomezia, guidata dalla DC (da pochi giorni 
l 'amministrazione è cambiata, e il sindaco è un comunista) 
aveva approvato una lottizzazione selvasrma 

Il progetto si è scontrato contro l'opposizione della Re
gione, del comitato di quartiere, di Italia Nostia. dei conni 
nisti in consiglio comunale Ma il progetto è .ondato avanti, 
fino a quando il tribunale amministrativo lesionalo ncn In 
bloccato tutto. 

I padroni naturalmente hanno fatto ncorso al Consiglio 
di Stato, il quale, in attesa di discutere la mater. i e di pio 
nunciarsi, ha pensato bene di « sospendere » la sentenza del 
TAR, adottando una decisione che assillile tu t to il sapore 
di un grosso legalo alla speculartene 

Ora però c'è anche un altro ncorso pre-entato al TAR 
dal comitato di quartiere, riguarda nc<\ \<\ loMi/zazione. ma 
le prime licenze di costru/icne che la vecchia munta ha 
aoprovato. Per questo il t r ibunile regionale può intervenire 
ancora e bloccare di nuovo 1 lavori, 

ROMA 
Oggi si conc'udTiio le asserii 

bloe dei comitati d rettivi delle 
sezioni dc'la V Circoscrizione 
a P etralara con il c o m p a i o 
V'nccnzo Mar 'n . d e ' ^ IX C - -
coscrizione Q Srn G ovenni ccn 
I comoarno C-: «odo Mct t jo 

de l l - VI 11 Circoscr zicne 9 Ter 
renava con il compi l i lo Enzo 
Pi o etti . 

I 
ASSEMBLEE — 5UBAUGU5TA-

ol'e 17 (Cervi) Q U A D R A R O : 0 ] | e 

ore 17 (Napoletano) . V I L L A G G I O 
BREDA alle 18 (Funghi) VAL-
M E L A I N A . a"e 17 .30 unitaria 
( P n t o ) . O T T A V I A « FRATELLI 
C E R V I . - alle 18 (Tuvè) CEL
LULA CESARINA ol'e 19 ( O - t . ) . 
O V I L E : alte 15 .30 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 16 j 
attivo docen*' e ncn docenti su i 
« Accordo decreto legge un ver- | 
sita ». I 
• Oggi alla sez'one N U O V A M A -
G L I A N A -olle 9 ,30 ettivo su iL ' tm- I 

f il partito") 
pegno, l'iniziativa de! p a t i t o ne o 
lotta pe« l'occupai d i e e lo svi
luppo p-odut» vo n mpporto a 
n m o v i ccntrattualt de1 se'tcìe pub
blico e pnvaton Re'atore Piero 
Rossetti. Pa-teopjno- S:naro Mo
relli e Gustavo Imberci le . Ccn-
clude. Aldo G unti 

LATINA 
A s s e m b l e e : CA5TELFORTE 

G R U O N U o e 18 (Di Restu -
Di Ciut fa) . M A E N Z A ore 19 (Lu
ti::! t ) . FEDERAZIONE ore 10 
cellu'e Mistrol (Grassucc ) GAE
TA: ore 9 attivo operaio ( R K O -
For te ) . TERRACINA : d battito 
FGC1. 

VITERBO 
Assemb'ee- S O R I A N O c e 18 

(Gmebri ) FALERIA ore 18 ( C -
m a - r a ) . G R A F F I G N A N O ore 20 
(Masso'o) P I A N S A N O - ore 19 
ossemb'to srn tà presso 'o sola 
comunale (G 5:- ic l : ) . ORTE orga-

n : z i ' i dslln FGCI s te t r i a 'e 
o-p 16 Lna in3n fes ' i j cric di so1'-
e'ir'eto con il popò o i n i eno 
BAGNO RFGIO e ie 20 inccn'to 
mezzad-i (Bag i to i 

RIETI 
Assemb'ee in p-ep-razione d i ! * 

manifestacene sui p^tti agiG-i ccn 
il competilo F' i co Berlinguer : 
SEZIONE CEMTRO eie 20 ( F e -
rcn i ) . ore 21 d rett vi ccugiufit 
d i comui d And odoco. Bo-bona, 
M c g ano O. ì o ' r j Bor'io Ve! no 
p'OSso la «.<*? ci-c d AntrodoCD 

FROSINONE 
ALATRI PONTE D 'ALLOGGIO 

eie 17 rsssnib'"-! ( M a z z o ' c h ) 
FEDERAZIONE o-? 17 r unione 
aTÌco'tuta (Ani e ) BOVILLE 
ERN1CA ore 18 .30 assembleo 
Enti locai (Lol l redi ) A N A G N I 
SEZIONE OPERAIA- o-e 17.30 
comitato d « o t t n o ccn i segretn-
di sez c i " de' a zena Nord (Co'a 
frcnceschi) CASTROCIELO eie 19 
assemblea (Assente) CASTRO 
CIELO o re 16 ossemb'co tessera 
mc i to FGCI (Tornassi). P IEDI -
MOMTE SAN G E R M A N O o-e 17 
i un cne ope di F at (L Bianchi). 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A ( « l a 

Flaminia n 118 Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 15 ,30 replica al Teatro 
Olimpico il Teatro Statale dei 
Burattini di Mosca diretto da 
Sergei Obrazov. In programma; 
« Don Giovanni 7 8 * Repliche 
fino a domani. Bigliétti In ven
dita al botteghino del Teatro 
(Piazza Gentile da Fabriano). 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con
ciliazione • Te l . 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Alle 21 concerto de « I vir
tuosi di Roma » diretta da Rena
to Fasano per l'Inverso Musi
cate Romano organizzato dall'Ac
cademia di S. Cecilia in colla
borazione con il Comune e con 
l'EPT di Roma. In programma: 
Vivaldi Biglietti in vendita dalle 
ore 9 alle ore 13 e dalle 19 
in poi. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CA
STEL S. ANGELO 
Alle 17 ,30 : Cinzia Maurizio, ar
pista; Santa Picrruccio, llautista. 
Musiche di: Scarlatti, Rota, Ibert, 
Krumpholtz. Hindcmith. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I 
CO • Piazza Lauro De Bosis • 
Te l . 3 9 0 7 1 3 
Alle 21 direttore: Jerzy Sem-
kow. Musiche di Mozart. Vendi
ta biglietti all 'Auditorio il gio
vedì, venerdì e sabato e alla 
ORBIS tutti i giorni. Prezzo 
L 2 0 0 0 Ridotto L. 1 .000. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Atte 17,30 all 'Auditorio S Leo
ne Magno - Via Bolzano n 3 8 -
Tel 8 5 3 2 1 6 - violinista Ga
briella Armuzzi - clav.cembalista 
Luigi Ferdinando Tagliavini. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo. 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 .30 il Teatro d'arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovi-
no: in « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jscopone da Todi 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telelono 
5 2 6 4 8 4 6 ) 
Alle 18 .30 concerto del due chi-
tarristico Bizio-Valenti Musiche 
brasiliane e contemporanee. In
gresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ri» 

r i . S I Tel 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 21 (ultima replica) la 
Compagnia Cadboard Clown pre 
senta: • Aspettando Godo! > di 
Samuel Beckett. Regia di Man-
Ircd Rotcr. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu
scolana. 6 9 5 - Tel. 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 21 .1S « L'eredita dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattami. 

AL CENTRALE (V ia Celta 6 . Pia* 
ti del Geni Tel 6 7 S S S 7 9 ) 
Alle 21 il Teatro Co-n.co con 
Silvio Spaccesi con: • Lei ci ere
de al diavolo in (mutande) >, 
di G F.nn Reg a di Lino Pro
cacci. 

ARCAR (Via F. P. Tosti, n. 16-e -
Te l . 8 3 9 S 7 6 7 ) 
Alie 21 .15 la Coop. Teatro 
Stabile Zona 2 presenta « Neu-
rotandem » di Stivano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L 3 0 0 0 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I l a 
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alte 17 fam. e alle 2 1 . 1 5 la 
Compagnia del Teatro Belli pre
senta: * I l supermasthio » di A l 
fred Jarry. Reg.a di Antonio 
Sai.nes. Continua la campagna 
abbonamenti. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri. 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 244 
. Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 16 e 2 1 Lir'gi Pro :ctti in: 
• La commedia di Gactanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il luned i ) . 

B E R N I N I (Piazza Bernini n. 2 2 , 
San Saba - Te l . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta • L'ospite inatte
so • di A. Christie. 

DEI S A T I R I (Piazza Grottapinta, 
n. 19 - Telelono 6 5 6 . 5 3 . 5 2 -
6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Alle 17 ,30 fam. e alle 2 1 . 1 5 
(ultima replica) la Comp. Teatro 
Club Rigorista presenta. « Le fur
berie di uno sciocco » ovvero: 
« La storia di Esopo » di N . 
Sanchini e C. Croccolo. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Te l . 6 7 9 5 7 3 0 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 , 1 5 la Coop. De 
Servi presenta « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco. Re
gia di F. Fiorentini 

DELLE MUSE (V ia Forlì, 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 fam. e alle 21 la 
C.T. I . in: « Dieci negretti_ an
darono », giallo di A . Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 

ETI - Nuovo Panoli • Via G. Bor-
si n 2 0 • tei. 8 0 3 5 2 3 
Alle 17 fam. e alle 2 1 . 1 5 Al 
berto Lionello in: « I l piacere 
dell'onestà » di Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mughet 
ti n. 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle I t i . 3 0 e 21 « L a bugiarda » 
di D. Fabbri. Regia di G. Cobelli. 

ETI - V A L L E (V ia del Teatro Val
le n. 23-A • Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 (ultimi due 
giorni) - « Ancora una volta a-
more mio » < Luv » di Murray 
Schisgal. Regia di Vittorio Ca
prioli . 

ELISEO • Via Nazionale, n. 183 • 
le i . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 
Alle 17 < giovani e fam. » e 
alle 2 0 . 3 0 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « Le lemmine punti
gliose » di Carlo Goldoni. Re
gia di Giuseppe Patroni Griff i . 

G O L D O N I - Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6 S 6 1 1 S 6 6 S 6 1 8 0 0 
Al le 2 1 : < The Mousetrap*» di 
A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa
trick Persichetti, Frances Reilly 
Julian Jenkyns Susan Murphy 
M s n o Viggiano Carlo de Mejo. 
Regia ai F. Reilly. 

IL POLITECNICO (V ia G.B. Tie-
polo. 13 a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Alle 2 1 , 3 0 « Teatro Dopo » pre
senta « La camera di Ames: 
storia d'amore con prospettiva 
aberrante e ingresso in un giar
dino ». di A. Cu l lo . 

IL POLITECNICO (V ia G.B. Tie-
polo 13A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
SALA B 
Alle 2 1 . 3 0 : « Vergine sbilancia
ta » di e con Luiser Morandim 

PARNASO (Via S. Simone. 7 3 
Tel . 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Alle 17 .30 fam. • alle 21 .15 
(penultima replica) la San Carlo 
di Roma presenta Michael Aspi-
nall in. « La Traviata », nuova 
edizione Botteghino ore 11-19. 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 1 8 3 - te i . 4 6 5 0 9 5 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen 
ta Franca Valeri in: a Non c'è 
da ridere se una donna cade * 
di Frane.! Valeri da H Mitton 

PORTA PORTESE (V ia N . B"t1o-
I ni a n j . Via E. Rolli - Telelo

no S 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura Dalle ore 17 
alle ore 19 sono aperte le .seri 
ziom al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 17 lam. e alle 21 la Com
pagnia Sub, le del Teatro di Ro
ma « Chccco Durante » presen
ta- • Meo Patacca ». due tempi 
di Ezio Liberti ispirato al poema 
di Giuseppe Berneri. 

SANGENESIO (V ia Podjora n. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 17 .30 fam e alle 2 1 . 1 5 
la Compagnia del Teatro Ita
liano Contemporaneo presen
ta « Tutti a scuola appassio
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Raooppi. 
Regia dell'autore. 

S IST INA (V ia Sistina 129 - Tele-
* fono 4 7 5 . 6 8 . 4 • ) 

Alle 21 precise Garinei • Gio-
vanmni presentano: « Anche i 
bancari hanno un'anima », com
media con musiche di T e n d i • 
Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vìcolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17 .30 t 21 la Fabbrica 

dell 'Attore presenta: « L'isola 
dei morti-variante » di Fabio 
Doplicher. Regia di G. Nanni. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 2 - 3 ) 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Terro
re e miseria del I I I reich » di 
B Brecht. Regia di Luigi Squar-
zina. Prod. Teatro di Roma Con
tinua la campagna abbonamenti 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na Nuova 11 - Tel . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle 21 Franca Rame in « Tut
ta casa letto e chiesa », di Fran
ca Rame e Dario Fo. Posto uni
co L. 2 0 0 0 . 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 17 e alle 2 1 , 1 5 (penulti
mo giorno) Mario Scaccia in: 
• L'avaro di Molière ». Regia 
di Mario Scaccia. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è » di Gennaro Vitiello dal Cer
chio di gesso del Caucaso. Li
bera trascrizione sui modelli del
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello 
(SALA B) 
Alle 2 1 . 1 5 ta Coop « La Fab
brica dell'attore » pres : • Fran-
ziska » di F. Wedekind. Regia 
di G Nanni. 
(SALA C) 
E' in corso il seminario sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16 -23 . Sono 
aperte le iscrizioni al semina
rio « mimo clown » condotto da 
Roy Bosier e Julie Goell 
(SALA POZZO) 
Alle 2 1 , 3 0 • Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 18 e 2 1 . 1 5 « Jarry Duchamp 
e il cane randagio », percorso al
l'interno dell'avanguardia stori
ca In collaborazione con l'As
sessorato alla Cultura. Teatro di 
Roma, C. Culturale Francese, 
Ass. Italia-URSS prima tappa. 
Omaggio a Marcel Duchamp », 
Mostra e spettacolo di Pippo Di 
Marca 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I , 
n. 2 9 - T e l - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Fantasma del
l'Opera presenta: * Tropico di 
Matera » di e con A Petrocelli 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicana, 3 2 - Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l marchese di K » 
da Franck Wedekind Regia di 
Marcello P. Laurentis. 

BEAT 7 2 (V ìa G.G. Belli , n. 7 2 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 2 l'Ass Cult. • Beat 72 » 
presenta: • Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - S. Maria in Trastevere • 
Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la • San Carlo di Ro
ma » presenta • Sotto il bosco 
di latte » di Dytan Thomas. (Do
menica ultima replica). 

IL S A L O T T I N O (Via Capo d'Afr i 
ca, 2 2 • Tel . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 2 1 : « Umanità in chiaro
scuro » di Giovanni Denaro Re
gia dell'autore. Ingresso L. 2 0 0 0 . 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
- Tet. S 8 1 7 4 1 3 ) 
Alte 17 .30 e 21 .15 «Accade
mia Ackermann » di G. Sepe. 
Regia di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E (Via G . Benzo-
ni . n. 49-S1 • Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il Carrozzone pre
senta: • Vedute di Port Said » . 

PICCOLO 0 1 R O M A ( V i a «ella 
Scala. 6 7 Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Aiche Nana in- « I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 0 0 0 . Ridotto 1 0 0 0 . 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 1 8 ) 
Alle 2 1 il Teatro Alberico In 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e ARCI presenta: il 
Trac di Caracas in: « Oidìpus » 
tratto dall'antico mito greco. Re
gia di Miguel Ponce. 

f sdiermi e ribalte" 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Le femmine puntigliose a (Eliseo) 
• Mammà chi ò? a (Teatro in Trastevere) 
< Tropico di Matera » (Alberichino) 
* Pozio • (Teatro in Trastevere) 

i « Franziska • (Teatro in Trastevere) 
• Terrore e miseria del I I I Reich a (Argentina) 

CINEMA 

. Due Allori) 
(Eden. Esperia) 

e Una moglie » (Alcyone) 
• Flesh a (Archimede) 
« 2001 odissea nello spazio » (Astor) 
« Occhi di Laura Mars » (Barberini) 
« Ecce Bombo a (Diana, Ulisse, Ariel 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo a 
« lo sono mìa » (Giardino) 
• L'amico sconosciuto a (Holiday, Quirinale) 
• Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
« Ultimo valzer a (Quirinetta) 
• L'albero degli zoccoli » (Savoia) 
• Ligabue a (Supercinema) 
• lo e Annie a (Africa, Planetario) 
a Easy Rider a (Augustus, Moulin Rouge) 
• Una donna tutta sola a (Aurora) 
• L'infanzia di Casanova > (Avorio) 
e Let it be * (Farnese, in inglese) 
« Paperino story a (Missouri) 
e La grande fuga a (Rubino) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo a (Monte 
Oppio) 
• C'eravamo tanto amati a (Sala Clemson) 
t Messaggero d'amore a (Filmstudio 1) 

i « Hiroshima mon amour a (Filmstudio 2) 
• Maratona di Walt Disney a (L'occhio, l'orecchio. 
bocca) 
• I l fiore delle mille e una notte a (L'Officina) 
< Personale di Vecchiali » (Politecnico) 
« Luci d'inverno a (Cineclub Sadoul) 
• Personale di Dreyer a (Cineteca Nazionale) 
e L'amico americano a (Montaggio delle Attrazioni) 

la 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
DEJA V U (V ia del Moro. 3 3 -

Te l . 5 8 9 0 7 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Rassegna rock (di 
scoteca) . 

MURALES (V ia dei iFenaroli, 
3 0 / b ) 
Alle 2 0 . 3 0 concerto di Patrizia 
Lopez cantautrxe californiana di 
musica west coast 

LA C H A N S O N - Largo Brancaccio 
n. 8 2 • te i . 7 3 7 2 7 7 
Alte 2 1 . 3 0 Leo Gullotta in: 
• Sciampo* di Di Pisa e Guardi. 

I L PUFF - Via C . Zanazzo n. 4 -
tei 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 
Alle 2 2 , 3 0 il « Puff • presenta 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : «Con una faccia un 
po' cosi— », incontro mus.cale 
con Paolo Conte. 

S A T I R I C O N (V ia V a l di Laruo 
n. 149 - Te l . 8 1 0 8 7 9 2 ) 
Alle 22 .15 « Prima » « . . .Clan
ge la lemme... avec l'homme », 
spettacolo musicale in due tempi 
di Alessandro Capone Regia dì 
Alessandro Capone Prenotazioni 
dalle 19 in poi al botteghino. 

T U T T A R O M A — Via del Salumi. 
n. 3 6 - te i . 5 8 9 4 6 6 7 
Alle 2 2 , 3 0 Sergio Centi presen
ta. e M i par* «tosto >. 

CINE CLUB 
A U S O N I A (V ìa Padova. 9 2 - Te-

fefono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
• Barry Lyndon ( 1 9 7 5 ) . di 5. Ku

brick ( 1 5 . 3 0 , 18 .40 , 2 2 ) 
F I L M S T U D I O (Via Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 
Alle 17 -19-21-23: Messaggera 
d'amore di J. Losey 
STUDIO 2 
Alle 19 -23 : Hiroshima mon 

amour (versione i tal iana). Alle 
- 1 7 - 2 1 : Muriel (versione origi

nale) 
L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 

BOCCA (V ia del Mattonato, 2 9 • 
Trastevere • Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
I V Maratona di Wal t Disney. 
Inizio alle 17 . 

L 'OFFICINA (V ia Benaco. 3 ) 
Alle 16 .30 -19 .30 -22 .30 : I l fio
re delle mille e una notte, di P. 
Paolo Pasolini 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 19-21-23: « Change pas de 
maìn » ( 1 9 7 5 ) di Paul Vecchiali 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alte 17-19-21-23 « L u c i d'in
verno » ( 1 9 6 2 ) di I . Bergman. 

CINETECA N A Z I O N A L E SALA 
B E L L A R M I N O (V ia Panama. 13 
- Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18,15: Vredens Das o Dies 
Irae ( 1 9 4 4 ) . doppiato in italia
no. di Cari Theodor Dreyer. Alle 
2 1 . 1 5 : Tète en l l e t m ( 1 9 7 6 ) . 
Bighorn ( 1 9 7 0 ) di Bill SchrnaU; 
Wedding in Whi te ( 1 9 7 2 ) in 
inglese con sottotitoli in fran
cese. dì Wi l l iam Fruet. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 : L'amico ameri
cano, di W . Wenders 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO ( V i a Capraia 8 1 ) 
Alle 17 ,30 -19 .30 -21 .30 : Non al
zar* il ponte abbassa il f iume, 
cori J. Lewis 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 U 2 . 6 0 0 

Pari • dispari, con Bud Spen
cer. T. Hil l • A 

ALCTONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Una moglie, con G. Rowtands • S 

A M B A S C I A T O R I S E X T M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

The world of Joanna, con T . 

Hall • DR ( V M 18) • Ore 10 
antimeridiane; ult. 2 2 , 3 0 . 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L 2 .100 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hi l l - A 

A M E R I C A - S81.61 .6S L. 1 .800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian • C 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 - Rid. L. 1 .000 

Flesh. con J. Dallesandro • DR 
( V M 18) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l vizietto, con U Tognazzi SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B Da
vis DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Convoy trincea d'aslalto, con K. 
Knstolfcrson - DR ( V M 14) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1 500 
2 0 0 1 . odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

A S T O R I A 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR ( V M 14) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L t.SOO 
Heidi diventa principessa • DA 

A T L A N T I C 761 0 6 56 L. 1 2 0 0 
Fury. con K. Douglas - DR 
( V M 18 ) 

A U S O N I A 
Barry Lyndon, con R. O'Neal • 
DR 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L 1.500 
Heidi diventa principessa - DA 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano • SA 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunav/ay - G 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antimafia, con T . M i 
ller» - C 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristolferson • DR ( V M 
1 4 ) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 I_ 1 .800 
Fury, con K. Douglas • DR 
( V M 1 8 ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L 1 .800 
Fantasia DA 

C A P R A N I C H E T T A 

Andremo tutti in 
J. Rochetort - C 

COLA D I R I E N Z O 

686.957 
L. 1 .600 

paradiso, con 

Valanga, con R. 
DEL VASCELLO -

350.584 
U 2 . 1 0 0 

Hudson - DR 
5 8 8 . 4 5 4 

L. 1 .500 
Heidi diventa principessa - DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 U 1 .000 
Ecce Bombo, con N. Morett i - SA 

O I A M A N U 2 9 3 . 6 0 6 L. lOUO 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i -
SA 

EDEN • 3 8 0 1 8 8 L. 1 .500 
Incontri ravvicinati del terzo 
t ipo, con R D-eyijss - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

E M P I R E 
Craasa, con J. Travolta - M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 I_ 2 .500 
Visite a domicilio, con W M at
tristi SA 

E T R U R I A 
Zombi , con P. Ewge • DR 
( V M 1 8 ) 

EURClNE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 U 2 . 1 0 0 
Ouslctmo sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA • 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zlva«o, con O. Sharil 
OR 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amor*, con T 
Musante 5 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti in paradiso, con 
I Rochelort - C 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Tul io suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Così come sci, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I I dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg
man - DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR • 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Valanga, con R. Hudson - DR 

MAJESTIC 6 4 9 4 9 . 0 8 L 2 . 0 0 0 
Sexy cine • Le porno hostess, 
con Maddy - 5 ( V M 18) - (Ore 
10 antimeridiane, 16 -22 .30 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1.100 
Febbre di sesso, con A. Arno -
S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Corlaone. con G. Gemma - DR 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
I due gondolieri, con A . Sordi 

M O D E K N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

I pornogiochl, con A Gartield 
SA ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 . 5 0 0 
11 racket dei sequestri, con S. 
Keacri G ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L .2 .600 
La febbre del sabato sera, con 
J Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Heidi diventa principessa • DA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 t - 1 .000 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noirel-
Giardot - SA 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I I magnate greco, con A . Quinn 
DR 

O L I M P I C O 
Ore 21 concerto 

P A R I S - 7 S 4 . 3 6 S L. 2 . 0 0 0 
I l vizietto. con U Fogn*zzi 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 U 1 .000 
Convoy. con Kris Kristofferson -
DR ( V M 14) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
U 1 .000 • 1 .200 

Capricom One. con J. Brolin -
DR 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 S 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

Eltiott il drago invisibile, con M 
Roooey C 

Q U I R I N A L E * 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 500 

Ult imo valzer, con M . Scorsese -
M 

R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Greas?. co-i i Travolta M 

REX - 8 6 4 , 1 6 5 L. 1 .300 
Squadra antimalia, con T . M i -
lian • C 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l'imprendibile, con R 
O- Neal DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 S 3 L. 2 . 5 0 0 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg
man • DR 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
U 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J - M . 
Vincent - DR 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver l'imprendib:!», con JL 
O ' Neal - DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E Oi 
mi DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer C 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
, L. 2 . 5 0 0 

Ligabue, con F. Bucci - DR 
T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago, con O Shanl 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Cosi come sci, con M Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

ULISSE 
Ecce Bombo, con N Mo-etrt 
SA 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari e dispari, con B spencer, 
T Hil l A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Heidi diventa principessa - DA 
V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

Driver l'imprendibile, con R. 
O- Neal - DR 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A 

Squadra antimaiia, con T. M i -
lian - C 

A D A M 
Scherzi da prete, P. Franco - C 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
lo e Annie, con W Alien - SA 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G Guida • C (V ie 
tato minori 14 ) 

A R A L D O D'ESSAI 
Guerre stellari, con G Lucas - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
U 7 0 0 

L'infanzia di Casanova, con L. 
Whit ing - 5 ( V M 14) 

B O I T O 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
lo tigro, tu tigri , egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

BRISTOL - 7 6 1 54 2 4 L. 6 0 0 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet • C ( V M 14) 

C A L I F O R N I A 
Zombi , con P Enge - DR (Vie
tato minori 18 ) 

CASSIO 
La bella addormentata nel bo
sco • DA 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
Mazinga contro gli UFO robot -
DA 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 U 5 0 0 
Heidi , con E.M. Singhemmer • 5 

DELLE M I M O S E 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

DORI A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Coma prolondo, con G Buiold - I 
DR 

E L D O R A D O - S 0 1 . 0 6 . 2 5 l_ 4 0 0 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss - A 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
U 6 5 0 

Let I t t e - M 
H A R L E M 

Bermude ta fossa maledetta, con 
A . Kennedy - DR 

H O L L Y W O O D 
Coma profondo, con G Bujold • 
DR 

JOLLY • 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Mol ly , primavera del sesso, con 
E Axen - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Squadra antidroga, con T. M j -
sante • G 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Coma profondo, con G Bujold -
DR 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Paperino story • DA 

M O N D I A L C I N E ( c i Faro) l_ 7 0 0 
In nome del papa re , con N . 
Manfredi • DR 

M O U L I N ROUGE (ex Srasll) 
SS2.350 
Easy Rider, con D Hopper • DR 
( V M 18) 

N E V A D A 
Mister miliardo, con T Hill - SA 

N O V O C I N E D'LSSAI 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R Burton - A 

N U O V O O L I M P I A 
H i , mom. con R De Niro - 5A 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Emanuelle perché violenza allo 
donne?, con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

P A L L A D I U M G I I 02 03 L. 7 5 0 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

P L A N E T A R I O 
lo e Annie. con W Alien - SA 

P R I M A PORTA G I I 3 2 .7 3 
Heidi in città - DA 

R I A L T O - 6 7 9 07 6 3 L. 7 0 0 
In nome del papa re, con Nino 
Manfredi DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 8 2 7 
L. 600 

La grande tuga, con S McQueen 
DR 

SALA UMBERTO 679 47 53 
L 500 600 

Sexy leans, con D Maury - C 
( V M 18) 

S P I E N D I D G20 2 0 5 L 7 0 0 
Zombi, con P Enge - DR (Vie
tato minori 18) 

SUPERGA 
Tulio suo padre, con E Mon-
tesano - SA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Coma profondo, con G. Bujold • 
DR 

T R I A N O N • 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
Giulia, con J Fonda - DR 

VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 L 1 0 0 0 
Coma prolondo, con G. Bujold -
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Saxofonc, con R Pozzetto - C 
SISTO 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 

G 
piccola 

iJ cronaca 
Culla 

La casa d: P.itr.zia o Mas
simo Miegeri e Mata allietata 
dalia nascita di D.ezo 

Alla copp.a gii auguri del 
'/Unita 

Compleanno 
Il compaiano Umberto Proiet 

ti della .-,ez:one Trionfale com 
pie oggi 75 anni . Al caro Um 
berlo — che per molti ann . 
e stato diffusore de! nostro 
giornale e che e iscritto al 
Partito dal periodo clandest. 
no — gli agun più affettuos. 
dei compagni dell'Unita e dei-
la sezione. 

Lutti 
E' morto il compagno Gio 

vanni Muratore, iscritto al 
Partito dal *21. della Sezione 
La Rustica. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
Sezione, della Zona, della Fe
derazione e dill Unita. 

E* morto il compagno Al
fredo Ricci, della sezione 
Montesacro. I figli Maurizio 
e Pietro sottoscriverlo L. 20 
mila per la stampa comu
nista. Ai familiari le frater
ne ccndoglianze della sezio
ne. della Zona, della Federa
zione e dell'Unità. 

l'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 

http://spcvul.it
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Domani due gli incontri dell'alta classifica (ore 14,30) 

Vinicio ha studiato le contromisure 
Il 2-2 ha insegnato che il Manchester se aqgredito è vulnerabile 

OraLiedholm 
deve riflettere 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Mllan ripone 
negli scaffali 1 racconti del 
terrore di Edgar Allan Poe. 
la lettura preferita di Nils 
Liedholm, e trasferisce I suol 
muscoli Impiombati di tossi
ne nella cornice di Vletri sul 
Mare. Lo attende il Napoli di 
Vinicio. Avrà modo di riflet
tere. Il vecchio diavolo, sul 
tormentato pomeriggio di San 
Siro. Potrà ripassare la lezio
ne di inglese, rimeditando 1 
troppi errori e gli equivoci 
che, verosimilmente, gli co
steranno la bocciatura in 
Coppa UEFA. 

E' augurabile che soprat
tutto Liedholm riveda certi 
suol atteggiamenti che, se da 
un Iato fanno colore, rischia
no di condizionare dall'altro, 
pesantemente, la squadra. In
catenando Idee e schemi. Lie
dholm. si sa. è un ottimo 
venditore della merce altrui. 
Con quel suo italiano stenta
to. condito di sapore scandi
navo, impugna molto bene la 
scimitarra dell'ironia. E' un 
caustico, è uno che spes
sissimo colpisce 11 cuore del 
problema. 

Però adesso esagera. Le sue 
Interviste, le sue dichiarazio
ni « pre » o « post » partita 
seguono un Identico « cli
chè », collaudato In tante sta
gioni di panchina. Sino alla 
domenica gli avversari che 
dovranno affrontare il suo 
Milan appartengono tutti a 
qualche misteriosa costella
zione stellare. Sono desìi 
Ufo. del marziani Inarresta
bili. «Provate a vestirli con 
le maglie della Juventus — 
questa è una delle sue mas
sime più ricorrenti — e vi 
accorgerete che non c'è dif
ferenza ». 

Dopo ciascun incontro, in
vece, anche l'antagonista che, 
alla prova del pallone, si sia 
rivelato piuttosto mlserello, 
trova in lui commosse paro
le di conforto: «Grossa squa
dra », è l'Immutabile cantile
na negli spogliatoi. « Ci ha 
messo in difficoltà. Noi sia
mo stati fortunati. Merita
vamo di perdere... ». 

Ovviamente i concetti ri
sultano identici discorrendo 
di calcio internazionale. An
zi, ne escono rafforzati. 
Questo svedese di ghiaccio, 
tanto per rifarci ad un esem
plo tra 1 più recenti, riuscì 
a convincere un po' tutti 
che 11 Kosice, squadretta di 
minatori cecoslovacchi, ap
parteneva di diritto all'aristo
crazia del « football » con
tinentale. E" storica ormai 
un'altra delle sue frasi di 
quel giorni: «Giocassero tut
ti In Italia, quelli del Kosice 
sarebbero in testa al nostro 
campionato con almeno otto 
punti di vantaggio ». 

Ora. evidentemente, a cer
te amenità di Liedholm non 
crede più nessuno. Forse gli 
unici che ancora subiscono 
Il suo « terrorismo » psicolo
gico sono proprio i giocatori, 
cioè quel complicato equili
brio di muscoli e di nervi 
che vive asservito al dio pal
lone. E 11 primo tempo dello 
scontro col Manchester Ci
ty rafforza questa sensazio
ne. La squadra, dopo le con
suete e sconfortanti lamen
tazioni della panchina, è 
scesa In campo condizionata 
tatticamente e psicologica
mente. Difesa rigida, struttu
re di centrocampo molto di
screte. rafforzate per salva
guardare il doppio zero di 

L'arbitro scozzese Gordon 
rischia la squalifica a vita 

GLASGOW — John Gordon, l'ar
bitro sconcie reo di aver accet
tato troppi regali dal Milan prima 
della partita di Coppa UEFA con
tro il Levshl a San Siro. rUchla 
la squalifica a vita. La tedereilone 
•concie ha infatti decito di to-
•penderìo Insieme ai due «rileghi 
guardalinee Rollo Kyle • Oavid 
McCartney tinche la commistione 
arbitrale scozzese non avrà preso 
In esame il caso. 

Si reg:slrano intante I primi 
commenti sulla multa di 12 mi
lioni inflitta ieri al Milan dalla 
commissione disciplinare dell'Uefa 
per • eccessiva prodigatiti > nel 
confronti della terna arbitrale scoz
zese. « Sono sbigottito — ha 
detto II presidente della federa-
alone scozzese Ernie Walker. 

L'UEFA è «tata troppo clemente 
• noi abbiamo chiesto che il caso 
venga discusso dal comitato ese
cutivo ». 

Gordon e compagni Intanto si 
trincerano dietro il muro del «no 
commenta. Gordon non ha voluto 
nemmeno smentire o confermar* 
la voce secondo cui si sarebbe 
rifiutato di restituire II vestiario 
— per un valore d! circa mezzo 
milione — avuto in regalo. 

• Le regole sull'accettazione del 
regali — prosegue Walker — sono 
molto chiare: essi devono essere 
accettati soltanto dopo la conclu
sione della partita ed II loro va
lor* non deve essere eccessivo. 
Ho parlato con gli "imputati" e 
tutti • tre mi hanno confermato 
di aver ricevuto regali ». 

partenza, punte praticamen
te inesistenti. 

Gli onesti calciatori britan
nici, guidati con semplicità 
da mister Book, hanno ri
badito la propria stazza atle
tica. la propria Inesauribile 
riserva d'ossigeno. Ma nulla 
di più. E, si badi bene, reci
tando con un organico muti
lato nel cervello (Owen) e 
negli artigli (Barnes e Chan-
non). Power e Hartford, 1 
famigerati numeri sei e die
ci che tanto hanno impressio
nato la gente di San Siro, si 
sono mossi a pistone ai fian
chi della difesa rossonera 
senza che Liedholm riuscisse 
a trovare la contromossa op
portuna. 

In realtà Liedholm, a li
vello di panchina, possiede 
una scarsissima familiarità 
con 11 calcio mondiale. S| è 
trovato ad allenare squadre 
(Varese, Fiorentina. Roma) 
dai limitati orizzonti interna
zionali e certi timori (esa
sperati e dilatati) ricorrenti 
in questa edizione della Cop
pa UEFA ne sono la fedele 
testimonianza. Soltanto nella 
ripresa Infatti il Milan, pu
gnalato dal secondo gol del 
City, ha ritrovato la propria 
personalità, si è avventato 
con rabbia contro le celesti 
casacche di mister Book, ha 
rinnegato le assurde pruden
ze del suo impaurito allena
tore. E l risultati (due gol 
validi, tre annullati per fuo
rigioco, uno ciccato da Chio
di secondo la moda che fu 
di Callcni) si sono visti. 

Ora restano due settimane 
scarse per rimeditare questa 
lezione. Il Milan a Manche
ster parte ovviamente In con
dizioni di inferiorità. I due 
gol di San Siro pesano male
dettamente sul piatto della 
bilancia Però non parte bat
tuto. E' proprio quel secondo 
tempo, giocato con decisione 
che autorizza piccole percen
tuali di speranza. Ma anche 
Liedholm se ne deve capa
citare. Le sue perplessità, i 
suoi racconti del terrore, non 
sono più tollerabili. 

Due parole infine sulle di
savventure societarie di que
sto Milan. Nel giro di qua-
rantott'ore un paio di episodi 
(l'orario d'avvio della parti
ta col Manchester, fissato e-
sclusivamente per ragioni di 
cassetta, e la vicenda rela
tiva all'arbitro Gordon) han
no gravemente intaccato la 
facciata di credibilità che la 
nuova gestione si era fatico
samente costruita dopo la pa
rentesi di Duina. Il presi
dente Colombo, che è perso
na saggia, potrà facilmente 
rimediare facendo autocritica 
ed esautorando certi troppo 
disinvolti collaboratori. 

Alberto Costa 

per fermare il Milan 
Forse salta l'innesto di Capone al posto di Pellegrini • Il Perugia (an
cora mancante di Speggiorin e Nappi) ospiterà un Torino in netta 
ripresa - Per la « rivoluzionata » Lazio è d'obbligo battere il Verona 
La Roma a Vicenza, senza Boni, probabilmente priva anche di Rocca 

ROMA — Domani gli scher
zi o le distrazioni non sa
ranno ammessi (ore 14,30). 
Per l'alta classifica due gli 
incontri che presentano tra
bocchetti a ncn finire: Peru
gia-Torino e Napoli-Milan. 
Ma dando uno sguardo alle 
altre, si nota che i pericoli 
ncn mancano per nessuno. 
Ma vediamo il dettaglio. 
• AVELLINO (6) -FIOREN
TINA (10) — Due tecnici ex 
laziali a confronto: Marche
si e Carosi, con quest'ultimo 
che ha portato gli Irpinl — 
per la prima volta — in se
rie A. Padrcnl di casa forse 
con uno schieramento avan
zato nuovo: Massa, Montesi, 
De Penti, Lombardi, Marco 
Piga. Roggi giocherà, per la 
prima volta, contro la sua 
ex squadra. Tra i viola lo 
squalificato Sella verrà sosti
tuito da Pagliari. Dubbio A-
menta: in ballottaggio Sac
chetti e Bruni. All'estrema 
sinistra gioca Orlandini. Chia
ra l'intenzione di Carosi di 
dar vita ad una partita pru
dente, mentre Marchesi de
ve ancora acciuffare la se
conda vittoria. Segni preva
lenti la 1 e la x col 40% cia
scuno. 
• BOLOGNA (6) • CATAN
ZARO (8) — Seno state de
finite le «regine dello 0-0»: 
ne hanno. Infatti, totalizza
ti rispettivamente tre e cin
que. Bellugl e Vincenzi pre
occupano Pesaola. Il primo 
lamenta un piede dolorante; 
11 secondo ha una tallonlte. 
Ma il « Petisso » confida di 
poter schierare la stessa for
mazione che ha pareggiato a 
Bergamo. Mazzone non ha 
problemi di formazione. E' 
soltanto arrabbiato: una par
te dei critici definisce la sua 
squadra « catenacciara »: ha 
vinto una sola partita, ne 
ha pareggiate sei e perduta 
una, segnando soltanto due 
reti e subendone tre. Dice 
che i suoi « prendono le mi
sure all'avversario e poi si 
regolano di conseguenza »: è 
una tesi valida quanto un'al
tra. Segni prevalenti la 1 e 
la x col 40c.o ciascuno. 
• INTER (10) - ATALANTA 
(4) — Bersellini recupera Mu
raro; Altobelli ha scontato 
la squalifica: si riforma la 
coppia-gol? Canuti sta bene. 
Se poi Muraro noti dovesse 
farcela, verrà confermato 
Chierico. Bergamaschi col 
fiatone e chiusi dal prono
stico. Rocca pare recupera
bile. Sono scomparsi I dolori 
alle caviglie, ma in allena
mento si è scontrato con An-
dena ed entrambi sono ri
masti feriti. Rocca ha ripor
tato anche uno stato confu
sionale, ma 11 medico socia
le sostiene che saranno en
trambi recuperabili. Se Roc
ca non ce la dovesse fare è 
pronto Finardi. Segno pre
valente la 1 col 60%. 
• JUVENTUS (9) - ASCOLI 
(8) — Bianconeri gli stessi 
del derby, con Boninsegna 
confermato e Cuccureddu. 

CAPONE: un dolorino al ginocchio rende incerta la sua pre
senza domenica contro H Mllan 

Tardelli e Benetti che hanno 
recuperato in pieno. Nono
stante i quattro punti di ri
tardo dalle capoliste Milan 
e Perugia, Trapattoni fida 
nel recupero (dà già per spac
ciato il Milan a Napoli). Nei 
marchigiani ci sarà forse il 
rientro di Legnaro. Segno 
prevalente la 1 col 60%. 
• VICENZA (4) - ROMA (5) 
— Scontro tra due squadre 
« malate ». I biancorossi, pur 
ccn Paolo Rossi, non Ingra
nano. I giallorossi hanno in
cocciato due pareggi da che 
è venuto Valcareggi. Ma l'am
biente è depresso. Ovvio che 
nessuna delle due voglia per
dere. Il Vicenza sarà lo stes
so battuto dal Milan. La Ro
ma sarà forse senza Rocca 
e con Boni squalificato. Se 
Francesco non ci sarà è pron
to Chinellato. De Sisti rien
tra. mentre Borelli viene con
fermato. In avanti, per il ruo
lo di ala sinistra, tre in bal
lottaggio: Casaroli, Ugolotti 
e De Nadai. I due centra
vanti, Paolo Rossi e Pruzzo 
hanno dichiarato di non es
sere in crisi: staremo a ve-

Oggi si comincia con uno slalom speciale sul ghiacciaio di Val Senales 

Gustavo Thoeni, finalmente, non scia 
più «rotondo»: forse non ruzzolerà 

Stenmark detesta lo sci programmato dal computer - Anche quest'anno avrà 
tutti contro di lui - Si spera nell'exploit dei giovani azzurri David e Mally 

Cercare I protaeonlstl delle j 
tre ultime coppe del mondo 
di sci è cosa facilissima: In-
gemar Stenmark e Franz 
Klammer. Lo svedese ha vin
to la Coppa, l'austriaco la 
corona di re dei l.beristi. Ma 
la scorsa stagione ha cam
biato molte cose lungo le tre
mende picchiate sulle auto
strade delle nèv:. Infatti pri
ma Herbert Plank e poi Jo
seph Wa'.cher hanno messo 
In discussione il primato del 
re. 

L'anno sorso Franz Iniziò 
la stagione con animo teso. 
Pensava al fratellino massa
crato in un terribile Inciden
te di gara e la forma era 
lontana a causa di un lun
go Impegno a correre di qua 
e di là. da una festa a una 
cerimonia, sempre accanto a 
herr Fischer, il suo «pa
tron ». Pareva che l'unione 
Klammer-FIscher fosse di 
quelle destinate a non mori
re mal. Ma quell'estate sper
perata a fare il manichino. 
l'immagine di uno sci d'a
vanguardia — magari col bu

chi. come il gniviera — e 11 
simbolo d'una Industria di 
ferro abbinata a un campio
ne invincibile dettero Inizio 
a un sottile e maligno logo
ramento. 

L'ultima stagione ha dato 
il colpo di grazia al re Invin
cibile umanizzandone la figu
ra: Franz non era, in effet
ti. che uno di noi. più bravo. 
più abile, più coraggioso (for
se) su piste che in genere 
fanno venire i brividi solo a 
guardarle. 

Ed ecco 11 divorzio Basta
va un nonnulla, una piccola 
cosa a rompere l'equilibrio. 
a spezzar l'armonia. 

La birra di Innsbruck. tra
cannata copiosamente dopo 
11 trionfo olimpico sul Pat-
scherkofer. era diventata ve
leno. Sul sasslong di Santa 
Cristina 11 re, sbaragliato da 
Herbert Plank, era apparso 
impacciato. E quando uno de
gli « skimen » austriaci, par
ticolarmente legato a Franz, 
fu cacciato da herr Fischer 
per aver diffuso voci di bro
gli in relazione ai cronometri 

totocalcio totip 
Avallino-Fiorentina » 
Bologna-Catanzaro » 
Inter-Atalanta 1 
Juventus-Ascoli 1 
Vicenza-Roma 1 * 
Lazio-Verona 1 
Napoll-Milan 1 " 
Perugia-Torino 1 * 
Sampdotia-Palarmo « 
S«mfcar»adaU.-FoMia • t 
Taranto-Sari 1 
Lecce-Triestina * t 
Siena-I mperla * 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
• 1 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 

della Val Gardena, il matri
monio si trovò sull'orlo del
la rottura. E vennero le al
tre delusioni: Cortina, Kitz-
buehe! e, infine. Garmisch, 
delusione più dolorosa di 
tutte. 

Quest'anno a cavalcare 1 
preeiati sci di herr F*cher 
ci sarà Peter Wirnsberger, il 
delfino ventenne più ambizio
so e più brillante E Franz 
adotterà Kneissl, covando 
una rivincita che è un mi
sto di amore e di odio. Gli 
austriaci si stanno allenando 
sui ghiacciai con una cura 
degna dei laboratori scienti
fici più avanzati. Si dice che 
abbiano rimpinzato un « com
puter» di tutti I dati possi
bili sulle piste della Coppa 
del Mondo. E il freddo cer
vello infallibile gli ha forni
to i dati sulla linea ideale 
per andare più in fretta, an
cora più in fretta, sempre 
più rapidi, sfiorando veloci
tà da « formula uno », co
piando le terribili picchiate 
delle aquile. 

In gè mar Stenmark o«lla le 
picchiate mozzafiata Lui 
ama esprimere se stesso non 
nel coraggio perfino insen
sato di tuffo cieco in un ba
ratro ma la danza: rapida, 
elegante. Dove le reazioni 
della bravura e della gioven
tù si misurano In battiti di 
ciglia. « Ingo » sa perfetta
mente che non vincerà la 
Coppa del Mondo se non de
ciderà di cavalcare gli sci 
superrapidl di Klammer e di 
Walcher. Ma non gli interes
sa. Sa anche che gli hanno 
Inventato quella Coppa enti-
sportlva ma razionale perché 
1 suol sci si chiamano Elan, 
e sono jugoslavi, e non han

no potere di contrattazione 
nel vasto mercato mondiale. E 
Stenmark non è un mercan 
te di sci né un affarista, ma 
solo un campione che può, 
al massimo, condurre mille 
svedesi a tradire Io sci fati
cato sulle piatte e abbacinan
ti distese del Nord per quel
lo delle Alpi. 

Oggi, sul ghiaccialo di Val 
Senales grande apertura con 
200 sciatori di 21 paesi Im
pegnati in uno slalom spe-
ThoenL non più costretto a 
ciale. Si spera che Gustavo 
« sciare rotondo », smetta di 
ruzzolare. Si spera che 1 gio
vani Leonardo David e Peter 
Mally siano capaci di rove
sciare la tendenza alle scon
fitte dell'ex-valanga azzurra. 
Al di là delle speranze di 
cento sciatori, comunque, il 
tema è ancora quello di sem
pre: tutti contro Stenmark. 

Remo Musumec 

Convocati gli «Under 
per Tunisia-Italia 
Per la tara Tmtsia-IMia 

« Under 21 » in programma • 
Tonisi il 29 novamfer* tono 
•tati coavocati I aeoatntl gioca
tori aali ordini «eU'allmator* 
Vicini: 

Ambo (Ascoli), Bagni (Pa
rat ia) , •arasi F. (Milan). Ba
rasi G. Untar) . Bruschi (Vi
cenza), Chiarie* ( Inter) , Cot
tomi (Milan). Di Cannare 
(Fiorentina). Ferrarlo (Napoli). 
Calciati (Fiorentina). Cali} 
(Fiorentina), Flennerelli (Co-
sena). f i le t t i (Ascoli), Pian 
«affi (Atalenta), Tassoni (La-
rio), Tavola (Atalanta), Uso-
letti (Rema). Vana ( I n a n t a * ) . 

Sportflash 
• CALCIO — E' probabile che la 
partita Italia-Spagna. che si gioche
rà a Roma, venga dispaiata il 21 
dicembre. La Federazione spainola 
sarebbe d'accordo ma ha chiesto 
l'anticipo a mercoledì 20 dell'in
contro fra le rappresentative Under. 

• PUGILATO — La « Komsomol-
skaya Pravda ». il stornale dei fio-
vani sovietici, ha preso posizione 
contro la decisione della Commis
sione pugilistica di New York di 
concedere il rilascio della licenza 
alle donne per salire sol ring di 
pugilato professionistico. La • Kom-
somolskara Pravda » allenila che 
il provvedimento dei dirigenti spor
tivi statunitensi è stato preso sot
to le pressioni degli affaristi, che 
• prevedono » favolosi profitti dal 
nuovo « show * , che non ha nulla 
a che vedere con lo sport. 

• AUTOMOBILISMO — Riccardo 
Patrese sarà il pilota n. 1 della 
inglese Arrow nella prossima sta
gione del « mondiale • di Formula 
1 . Seconda guida sari Jochen Mass. 

• DELEGAZIONE URSS — Nei 
prossimi giorni verrà in Italia una 
delegazione sportiva sovietica, com
posta dai responsabili del pro
gramma per gli impianti sportivi 
dove si svolteranno I Giochi 1980. 
La delegazione compirà aria visita 
agli impianti sportivi di Roma e 
Milano con particolar* riguardo al 
Palasport milanese. 

• CALCIO — I l Consiglio Fede
rala della Federcalcio è stato con
vocato a Roma per venerdì S di
cembre. 

• AUTOMOBILISMO — La Ford 
si e aggiudicata per la settima vol
ta il rally aotomobilrstico d'Inghil
terra, eh* ha concluso la station* 
mondiale. La vittoria mdrviduat* a 
andata al finlandese Hanno Nik
kor». La Ford si è asaicarata anche 
il successo di 

• SPARTACHIADI — La Francia 
intiera una fotta rappresentativa 
alla Spartachladì del 1979. d t t si 
svaavarMiita' a Mosca a coaHfui-
ranno ana prova tenta la eoi Gio
chi di Mosca. 

dere. Segni prevalenti la 1 
e la x. 
• LAZIO (8)-VERONA (4) 
— Non c'è via d'uscita: la 
Lazio deve vincere, altrimen
ti i fornelli diventano ro
venti. E Lovati è corso ai 
ripari dopo la batosta con 
l'Inter. Dentro Martini, D'A
mico e forse pure Ammonia
ci (ma allora non si capisce 
chi lascerà il posto a Tas-
sotti). Fuori Agostinelli, for
se Lopez, mentre Nicoli è 
in ballottaggio con Badiani 
per il ruolo di ala sinistra. 
Tassotti dovrebbe giocare 
quasi da mediano di raccor
do. Cacciatori lamenta qual
che linea di febbre e un for
te raffreddore. Per domani 
dovrebbe recuperare, semmai 
è pronto Fantini. Nel Verona 
squalificato Logozzo. infortu
nati Franzot, Trevisanello. 
Cationi. Antoniazzi terzino; 
Massimelli laterale di spin
ta: tornante Guidolin. Se gio
ca a due punte: n. 7 Espo
sito, Bergamaschi interno si
nistro e D'Ottavio spalla di 
Musiello. altrimenti niente 
Esposito e D'Ottavio. Possi
bile. però, il recupero di Fran
zot e Trevisanello. Segno pre-
valente la 1 col 50%. 

• NAPOLI (9 ) -MILAN (13) 
— Partitissima, con Vinicio 
intenzionato a fare lo sgam
betto ai rossoneri. Li ha fat
ti osservare in Coppa da Dei-
frati a Milano, li ha veduti 
alla TV. Ed ha studiato le 
contromisure. Quasi sicuro 
che mandi in campo Capone. 
Nella passata stagione il ra
gazzo esordi a San Siro pro
prio contro il Milan. e fu suo 
merito il gol vincente di Sa-
voldi. Esce Pellegrini? Ma è 
probabile che Capone non 
ce la faccia. Pin dovreb
be rientrare per marcare 
Rivera, prendendo il po
sto di Valente. Vmazzani gio
cherà nella zona di Novelli
no, Ferrario su Bigon, Bru-
scolotti si prenderà cura di 
Chiodi, mentre a Catellani 
spetterà il compito di mar
care a zona Maldera. Eppoi 
fu proprio Capone a far • im
pazzire » le marcature: a tur
no se ne incaricarono Bol-
dini, Collovati e Monni e fu 
quest'ultimo a fare rigore, 
che Savoldi trasformò. Tra i 
rossoneri non vi saranno 
cambiamenti rispetto a Vi
cenza e all'incontro di Coppa. 
Ci pare d'obbligo la tripla. 

• PERUGIA (13)-TORINO 
(11) — Umbri un po' appan
nati e granata alla rincorsa. 
A Roma, contro i giallorossi, 
il Perugia era mancante di 
Speggiorin e Nappi. Ma si è 
notato che gli umbri difetta
no di • mentalità vincente ». 
I granata hanno segnato per 
primi nel derby, sono stati 
raggiunti ma potevano an
che vincere. Al posto di Speg
giorin giocherà Cacciatori e 
Redeghieri sarà in difesa (co
me a Roma). La tripla sulla 
schedina è pronostico d'ob
bligo. 

Sogliano 
ribadisce: 

confermato 
Maroso 

GENOVA — Il general manager 
del Genoa, Riccardo Sogliano, ha 
ribadito, nel corso di un incontro. 
lori pomeriggio, che lailoale alla-
aerare Maro** è stato confermato 
nell'incarico. Dopo aver puntualiz
zato la sitoadon* dalla aooadra, 
Soffiano ha camene u* m a i n o 
che il Genoa ha già contattato 
altri tra allenatori. Poricelli, Bian
chi ed an terzo di cai 
valuto far* U noma. 

Presenti gli assessori Prasca (in rappresentanza del sindaco) e Nicoliuì 

Celebrato in Campidoglio 
il trentennale dell'UISP 

Il saluto di Carraro e Notano - La relazione di Ugo Ristori 

ROMA — Dopo che nel gior
ni scorsi Ì dirigenti nazionali 
dell'Unione erano stati rice
vuti dal Presidente della Re
pubblica, on. Sandro Pertini. 
e dal presidente della Came
ra, on. Pietro Ingrao, ieri, 
con una seduta pubblica del 
Consiglio Nazionale nella Sa
la della Protomoteca In Cam
pidoglio, e con un pubblico 
dibattito tra i firmatari delle 
proposte di legge per la ri
forma dello sport, si sono con
cluse le celebrazioni del tren
tennale dell'UISP. 

Prima che il presidente Ugo 
Ristori svolgesse la sua rela

zione. 11 presidente dell'assem
blea e dell'ARCI (organizza
zione della quale l'UISP è ar
ticolazione sportiva) Arrigo 
Morandi ha dato la parola al 
presidente del CONI Franco 
Carraro (presente insieme a 
Nebbiolo) e all'assessore Giu
liano Prasca rappresentante 
del sindaco. Successivamente 
hanno parlato anche il pre
sidente del CSI Notarlo e 
l'assessore allo sport del Co
mune di Roma Renato Nico-
lini 

Il ruolo e l'importanza del
l'opera svolta dall'UISP nel 
suoi trent'anni di vita e di at-

La polemica degli autodromi 

«Gran Premio»: un anno 
Monza e l'altro Imola? 

Qualcosa di più preciso si saprà il 2 dicembre 
quando a Imola sarà inaugurato il nuovo impianto 

BOLOGNA — Il presidente 
dell'Automobll Club di Bolo
gna. dott. Jovi. piuttosto im
pegnato in questo periodo nel 
tentativo di « trasferire » da 
Monza all'autodromo di Imo
la il « Gran Premio d'Italia » 
dice che non ha nulla da re
plicare alla perentoria affer
mazione del presidente del
l'Automobll Club d'Italia, av
vocato Carpi De Resminl 11 
quale ha, invece, ribadito che 
Il «Gran Premio» si correrà 
a Monza. 

La vicenda, comunque, sem
bra tutt'altro che definitiva
mente chiusa e le parti in 
causa pare abbiano ancora 
diverse ragioni da fare vale
re. Da parte bolognese è pen
sabile che qualcosa di più 
preciso si potrà sapere la 
mattina del 2 dicembre quan
do a Imola, con una cerimo
nia alla quale sarà presente 
Enzo Ferrari, l'autodromo 
verrà chiuso assumendo il ca
rattere di impianto perma
nente nel quale oltre allo 
sport dei motori troveranno 
spazio altre attività sportive 
come auspica un ordine del 
giorno approvato all'unani
mità dalla consulta sportiva 
del comune di Imola. 

Intanto c'è da precisare, 
in merito al «Gran Premio 
d'Italia ». la posizione del
l'Automobll Club di Bologna 

attraverso le dichiarazioni 
fatte in questi giorni da Jovi 
che lo stesso presidente ieri 
ha confermato, aggiungendo 
che per lui non c'è nessuna 
novità di rilievo. 

L'A.C. Bologna si fa forte 
di due motivazioni sottoli
neate giorni fa: « Abbiamo — 
è stato detto — con noi i pi
loti e i costruttori, abbiamo 
il contratto con Ecclestone e 
questi continua a dire che 
correrà a Imola oppure nien
te. Per di più quel che sod
disfa è che Ecclestone insi
ste sui motivi di sicurezza 
per i quali ha scelto Imola ». 
E ancora in riferimento a 
Monza l'Automobil Club bo
lognese sostiene: « Non si può 
secondo noi confermare un 
circuito che dà tante preoc
cupazioni e sul quale gli stes
si piloti non vogliono più cor
rere. Del resto noi non vo
gliamo portare via nulla a 
nessuno, né abbiamo chiesto 
che la nostra gara si chia
mi "Gran Premio d'Imola", 
la chiameremo in altro mo
do ». 

C'è comunque chi adesso 
ipotizza una soluzione di com
promesso arrivando ad orga
nizzare In alternanza, fra 
Monza e Imola, il « Gran Pre
mio ». insomma un anno per 
uno. 

L'azzurro (5-7, 6-3, 6*3) finalista a Bologna 

Panatta soffrendo 
batte Franulovic 

Buona partita di Adriano che in finale in
contrerà Fleming che ha battuto McEnroe 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Soffre un po' 
perché dall'altra parte del
la rete ci sta un trentunenne 
Franulovic in discreta vena 
e che ce la mette tutta per 
non buscarle. Un altro po' 
soffre perché effettivamente 
la caviglia acciaccata e ab
bondantemente inceronata 
gli duole e ogni qualvolta è 
costretto a un movimento 
brusco, si vede dai gesti che 
fa il fastidio che prova. Ma. 
alla fine. Adriano Panatta, 
sofferenza a parte, riesce a 
superare Franulovic per 5-7. 
6-3. 6-3 ed è perciò il primo 
finalista di questi campiona
ti internazionali d'Italia « In-
dor » di tennis che si con
cluderanno oggi qui al Pa
lasport bolognese fa partire 
dalle ore 14 ci sarà ancora 
la trasmissione in diretta sul 
primo canale). 

Il Panatta visto in questa 
semifinale si è espresso a 
buon livello, certo con alti e 
bassi soprattutto all'avvio 
del confronto e talvolta inge
nuamente ha messo al di là 
della rete palle che poi gli 
sono divenute imprendibili 
grazie agli incisivi passanti 
di rovescio dello jugoslavo. 
Complessivamente però, alla 
distanza, come si suol dire. 
la tecnica di Panatta si è 
fatta sentire: a parte sei 
doppi falli, in più di una 
occasione la battuta ha avu
to la potenza e la precisione 
necessarie per incrementare 
punti, cosi certe volte han
no strappato l'applauso di 
un pubblico scarso ma netta
mente e rumorosamente 
schierato dalla parte dell'ita
liano. 

Buono il rendimento di Ze-
liko Franulovic che si è e-
spresso forse un pochino al 
di sopra del suo rendimento 
normale di questi tempi. Ef
ficaci le risposte alle battute 
di Panatta e qualcosina in 
più ha strappato anche dal
la sua battuta. 

Nella prima partita brutta 
partenza di Panatta che si 
trova presto sull'i a 3, poi 
con alcuni passanti l'italiano 
recupera sul 3 a 3. Quindi 
punteggio in equilibrio poi 
finale tutto per Franulovic 
che dal 5 pari si porta al 
7-5. (Durata quarantacinque 
minuti). 

Pure nel secondo set Pa
natta arranca all'inizio: 2-0 
per Io jugoslavo. E' a que

sto punto che Panatta ag
guanta con tanta rabbia 11 
2 a 2: la potenza dell'italiano 
su ogni colpo si fa sentire. 
Franulovic però risponde e al 
nono gioco si trova sul 40 a 0 
ma l'italiano (che è in van
taggio per 5-3) ha lo sprint 
del grande giocatore e vince 
per 6-3. 

All'insegna dell'equilibrio 
anche la prima parte del 
terzo set. E* sul 3 pari che 
c'è la svolta dell'incontro. 
Alla battuta c'è Franulovic 
che si viene a trovare sul 
40 a 0. ma ancora l'italiano 
ha l'allungo vincente. 

In finale II tennista ita
liano affronterà Fleming che 
nell'altra semifinale ha bat
tuto Me Enroe. 

f. V. 

tlvità hanno trovato un si
gnificativo riconoscimento an
che nell'indirizzo di saluto 
del presidente del CONI, che 
— dopo aver detto dell'opera 
meritoria svolta nei momenti 
difficili In cui anche 1 rappor
ti con l'organizzazione uffi
ciale dello sport erano diffi
cili — ha anche affermato: 
« Notevole è il merito di or
ganizzazioni come la vostra 
se oggi, finalmente, la prati
ca sportiva in Italia la si con
cepisce come un fatto cultu
rale riconoscendogli valori 
che ancoro qualche anno ad
dietro gli venivano negati ». 
Un riconoscimento che sareb
be stato difficile poter nega
re. che tuttavia viene a sotto
lineare quanta strada sotto 
la spinta dell'UISP abbia fat
to l'idea di uno sport non uni
camente finalizzato al rag
giungimento della performan
ce, ma piuttosto momento 
Importante della vita sociale. 
Carraro ha poi voluto riba
dire come il Congresso delle 
società sportive indetto dal 
CONI per la prossima estate 
debba essere inteso come un 
momento di partecipazione 
democratica delle strutture 
sportive del Paese al più ge
nerale dihattito sulla riforma 
SDortiva in corso nel Paese e 
del quale ciasruno. In auto
nomia. deve portare avanti 
con impegno l'esisenza. For
za maoreiore potrebbe avere 
il contributo delle società se 
il Coneresso del CONI venis
se aperto a tutte le forze 
soortive ma per ora a tali 
decisioni non sembra si vo
glia arrivare 

Ristori nella sua relazione 
ha tralasciato di ricorrere al
l'elencazione dei «randì suc
cessi conseguiti dall'Unione, 
per dedicare invece attenzioni 
maggiori agli obiettivi che 1" 
associazionismo democratico 
deve perseguire per assolvere 
Il ruolo di promozione demo
cratica delle attività sociali 
che persegue. 

« Realizzare — ha detto tra 
l'altro — il pieno diritto ad 
associarsi, garantire a fasce 
sempre più ampie di cittadini 
il diritto e la possibilità di 
praticare le attività motorie 
e sportive può rappresentare 
un contributo contro i feno
meni di disgregazione, per 
l'affermazione di nuovi va
lori. Ciò dipende sia da un 
rinnovamento legislativo del
le strutture dello sport, sia 
dal caratteri con cui le asso
ciazioni sportive danno for
ma al contenuti culturali del
la loro attività ». Aggiungen
do più avanti: « Occorre la
vorare seriamente perché le 
attività motorie e sportive si 
diffondano In forme tali da 
servire all'uomo, alla reale 
crescita delle sue potenzia
lità psicofisiche, alla acqui
sizione di una maggiore co
scienza di se stesso, allo svi
luppo di quelle esperienze di 
vita associata di cui ancora 
troppo spesso lo sport, casi 
com'è oggi organizzato e pra
ticato, non tiene debito con
to ». Accennando poi alla ne
cessità che il Congresso delle 
società sportive indetto dal 
CONI non sia soltanto una 
demagogica occasione, ha 
puntualizzato: « Siamo della 
opinione che sia proorio la 
domanda crescente e la dispo
nibilità di massa a praticare 
lo sport, a richiedere ogsi un 
intervento rieoroso. che mio 
essere unitario, del movimen
to sportivo e delle forze so
ciali. volto a correireere le di
storsioni profonde che anco
ra persistono Non basta cer
to ricorrere ad una ipotesi di 
Congresso delle società spor
tive per riscoprire valori at
tualmente manipolati da una 
gamma vastissima di interes
si che si sovrappongano ». 

Del dibattito sulle proposte 
di legge al quale hanno par
tecipato eli onorevoli Aniasi 
(PSD. Brocca (DO, Lo Bel
lo (DO. Modica (PCI), il 
segretario dell'UISP Luigi 
Martini e il collera del Cor
riere dello Sport Vanni Lo-
riga torneremo a parlarne do
mani. 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
CAP 47041 Provincia di Forlì 

Ufficio Tecnico 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellaria - Igea Marina (Forli), indirà quan
to prima, licitazioni private per l'appalto dei seguen
ti lavori: 
1) « Costruzione di una piscina comunale coperta » del

l'importo a base d'asta di L. 305.400.000 (diconsi lire 
trecentocinquemilioniquattrocentomila). 

2) • Costruzione di celle frangionde e sistematone del
le banchine del porto - canale » dell'importo a base 
d'asta di L. 70.301 000 (diconsi lire settantamilionitre-
centounomila). 

Gli interessati, con domanda, per ogni singola gara 
d'appalto. Indirizzata a questo Ente, possono chiedere 
di essere invitati alle gare entro dieci (10) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul « Bollet
tino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna ». 
La domanda ad Invito non è vincolante per l'Ente an
che se pervenuta nei termini prescritti. 
Bellaria. li 15-11-1978 

IL SINDACO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

ASSUMONSI falegname mac
chinista segantino. Telefona-
re 727.412 Bologna • Caldera-
ra di Reno. 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 

ABILI rappresentanti intro
dotti settore mobili per giar
dino (caffè - terrazza) cer-
cansi per Italia Settentrio

nale. Rivolgersi a: H. & S. 
Design - Merano, via Armo
nia 10 - Tel. 0473/35.570. 

VILLEGGIATURA 

HOTEL «Fontana» • 38039 
Vigo di Fassa . Dolomiti 
Trento) - Tel. 0462/64.140 pi
scina, sauna. Prezzi familia
ri. Camere libere dal 2 gen
naio. ' 
Bolzano, 15 novembre 1978 
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L'esercito accoglie le richieste dell'opposizione 

Golpe in Bolivia. Pereda destituito 
Annunciate elezioni democratiche 
Il generale David Padilla, che è già stato formalmente insediato a capo della Giunta militare, ha costitui
to il nuovo governo — Il mutamento al potere è avvenuto in modo incruento — Possibile una svolta politica 

Domani a Grenoble la relazione di Seguy 

Autonomia e unità sindacale 
nel 40° congresso della CGT 

Crìtiche nei settemila dibattit i precongressuali per l'atteggiamento troppo 
« politico » del sindacato nella campagna elettorale - I rapporti con la CFDT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si apre domani 
a Grenoble il 40. congresso 
della Confederazione genera
le del lavoro (CGT). il mas
simo sindacato francese. A 
nome della direzione confede 
rale uscente, il segretario ne 
nera le Georges Seguy pie-
senterà il « rapporto d'attivi
tà » sull'azione politica e sin
dacale svolta dalla CGT ne
gli ultimi tre anni, che sono 
stati gli anni dell'accentuarsi 
della crisi economica e della 
« grande illusione ». poi tra
sformatasi in grande delusio
ne, circa la vittoria eletto
rale delle sinistre e del pro
gramma comune che avrebbe 
dovuto costituire la base di 
un profondo mutamento 

« Forse — spiegava tempo 
fa Georges Seguy in una in 
tervista a Le Monde ricono 
scendo i limiti politici in cui 
la CGT s'era chiusa nel pe
riodo pre elettorale — non 
abbiamo sostenuto abbastan
za un programma d'azione 
sindacale e ci siamo troppo 
impegnati a sostenere il prò 
gramma d'azione della sini
stra. D'altro canto è certo 
che la prospettiva di un cam
biamento politico, che per 
molti era una certezza, ha 
favorito non poche illusioni 
facendo passare in secondo 
piano le rivendicazioni imme

diate. Un sindacalismo di 
questo tipo rischia di distac
carsi dalla base anziché di
fenderne gli interessi. Non è 
escludo che in questa batta
glia le posizioni ( j e | | a CGT 
abbiano avuto un carattere 
più politico che sindacale*. 

Con ciò Seguy rispondeva 
a una fitta sene di critiche 
venute dal basso dopo la 
sconfitta elettorale della sini 
stra e centrate non tanto su 
gli impegni politici del sinda
cato. quanto sui suoi impegni 
attorno ad una « certa poli
tica t non sufficientemente 
autonoma rispetto a quella 
del PCF. Queste critiche — 
largamente diffuse dalla 
stampa della CGT e svilup
patesi nel corso dei settemila 
dibattiti precongressuali che 
hanno visto la partecipazione 
di trecentomila militanti sin
dacali — si rifletteranno nei 
sei giorni di discussione del 
-11) congresso? 

Comunque il 40. congresso 
della CGT si articolerà su tre 
punti essenziali: 1) la situa
zione sociale ed economica 
del paese, i limiti della poli
tica governativa in materia 
d'occupazione, di ristruttura-
zirne. di condizioni di lavoro. 
di libertà sindacali, di prezzi 
e salari E l'azione che la 
CGT dovrà condurre con con
troproposte costruttive. Ha 
questo punto di vista il 40. 

congresso, al quale la dire
zione uscente presenta anche 
un « documento di orienta
mento », dovrebbe avere un 
ruolo di catalizzatore delle ri
vendicazioni e costituire un 
motiuiito importante nello 
sviluppo delle azioni rivendi-
cative. 2) 1 problemi del-a 
unità sindacale che. dopo le 
elezioni, si sono aggravati co
me riflesso della polemica tra 
comunisti e socialisti « Esi
ste — afferma Lomet. uno 
dei segretari della CGT. — 
una profonda aspirazione del
la classe operaia all'unità di 
azione sindacale >. al di là 
delle difficoltà a stabilire con 
la CFDT (l'altro grande sin
dacato d'estrazione social cat
tolica) rapporti meno fram
mentari. « Ecco perché il 
congresso della CGT sarà cer
tamente spinto a discutere dei 
problemi dell'unità e forse a 
prendere in considerazione il 
lancio di un'importante ini
ziativa in direzione delle altre 
organizzazioni sindacali ». 3) 
Presente e avvenire della 
CGT nel quadro di uno svi
luppo della democrazia inter
na. di una maggiore sensibi
lità per il dibattito e la cri
tica. di una più equilibrata 
rappresentazione nei suoi or
ganami dirigenti delle diverse 
sensibilità politiche. 

Augusto Pancaldi 

Oggi la Conferenza per l'Africa australe 

Reggio Emilia: un'occasione 
di incontro tra Europa e Africa 

La partecipazione dei dirigenti dei movimenti di libera
zione e di rappresentanti di governo, partiti e sindacati 

Dal nos'ro inviato 
REGGIO EMILIA - La Con
ferenza nazionale di solida
rietà con 1 |)opoli dell Africa 
australe si apre oggi a Reg
gio Emilia mentre si aggra
vano le tensioni e le mano
vre imperialistiche contro i 
popoli dello Zimbabwe, della 
Namibia e del Sudafrica. E Ì 
sa costituisce dunque una oc
casione importante, forse la 
più importante negli ultimi 
anni in Europa, vista la par
tecipazione dei massimi diri
genti dei movimenti di libe
razione. per un'analisi appro
fondila dei problemi della re
gione nei loro nessi con la 
più complessiva realtà mori 
diale e per stabilire proficui 
rapporti di coopcrazione tra 
le forze democratiche italia
ne ed europee e quelle afri
cane. 

Impegni 
positivi 

Impegni positivi seppur 
parziali M>n.i già stati a w n t i 
dall'Europa anche in sede co
munitaria. con la convenzione 
di Lomè e con l'auprovazio
ne di un codice di condotta 
per le imprese che o p r a n o 
in Sudafrica, ma enormi so 
no ancora i problemi da ri 
solvere. C'è stata e c'è una 
violazione sistematica dille 
sanzioni dell'ONU contro la 
Rhodesia da parte dei diversi 
governi britannici e delle 
multinazionali del petrolio cu 
ropee ed americane. E pro
prio in questo momento as 
sistiamo a nuove e pericolo 
se manovre imperialistiche 
intorno alla crisi rhodesiana. 
Un corpo di spedizione bri
tannico è già stato inviato 
in Zambia, nella fascia di 
Victoria Falls, ai confini con 
la Rhodesia. con l'obicttivo. 
è questa la opinione delle 
forze popolari dello Zimbabwe 
e di alcuni Stati della « Li
nea del fronte» presenti qui 
a Regcio Emilia, di interve
nire nel conflitto per mette
re al potere in Zimbabwe un 
governo neocoloniale e «di
pendente » magari diretto da 
Joshua Nkomo leader della 
ZAPU spezzando l'unità del 
Fronte Patriottico. Proprio 
per impedire il successo di 
queste manovre il presidente 
tanzaniano Nyerere ed altri 
dirigenti degli Stati della « Li 
nca del fronte » hanno chie 
sto all'Unione Sovietica che 

i suoi aiuti vadano all'insie
me del Fronte Patriottico e 
non solo ad una sua compo
nente la ZAPU di Nkomo. 
alla quale vanno fra l'altro 
le preferenze degli stessi pro
getti neo coloniali britannici. 

La tensione in questa re
gione si alimenta, poi. degli 
interventi di altri paesi eu
ropei. come la Francia, prin
cipale fornitrice di armi al 
Sudafrica, e di appoggi e 
aiuti a gruppi reazionari im
pegnali in un'opera di desta
bilizzazione di paesi africani 
indipendenti. O come la Re
pubblica federale tedesca che 
ha fornito al Sudafrica, raz
zista e colonialista, la tecno
logia necessaria a dotarsi di 
un arsenale nucleare e che 
ha costruito, con la collabo
razione franco americana, un 
poligono missilistico nello Zai
re di Mobutu. 

Parlare di nuovo interna
zionalismo. del nuovo o rdne 
economico mondiale e di di
stensione e disarmo, come ha 
fatto con accenti nuovi e po
sitivi l'Internazionale sociali
sta al suo recente congresso, 
rischia dunque d; restare vuo
ta demagogia se alle affer
mazioni di principio non si 
faranno seguire con coerenza 
radicali mutamenti di poli
tica. 

E" su questi problemi che 
si misura una politica euro
pea verso l'Africa, una poli
tica che gli africani chiedono 
fondata sulla coopcrazione. 
cioè sulla democrazia nelle 
relazioni economiche e inter
nazionali. sul rispetto dell'in
dipendenza economica e del 
non allineamento politico. 

La conferenza di Reggio 
Emilia tende ad essere dun
que, proprio per la larga uni
tà che la caratterizza, una 
prima occasione per una ri
flessione anche autocritica. 
per ricercare i terreni, i ca
nali e i meccanismi per coor
dinare le attività delle forze 
democratiche europee e dei 
popoli africani. E' questo un 
impegno che riguarda in pri
mo luogo le forze operaie e 
socialiste europee che. come 
ha rilevato anche il compa 
gno Berlinguer nella sua in 
tervista di ieri, di fronte ai 
problemi economici e politici 
della nostra epoca mostrano 
ritardi, insufficienze, contrad 
dizioni sia nella componente 
comunista che in quella so
cialista e socialdemocratica 
Non bastano infatti le gene
ralizzazioni. la demonizzazio 
ne delle multinazionali; non 
hanno fatto buona prova nem

meno certi tentativi di contra
stare l'imperialismo sul filo 
di una nuova polarizzazione 
est ovest, e. d'altra parte, mi
nacciano di aggravare la cri
si nell'Africa australe, fino a 
sbocchi catastrofici, le am
biguità o le aperte conniven
ze con i regimi colonialisti 
e razzisti di certi settori del
la socialdemocrazia europea. 

Iniziativa 
unitaria 

L'Italia che si è impegna
ta unitariamente in questa 
iniziativa è tesa, dunque, a 
dare un contributo per il su
peramento di questi limiti. 
Il carattere unitario dell'ini
ziativa di Reggio Emilia è 
stato unanimemente sottoli
neato. Per l'adesione dei par
titi. dei sindacati, degli enti 
locali cioè delle organizzazio
ni e istituzioni nazionali e 
locali in cui si organizza la 
partecipazione politica e so
ciale degli italiani, questa ini
ziativa internazionalistica as
sume infatti il carattere di 
un vero e proprio impegno 
nazionale e popolare. Questa 
unità ha trovato poi una ul
teriore espressione nel mes
saggio del presidente della 
Repubblica, nell'adesione del 
presidente della Camera dei 
deputati e nella diretta par
tecipazione del 2overno attra
verso il sotto^e'retario a d i 
Esteri Luciano Radi Questo 
fatto è stato sottolineato an
che da alcuni protagonisti a-
fricani della conferenza come 
il dirigente mo'smhioano 
Marcelino Dos S.in'os allor
ché ha parlato di un esem 
pio che l'Italia offre a tutto 
l'Occidente. 

Dalla conferenza i rappre
sentanti dei movimenti di li
berazione e degli Stati della 
« Linea del fronte » si atten
dono dunque che l'impegno 
unitario e internazionalistico 
si concretizzi in puntuali scel
te politiche e in interventi 
del nostro paese nella CEE 
e in tutte le sedi internazio
nali. Un impegno che can
celli rapidamente la vergo
gna di quella condanna delle 
Nazioni Unite che accomuna 
il nostro paese alle potenze 
impenalistiche fornitrici di 
armi e materiale strategico 
al regime razzista e colonia
lista del Sudafrica. 

Guido Bimbi 

LA PAZ — Un incruento col
ini di Stato militare in Boli 
via ha rovesciato il governo 
del gen. Juan Pereda Asbun. 
Il comandante dell'esercito. 
gen. David Padilla ha annun 
chilo che convocherà le elezio 
ni il 1. luglio dell'anno 
prossimo. Viene così rac 
colta la richiesta della oppo
sizione la cui vittoria eletto
rale nel luglio scorso era sta 
ta annullata prima dai brogli 
e poi dal golpe del gen. Pe 
reda. 

Nel pomeriggio, il gen. Pa 
dilla è stato formalmente in
sediato presidente della Giun
ta militare ed ha formato il 
nuovo governo, di cui fa par
te. in qualità di ministro de 
gli Esteri, un solo civile, e 
cioè lo scrittore Raul Botolo 
Gozalves; ministro dell'Inter
no è il tenente colonnello 
Raul Lopez I-eyzon: ministro 
della Difesa il generale Hugo 
Cespedes. 

La situazione di tensione 
creatasi in Bolivia in conse
guenza del tentativo di Pere
da di rinviare a un'improba
bile data del 1980 le elezioni 
attese dalla popolazione, era 
giunta l'altro ieri a un punto 
acuto in seguito alla proibi
zione di una manifestazione 
indetta dall'Unione democra 
tica popolare di Hernan Siles 
Zuazo. La UDP — lo schie
ramento di cui fanno parte il 
MNR di sinistra, il PC e il 
MIR — vincitore delle ele
zioni di luglio, intendeva con 
questa nifestazione comin
ciare una decisa mobilitazio
ne democratica a favore di 
una pronta convocazione di 
elezioni garantite da brogli e 
corruzione. 

Il colpo di Stato è avvenu
to ieri notte alle tre (8 ora 
italiana). Nelle prime ore 
della mattina il comando in 
capo dell'esercito diffondeva 
un comunicato nel quale, con 
chiaro riferimento alla mani
festazione della opposizione. 
si affermava che gli ufficiali 
delle forze armate boliviane 
« non possono rimanere in
differenti di fronte all'attuale 
critica situazione del paese: 
coscienti che essa può far 
nascere una tensione nel 
popolo, hanno deciso di as
sumere il comando della na
zione per restituire al popolo 
i suoi diritti, le sue libertà 
e la possibilità di eleggere 
una volta por tutte i suoi go
vernanti con un voto univer 
sale e democratico ». Qu:ndi 
si aggiungeva eh? la prima mi 
sura del nuovo governo sarà 
convocare le elezioni genera 
li garantendo che il 6 acosto 
prossimo il potere sarà 
concimato al vincitore del
le elezioni. 

L'al tro ieri il generale 
David Padilla aveva chie
sto a Pereda di lasciare 
il governo. Avendo questi ri 
fintato, l'esercito è passato 
all'azione. Non si sa. al mo
mento. dove si trovi Pereda. 
Questi è un generale della a 
viazione ed aveva avuto fino 
a onesto momento l'appoggio 
dell'arma. 

Secondo informazioni del
le ultime ore la principa
le base aerea boliviana. vi
cino a La Paz. sarebbe cir
condata da reparti dell'eser 
cito. 

Oltre che per l'impegno di 
restituire al popolo e alla 
opposizione i loro diritti 
democratici, il colpo di Stato 
si caratterizzerebbe per posi
tive novità politiche. Alti uf
ficiali che gli osservatori de 
finiscono di « centro sini
stra >. quali i colonnelli Raul 
Lopez Leyzon. Gary Prado e 
Tito Vargas. vengono indicati 
come vicini o partecipanti al 
l'azione anti Pereda. 

La manifestazione indetta 
per ieri da Siles Zuazo ver
rebbe mantenuta. trasfor
mandola però in una dimo
strazione di appoggio al nuo
vo governo militare. 

L"o\ presidente Pereda era 
il candidato conservatore che 
avrebbe dovuto succedere a 
Banzer nelle elezioni del lu
glio scorso. Visto il profilarsi 
della vittoria delle sinistre. 
Pereda. con l'appoggio di set
tori delle forze armate, in
tensificava i brogli nel corso 
stesso degli scrutini. Questo 
comportamento provocava u-
na reazione della maggioran
za della opinione pubblica e 
degli altri partiti di opposi
zione. La Corte elettorale an
nullava il voto. Banzer si ri
tirava e per alcune ore. il 
governo veniva assunto da u-
na g.unta militare che an
nunciava prossime elezioni 
« pulite ». Ma Pereda si rifu
giava nella provincia di San
ta Cruz, dove sono partico
larmente attive forze di bor
ghesia reazionaria, e di lì ri
partiva al contrattacco. Di 
fronte alla minaccia di una 
spaccatura entro le forze ar
mate i membri della giunta 
cedevano il potere. 

Con la rielezione di Mika Spiljak a segretario 

Concluso il congresso 
dei sindacati jugoslavi 

Ampio dibattito critico ed autocritico sulla autogestione e la 
condizione dei lavoratori — Il saluto della delegazione italiana 

Siles Zuazo, il leader 
opposizione boliviana 

della 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Con l'appro
vazione dei documenti finali 
e la riconferma di Mika Spi
ljak alla presidenza dell'or
ganizzazione si è concluso 
giovedì a Belgrado l'ottavo 
congresso della Confedera
zione dei sindacati jugoslavi. 

Il dibattito in sede con 
grcssualc è stato un vero 
setaccio attraverso il quale. 
con spirito critico e autocri
tico, sono stati passati i nu
merosi ed anche gravi pro
blemi che frenano lo svilup
po della società jugoslava. 
Riprendendo il discorso fatto 
l'altro giorno da Tito, nume
rosi delegati hanno sottoli
neato la necessità di elimina
re le tendenze burocratiche e 
liberalistiche e gli altri fe
nomeni negativi che si regi
strano e che vengono conti
nuamente denunciati. Parlati 
do delle carenze, si è affer
mato che in certi settori i 
sindacati non hanno avuto u-
na presenza sufficiente; è 
stato lamentato anche il ri

tardo nell'applicazione " dei 
nuovi rapporti di lavoro au 
togestiti. 

La delegazione sindacale i-
taliana presente al congresso 
— formata dai rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGILCISLUIL e dalle ACLI 
— ha consegnato un messag
gio in cui si afferma che i 
lavoratori italiani seguono 
con interesse l'azione dei la
voratori e dei sindacati in 
Jugoslavia. «Le nuove vie che 
voi ricercate, sperimentate ed 
applicate sul terreno dell'au
togestione socialista — è det
to nel messaggio — costitui
scono delle esperienze che noi 
consideriamo con interesse. 
Nel contempo giudichiamo 
positivamente il ruolo giocato 
dai sindacati jugoslavi per 
realizzare relazioni interna
zionali di tipo nuovo, per li
na attiva coopera /ione dei 
sindacati del mondo intero. 
ispirandosi ai principi del 
progresso sociale ed umano. 
del non-allineamento, operan
do per la coesistenza pacifi
ca». 

Nel messaggio si afferma 
ancora che «la firma e la ra 
tifica degli accordi di Osimo 
permettono alla Jugoslavia e 
all'Italia -- come ha anche 
sottolineato il segretario della 
CGIL, compagno Aldo Bo-
naccini. in una intervista a 
Radio Capodistria — di svi
luppare ulteriormente la fra
terna collaborazione che nei 
diversi settori si impegna in 
comune nell'Adriatico e nel 
Mediterraneo. In questa oc
casione i sindacati italiani 
riaffermano la loro piena 
disponibilità a cooperare per 
la gestione di questi accordi. 
cosa che si è già verificata in 
materia di emigrazione». 

Mika Spiljak. confermato 
alla presidenza dei sindacati, 
ha C>2 anni. K' nato in Croa
zia dove ha partecipato alla 
lotta di liberazione. E' stato 
tra l'altro presidente del go
verno croato e di quello fe
derale. nonché del Consiglio 
delle nazionalità del Parla
mento di Belgrado. 

Silvano Goruppi 

Per tre giorni 

Il ministro 
Forlani 
da ieri 

in visita 
in India 

NUOVA DELHI - L'India 
spera che l'Italia si adoperi 
per colmare il « gap » esi
stente tra paesi poveri e pae
si ricchi, ha detto il ministro 
dogli Esteri Atal Biliari Vaj 
pavé al collega italiano onore
vole Arnaldo Forlani. giunto 
ieri in visita ufficiale a Nuo 
va Delhi. 

Riferendosi ai rapporti tra 
i due paesi Vajpaye ha detto 
di sperare che essi si svilup
pino ulteriormente sia nel set
tore tecnologico, che in quel
lo propriamente commerciale. 
All'Italia il governo di Nuova 
Delhi chiede di collaborare 
per alleviare le condizioni di 
vit.i di i paesi <• dei popoli del 
Terzo mondo. Vajpaye si è poi 
riferito brevemente alla fi 
gura di Aldo Moro ed alla 
sua tragica fine: < Rendiamo 
omaggio ;il suo coraggio ed 
alla sua memoria ». ha detto. 

In serata. Forlani è stato 
ricevuto dal primo ministro 
Morarji Desai. 

I colloqui ufficiali tra le 
due delegazioni iniz.ieranno 
stamane. 

MENTRE I « TAZEBAO » CHIEDONO LA RIABILITAZIONE DI PENG TEH-HUAI 

I giornali criticano il «culto di Mao» 
PECHINO — « Il Quotidia
no del popolo » ha pubbli
cato ieri il testo del discorso 
pronunciato da Stalin in 
occasione del 50 compleanno 
di Lenin, accompagnandolo 
con un articolo firmato « Un 
lettore del Sinkiang ». con 
una iniziativa che vienp ge
neralmente considerata co
me un nuovo passo nella 
« laicizzazione » della figura 
di Mao Tse tung e nella lotta 
al culto della personalità II 
testo del discorso e lo stesso 
articolo erano stati pubbli
cati due giorni prima dal ^or
nale dei giovani e il fatto 
che « Il Quotidiano del pò 
polo » lo abbia ripreso indica 
che all'iniziativa viene uffi
cialmente attr ibuita una 
grande importanza. 

L'articolo spiega che nel 
1971 erano stati pubblicati 
a Pechino sei dei sette ar
ticoli o discorsi di Stalin 
su Lenin. Il settimo, cioè 
quello ora ripubblicato, non 
vide la luce perché Stalin 
aveva parlato di errori com
messi da Lenin e « della ca
pacità e del coraggio dimo
strati da Lenin neli'ammetter-
li» Il «lettore del Sinkians?» 
chiede: « Forse che il con
tenuto dell'articolo non cor
rispondeva alla situazione 
cinese di quel momento, non 
aveva niente a che fare con 
noi? E' vero il contrario. 
Sarebbe stato, quel testo. 
un rimedio molto efficace 
per la malattia dell'epoca ». 

Lin Piao e la banda dei 
quattro, afferma l'articolo. 

hanno la responsabilità di 
aver tentato di « ridurre al 
ruolo di un Dio l'educatore 
e 11 dirigente della rivolu
zione proletaria» e di « de
formare la dottr ina della ri
voluzione proletaria in un 
talismano religioso ». L'arti
colo afferma anche che è 
« inevitabile e normale che 
i maestri e i dirigenti del-
l'avaneruardia del proletaria
to commettano errori di giu
dizio temporanei su partico 
lari questioni... I loro coni 
pagni. i loro discepoli e le 
masse riparano a questi er
rori di giudizio, e i grandi 
maestri e dirigenti, traendo 
saggezza e forza dalla loro 
classe e dal loro popolo, mo
destamente ne ascoltano la 
voce, coraggiosamente . am

mettono gli errori, e risolu
tamente. rapidamente e nel 
modo più completo li correg
gono. di propria iniziativa... 
Il testo di Stalin è un'arma 
ideologica e teorica per crea
re. dal caos, un grande or
dine ». 

Continua intanto l'affissio
ne di nuovi « ttizebao » nelle 
vie di Pechino. Dopo quello 
esposto l'altra sera che chie 
deva la riabilitazione di Liu 
Shao-chi, ex presidente del
la repubblica, ieri ne è sta 
to affisso un altro che chie
de la riabilitazione di Peng 
Tehhua i . il ministro della 
difesa destituito dopo aver 
at taccato nel 1959 11 « gran
de balzo » nell'economia e 
le comuni popolari. Il « taze-

bao » è composto di sole 
quattro frasi: «Tao Chu. ria
bilitato - Peng Tehhua i . 1 
suoi meriti superano di gran 
lunga i suoi errori • Kang 
Sheng. puzzerà per sempre -
Hsieh Fuchih. 11 suo corpo 
deve essere fustigato 300 vol
te». (Tao Chu era stato de
stituito nel 1967 da ogni 
incarico dopo aver fatto par
te del « gruppo per la rivo
luzione culturale ». Kang 
Sheng. morto nel 1975, era 
vice presidente del PCC e 
considerato amico di Chiang 
Ching. la vedova di Mao, 
Hsieh Fuch ih aveva sosti
tuito il sindaco di Pechino, 
Peng Chen, destituito nel 
1967). 

DEDICATO A CHI CERCA 
UN DIESEL A 9 POSTI 

COMODO COME UN'AUTO 
UTILE COME UN FURGONE 

CGSS 

242 promisi uo Diesel. 
con porta laterale scorre\ole. 
e una gran bella soluzione 
ai problemi di "trasporto misto". 
/:" disponibile in duejersioni. 
normale e L; la prima esalta 
l'aspetto furgone del veicolo, privi
legiando il trasporto delle merci: 
la seconda ne esalta il confort 
automobilistico, privilegiando il 
trasporto dei passeggeri. 
242 promiscuo normale trasporta 
11 quintali di cose in un vano di 
carico eccezionale per veicoli 
di questo tipo (3.8 m*) e ospita 9 
persone, sistemate in un ambiente 
a misura d'uomo (altezza m 1,83). 
Può trasportare fino a 16.6 
quintali, grazie ai sedili facilmente 
asportabili. 

F l-A T 
veicoli commendali 

Si carica e si scarica facile, 
si sale e si scende comodo: il piano 
di carico è a soli 37 cm da terra. 
242 promiscuo L t inonda di 
cure i 9passeggeri, in un ambiente 
all'insegna del confort e dello 
spazio: sedili ad imbottitura 
profonda, pavimento rivestito in 
moquette, completo isolamento 
termico e acustico, pareti e padi
glione imbottiti, climatizzazione 
ottimale (riscaldatore supple
mentare di scric), massima 
accuratezza di finiture. 
Ospita bagagli e merci in un ampio 
v ano di carico comodamente acces
sibile dalle aperture posteriori. 
Trasporta come unjurgone, 
ma scatta copie un'auto. 
Il motore Diesel (2175 cc-61.5 
CV) consente brillanti presta
zioni sia in ripresa che in velocità 
(supera con brio i 105 KnVh), 

con contenuti costi d'esercizio. 
242,promiscuo nasce dal furgone x^ 
che in Italia vende più di tutti, 
nella categoria da 13 a 18 quintali. 
La sua meccanica e perciò la più 
affidabile e la più apprezzata. 
Si guida con la semplice patente D. 
L'HA I8°v è interamemedetraibile. 
242 promiscuo,,è garantito un anno. 
Senza limiti di percorrenza. 

PROMISCUO 
Prcv.o Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sa\a e a mezzo Savalcasing. 
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Intervista di Stanley Hoffmann all'Unità 
Dal nostro inviato 

CAMBRIDGE — La Harvard 
University è tra le più pre
stigiose degli Stati Uniti. Da 
qui vengono, del resto, molti 
dei dirigenti politici ameri
cani. Nell'ambito dell'univer
sità. il Centro di studi eu
ropei (Center for european 
studies) è uno dei luoghi di 
ricerca più accurati. E' di
retto da Stanley Hoffmann 
i cui libri, articoli, saggi 
costituiscono uno dei punti 
di riferimento fondamentali 
per chiunque voglia studia
re e comprendere la politica 
di questo paese. Hoffmann ha 
sempre cercato di rimanere 
lontano dai centri decisionali 
di Washington, nel senso che 
non ha mai accettato nò sol
lecitato cariche politiche ope
rative. Ma il contributo che 
egli finisce con il dare alla 
formazione della politica este
ra americana — sia pure 
da una posizione distaccata 
e spesso critica — è comu
nemente considerato di gran
de valore. Il suo libro più 
recente — « Primacu or world 
arder » (Supremazia o ordi
ne mondiale) — è uno dei 
lesti di più larga consulta
zione per gli studiosi e per 
1 politici. 

Con Stanley Hoffmann mi 
sono intrattenuto nei giorni 
scorsi sulle linee generali 
dell'azione internazionale de
gli Stati Uniti. Ne è venuta 
fuori un'intervista che può 
aiutare a comprendere, mi 
pare, in un momento partico
larmente convulso, alcuni ele
menti centrali dell'orientamen
to americano. Il lettore ten
ga conto, quando la visione 
di Hoffmann gli sembrasse 
unilaterale, che si tratta del
le opinioni di uno studioso 
di punta nello schieramento 
liberale del mondo universita
rio americano. Ecco il testo 
dell'intervista. 

— Professor Hoffmann. si 
può tentare un bilancio del
la politica estera dell'ammi
nistrazione Carter? 

«Quel che colpisce di più 
è il fatto che gli assunti e 
le prospettive che l'Ammini
strazione aveva al momento 
dell'insediamento sono risul
tati non validi. Si prevedeva, 
ad esempio, un livello di col
laborazione molto più facile 
con l'Europa e con il Giap
pone ma non era stata pre
vista la crisi del dollaro, né 
la durata della crisi econo
mica. Erano sorte grandi spe
ranze per il dialogo Nord-
Sud ma esso è stato frustra
to dalla situazione dell'eco
nomia del mondo industriale. 
Non credo che il rapporto 
con l'URSS fosse stato ana
lizzato a fondo e ciò emer
ge con grande chiarezza. 
Sulle questioni che adesso 
vengono definite " questioni 
di ordine mondiale " — vale 
a dire i diritti umani, le 
vendite di armi, la prolifera
zione nucleare — si era pen
sato di poter introdurre fa
cilmente grandi cambiamen
ti, il che si è poi rivelato 
assai più difficile e comples
so. C'è stata in generale una 
specie di lento apprendistato 
sulle difficoltà della situazio
ne. L'unica area dove la po
litica americana è chiara
mente diversa dal passato è 
l'Africa ma è troppo presto 
per dire se questa politica sia 
riuscita o no. Nelle altre aree 
l'Amministrazione sta più o 
meno tornando a una politica 
standard. Per quanto riguar
da le relazioni con l'Unione 
Sovietica, io non so quel che 
avrebbe fatto Kissinger se 
fosse rimasto al potere. Ma 
è chiaro che la politica del
la distensione dei primi an
ni settanta non è del lutto 
riuscita. C'è bisogno di tro
vare un'altra politica ma que
sto non è ancora avvenuto. 
Si continua quindi ad oscil
lare tra il caldo e il freddo >. 

*ln termini di bilancio ge
nerale direi che il lavoro del
l'Amministrazione non è af
fatto concluso. Il più grande 
successo fino ad ora è sta
to l'accordo di Camp David 
che immagino porterà ad una 
forma di pace parziale tra 
Egitto e Israele. Tutto il re
sto mi pare ancora in sospe
so. il che è anche normale 
dopo meno di due anni. Una 
cosa va detta, specie in quan
to la reazione a Carter è sta
ta, particolarmente in Euro
pa, molto critica: non ci so
no stati successi clamorosi, 
ad eccezione di Camp David. 
ma neppure grandi disastri. 
Sono emersi molti problemi 
che i funzionari dell'Ammini
strazione non avevano previ
sto, vi sono stati meno suc
cessi ma nessuna calamità. 
Dovremo quindi aspettare per 
vedere meglio ». 

— Lei ha fatto un accen
no alla necessità di trovare 
un nuovo tipo di rapporto 
con l'URSS in sostituzione 
della vecchia politica della 
distensione. Cosa pensa «i 
stia facendo in questa dire
zione? 

€ Credo che l'Amministra
zione stia tentando, anche 
realisticamente, di concentra
re i suoi rapporti con l'URSS 
sull'unico fronte dove la di
stensione continua a funzio
nare. cale a dire la trattati
va sul controllo delle armi. 
Non ci sono molte posaibilt-
tà in campo economico dopo 
l'approvazione dell'emenda
mento Jackson e le possi
bilità di avvicinamento poli
tico sono molto limitate giac-

Ambizioni e realtà 
della politica di Carter 
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che nessuno si aspetta che 
l'URSS rinunci allo sfrutta
mento delle opportunità che 
le si offrono in Africa cosi 
come l'America non rinunce
rà alla posizione favorevole 
acquisita nel Medio Oriente. 
Qumdi l'unica area dove esi
ste ancora la possibilità del
la collaborazione è il control
lo delle armi. Ma mi preoc
cupa l'indurimento dell'opi
nione americana, del Congres
so, degli intellettuali nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
Ciò renderà probabilmente 
più difficile un accordo sul
le armi. Il margine che l'Am
ministrazione ha a disposizio
ne per muoversi è molto ri
stretto. Se farà troppe con
cessioni il trattato non ver
rà facilmente approvato dal 
Senato. Se non ne • fa a suf
ficienza i negoziati continue
ranno per un tempo indeter
minato. E più i negoziati con
tinuano più c'è il pericolo eh? 
vengano interrotti o bloccati 
da qualche nuovo incidente 
in Africa o da nuove indica
zioni di escalation di armi 
sovietiche. Potrebbe accadere 

qualcosa di simile a quanto 
è accaduto alla fine dell'Am
ministrazione Ford. L'ex pre
sidente non volle firmare pri
ma delle elezioni ritenendo 
che dopo sarebbe stato più 
facile. Non è stato così, in
vece. e da allora si sono ac 
cumulati molti ostacoli. Pen
so perciò che l'Amministra
zione abbia interesse ad ot
tenere un accordo SALT il 
più presto possibile. Ma d'al
tra parte non lo può fare se 
paga un prezzo troppo eleva
to che potrebbe provocare la 
ostilità del Congresso e delle 
forze armate. Così, il margi
ne è molto limitato. 

— Pensa che dopo le ele
zioni di mezzo termine la ra
tifica di un accordo SALT è 
diventata più difficile? 

« Sì, a causa della sconfit
ta di un certo numero di se
natori relativamente liberali 
nel campo della politica este
ra e della loro sostituzione, 
ad eccezione del senatore che 
ha battuto Brooke. con repub
blicani molto conservatori. 
Questo non renderà la cosa 

più facile. Ottenere i due ter
zi dei voti è difficile. Vuol 
dire infatti che bastano 34 
senatori per bloccare il trat
tato. E' chiaro che l'Ammi
nistrazione sta preparando il 
terreno proponendo soldi per 
nuovi missili. D'altra parte 
è insorta la questione dei Mig 
a Cuba. Come vede gli osta
coli si accumulano ». 

— Quale sarebbe il modo 
di interrompere la spirale e 
rendere possibile almeno la 
firma di un accordo SALT? 

« Personalmente spero che i 
sovietici facciano sufficienti 
concessioni per poter avere 
un trattato sulla limitazione 
delle armi, il che significhe
rebbe favorire anche un in
contro diretto tra Carter e 
Breznev. Credo sia importan
te che i due uomini si parli
no direttamente e seriamente». 

— Non crede che l'uso da 
parte americana della cosid
detta « carta cinese » stia in
fluendo negativamente nei rap
porti con Mosca? 

« Credo che i rapporti con 
Mosca siano diventati più dif
ficili in conseguenza della 

preoccupazione suscitata dal 
ruolo crescente dei sovietici 
in Africa. Io non voglio sta
bilire se tali preoccupazioni 
siuno fondate o meno. Vo
glio dire soltanto che esse 
hanno un grande peso nel de
terminare una posizione di 
indurimento nei confronti del
l'URSS. Personalmente non 
penso che l'avvicinamento 
alla Cina sia arrivato al pun
to da rappresentare un osta
colo importante per le rela
zioni con l'URSS. Gli Stati 
Uniti non hanno ancora stabi
lito relazioni normali con la 
Cina. Gli Stati Uniti non ven
deranno armi alla Cina. Gli 
stessi cinesi, d'altra parte, 
hanno cambiato la loro poli
tica fino ad un certo punto. 
No, il problema non è la Ci
na. Mi preoccupa molto di 
più l'indurimento dell'opinio
ne americana piuttosto che 
l'effetto che potrebbero ave
re sui rapporti Washington-
Mosca le relazioni Washing
ton-Pechino. Ciò almeno in 
questo momento. Le cose po
trebbero invece cambiare tra 
sei mesi ». 

Gli USA e l'unificazione europea 
' — Veniamo a questioni più 

specifiche. Lei pensa che 
l'Amministrazione Carter ab 
bia un atteggiamento diffe
rente sul processo di unifi
cazione europea rispetto al
le amministrazioni precedenti? 

« Quel che accade con l'in
tegrazione europea è quasi 
classico. Ogni nuova ammi
nistrazione comincia affer
mando di voler incoraggiare 
la Comunità europea ma quan
do poi gli europei presentano 
certe soluzioni gli americani 
cominciano a dire di essere, 
sì. favorevoli in linea di prin
cipio. ma a patto di essere 
consultati su ogni cosa e che 
l'Europa non faccia nulla sen
za l'approvazione di Wash
ington. E' quel' che sta suc
cedendo adesso con il siste
ma monetario europeo. Vedo 
quindi in questo campo una 
continuità straordinaria da 

un'amministrazione all'altra*. 
— Lei personalmente è fa

vorevole al processo di in
tegrazione? 

€Si, lo sono. Penso che 
si tratti di un vrocesso posi
tivo. Capisco però le esitazio
ni americane. Dopo tutto ta
le processo potrebbe avere 
un effetto negativo sul dolla
ro. Ad ogni modo è anche 
giusto notare che l'Ammini
strazione non sta facendo nul
la per bloccare il processo. 
Credo abbia dei dubbi. Que
sto è usuale. Ogni Ammini
strazione precedente ha avu
to problemi sul piano com
merciale. E' ormai una sto
ria di vent'anni, con pressio
ni e contropressioni in chia
ve protezionistica... ». 

— Avrà notato che il Par
tito comunista italiano sta af
frontando con grande impe
gno le elezioni per il Parla

mento europeo in coerenza 
con il suo orientamento fa
vorevole all'unità dell'Europa. 
Come valuta tale atteggia
mento? 

< In modo completamente 
positivo. Penso che l'impe
gno del PCI renderà più scor
revoli i rapporti con i gran
di partiti socialisti e social
democratici, anche se la po
sizione dei laburisti inglesi 
continua ad essere piuttosto 
distaccata sull'unificazione 
europea. Mi colpisce la diffe
renza tra il PCF e gli altri 
due partiti comunisti più im
portanti d'Europa. E' una dif
ferenza di cui gli americani 
non sono molto consapevoli. 
Gli americani vedono la que
stione dell'eurocomunismo in 
blocco e non si rendono con
to che vi sono differenze im
portanti, e tuttora persi
stenti ». 

— A suo giudizio vi è oggi 
da parte americana una mag
giore e migliore conoscenza 
della complessa realtà ita
liana? 

« Non ho contatti sufficien
ti con Washington per potei 
dare una risposta valida. Cre
do però che nel complesso co
loro che sono ai livelli più 
alti comprendano molto bene 
la politica italiana e che ne 
siano più interessati di quan
to lo si fosse ai tempi di Kis
singer. il quale vedeva tutto 
solo in termini di geopolitica. 
Se. ad ogni modo, parliamo 
soltanto di una maggiore e 
migliore conoscenza la rispo
sta può essere affermativa. 
Ma non posso dire con sicu
rezza che questo elemento in
fluisca sulle scelte politiche». 

Alberto Jacoviello 

Nei prossimi giorni a Tokio 

Conferenza mondiale 
per la riunificazione 
pacifica della Corea 

Vi partecipano numerose personalità italiane 

ROMA — Quattrocento per
sonalità di primo piano della 
politica e della cultura pro
venienti da una sessantina di 
paesi di tutto il mondo pren
deranno parte a Tokio dal 27 
al 29 novembre alla « Seconda 
conferenza mondiale per la 
riunificazione pacifica e auto-
determinata della Corea ». Or-

Delegazione del 
PC bulgaro 

ospite del PCI 
ROMA — Dal 15 novembre o 
martedì scorso, su invito del 
PCI, ha soggiornato nel no
stro Paese una delegazione 
del Partito comunista bulga
ro diretta dal compagno Gan
cio Ganev. membro del CC 
e rettore dell'Accademia di 
scienze sociali, e composta 
dai compagni Ludmi Popov, 
della Sezione Esteri del PCB 
e Georghi Stefanov. docente 
universitario. 

Durante la sua visita la 
delegazione del PCB ha avu
to incontri, presso la direzio
ne del PCI. con 1 compagni 
Gian Carlo Pajetta, della se
greteria e della direzione. 
Mario Birardi. della segrete
ria. Antonio Rabbi, del CC e 
viceresponsabile della sezione 
esteri, e Dino Bernardini. 

ganizzata da un « Comitato 
internazionale di collegamen
to» del quale è presidente 11 
senatore Lelio Basso e da un 
comitato giapponese, cui fan
no parte rappresentanti di \ 
diversi partiti politici e di • 
organizzazioni democratiche, 
la Conferenza si propone di , 
rilanciare a livello interna- i 
zionale 11 dibatito sul prò- • 
blema della riunificazione del- j 
la penisola coreana. 

La Conferenza di Tokio fa 
seguito a quella tenutasi lo 
scorso anno a Bruxelles sul
lo stesso tema e avviene a 
tre anni dall'approvazione da 
parte dell'Assemblea generale 
dell'ONU di una mozione — 
tuttora inadempiuta — in cui 
si auspicava la riunificazione 
pacifica delia Corea. 

Dall'Italia saranno presen
ti a Tokio il sen. Lelio Bas
so. presidente della Lega in
ternazionale per i diritti dei 
popoli, il sen. Tullio Vinay 
della Sinistra indipendente, 
Rino Serri, membro della Di
rezione del PCI e segretario 
regionale del PCI del Veneto, 
Ina Sansone del Comitato in
ternazionale di collegamento 
per la riuniflcazione della 
Corea, il prof. Aldo Bernar
dini, preside della Facoltà di 
Scienze politiche dell'Uni
versità di Teramo, l'onorevo
le Antonio Landolfi mem
bro della Direzione del PSI ed 
Enzo Leone della Sezione Ri
forme sociali del PSI. 

Bumedien sarà operato 
ALGERI — Rimangono gravi le condizioni del presidente 
algerino Huari Bumedien. L'agenzia di stampa algerina 
« APS » ha ieri affermato che le sue condizioni sono « sta
zionarie » e che i medici giunti da ogni parte del mondo non 
sono riusciti a • fermare il peggioramento » delle sue eco-
dizioni di salute. Secondo l'agenzia francese « AFP ». che 
cita una « fonte sicura ;>. Bumedien verrebbe sottoposto nelle 
prossime -H5 ore a un'operazione chirurgica al cervello per 
rimuovere l'embolia che nella notte tra venerdì e sabato 
scorso ha provocato l'insorgere di un coma profondo. Mentre 
si profila una lotta per la successione — scrive l'aeenzia in
glese « Reuter » — la polizia algerina è in stato di all'erta e 
presidia i principali crocevia della capitale. 

LA SECONDA TORNATA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Grande successo dei comunisti israeliani 
Hanno raddoppiato i seggi - Maggioranza assoluta in un terzo dei centri arabi 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Significativo 
successo, nel secondo turno 
delle elezioni amministrative, 
dei comunisti e delle forze di 
pace di Israele. Il • Fronte 
democratico per la pace e la 
uguaglianza», diretto dal PC 
d'Israele, ha ottenuto com
plessivamente 111 consiglieri 
municipali in 37 città e vil
laggi (in precedenza, 54 con
siglieri in 23 citta e villaggi). 
Venti città e villaggi sono 
ora diretti da sindaci o pre
sidenti di consigli locali ap
partenenti al partito comu

nista o al « fronte » (in pre
cedenza nove). In 17 città e 
villaggi arabi su 51, vale a di
re un terzo, i comunisti e i lo
ro alleati hanno ottenuto U 
maggioranza assoluta. 

Nella città di Nazareth, il 
membro del Comitato centra
le del PC di Israele e deputa
to alla Knesseth, Tawfiq Zay-
yad, è stato rieletto con il 62 
per cento dei suffragi. La Im
portante città portuale di 
Haifa, con 300 mila abitanti, 
ha di nuovo — dopo oltre 21 
anni — un consigliere comu
nista, il compagno Zahi Kar-
kabi, membro del segretaria

to del CC del PCd'I. Fra gli 
altri sindaci comunisti eletti 
in queste due tornate vi sono 
Assad Youssif Knaane. del 
comitato centrale del PC. elet
to a Yafiva-el Nazareth con il 
76 per cento dei voti, e Mimr 
Murkus, anch'egli del Comi
tato centrale, eletto a Kafr-
Yassif. 

Questo successo elettorale 
è particolarmente importante 
se si considera che i circoli 
governativi (appoggiati in 
questo anche dal funzionari 
del partito laburista di oppo
sizione e con l'aiuto dei ser
vizi di sicurezza e dei reazio

nari arabi « tradizionalisti »), 
avevano messo in opera di 
tutto per ostacolarlo. Non si 
è esitato ad usare nemmeno 
le intimidazioni, i metodi ter 
roristici e gli arresti fra gli 
attivisti del fronte. E ciò sen
za parlare del sistematico ooi 
cottaggio contro le ammini
strazioni già tenute dagli elet
ti del fronte (come appunto 
a Nazareth), la cui attività 
amministrativa e finanziaria 
è stata ostacolata e sabotata 
in ogni modo, prima e duran
te la campagna elettorale. 

Hans Lebrecht 

Andreotti 
dreotti. oggi, si limiterebbe 
alla nomina del prof. Prodi, 
rinviando altri mutamenti nel
l'assetto del governo a un 
periodo successivo. Il segre
tario del PRI. Biasini, è sem
brato confermare questa ipo
tesi. dicendo di avere l'im
pressione che Andreotti non 
abbia ancora assunto, su que
sto punto. < una posizione de
finitiva, almeno fino a questo 
momento ». < E' comunque una 
ipotesi — ha detto Biasini — 
che viene considerata e che 
verrà approfondita ». 

Alla nomina di Prodi non 
c'è un immediato « via libe
ra * dei socialdemocratici. Il 
PSDI. che aveva chiesto un 
« ampio rimpasto*, si è ri
servato di far conoscere il 
proprio atteggiamento solo 
questa mattina, dono una riu
nione della Direzione del par
tito. Cosi ha detto Pietro Lon-
go. dopo il colloquio serale 
con il presidente del Consi
glio. ripetendo che i social
democratici restano contrari 
alla crisi. 

Catanzaro 
il gruppetto degli anarchici 
chiacchierava in libertà sul 
tema degli esplosivi e delle 
bombe e che nella loro sede 
venivano custoditi bastoni e 
qualche bottiglia incendiaria. 
Si parlava, a detta di Ippo
lito. anche degli attentati che. 
però, non vennero mai mes
si in atto. Ma per il PM 
bastano le intenzioni, i di
scorsi infiammati, per giu
stificare una richiesta di pe
na pesantissima. 

Il quadro delle richieste 
della pubblica accusa si com
pleta così: 5 anni per An
gelo Ventura, fratello di Gio
vanni. per porto abusivo di 
armi da guerra ed esplosivo : 
tre anni per Marchesin. Co-
macchio. Zanon e Pian per 
Io stesso reato; un anno a 
Luigi Ventura, altro fratello 
di Giovanni, per detenzione 
di armi da guerra: due anni 
e sei mesi per Ugo Lemke 
per calunnia; due anni per 
il maresciallo del SID Gaeta
no Tanzilli per falsa testimo
nianza: tre anni a Olivio Del
la Savia per porto di mate
riale esplodente. Restano i 
famigliari di Valpreda. rin
viati a giudizio per falsa te
stimonianza. 

Per essi (Rachele Torri. 
Ebe Lovati, Maddalena Val-
preda) il PM dichiara non 
doversi procedere per pre
scrizione del reato. Anche per 
Massimiliano Fachini, brac
cio destro di Freda rinviato 
a giudizio per associazione 
sovversiva, non si procede 
per prescrizione del reato. 

Il quadro offerto dalle ri
chieste del PM. come si ve
de. è contrassegnato da vi
stose contraddizioni. La for
mula equivoca dell'insuffi
cienza di prove per Valpreda 
per il solo episodio della Ban
ca dell'Agricoltura (per gli 
altri attentati del 12 dicem
bre è stata chiesta l'assolu
zione per non aver commes
so il fatto) non trova alcuna 
spiegazione. E' scandalosa e 
basta, ed è probabilmente il 
frutto, come abbiamo già det
to, di un ulteriore e deteriore 
compromesso. 

Valgono, in proposito, le 
stesse argomentazioni svilup
pate ieri dal PM nel tratta
re il capitolo del favoreggia
mento. Per quale ragione il 
SID fece scappare Marco 
Pozzan in Spagna? La rispo
sta del PM è netta e chiara: 
l'ex bidello padovano era de
positario di segreti scottanti. 
Sapeva chi aveva partecipato 
alla famosa riunione del 18 
aprile 1969. Aveva già detto 
al PM di Treviso Pietro Ca
logero che vi aveva preso 
parte il deputato missino Pi
no Rauti. Se non era Rauti. 
ha detto ieri il PM, si trat
tava comunque di e un sog
getto importante», di un per-

i sonaggio di rilievo. 
E Pozzan era considerato 

il più debole del gruppo fa
scista: cSi temeva — ha det
to il PM — che dicesse qual
cosa di compromettente. L'in
teresse dell'uno (il SID) coin
cideva, quindi, con quello de
gli altri ». Giusto. Ma che co
sa c'entra Valpreda in tutta 
questa storia? II SID si è 
mosso, evidentemente (prima 
facendo fuggire Pozzan e poi 
Giannettini) per impedire che 
i magistrati inquirenti sco
prissero i disegni eversivi che 
coinvolgevano alti esponenti 
del servizio. Il PM. del re
sto. Io ha detto a tutte let
tere: il favoreggiamento ci 
fu per sottrarre alla giusti
zia i due imputati al solo 
scopo di impedire l'accerta
mento della verità. 
- Ma dunque, quella che lo 
stesso PM ha definito la 
< nuova politica » delle bom
be e delle stragi, era stata 
avviata da terroristi fascisti 
che < erano rappresentati in 
seno al SID». Il PM, che 
pure si dice convinto di que
sta tesi, taglia infatti drasti
camente ogni collegamento 
fra i fascisti e gli anarchici, 
ma lascia il dubbio sul e mo
stro» del '69. La fantastica 
storia del viaggio fulmineo 
a Roma di Valpreda (mille
trecento chilometri in due 
giorni su una scassata « 500 ») 
al solo scopo di chiacchiera
re con una soubrettina del
l'avanspettacolo si ridicolizza 
da sola. Non sta in piedi. 
E allora non si può trarre 
che una sola conclusione: che 
Valpreda doveva comunque, 

anche contro ogni evidenza 
processuale, essere infangato 
da una richiesta ambigua. 

Certo, resta il fatto che 
nella requisitoria le respon
sabilità dei fascisti e dei ser
vizi segreti sono state chia
ramente evidenziate. Il PM 
si è anche dichiarato convin
to sulla copertura offerta da 
uomini politici. Questo proce
dimento penale — ha detto 
Lombardi — « ha dei limiti ». 
Ha tuttavia offerto, a suo 
giudizio, elementi validi per 
l'inizio di un altro procedi
mento penale « con esito mi
gliore ». Ma già questo pote
va andare più a fondo, men
tre. per ammissione stessa 
del rappresentante della pub
blica accusa, il processo di 
Catanzaro non potrà offrire 
che una verità incompleta. 
per di più segnata da una 
richiesta (la insufficienza di 
prove per Valpreda) che la 
coscienza civile del paese non 
può che considerare inaccet
tabile. 

La dichiarazione 
dei difensori 

degli anarchici 
CATANZARO — Al termine 
della requisitoria del PM gli 
avvocati Fausto Tarsitano, 
Guido Calvi. Nicola Lombar
di e Domenico Torchia del 
collegio di difesa degli anar
chici. hanno rilasciato alla 
stampa questa dichiarazione: 
« La strage di piazza Fon
tana è opera dei fascisti che 
hanno goduto delia prote
zione dei servizi segreti. Que
sta verità, ribadita da noi 
per lunghi anni, ha trovato 
conferma nelle corpose pro
ve acquisite e nella requisi
toria del PM. 

« Ribadiamo che la parte 
della discussione nella quale 
il PM si è occupato di Val-
preda appare viziata da uno 
sconcertante salto logico. Le
gare infatti la formula du
bitativa del proscioglimento 
all'alibi di Valpreda non del 
giorno della strage ma di 
tre giorni dopo, costituisce 
una vera e propria mostruo
sità giuridica. Aberrante in
fine la richiesta di condan
na. tra l'altro così pesante, 
per il delitto di associazione 
a delinquere addebitato agli 
anarchici. Non avendo un 
solo argomento per giustifi
care la lunga detenzione 
preventiva degli anarchici, il 
PM ha inventato una "so-
cieta6 sceleris" che nei gior
ni scorsi egli stesso aveva 
ridicolizzato. La corte saprà 
correggere tali inammissibi
li errori del PM. Lo chiedo
no con noi milioni di citta
dini che da nove anni lot
tano perché sia fatta piena 
giustizia sulla strage di piaz
za Fontana ». 

« Mala » 
la forma di violenza diffusa, 
impalpabile e crudele che av
velena le notti della grande 
metropoli? Qualcosina, ma 
niente a che vedere con Mi
lano. t Qui la sera la gente 
esce ancora, mi creda. 0 me
glio: uscirebbe se non restas
se incollata al televisore ». E 
la droga? Certo si diffonde, 
i tossicomani sono in forte 
aumento un po' dovunque. 
Ma le centrali di spaccio so
no a Milano. E i mafiosi in 
domicilio coatto? Niente. Sen
za ombra di dubbio i carabi
nieri ci assicurano che in tut
ta la zona di loro competen
za — cioè in gran parte del
la Brìanza — non ce n'è più 
uno da tempo. « Dopo le pro
teste — dicono ~ li hanno 
mandati via tutti ». 

Ma è vero o no che tutti 
gli industriali ed i negozianti 
della zona sono costretti a pa
gare tangenti alle organizza
zioni criminali? Macché, tutte 
storie. « Lei ha mai visto un 
brianzolo cacciare una lira 
più del dovuto? No. dia ret
ta, piuttosto si farebbero scan
nare ». 

Bene: se le cose gli sono 
state riferite negli stessi ter
mini, il ministro Rognoni, do
menica scorsa, deve essere 
tornato a Roma molto rassi
curato. Ma è lecito dubitar
ne. I sindaci della zona, nel
la riunione tenutasi nella sa
la consiliare del comune di 
Meda, si erano espressi in 
ben altri termini. E i quat
tro cadaveri trovati ieri al
la periferia di Desio andran
no certamente ad alimentare 
un clima di insicurezza diffu
so, ormai tenacemente pene
trato nel vivo del tessuto so
ciale. Le cifre — peraltro 
molto sommarie — non rive
lano che una parte infima del
la verità. 

Che cosa sta accadendo 
davvero in Brianza? Nei gior
ni scorsi, sull'onda dell'orro
re per l'agghiacciante fine 
del sedicenne Paolo Giorget-
ti. sono corsi fiumi di grosso
lana retorica. Dolce, verde 
Brianza, terra laboriosa e 
sfortunata, ferita dalla cru
deltà degli uomini... Eccola, 
la dolce e verde Brianza: 
l'abbiamo rivista ieri mattina 
ai due lati della superstra
da per Como, correndo verso 
la periferia di Desio. Ci è 
venuta incontro con la sua di
sordinata teoria di ipermerca
ti, di mostre del mobile, di 
fabbriche e fabbrichette; con 
i suoi paesi sacrificati alla 
speculazione, cresciuti uno 
dentro l'altro, con i reticolati 
gialli delle zone infettate dal
la diossina. La Brianza è 
questa, a dispetto delle no
stalgie manzoniane, dei fa
cili retori del « cielo di Lom
bardia cosi bello quando è 
bello ». 

L'aria della grande metro
poli è arrivata anche qui. E 
non da ieri. E forse le ra
gioni della € paura » della 
Brianza vanno ricercate pro
prio nel permanente contra
sto tra la realtà delle cose e 
la tenacia con la quale, da 
queste parti, le vecchie clas
si dirigenti tentano di mante
nere in vita la consunta im
magine di una terra pia e la
boriosa, ricca e tranquilla. 
Quasi che la tragedia collet
tiva delle immigrazioni, del
le deturpazioni paesaggisti-
che e degli inquinamenti non 
fossero che incidenti passeg
geri, perversioni marninoli 
anziché la logica conseguenza 
di uno sviluppo fondato sulle 
leggi del massimo profitto. 

Eppure è proprio di que
sto sviluppo che la crimma 
lità è figlia. Non è, $i badi 
bene, un dato sociologico: le 
leggi del crimine sono assai 
più attente alla corposa con
cretezza dell'economia che 
non al meccanicismo della 
sociologia più grossolana. La 
semplice equazione « immigra
zione eguale delinquenza » ri
corsa anche domenica scorsa 
sulla bocca di qualche sin
daco. non regge alla prova 
dei fatti. Ieri un carabiniere 
— napoletano — ci mostrava 
un dato: lo scorso anno su 
45 arrestati per sequestro di 
persona 27 erano settentrio
nali. E allora? 

La Brianza per il crimine è 
soprattutto un buon affare. 
E gli affari, sì sa, passano 
sopra ai vecchi pregiudizi. « / 
soldi — ci diceva ieri un ca
rabiniere — si investono do
ve rendono. E qui rendono più 
che in ogni altra parte di 
Italia ». 71 perché del «boom» 
dei sequestri — un fenomeno 
che non è in aumento, ma che 
ormai è parte integrante del 
« Paesaggio » della zona tra 
Seregno, Meda, Giussano e 
Cantù — la cosiddetta « terra 
del mobile » — si spiega so
prattutto con questa verità. 

Lo sviluppo dell'industria 
del mobile, caotico ci/ine quel
lo del resto dell'industria, ha 
portato con sé ben altro che 
l'esaltazione del lavoro arti
gianale. Ha espropriato vec
chie capacità professionali ed 
ha concentrato il potere eco
nomico assai più nelle mani 
dei commercianti che dei pro
duttori. anche se qui. spesso. 
le due cose convivono in una 
unica azienda. Il grosso de
gli artigiani, oggi, produce 
in serie su commissione, al
la stregua dei lavoranti a do
micilio, anche se da queste 
parti, con un eufemismo, li 
chiamano « artigiani di servi
zio ». 

Ma, soprattutto, lo sviluppo 
del mobile ha prodotto grosse 
fortune, grandi quantità di 
danaro che quasi sempre 
scorrono nascoste nei mean
dri dell'evasione fiscale e del
la esportazione clandestina di 
valuta, per riemergere solo 
a tratti, come fiumi carsici, 
in vistose manifestazioni di 
ricchezza. Ed è in questo fiu
me che la malavita organiz
zata getta le sue lenze, in 
un rapporto tra potenze eco
nomiche. Le sacche di emar
ginazione e le lacerazioni so
ciali prodotte dallo sviluppo 
e dall'urbanizzazione forzata 
servono al massimo a capire 
dove la malavita recluti la 
sua manovalanza. Per questo 
è fuorviarne cercare solo 
e dentro » la Brianza le ra
gioni della criminalità. Ciò 
che conta, in questo sporco 
gioco, è U denaro, nr/n la geo
grafia. 

Si punta sul sequestro per
ché questo è H più redditizio 
tra i crimini. Gli stessi cara
binieri ieri ammettevano che, 
in fondo, dietro il forte calo 
delle rapine, si nasconde il 
fenomeno della concentrazio
ne delle forze sulla pratica 
dei rapimenti. « Ormai tutti 
guardano da quella parte. 
Una rapina è rischiosa, ci 
vuole coraggio. E magari re
sti a bocca asciutta. Se in
vece entri nel giro di un se
questro. ti basta procurare la 
macchina per il "colpo" e so
no cinque milioni ». 

La vecchia criminalità si 
aggiorna, si ricicla. Rapina 
tori, vecchi contrabbandieri. 
neofiti della e mala ». gioca

no la carta del rapimento, si 
aggregano in bande spesso 
improvvisate. Le grosse orga
nizzazioni svolgono ormai sol
tanto una funzione — come 
dire? — di « servizio ». 

« Oggi — dicono i carabi
nieri — l'organizzazione di un 
sequestro comporta un inve
stimento iniziale di cinquanta-
cento milioni. / capi-mafia of
frono i finanziamenti neces
sari. indicano le strade del 
riciclaggio del danaro spor
co. garantiscono utili prote
zioni. Ma loro le mani non se 
le sporcano ». Né con seque
stri. né con la droga, né con 
altro. 

Tutto, appunto, secondo le 
leggi dell'economia. I gran
di dirigono e incassano. I pic
coli si spartiscono le briciole 
in una lotta feroce, costel
lata dai cadaveri delle loro 
faide, o da quelli delle « p«-
nizioni » dei potenti. Anche i 
quattro morti ritrovati ieri al
la periferia di Desio, sono 
lì a testimoniare questa ve
rità. Ed è qui che bisogna 
saper guardare e colpire. Le 
fatue nostalgie della « ver-
dc e dolce Brianza » non ser
vono a nulla. 

Guyana 
Jonestown, siano fuggite nel 
vicino Venezuela o in una 
delle isole dei Caraibi. 

E' intanto in corso la stra
ziante opera di riconoscimen
to dei cadaveri riportati negli 
Stati Uniti. «Chiediamo la 
tua benedizione per gli uo
mini dell'equipaggio incarica
ti di trasportare questi resti; 
dacci la forza e la compren
sione che tutto deve essere 
fatto con dignità e tenerezza 
e cura »: così pregava il cap
pellano dell'aeronautica die 
accoglieva l'arrivo dalla Gu
yana del primo trasporto ae
reo contenente i cadaveri di 
quattro bambini, 27 donne e 
13 uomini. Nella giornata di 
giovedì sono arrivati i primi 
202 cadaveri, tra i quali an
che quello del reverendo Jim 
Jones, al vasto reparto mor
tuario della base militare di 
Dover. Delaware. Entro le 
prossime 24 ore arriveranno i 
rimanenti corpi da Jone-
stown per essere conservati 
nell'enorme frigorifero co
struito dieci anni fa per ac
cogliere i caduti nel Vietnam 
in attesa dell'identificazione 
da parte dei parenti. 

Il Parlamento 

informato con 

ritardo sulla 

attività dei 

servizi segreti 
ROMA — La relazione seme
strale sull'attività dei servizi 
segreti, per il periodo 23 mag
gio - 23 novembre '78. verrà 
presentata al Parlamento 
« nei prossimi giorni ». Lo ha 
dichiarato ieri alla Camera, 
rispondendo ad una interro
gazione del socialista Labrio
la, il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Evan
gelisti, il quale ha anche for
nito alcune notizie sul SISMI 
e sul SISDE e sulla mancata 
delega ad un sottosegretario 
a presiedere il CESIS. La-
briola si è dichiarato « total
mente insoddisfatto ». 

Nella sua qualità di respon
sabile della politica e del 
coordinamento dei servizi di 
sicurezza. Andreotti è tenuto 
per legge a Inviare ogni sei 
mesi una relazione scritta al 
Parlamento. E" accaduto, in
vece. che la prima relazione 
è giunta alla Camera con 
due mesi di ritardo, e che la 
seconda non è ancora pronta. 

A due anni dalla morte di 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Malfisa. il figlio 
Ibio e la nuora Gabriella Io 
ricordano con immutato do
lore. 
Buriano (Grosseto), 25-11-78 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab.!c 
ANTONIO ZOLLO 
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Così i commercianti dell'Unione contestano la « super zona blu » 

Il centro storico 
al buio per protesta 
Gli artigiani del CNA si dissociano - La manifestazione decisa nel corso di una caotica assemblea 
Pesanti attacchi all'ATAF, ai vigili urbani, alle forze politiche, al Comune - C'è chi pensa alla serrata 

Ieri pomeriggio il centro 
storico è rimasto al buio, e 
non perché si siano rotti i 
lampioni stradali . Sono s tat i 
i commercianti che hanno 
.spento le insegne e oscurato 
le vetrine in segno di pro
testa per il provvedimento 
che ha ampliato la zona blu. 

Questa iniziativa è s ta ta de
cisa nel corso di una assem
blea convocata giovedì sera 
nella sede dell'Unione com
mercianti, in via Tornabuoni. 

Le dimensioni della mani
festazione sono s ta te notevo
li. Largente si è ammucchia
ta fino sulle scale ad ascol
tare, attraverso gli altopar
lanti sistemati nei corridoi. 
lo voci che venivano dalla 
sala centrale e dalla presi
denza dove sedevano Valen
tino Giannott i (Unione Com
merciant i) , Poggi per il co
mitato per la Valorizzazione 
del centro storico, e Cantini 
dell 'Artigianato Fiorentino. 

Forse i presenti avranno 
anche discusso democratica
mente, ma l'atmosfera della 
riunione è sembrata più quel
la di uno sfogo collettivo, di 
una continua. clamorosa 
« kermesse » fatta di inter
venti strepitosi, di grida ri
correnti . di applausi e dis
sensi contraddittori . Microfo
ni quasi s t rappat i di mano, 
interventi estemporanei, in
sofferenza per i rappresen
tan t i delle forze politiche 
(DC e PRI ) , il tu t to mesco
lato in un brodo rovente. 
L'ordine del giorno approva
to dall 'assemblea in realtà 
non rispecchia l 'andamento 
reale della serata. Chi ha ac
ceso il fuoco alla fine ha do
vuto intiepidirlo. 

Le decisioni: fino alla re
voca dell 'allargamento della 
zona blu tu t te le insegne e 
le vetrine dei negozi del cen
tro r imarranno spente dalle 
18 in poi. Una delegazione 
si recherà dal sindaco per il
lustrare la situazione e chie
dere la sospensione dell'espe
rimento. Ci si riserva di at
tuare « tu t te quelle iniziati
ve che si r i ter ranno neces
sarie a rimuovere l'iniquo 
provvedimento. Bastava es
sere presenti per capire di 
quali iniziative si t r a t t a . La 
più scandalosa e irresponsa
bile è quella proposta, nel
l 'ordine, dal proprietario del 
negozio « Playboy » • di via 
Vecchietti, da un intervento 
a nome degli albergatori e 
ristoratori di S. Croce e dal 
presidente dell' Artigianato 
Fiorentino Canzini: se la re
voca non sarà immediata li-
cenzieremo un dipendente 
per azienda. 

Valentino Giannot t i aveva 
det to in aper tu ra : in ci t tà 
si s t anno preparando cose 
inimmaginabili: cer tamente 
l'aggettivo si a t tagl ia bene a 
questa r icat tatoria proposta. 
Poi si è parlato di serrata ft 
tempo indeterminato, di bloc
co stradale, con macchine 
agli ingressi della zona per 
impedire il passaggio degli 
autobus e delle macchine con 
permesso. 

Nessun epiteto è s ta to ri
sparmiato. Non all 'ATAF de
finita d a un commerciante 
di via Ghibellina « s u a mae
s tà imperiale»; «Duecento 
nutisti dell'ATAF r icat tano 
l ' intera cit tà ». h a r incarato 
t ra gli applausi il solito « po
vero » proprietario di « Play
boy ». 

Giannott i sfoderava battu
t e : « Non voglio essere un 
piromane ma neppure un 
pompiere ». A dir la verità 
si è opposto, bontà sua, al la 
proposta dei licenziamenti -
decimazione. « Fratelli com
mercianti — h a continuato 

— siamo al servizio della co
muni tà ». Ma di quest 'ultima 
i presenti si sono dat i poca 
pena. Cosa faranno ora i vi
gili urbani. « Taglieggeranno 
i cittadini », ha risposto la 
assemblea. Il comune? « Vuo
le metterci in ginocchio ». 

Tra le grida di « barrica
te », quelle « lo scopo è di 
rovinarci », o « è tu t ta una 
manovra politica » qualcuno 
ha ri t irato fuori il progetto 
delle « isole pedonali ». 

Il tono dell'assemblea non 
ha concesso molto all'ipotesi 
di ulteriori t ra t ta t ive con la 
amministrazione. Non è man
cato chi ha proposto la li
nea del confronto, prima di 
avventurarsi in decisioni dra
stiche e probabilmente im
popolari, che potrebbero pro
vocare un isolamento della 
categoria nei confronti del
l'opinione pubblica. Si è par
lato di miglioramenti possi
bili, di correttivi, ma chi lo 
ha fatto non ha avuto molto 
tempo a disposizione. 

D'altra parte lo stesso or
dine del giorno finale fa solo 
intravedere sullo sfondo even
tuali azioni di forza. Non c'è 
s ta to però spazio per una 
analisi o una riflessione ap
profondita sulle cause per cui 
il cuore della ci t tà s ta at
traversando un momento cru
ciale. L'immagine del centro 
storico che è scaturita dalla 

discussione si è l imitata ad 
un presunto calo « vertica
le », ancora tu t to da verifi
care. nell'affluenza di clien
ti nei negozi. 

I problemi urbanistici, so
ciali, economici in senso la
to sono passati in ultimo pia
no. mentre è proprio su que
sti. al di là degli elementi 
tecnici e di pura viabilità, 
che la zona blu è dest inata 
ad incidere profondamente. 

II piatto in cui si mangia, 
per riprendere un esempio 
citato, si riempie non solo 
coltivando il proprio orticel
lo. a meno che il « bazar » 
non venga considerato dai 
commercianti del centro sto
rico il modello di una orga
nizzazione distributiva mo
derna. 

In tan to ha preso posizione 
sull 'argomento anche la Con-
feiercenti. In un comunicato 
l'organizzazione ricorda il ca
rat tere sperimentale del prov
vedimento. 

Alcuni correttivi saranno 
indispensabili — afferma la 
nota — ma occorrerà un arco 
di tempo maggiore rispetto 
a quello trascorso per una 
valutazione più precisa e glo
bale. Per questo un giudizio 
sarà espresso dagli organismi 
della Confesercenti, nella già 
affermata disponibilità a va
lutazioni possibilmente uni
tar ie anche con l'Unione com

mercianti. 
Sulla questione è interve

nu ta anche l'associazione pro
vinciale della' CNA. « L'as
semblea dei commercianti e 
art igiani per l'esame della 
ZTL — dicono gli aderenti 
alla CNA — è s ta ta promos
sa solo da alcune associa
zioni, senza che sia stata ri
chiesta alla nostra associa
zione, né l'adesione, né la 
partecipazione. Pertanto, le 
decisioni adottate in quella 
assemblea non possono esse
re ritenute vincolanti per la 
CNA, che è bene ricordarlo, 
rappresenta la maggioranza 
degli artigiani fiorentini. 

Ciò non significa — dice 
la CNA — che da parte del
la nostra organizzazione non 
si debba andare a valutare 
con gli artigiani i problemi 
che pone la « pratica attua
zione » della zona blu. sep
pure in un clima di confron
to con l'Amministrazione co
munale. che del resto aveva 
già anticipato la disponibi
lità a considerare gli effetti 
pratici del provvedimento ». 

E' per queste ragioni che 
non consideriamo responsa
bile parlare di « revoca del 
provvedimento » ma bensì di 
miglioramento rispetto a pe 
culiari questioni, emerse in 
questi giorni 

S. C. 

Si prepara 
la conferenza 

di organizzazione 
delle strutture 
e dei servizi 
socio-sanitari 

Si prepara la conferen
za di organizzazione del
le s t rut ture e servizi so
cio sanitari che si terrà 
alla fine di gennaio in
detta dalla Regione, dal
la Provincia, dai Comuni 
di Firenze, Fiesole e Va
glia e dai Consigli di 
quartiere della cit tà. Per 
compiere i passi necessa
ri per giungere a questa 
discussione si sono incon- ' 
t rat i gli assessori alla Sa
nità e all 'Assistenza degli 
organismi pubblici che or
ganizzano la conferenza, 
che hanno dc-iso di no
minare quanto prima i 
rappresentant i degli en
ti consorziati. Il 1. dicem
bre verranno convocate 
in seduta congiunta le 
commissioni consiliari per 
l'istituzione dei consorzi 
soci-sanitari e per prepa
rare la conferenza. 

Nella riunione tra gli 
assessori sono stat i presi 
in esame i temi ed i con
tenuti oggetto della stessa 
conferenza impostati nel
la prospettiva del decen
t ramento consortile e nel
l'ipotesi di prefigurazio
ne delle unità locali dei 
servizi. E' s ta to convenu
to di dare ampio ed arti
colato spazio nelle varie 
fasi della conferenza ai 
tecnici addetti alla pro
grammazione dei servizi, 
agli operatori socio-sani
tari, alle istanze rappre
sentative. 

Colpo di scena sul rapimento di San Donato 

Sequestrato il riscatto del rapito 
dopo una sparatoria con i banditi 

Lo hanno rivelato i familiari inviando ai rapitori un drammatico appello - Polizia e magi-
stratutra accusati di indifferenza per \a vita umana - Scontro a fuoco tra Cecina e Volterra 

La famiglia di Gaetano 
Manzoni, l 'industriale rapi to 
la sera di lunedì 25 settem
bre sotto gli occhi della mo
glie e dei due bambini a San 
Donato in Poggio nella sua 
villetta di campagna, ha in
viato ai banditi u n dramma
tico messaggio che rivela fra 
l 'altro i retroscena sullo scon
t ro a fuoco fra « bracconie
ri », polizia e carabinieri av
venuto l 'altra sera t ra Cecina 
e Volterra. Il testo del mes
saggio trasmesso ieri sera tra
mite l'agenzia Ansa dice pres . 
so a poco così: « La polizia 
e la magistratura ci hanno 
impedito nostro malgrado di 
consegnarvi quanto pattui to. 
Non abbiamo potuto attener
ci alle vostre disposizioni ma 
non intendiamo arrenderci 
perché diversamente dalla 
magistratura e dalla polizia 
ci preoccupiamo soltanto di 
riavere il nostro caro... ». 

I l testo così prosegue: « Vi 
preghiamo quindi di metter
vi nuovamente in contat to 
con noi con mezzi diversi da 
quelli precedenti perché sia
mo convinti che i vostri mes
saggi sono s tat i intercettat i 
prima di giungere a noi. Sol
t an to l'assoluta indifferenza 
per la vita umana da par te 
delle autorità non ci h a con
senti to di fare quanto richie
sto. Anche se non disponia
mo più della somma seque

s t ra ta vi garant iamo la pos
sibilità di trovare altro de
naro, non sappiamo in che 
misura, a condizione che ci 
forniate una prova decisiva 
che il nostro caro sia an
cora in vita ». 

Dunque, come si legge dal 
testo del drammatico appel
lo, polizia e magistratura 
hanno sequestrato la somma 
del riscatto. Quando? Secon
do le dichiarazioni di uno 
dei familiari il denaro è sta
to sequestrato ad un emis
sario della famiglia al mo
mento della consegna. Con
segna che sarebbe dovuta av
venire l 'altra sera in una lo
calità t ra Cecina e Volterra 

Però al momento del pas
saggio del denaro, la polizia 
e i carabinieri sono interve
nut i . C'è s ta to un conflitto 
a fuoco, i rapitori, sono riu
sciti a dileguarsi lasciando 
l'ingente somma — si parla 
di mezzo miliardo — nelle 
mani dei carabinieri. Cosa 
accadrà ora? 

Polizia e magistratura ave
vano scelto la « linea dura » 
per stroncare la piaga dei 
sequestri nella nostra regio
ne. Non ha dato i frutti spe
ra t i . forse sono stat i com
messi degli errori ma la lot
t a contro la criminalità non 
può essere condotta, pure ren
dendoci conto del d ramma 
dei familiari, con cedimenti. 

Dopo aver immobilizzato tre persone 

Due banditi rapinano 
coralli per 30 milioni 

Due giovani a rmat i di pistola e a volto scoperto hanno 
assalito ieri mat t ina poco prima delle 12 il laboratorio 
di coralli e pietre preziose. «Artecor», si tuato in Borgo 
SS . Apostoli 4. Il colpo avrebbe frut tato ai due banditi 
circa 30 milioni di lire. Sono stat i portat i via coralli, pietre 
preziose e numerose montature in oro. Al momento della 
rapina all ' interno del laboratorio, che ha sede al mezzanino 
di uno stabile, c 'erano il proprietario, Lecci Kartz di 58 anni , 
la moglie ed un cliente. 

I due banditi sono entra t i nel laboratorio armi in pugno. 
Hanno immobilizzato tut t i i presenti legandoli con del nas t ro 
adesivo. Il proprietario, che ha fatto resistenza, è s ta to 
colpito al volto con il calcio di una pistola. Al pronto soccorso 
dell'ospedale di San Giovanni di Dio i sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in 12 giorni. 

Ridotti all 'impotenza Leon Kartz. la moglie ed il cliente 
i due rapinatori hanno avuto via libera. Hanno rastrel lato 
tu t to il corallo che hanno trovato a portata di mano, quindi 
sono fuggiti. Si presume che siano scappati a piedi, nessuno 
però li ha visti uscire. 

I derubati sono riusciti, dopo molti tentativi, a liberarsi 
e a dare l'allarme. Dei due banditi però non è s ta ta t rovata 
traccia. La polizia comunque ha rinvenuto nella zona, in 
piazza Goldoni una Alfa Romeo che è risultata rubata . Gli 
inquirenti però non sembrano met tere in relazione questo 
r i t rovamento con il colpo all'» Artecor ». in quanto non si 
comprenderebbe perché i due banditi, che sono fuggiti indi
sturbati dovevano abbandonare l'auto. 

Gli assessori hanno rimesso l'incarico nelle mani del sindaco 

Prato: dimissioni dei socialisti 
Lunedì la verifica tra i partiti 

Si lavora per ridare alla città una guida unitaria che partendo dal PCI e dal PSI si allarghi ad altri 
partiti • Disponibilità del PSDI e del PDuP - Toni più cauti nel documento del direttivo socialista 

Ormai è fatta. I t re as
sessori socialisti, guidati dal 
vicesindaco Magnolfi, hanno 
rimesso il loro incarico nelle 
mani del sindaco di Prato 
Landini. La delegazione so
cialista, che per tre anni ha 
lavorato nella giunta di si
nistra. ha così obbedito alla 
decisione del direttivo comu
nale che per diverse ore del
la not te ha discusso sull'aper
tura di una crisi le cui mo
tivazioni continuano a desta
re molte perplessità. 

La discussione è stata lun
ga (23 interventi) in casa 
socialista ed il documento. 
che alla fine è s ta to reso pub
blico, sembra confermare al
cune differenze, almeno nei 
toni, fra le dichiarazioni che 
nncora ieri mat t ina il segre
tario del PSI pratese Maz
zoni ha rilasciato <« mancato 
«tteggiamento unitario dei co
munisti pratesi») ed un giu
dizio più cauto del direttivo 
ime paria invece di un « non 
sufficente sforzo unitario » 
del PCI. 

Il sindaco Landini. dopo a-
ver preso at to della remis
sione dell'incarico (qualcuno 
na rilevato come in realtà 
con questa formula i socia
listi, sul piano della tecnica 
giuridica, non uscivano dal
la giunta) ha riunito la dele
gazione comunista ed ha de
ciso di avviare subito, fin da 
lunedì prossimo, una rapida 
consultazione fra le forze po
litiche democratiche presenti 
m consiglio per verificare la 
possibilità di uno sbocco pò ' 
sltivo alla crisi. 

In realtà, come già abbia
mo avuto modo di scrivere, 
anche se i comunisti posso
no dar vita ad un governo 
monocolore, esistono reali 
possibilità di ì idare alla cit
tà una guida che. muovendo 
da un rapporto organico uni
tar io PCI-PSI. allarghi la par
tecipazione ad altre forze po
litiche. 

Secondo il PSDI (stando ad 
alcune voci i socialdemocra
tici sarebbero disponibili ad 
accettare un incarico all'Ur
banistica e la presidenza di 
un ente) si dovrebbe proce
dere con gradualità, puntan
do ad una maggioranza al
largata in vista di una giunta 
organica. In questo senso si 
sono chiaramente espressi in 
documenti e con dichiarazio
ni. organismi e dirigenti del 
PSDI e del PDUP che han
no affermato di non volersi 
sot t rarre ad una verifica in 
tal senso. 

Un impegno ad andare in 
questa direzione appare an
che nel comunicato del di
rettivo socialista laddove si 
esprime interesse per le po
sizioni del PSDI e del PDUP 
e si assicura la disponibilità 
dei socialisti a da r luogo al
le opportune iniziative per al
largare a questi parti t i il di
ba t t i to per « la definizione del 
quadro politico ci t tadino». 

La segreteria comunista, in 
una nota, ribadisce con fer
mezza la volontà di restitui
re « rapidamente alla cit tà 
una direzione unitaria che. 
partendo dal PCI e dal PSI . 
trovi in a l t re forze impegni 
organici nella maggioranza ». 
ed in questo senso si dichia
ra disponibile agli incontri 
che il sindaco ha già con
vocato per i prossimi giorni. 
ricercando inoltre apporti au
tonomi con le forze politiche 
democratiche. 

Ora si t ra t ta di lavorare 
con serietà, impeeno e con 
estrema responsabilità, la
sciando cadere gli interessati 
richiami del « parti to della 
crisi ». come auello che è 
apparso sulla cronaca della 

« Nazione » di ieri secondo il 
quale bisognerebbe fare « at
tenzione a voler precipitosa
mente cercare di r insaldare 
1 cocci rotti come vorrebbe
ro 1 comunisti ». 

Certo i segni di questa rot
tura esistono e non si posso
no ignorare. La segreteria del 
PCI considera le decisioni cui 
sono giunti gli organi diri
genti del PSI pratese «sor
prendenti ed assolutamente 
negative » non solo rispetto 
alle valutazioni e dal voto 
che ha diviso i due part i t i 
in consiglio comunale, ma an
che riguardo alle proposte a-
vanzate dal PCI durante l'ul
timo incontro, proposte co
s tantemente distorte nel me
rito e nelle interpretazioni. 

Vogliamo riassumerle anco
ra una volta a testimonianza 
del grande senso di respon
sabilità del PCI : gestione di 
tut ta la politica teatrale da 
parte della commissione del 
teatro Metastasio (presieduta 
da un socialista e nella qua
le i comunisti sono presenti 
con due soli rappresentanti 
su dieci), attraverso la rea
lizzazione di un nuovo occor-
do politico: contemporanea 1-
nizlativa per allargare la 
maggioranza organica alla 
guida della città. La ro t tura 
è avvenuta per la volontà 
del PSI — che pure apprez
zava queste proposte — di 
rimettere in discussione l'oi-
dine del giorno del consiglio 
comunale su Ronconi 

r. e. 

A Palazzo Vecchio 
manifestazione per 

l'Africa lunedì 
Lunedi sera alle ore 21 nel 

Salone dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio si terrà una 
manifestazione di solidarietà 
per l 'indipendenza e la so
vranità dei popoli dell'Africa 
Australe contro il coloniali
smo. il razzismo e l 'apartheid. 

All'iniziativa prenderanno 
par te esponenti dei movi
menti di Liberazione dell'A
frica. Per il Fronte Patriotti
co Zimbabwe parteciperanno 
il presidente Nkomo e il vice 
presidente Muzenda. 

L'iniziativa è promossa 
dalla Provincia e dal comune 
di Firenze o dalla Regione 
Toscana. 

La manifestazione di Pa
lazzo Vecchio farà seguito al
la conferenza di solidarietà 
con i popoli dell'Africa Au
strale che si svolge oggi e 
domani a Reggio Emilia. 

In questo modo Firenze e 
la Toscana intendono testi
moniare il loro fattivo inte
ressamento alla pace e alla 
libertà in Africa e nel mon
do, come ampiamente dimo
s t ra to nelle iniziativae che 
si sono tenute e si tengono 
a sostegno dei popoli che 
lottano per l 'Indipendenza. 

L'Università 
ricorda In Comune 

Giorgio La Pira 
Oggi alle oro 10.30 nella 

sala de; duecento in Palazzo 
Vecchio avrà hiouo una ce
rimonia promossa dall'Uni
versità di Firenze, per ncor 
dare Giorgio La Pira e la 
sua opera per il dialogo e la 
pace mediterranea. Parleran
no il ministro alla Pubblica 
Istruzione sen. Mario Pedi
ni e il dottor Bensalem Gue.v 
sous. del Congresso mediter
raneo della Cultura. Porte
ranno il saluto della città il 
sindaco Gabbug£;iani e il ret
tore dell'Università prof. Fer-
roni. 

Anche la rivinta (Testimo
nianze » ha ricordato Gior
gio La Pira dedicandogli un 
numero speciale, dedicato al
la vita e all'opera dell'ex sin
daco di Firenze. Nella Biblio
teca comunale centrale di 
via Sant 'Egidio si è svolto 
ieri su questo numero mono 
grafico un dibatti to al quale 
sono intervenuti Luigi Gra
nelli, Cesare Luporini, Paolo 
Vittorelli ed Ernesto Balduc-
ci. che ha fatto da moderato
re alla discussione sull'opera 
di La Pira. 

Si prevede un massiccio aumento delle controversie 

Una «commissione» concilierà 
i litigi col padrone di casa 

Sarà costituita nei prossimi giorni dal SUNIA, sindacato degli inquilini, e 
dall'UPPI, organismo dei piccoli proprietari - Eviterà il ricorso al giudice 

Per il rinnovo degli organi collegiali della scuola 

Genitori e studenti domani alle urne 
Dal voto sono esclusi gli insegnanti - La percentuale dei votanti di domenica scorsa, che ha inte
ressato una decine di istituti, è stata di circa il 50 per 100 • Un rinnovamento per rimontare la sfiducia 

Nella scuola si vota di 
nuovo: dopo passata che a 
Firenze h a interessato meno 
di una decina di scuole (l'I-
TI . il Duca D'Aosta il Leo
nardo d a Vinci, il Michelan
gelo. il Capponi) domani 
vanno alle u m e gli s tudent i 
di quasi tut t i gli istituti, i 
genitori compresi quelli che 
h a n n o bambini alle elementa
r i : non votano sii insegnanti. 

La domenica passata la 
percentuale dell'influenza è 
s ta ta discreta intorno al 45-50 
per cento; domani non ci si 
dovrebbe spostare molto da 
quella cifra secondo le pre
visioni degli « addet t i ai lavo
ri» e degli uffici del provvedi
torato. L'altro anno sia i ge
nitori che gli s tudent i di
mostrarono u n a at tenzione 
maggiore andando al voto in 
percentuali lusinghiere, spes
so superiori al 70 per cento. 
Furono quelli di Firenze ri
sul ta t i positivi a livello na
zionale. 

Ma evidentemente anche 
qui comincia a pesare la sfi
ducia che circonda gli orga
nismi di gestione della scuo
la. Resistono ancora punte di 
forte partecipazione come nel 
caso dell 'istituto tecnico 
commerciale Duca D'Aosta 
dove domenica è anda to a 
votare l'80 per cento degli 
s tudent i che si è espresso 
quasi alla unanimità (83 per 
t en to) per la lista della gio-
Vrntù comunista. 

Bla sono risultati episodici. 

legati a fenomeni particolari ' 
e a condizioni specifiche. La 
tendenza è senza dubbio me
no positiva, la disaffezione è 
un dato che s ta imponendosi 
su scala non solo provinciale. 
m a regionale e nazionale. 
L'amministrazione scolastica 
fino ad oggi, ha fatto di tut
to per al imentarla ed ora c'è 
infatti da stupirsi e da ral
legrarsi se nonostante tu t to 
continua a votare quasi la 
metà della popolazione sco
lastica. 

L'atteggiamento del Mini
stero e della Pubblica Istru
zione e dei suoi organismi 
periferici nei confronti degli 
organismi di gestione della 
scuola è stato di non nasco
s to boicottaggio: la s t rada già 
in salita dei malfermi organi 
democratici è s t a t a punteg
giata di balzelli inutili, circo
lari reestrittive. interpreta
zioni burocratiche tendenzio
se. distinguo limitativi. 

Alla lunga i nuovi istituti 
di democrazia scolastica 
hanno finito anche a Firenze 
per r imanere stri tolati o 
quasi. La carica di entusia
smo dei primi anni ha lascia
to il posto ad un diffuso 
scetticismo: i guasti si misu
rano ogni anno con un calo 
net to nella partecipazione al
le votazioni. 

Anche dal versante dei ge
nitori però in alcuni casi si e 
finito, magari inconsapevol
mente. per dare una mano al 
massacro dei neonati organi. 

Come quando ad esempio ci 
si è imbarcati nel tenta t ivo 
più che discutibile di adope
rarli come strumenti per in
terventi diretti nella didatt ica 
scavalcando e esautorando gii 
insegnanti. 

E' un equivoco che ora si 
s t a superando ma che ha fat
to senza dubbio i suoi d a n n i : 
a Bisogna uscire — secondo 
la responsabile del settore 
scuola del PCI fiorentino. 
Kafta Franci — da questa lo
gica e in una certa misura 
lasciare agli insegnanti liber
tà di manovra e di decisione 
per gli orientamenti didattic:. 
La presenza dei genitori va 
recuperata su un'al t ra tema
tica più ricca quella del rap
porto t ra scuola e società ». 

Ci sono esempi precisi co
me quello dell ' inserimento 
degli handicappat i : dopo il 
primo momento della socia
lizzazione ora si pone l'obiet
tivi pì£ ambizioso m a rag
giungibile del recupero affet
tivo Oppure il libro di testo: 
non più la battaglia libro si 
libro no (ma anche su questo 
c'è da registrare il successo 
misurabile nella consapevo
lezza dilagante dell'insuffi
cienza del sussidiario e del 
libro di let tura) ma una bat
taglia per qualcosa in più e 
meglio del libro di testo. 

Gli organi collegiali non 
sono finiti dunque? H a n n o 
ancora qualcosa da dire? Si, 
m a a pat to che vengano in 
qualche modo rivisti. C'è a 

livello nazionale una propo
s t a del coordinamento dei 
genitori democratici per una 
loro revls-.one non xanto per 
rinnegarli ma per rivitaliz
zarli. 

Così come sono rischiano 
di generare so]o sf:ducia. E* 
l'opinione anche del respon
sabile scuola della FGCI fio
rentina Andrea Barducci: « In 
questi anni gli organismi col
legiali non hanno concluso 
molto né camb:ato gran che 
nei meccanismi che regolano 
questa scuola. Bisogna modi
ficare la legge per dare loro 
più potere e perché siano 
messi in grado di gestire la 
fase di rodaggio della rifor
ma ». 

Questo non vuol certo dire 
en t rare nelle fitte schiere 
degli astensionisti e degli 
«scettici b lu» della scuola: 
«vogliamo essere presenti 
anche in questi organismi. 
ma non perchè riman?ano 
così come sono, vogliamo 
entrarci a t t ivamente per 
cambiare o per cambiarli >\ 

E ' per questo che quasi 
tu t te le liste portano il se
gno e l 'impronta dei giovani 
comunisti o di sinistra, è 
per questo che gli unici — o 
quasi — che anche questa 
volta si sono dati da fare in 
questa fase pre-voto sono 
s ta t i proprio loro affiancati. 
F r a i genitori, da i coordina
menti democratici. 

d. m. 

Sciopera il personale 
delle scuole materne 

In sciopero il personale della scuola materna statale. Una 
manifestazione è in programma nella mat t ina ta a part ire 
dalle ore 9 in Piazza della Signoria. 

Lo sciopero, promosso dal sindacato scuola della CGIL, 
è stato proclamato contro la persistente e grave situazione 
che si è creata nella scuola materna statale in seguito alla 
mancata applicazione delia legge numero 4ò3. 

La conseguenza è s ta ta la diminuzione dell'organico e la 
soppressione di sezioni funzionanti anche nel pomeriggio 
che hanno provocato gravi disagi per le insegnanti ed uno 
scadimento del rapporto educativo con i ragazzi e della qua
lità del servizio. 

I lavoratori della scuola materna , in un volantino, chie
dono l'appoggio e la partecipazione a questa lotta dei geni
tori, dei consigli di distretto, degli organi collegiali della 
scuola, dei consigli di fabbrica, di zona e di quartiere e delle 
forze politiche democratiche. 

Insegnanti e genitori, negli ultimi giorni, hanno dato vita 
ad assemblee permanent i in numerose scuole: Villa Ram-
berg. Via Siena, Circolo 18. 

La legge sull'equo canone 
se è vero che smuoverà alle 
fondamenta il sistema del
le locazioni e darà uno scrol
lone al vecchio «regime li-
beristico » sul mercato degli 
affitti, è a l t re t tan to certo che 
provocherà un numero e-
norme di litigi e di contro
versie t ra i proprietari e gli 
inquilini. 

La corretta applicazione 
della legge, il calcolo del 
nuovo canone la riparti
zione delle spese condomi
niali. le clausole dei contrat t i 
il crescente numero di sfrat
ti. sa ranno tu t t i motivi di 
contrasto e di at t r i to. 

Il cosiddetto « contenzioso 
giudiziario » è destinato ine
vitabilmente a crescere. E" 
possibile nei prossimi mesi 
contenere i conflitti che tra
volgeranno non pochi degli 
inquilini e dei padroni di ca
sa? 

contenerl i è difficile. Forse 
per quelli più piccoli per la 
minutaglia dei litigi, è possi
bile trovare alcune forme di 
accordo senza ricorrere al 
giudice. La « Commissione di 
conciliazione » che sarà 
formata nei prossimi giorni 
dal SUNIA (Sindacato degli 
inquilini) dal l 'UPPI (sindaca
to dei piccoli proprietari) si 
propone questo obiettivo. In 
caso di contrasto le due-
part i attraverso i loro sinda
cati, possono rivolgersi alla 
commissione che analizzerà i 
diversi casi e cercherà di 
trovare un accordo amichevo
le. una conciliazione esclu 
dendo così la complicazione 
del ricorso al giudice. 

La convenzione tra i due 
«sindacati è s t a t a illustrata al 
giornalisti in Palazzo Vec
chio. dal segretario del u-
nia. Gianni Roselli e dell'U-
nlo'ne piccoli proprietari, 
Gilberto Baldazzi.. All'incon
tro con la s tampa hanno par
tecipato anche il voice sinda
co Colzi e l'assessore alla as
sistenza e alla casa. Anna 
Bucciarelll. 

La commissione sarà for
ma ta rispettivamente d a t re 
membri dei due sindacati a 
ovra il compito di promuove
re e agevolare il diretto ac
cordo fra locatore e condut
tore sulla determ.nazione del
l'equo acnone, sulla determi
nazione e ripartizione delle 
spese condominiali e sulle al
t re questioni controverse che 
si potranno presentare. 

La commissione eserciterà 
anche una at t ivi tà di promo
zione verso i proprietari e gli 
inquilini per stimolarli a sti
pulare il nuovo contrat to di 
locazione con il <* modulo » e-
laborato a livello nazionale 
dagli stessi sindacati . Sunia 
e UPPI. 

L'amministrazione comuna
le. lo ha confermato l'asses
sore Bucciarelli. sì impegna a 
trovare una sede di cui la 
commissione potrà disporre 
come sede fisica della sua at
tività. 

Quella c:ie nascerà a Firen 
ze nei prossimi giorni è la 
prima « Commissione di con
ciliazione » Italiana, presto 
però ne sorgeranno a l t re ; le 
due organizzazioni sindacali 
si muovono in questa dire
zione. 

La iniziativa della commis
sione è s ta ta apprezzata dai 
giudici fiorentini, preoccupati 
della valanga di controversie 
che arriveranno fin dalle 
prossime settimane. 

Contrario al deposito degli autobus 

Sull'area della Longinotti 
interviene il vicesindaco 

Sul problema dell'area del
la Longinotti il vicesindaco 
di Firenze, Ottaviano Colzi. 
si è dichiarato contrario al
la soluzione prospettata dal 
Consorzio trasporti e dal-
l'ATAF, che da qualche tem
po hanno avanzato l'ipotesi 
di destinare l'area ad offici
na meccanica e deposito per 
una par te degli autobus 

Colzi. in una dichiarazio
ne, non sottovaluta i proble
mi del Consorzio e dell'azien
da del trasporto cittadino, 
però esprime la sua contra
rietà al progetto perché « l'in
sediamento dell'officina e del 
deposito ATAF nel viale 
Giannot t i non solo non è 
s ta to verificato sotto il pro
filo finanziario, ma anche po
co funzionale al servizio ed 
eccessivamente gravoso per 
il quart iere 2 ». 

Colzi sostiene che — è que
sta un'opinione tu t t a da veri
ficare — che il baricentro del 

Consorzio, sia per direttrice 
di sviluppo della città d; Fi 
renze. sia per l'ubicazione de 
gli altri comuni, è ad ovest 
di Firenze, cioè esat tamente 
dalla par te opposta di Gavi 
nana . Per tan to — secondo il 
vice sindaco — tale scelta 
non andrebbe bene né per il 
Consorzio né per la città. 

« Personalmente ritengo — 
cont inua Colzi — che si pos 
sa e si debba evitare un cosi 
grave disagio al popoloso rio 
ne di Gavinana e più in gè 
nerale all ' intero quart iere nu 
mero 2. Con un po' di buona 
volontà e di iniziativa si do 
vrebbe in breve tempo repe
rire un'area nella piana ad 
ovest di Firenze, per desti
nar la a! Consorzio trasporti . 
mentre il trasferimento del
la Longinotti potrebbe esse
re al t r imenti assicurato, in 
accordo con il Consiglio di 
fabbrica e con il consenso 
del quar t iere». 

I « confessori » all'Affratellamento 

Nel diario del parroco 
ex voto, sesso e sudore 
Bruno Cirino. Roberto Ri-

sacco. Paolo Grana ta e Giulia
no Manetti . sono i quat t ro 
preti protagonisti dei a Con
fessori » di Vincenzo Di Mat
tia, presentato dalla coopera
tiva « Teatroggi » con la re
gia dello stesso Cirino, in 
questi giorn: all'Affratella 
mento di Firenze fino al 28 
novemb-e. Si t r a t t a infatti 
delle confessioni incrociate 
di quat t ro sacerdoti, due 
parroci e due v:ce parroci. 
colti nell ' intimità e nel di 
sordine della loro .sagrestia 
interiore. 

La scena no è la rivelazione 
esterna, sovrabbondante di 
oggetti d'uso comune di im
magini sacre (un cristo che 
spunta da un cassettone) di 
cibi vari, d: vino e di pane. 
di quadri sghembi e di porte 
simboliche. Il prete risulta 
un uomo senza qualità, anzi 
non di rado perverso e con 
mancia te di coratelle esibite 
a vista. Coratelle e organi 
sessuali, sudaticcio e borbo
rigmi. teologia e vangelo vol
garizzati. allusioni alla crona
ca presente: è un disordine 
solo in parte calcolato, co
munque sempre funzionale 
ad una sorta di let tura da
daista della vita di un parro
co di campagna. 

In realtà nel testo di Di 
Matt ia mi pare di capire che 
ogni approfondimento cono
scitivo è rifiutato, solo si 
sceglie di disorientare i diso
r ientat i . Allo scopo tu t to ser
ve: la crisi della Chiesa è 

fonte di innumerevoli «ro 
vesciament!». dal dialogo alla 
iconografia; c'è molto eserci
zio di parola, con il «serio » 
che pure si trova nell 'at tuale 
travaglio della Chiesa post
conciliare, che diventa og
getto di una parodia che mi 
pare francamente superficia
le. se non di catt ivo gustom 
oscillante comunque fra le 
ovvietà di Diego Fabbri e al 
cune brillanti invenzioni alla 
Roberto Lenci. Non si evita 
talvolta il « cabaret » parroc 
chi-ale. 

Alcun: « coups de Théà t re » 
inventati da Cirino sono di 
sicura forza (l'effetto di luce 
iniziale, alcuni passaggi mi
mat i e musicati) t r a grotte
sco e allucinato. La danza 
che. laicamente. Cirino con
duce sul corpo del suo sa
cerdote è calcola temente ma
sochista e sadica, certo do
mina sulle funzioni assegnate 
agli altri interpreti . Si ri
scopre una s t ru t tu ra capo-
comica le che un po' al tera 
l'equilibrio corale anche se 
salva il testo grazie ad una 
astuzia tecnico-espressiva 

Credo che il problema di 
uno spettacolo come questo 
sia proprio condensato in ta
le contrasto: le felicità for
mali non hanno nulla a che 
vedere con il testo, l'uno e 
l 'altro degli elementi teatrali 
(copione e recitazione) per
seguono intent i diversi. Ma 
allora perchè? 

i 
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In una Firenze « centro di 
or te e di cultura » fiono or-
mal ben pochi quelli che ci 
credono. Certampnte ciò che 
ci ha t r amanda to la s tona 
passata della nostra città 
.serve ancora a rendere appe
tibile il prodotto « Firenze » 
a i turisti stranieri in cerca 
di bellezze artistiche ed an
tichi splendori ma non può 
essere fatto passare come 
l'espressione dell 'attuale cul
tura fiorentina. 

Ci sembra per questo im
portante richiamarsi anche 
come comunisti del quart ieie 
n. 7 al « progetto Firenze » 
presentato dall 'attuale Giunta 
di sinistra che affermava la. 
necessità di riscoprire e svi
luppare un ruolo culturale 
del fiorentini per evitare la 
« provincializzazione » della 
cit tà e ricollegare Firenze e 
con essa la Tostami ai mag
giori centri di cultura del
l'Europa. 

La « rinascita » di certi isti
tuti ed organismi, pur esi
stenti nella città, che sono 
andati indebolendo la propria 
attività e la loro presenza 
qualificata, un rapporto più 
s tret to fra centri di ricerca e 
università e mondo produtti
vo. Un m a d o r e collegamen
to con movimenti ed espe
rienze culturali esterne, ci 
sembrano questi tutti obietti
vi da porre per il consegui
mento di questo sco]M). 

D'altra ixirte (Kcorie un 
maggior impegno per una 
crescita complessiva di base 
non esclusivamente legata al
l'esperienza scolastica, che 
serva da supporto e da ter
reno fertile per l'affermazio
ne di più avanzati modelli 

I quartieri 
e la cultura 

Bilancio delle attività di decentramento culturale - Dotare la città 
di precisi punti di riferimento - I rapporti tra centro e periferia 

Anche I quartieri dicono la loro sull'orga
nizzazione della cultura a Firenze. E' questo 
un aspetto fondamentale — sulla base an
che delle esperienze già avviate dall'ammi
nistrazione di sinistra — per verificare le 
reali possibilità di costruire una cultura di 
massa. 

Ecco quindi I compagni del quartiere sette 
avanzare alcune proposte per la definizione 

di una programmazione culturale nella città 
e II presidente della commissione culturale 
del quartiere 13 indicare alcune linee di in
tervento per l'aggregazione sociale e cul
turale. 

Sono questi temi che saranno affrontati 
nella 1. conferenza sull'organizzazione cul
turale a Firenze indetta dal PCI nel giorni 
30 novembre, 1, 2 e 3 dicembre. 

culturali e che componga, 
forse per la prima volta nella 
s tona di Firenze, la cultura 
« alta » con quella popolare. 

Mentre il raggiungimento 
della prima serie di obiettivi 
non può che risolversi in un 
impegno dell'Ente locale a li
vello ci t tadino — nel secondo 
ca.io - cioè la crescita cultu
rale di base, s! può intrave
dere la nece.-wità di un inter
vento anche se non esclusivo. 
a livello di quartiere. E' In 
questo spazio, ci .sembra, che 
si inserisce l'esperienza g'à 
iniziata del decentramento e 
culturale del Comune di Fi
renze. SI t ra t ta di un'espe
rienza che ha preso avvio, 

impegnando anche i Consigli 
di quartiere e che hanno fat
to registrare, e forse non po
teva essere che cosi, dati 1 
nuovi problemi che dovevano 
essere affrontati, risultati 
contraddittori. 

ProlwbiUnente, un limite di 
questa esperienza sta nell'a-
ver affidato ai quartieri un 
fondo per interventi culturali, 
senza prima aver chiesto loro 
di elaborare atmeno ì criteri 
generali d'intervento e senza 
che l'Amministrazione avesse 
tenta to di rendere omogenei 
tali criteri. 

Tut to .sommato, però, pen
siamo che errori di questo 
tipo possano aiutare a cor

reggere il t iro: due anni di 
esperienze in materia ci con
sentono di ipotizzare alterna
tive. 

Prima esperienza: se la 
domanda di cultura è riparti
ta per 14 realtà diverse, e 
l'offerta non abbonda (forse 
anche per la nostra incapaci
tà di andarla a cercare più 
lontano), si rischia di creare 
un « lalso circuito » che faià, 
sì. la gioia degli operatori 
culturali locali, ma che non 
qualifica gli spazi culturali 
della periferia. 

Seconda esperienza : eie-
cent rare un evento culturale 
« i n seconda istanza» (quasi 
fos.se una prova d'appello per 

sordi culturali) è un criterio 
costoso, illuministico e forse 
anche venato di colonialismo 
culturale. 

Terza esperienza: al mo
mento attuale, nei quartieri 
della periferia fiorentina non 
esiste una domanda di massa 
di cultura (« a livello cittadi
no », ossia di quel tipo di 
cultura medio alta che ha i 
suol luoghi di fruizione nel 
centro storico e che fa del 
centro il polo principale di 
attrazione culturale per l'in
tera città. 

Se davvero, quindi, vogliamo 
«decentrare» la cultura, bi
sogna fare in modo che nella 
periferia soigano dei poli 
tendenzialmente complemen
tari rispetto al centro stori
co. Bisogna che questi poli 
siano anche « l'unico approdo 
cit tadino » per gli eventi cul
turali di cui l'Amministrazio
ne ha deciso di farsi carico 
i lasciando al centro le mani
festazioni d'interesse interna
zionale). 

Bisogna anche che questi 
poli tendano a diventare « ri-
conoscibili » dall'utenza del
l'intera città per il tipo di 
programmazione adottata, 
mirando, quanto più possibi
le, alla .specializzazione. Ma, 
nello ste.-so tempo, occorre 
che tutta quanta la pro
grammazione pubblica resti 

i saldamente in mano all'am-
| mmìstraziune' e. quindi. Indi

rizzare verso investinie'itl 
durevoli (biblioteche, attività 
parascolastiche, sostegno e 
stimolo per le realtà sociali 
del quartierei il fondo in do
tazione ai ottartieri. 

Gruppo consiliare 
i comunista del quartiere 7 

Ogni crisi impone doti di 
realismo e dosaggio delle for
ze. Per questo motivo è giu
sto indirizzare la nostra ana
lisi sulle grandi questioni cul
turali che r iguardano la cit
tà. come il rapporto con V 
università, la funzione della 
biblioteca nazionale, il nuovo 
ruolo del Comunale, il nesso 
tra cultura e complesso del 
le condizioni di sviluppo eco 
nomico e sociale. 

Ritengo però che questa tri
buna preconferenziale possa 
offrire spazio per iniziare an
che una analisi e una discus
sione sul problemi del decen
t ramento culturale. E' noto a 
tu t t i che 11 livello delle ini
ziative culturali del CdQ è 
«tato piuttosto basso, Insuffi
ciente non solo rispetto alle 
at tese ma anche riguardo al
le potenzalità; è noto anche 
che gli Interventi sono stati 
per lo più eterogenei, scoor
dinati , imperniati più sullo 
epettacolo (spesso improvvi
sato) che sull'effettivo coin
volgimento del pubblico. 

Tut to questo esige un di
bat t i to franco ed aperto sul 
ruolo culturale dei CdQ e sul
la nostra azione conseguente, 
soprat tut to per due motivi. 
In primo luogo perché l'at
tuale bilancio negativo non 
Impedisce che i CdQ siano 
In prospettiva un terreno (se 
particolarmente favorevole o 

Gli spazi ci sono, 
bisogna gestirli 

Sedi trascurate attendono il recupero all'uso pubblico - Esiste la 
possibilità di aggregare la gente su interessi culturali specifici 

no è troppo presto per dirlo) 
su cui può svilupparsi 11 con
fronto con le altre forze po
litiche e ideali, un nuovo 
fronte su cui può svolgersi la 
nostra strategia culturale. 

In secondo luogo perché 11 
decentramento culturale non 
è una iniziativa già collau
data e sperimentata nei suol 
possibili sviluppi, ma una 
proposta « nuova » del Comu
ne di Firenze e dei parti t i 
della maggioranza, che deve 
essere adeguatamente sorret
ta e stimolata dal nostro par
tito con contributi di idee e 
di riflessioni, pena il suo ra
pido esaurimento. E un allen
tamento dello sforzo di pro
pasta e di sperimentazione 
non può non favorire, in que
s ta fase di crisi che lambi

sce anche Firenze, le forze 
moderate, soprat tut to quelle 
di ispirazione cattolica, le 
quali s tanno Infatti muoven
dosi per penetrare nelle strut
ture culturali dei CdQ. per 
frenarne le capacità Innova
tive e ridurle ad un ruolo 
« parrocchiale ». 

Quali dunque le prospettive 
e i possibili temi di discus
sione? 

Innanzi tut to è necessario 
chiarire che 11 « quartiere » 
non interessa t an to per la sua 
dimensione territoriale, quan
to per la sua dimensione u-
mana : il quartiere è un set
tore geografico della ci t tà, 
ma soprat tut to un consorzio 
umano con organi di auto
governo (sia pur molto par
ziale) assai vicini alla popola

zione. 
Il CdQ è strumento di par

tecipazione prima che di de
centramento. Sotto il profilo 
delle attività culturali, il CdQ 
non deve pedissequamente ri
produrre In piccolo ciò che è 
svolto a livello cittadino (ad 
es.: il teatrino. Il cinemlno, 
il dibatt i to di scarso richia
mo, ecc.), ma offrire alla 
ci t tadinanza una proposta 
qualitativamente diversa. 
Il CdQ deve muoversi quin

di con interventi qualificati. 
non precludendosi la s t rada 
della specializzazione, neces
saria quando le risorse sono 
esigue, sotto il profilo sia dei 
finanziamenti, che delle at
trezzature e del personale. 
Deve saper rispondere alle 
esigenze di partecipazione, e 

dove queste non ci sono, sti
molarle; deve pesare sulle 
grandi scelte, sugli indirizzi, 
sulla programmazione delle 
attività culturali cittadine. 
proprio perché è Istituzione 
vicina alla popolazione. 

Deve nel contempo saper 
assolvere le (unzioni del de
centramento. cioè: suscitare 
un interesse nuovo per le ini
ziative tenute dal Comune e 
dagli altri centri di pi ridu
zione o divulgazione del sa
pere (cosa che in ixirte si 
è cominciato a tare: visite 
guidate. Iniziative collaterali, 
ecc.); diffondere a livello di 
massa la produzione culturale 
cittadina, trasferendo ad e-
sempio nel quartieri periferici 
le iniziative tenute nel cen
tro della ci t tà; valorizzare 
sedi trascurate recuperandole 
all'uso pubblico (anche qui 
si sono mossi i primi passi: 
vedi Villa Fabbriconi, Il tea
tro Goldoni, il teatro dell' 
Ist i tuto Vittorio Emanuele I I 
per 11 quale è ben avviata 
una t ra t ta t iva) . 

Deve poter offrire spazi a-
deguatamente attrezzati (ad 
es.: sala da esposizione, d' 
ascolto, di Incontro, labora
tori per attività varie...). 

Duccio Traina 
(Presidente commis
sione cultura del CdQ 
13) 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : La vendetta della Pan
tera Rosa 

M E T R O P O L I T A N : I l villette. 
M O D E R N O : I l dottor Zivago 
L A Z Z E R I : H o diritto al piacere 

GROSSETO 
I U R O P A 1 : Elliot il drago invi

sibile 
EUROPA 2 : Corleone 
M A R R A C I N I : F.I.S.T. 
O D E O N : La pornovilleggiante 
SPLENDOR: Skoot, voglia di ucci

dere 

AREZZO 
O D E O N : Ch natown 
S U P E R C I N E M A : Visite a domicilio 
P O L I T E A M A : S i x o f i n e 
T R I O N F O : La montagna del dio 

cannibale 
CORSO: Pornocxbitlon 

PISTOIA 
EDEN: Squadra antimafia 
I T A L I A : Le tentazioni erotiche di 

Cristina 
R O M A : nuovo programma 
GLOBO: La vendetta della Pante

ra Rosa 
LUX: I l dottor Zivago 
O L I M P I A (Marsine coperta) : 

Guerre spaziali (p * r ragazzi) 
La febbre del labato sera 

PISA 
ASTRA: Zombi 
O D E O N : Tornando a casa 
A R I S T O N : Corleone 
I T A L I A : Paperino story 
N U O V O : Saxoione 
M I G N O N : La vendetta della Pan

tera Rosa 

SIENA 
I M P E R O : Ragazze a pagamento 
M E T R O P O L I T A N : Prctty baby 
O D E O N : Driver l ' imprendibil i 
S M E R A L D O : (Chiuso) 
M O D E R N O : I l vangeo lecondo 

S. Frediano ' 

VIAREGGIO 
E D E N : Corleone 
EOLO: Pari e dispari 
O D E O N : Corleone 
M O D E R N O (Carnaio™): 6 0 0 0 ma-

tri di paura 

LUCCA 
M I G N O N : La sorella di Ursula 
M O D E R N O : Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Pretty baby 
ASTRA: Visite a domicilio 
P A N T E R A : Capricorn one 

PRATO 
A M B R A : Carioca Tigre 
G A R I B A L D I : Sintonia d'autunno 
O D E O N : Sexy exibition 
P O L I T E A M A : Tutto suo padre 
CENTRALE: Goldrake all'attacco 
CORSO: La ragazza col lecca lecca 
A R I S T O N : La soldatessa alle gran

di manovre 
• O R S I D'ESSAI: L'albero degli zoc

coli 
P A R A D I S O : Paperino va in va

canza 
M O D E R N O : nuovo programma 

CONTROLUCE: La lunga notte d! 
Entebbe 

M O D E N A : li ritorno di don Ca
millo 

PERLA: La mondana felice 
B O I T O : nuovo programma 
E D E N : Visite a domicilio 

EMPOLI 
CRISTALLO: A eh! tocca tocca 
LA PERLA: Sinfonia d'autunno 
EXCELSIOR: 2 0 0 1 odissea nello 

spazio 

CARRARA 
M A R C O N I : La vendetta d e l * Pan

tera Roso 
G A R I B A L D I : Porno exibition 

M O N I fcCAl I N I 
KURSAAL T E A T R O : L'amico sco

nosciuto 
EXCELSIOR: Rock and roll 
A D R I A N O : Occhi di Laura Mar* 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Pol.ziot-

to privato: mestiere difficile 
S. A G O S T I N O : Champagne per 2 

dopo il funerale 

P ISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 , ballo 
liscio con < Luana e gli Har-
lem a 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Disavventure 

di un commissario di polizia 

CASTELFIORENTINO 
T E A T R O DEL POPOLO: non per

venuto 
PUCCINI : Arrivano i Me Gregora 

PIOMBINO 
O D E O N : Così come sei ( V M 14) 
S E M P I O N E : La guerra dei robot 

segue Attenti a quei due: Chia
mate Londra 

M E T R O P O L I T A N : La soldatessa 
alle grandi manovra 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Grcase 

PORTOFERRAIO 
P E T R I : La mazzetta 

CORSI 
PER 

LIBRI PAGA 
DENUNCIA IVA 

DENUNCIA REDDITI 
D A T T I L O G R A F I A 

STENOGRAFIA 
CSA - Via Calimala, 1 

(3. piano) Tel. 055 263.183 
FIRENZE 

Cercasi famiglia 
Composta due donne e un 
uomo pensionato per servi
zi domestici e custodia 
villa Livorno. Anche se 
prima esperienza, purché 
volenterosi. Offresi appar
tamento e ottima retribu
zione. 

Scrivere cassetta 5/S 
Spi - Via Grande 

LIVORNO 

PG93 
DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • E M P O L I - Te l . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 6 

STASERA ORE 21,30 
continua il grande successo dell'Orchestra 

Franco eiV 10 
GIORGIO ARIANI E IL SUO CABARET 

in discoteca Claudio e Fabio 

OGG. TEATRO VERDI °™ 
SAM PECKINPAH 

il più duro e violento dei registi americani, per un film tutto d'azione 

TJÌIOHUL - • rr~ ^ ^ 

"* ! 

Teatro 
Affratellamento 

I CONFESSORI 
Bruno Cirino 

Roberto Bisacco 

Sabato, lunedi ora 21,15 

Domenica oro 17 
Martedì or* 21 «tatto 

ERRATA CORRIGE 
dal Concessionario 

FORNAINI 
la vettura ZAZ a 

L 2.550.000 
anziché a L. 2.250.000 
come erroneamente 
pubblicato il 19/11 

KRIS KWSTOPTERSOM ̂ ALI MacGRAW 

BURT YOUNG. ERNEST BORGWNE^aDirty Lyie 
BradU»'tstCkS<iMCMaOiaFraUWT$mMCS « . H w ^ w t o t i C M i u f i < l » l womon lwtaiau<*scaCOmOr«CWklcC<U 

an«me«ilOtTffT«S)C>«M • i*t>a*$atlKC«B«HN 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
Rock'n rell di Vittorio De Sif t l , technicolor, 
con Rodollo Banchelli e Rosaria Bicicca. Per 
lut t i . 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel . 284.332 

Questo è II colono d i l l i clnemitoflralla erotici 
Uineie Giudicato al festival di Parigi 11 mi
glior porno del l ' inno. C i n t o In t i r iment * con 
il sistema Hard Core: Fatelo con ma., blonda, 
dolci danesi. Eastmancolor con O l i Soltott, 
Bent Warburg, Susanna Breunlng. Rigorosamen
te ""Mcilo minori 1B. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .15 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via del castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: I l v i i lat lo, colori, con Ugo 
Tognazzl, Carmen Scarpina, Michel 5errault 
Regia di Eduard Molinaro. 
( 1 5 . 17 , 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Heldi diventa principessa favolosi storia in 
carloni an mati in technicolor. 
( 1 5 . 3 0 , 17.25. 19 ,20 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Il fi lm vincitore di 6 Oscar: Il dottor Zivago 
d' Dav'd Le»n. Technicolor con Geraldina Ctw-
plin, Omar Sharif, Judie Christle. Per tutti 
( R i t d ) 
<!!> 18.25 2 1 . 5 0 ) 
EXCELSIOR 
Vi a C W I M H I I I 4 • Tel. 212.798 
(Ap 15 .30 ) 
Occhi di Laura M a r i . Un fi lm di Irvin Kersh-
ner. technicolor, con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per tutti 
( 1 5 . 5 5 . 18.10, 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
F U L G O R S U H f c H t > l 5 X Y M O V I E S 
Via M. F:nlguerra - Tel. 270 ti t 
Po'nog allo La sorella di Ursula, technicolor, 
con Ba-bara Magnoifi . S t a t i n i ! D'Amarlo, 
Marc Porel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.25 19 .20 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.U2 
Cari • dispari di Sergio Corbuccl. Technico
lor con Tcrance Hi l l , Bud Spencer. Per tutti) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 22 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 863.611 
( A p ; 15 ,30 ) 
La vendetta della Pantera Rosa di 3Iake Ed
ward ! A colori con Fer i i Seller» Herbert 
Com. Robert Webber, Uyan Cannon Per tutti . 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Il nuovo fi lm di Ingmar Bergmefi: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Inerte! Bergman e 
L'v Ui'mnnn. P«t rutti . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 , I 2 . 4 S ) 
ODEON 
Via del Sassetti . Tel. 214.068 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 
Visite • domicilio, technicolor coti Walter 
Msttneu. G inde l ickson. Art Camay, Richard 
tieniamin Pei tuWI 
( 1 6 18 .15 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R • Tel 576.891 
(Ap.: 15.30) 
Osi.'omonime romanici di Giorgio 5ivlane, Il 
successo dei glornoi Eutanasia di un amore. 
A colon con Tony Musante, Ornella M u t i . 
Regia d Enrico Maria Salerno. 
( U i . : 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Uno apettacolo Indimenticabile. Una sfida che 
vi mol lerà II fiato Driver, l ' Imprenlibile. A 
colori con speciali « f r i t t i sonori, con Ryan 
O'Neal . isabella Ad|anl, Bruci D i m . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 9 ) 
VERDI 
V A Ghibellina • Tel. 298.242 
< Prima > 
Sam Peckimpah II più duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare film tutto d'azione Convoy trin
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici. 
con Kris Kristofferson, Al i Mac Graw, Ernest 
Borgnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 . 3 0 , 17 .45 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

technicolor, con 
(Rigorosamente 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel . 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore, a 
colori, con Peter Falk, Ann Margr l t . Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 ,05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel . 410.007 
I 4 dell'oca selvaggia, technicolor, con Ri
chard Burton, Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema La valle dell'Eden di 
Elia Kazan, colori, con James Dean. Per tutt i . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63'R - Tel. 663.945 
Capitan Ncmo missione Atlantide, technicolor 
con José Ferrer, Burgess Meredith. Per tutt i . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(rJuo/o, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un f i lm nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. A colori con Tomts M i 
liari (nella sua più irresistibile Interpretazio
n e ) , Eli Wallach. 
( 1 5 , 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.388 
( A P . 15 .30 ) 
In edizione integrate ritorna il capolavoro di 
G'useppe Patroni Griffi Addio fratello crudele, 
con Charlotte Rampling. Fabio Testi. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
L. 1 .000 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Palma d'oro al festival di Cannes 1 9 7 8 L'al
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Techni
color, con contadini e gente della campagna. 
Per tut t i . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Te'. 212.178 
Febbre di tesso (Sicarius), 
A l c e A m o e Jack Taylor. 
V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap . : 15 .30 ) 

Coma profondo, technicolor, con El'sabefh 
Ash'eey. Rip T o m . Richard Widmarck. Un 
f i lm d. M chael Crichton. Un thrilling 
tu:t>. 
*U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano * Tel. 296.823 
( A p : 15 .30 ) 
Spettacolare f i lm in technicolor 
Swarm incombe, con M'cheel 
Fonda. Rchard W.dma-k, O. 
C Ross Pe- t-itti. 
( U s 22 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Pac.notti - Tel. 50.401 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
In p-osegj.mento di 1 
di puboi co e d cr.rira: 
A . d C U j d e Leioucl 
D*-iner. Jean Claude 
Per tut t ' ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FIORELLA 
Via D Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap . : 15 3 0 ) 
O verteitiss.mo Scherzi da prete, • color', con 
P.ppo Franco. L.no Toffolo. G.anfrmco D'An-
geio, Coch' Ponzoni. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 15 ) 
li capolavoro di Starile/ Kubrick 2 0 0 1 odissea 
nello spazio, con Ke r Dullea, Gary Lock-
wood. Colori Per tutt i . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15) 
Una d.vertenti** ma. grafi.ante satira Scherzi 
da prete in technicolor, con Pippo Franco 
L'no Toffolo. G anfranco D'Angelo, Cachi 
Ponzoni. Per tutti . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
COLONNA 
Spettacol. d 
GOLDONI 
Via dei Serragli 
(Ap. j 1 5 , 3 0 ) 
II capolavoro di Louis Mal ie: Pretty l a b ? . 
Technicolor con Keirh Carradini , Susan S i r i * 
don. ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 8 , 1 0 , 0 ,20 , 2 2 , 3 0 ) 

per 

dì Irvm Alien 
Cl ine, Henry 
Da Hayil.and. 

v.sione un sjecesso 
Agenzia matrimoniale 

A colori, con Charles 
Brialy. M icha M e n i . 

prosa -
D'ESSAI 

Tel. 222.437 

Ved. rubrica Teatr 

IDEALE 
Via Fiomizuola • Tel. 50.70G 
Sono i t i l o un agenti C I . A . , a coiori. con 
David Janssen, Corinna Clcry e Maurizio Mcri i . 
( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 in t im. ) 
Tul io suo padre, in technicolor, con Enrico 
Montesano e Mar i lù Prati, Per tutti . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap . 15 ,30) 
Grease (Bri l lant ina) . Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glantiotti • Tel. 680.644 
(Ap. 15 .30 ) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Pal
ma d'oro al Festival di Cannes. In technico
lor, interpretato da rontad.ni e genti della 
compagna. Per tutti . 
(U.s. 2 2 ) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Torb.di delit
t i . morbosità accese. Il giallo p u clamoioso 
dell'anno. Enigma rosso (Anelli concentrici di 
paura) a colori, con Fab.o Test., Christina 
Koulmann ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.15. 19, 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo fi lm lo tigro tu tigri, egli 
ligra, in technicolor, con Paolo Vil lagjio, 
Renalo Pozzetto, Enrico Montesano. Per tutti. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
iMt i . - 171 
(Ap 16) 
Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer, 
René Kolldeholl. Joe Bugner, Raymond Harm-
stori Av/entu'oso. divertente a colori. Per 
tutt i . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
( A p : 15 .30) 
Divertenti avventure In Lo chiamavano Bull
dozer, a color , con Bud Spencer, Joy Bugner, 
René Kolldehotf. Per tutti. 
(U s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. : 15 ,30 ) 
Il capolavoro d. Boorman Un tranquillo week
end di paura, con Jon Voight, Buri Rey
nolds Colori. ( V M 1 8 ) . 
L 3 5 0 (AGIS 6 0 0 ) 
(U 5.: 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480.879 
Walt Disney presenta: Elliott II drago invisibile. 
Techn'color con Helen Reddy, Jlm Daale, 
Micltey Ronney. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15 .30 ) 
N. Manlredi , C. Card.naie, U. Tognazzi, A . 
Sordi Nell'anno del Signore scritto e diretto 
da Luigi Magni Per tutt i . Solo oggi. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 4 5 ) 
Milano trema: la polizia vuole giustizia, a co
lori, con Lue Merenda. ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
( Inizio ore 2 1 , 1 5 , si ripete il primo tempo) 
Cene di paglia, con Dustin Holfman. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 

C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel . 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
i C a p n l i r i t ' H B u s 6 ) 
(Ap . 14 .30 ) 
A grande nch'esta l'Ineguagliabile Ben Hur 
di W . Wyler. technicolor, con Charlton He-
ston e Stephen Boyd. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - l e i . 225.057 
(Ap. 15.30) 
James Bond Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte di I. FJeming, technicolor panavis'on, 
con Sean Connery. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15) 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, in technicolor, 
con Sean Connery, Ursula Andress. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERINI 
V-a Boccherinl 
(Ap 15 ) 
Avventuroso Sella d'argento, in techn color, 
con G.uliano Gemma. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripolt, 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 - 32 - 31 . 33 
(Ap . 2 1 . spett. unico) 
Scanzonato II bandito • la madama, technico
lor, con Burt Reynolds e Sally Field. 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

ESPERIA 
Galluzzo Tel 20 48 307 
Soldato di ventura avventuroso con Bud Spen
cer, F. Agostini e R. Palmer. Per famiglie. 
( 1 4 . 3 0 . 16. 1 7 . 3 0 . 1 9 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Un eccezionale capolavoro per tutti Alaska, 
l'inferno di ghiaccio, in technicolor. 

FARO D'ESSAI 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Ap . 15) 
Quella sporca u l t im i mela di R. Aldi id i , u.i 
f i lm di grande successo, con Burt Reynolds. 
Domani: In nome del papa re. 

FLORIDA 
Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15 ) 
Un tris comico per un poker sano d. risate 
10 tigro, tu tigri, egli tigra, technicolor, con 
R. Pozzetto, P. Villaggio, E. Montesano. Per 
tutt i . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap . 15) 
Un uomo chiamato cavallo, "n techr.'co o-, con 
R.chard Ha.-r.s. Corinna Tsope,, Dame An
derson. 
( U s 2 2 . 4 0 ) 
Doman - Piedone l'africano. 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Dalie o-e 17) 
il e r.ema de" paesi de l'Est «-•opeo- Jugo-
sa.'.a Anno domini ( 1 5 7 3 ) d. Vatros av 
M . m c a ' 1 9 7 5 ) . 
<U s. 22 30 ) 
R d A G I 5 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(O.-e 15 e 17) 
Viva D'Artagnan (cartoni ar.'ma:'.). Prezzo 
u.i co L 330 
ìO-e 20 30) 
Tre tigri contro tra t igri , con R. Pozzetto 
e P. V..ìagg o 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690 418 
(Spe't 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'uitimo cinema americano L'amico americano 
d. W Wenders ( 1 9 7 7 ) 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701 035 (bus 626) 
Crazie nonna, co i E. Fenech e E. S.monelli. 
Per tutt i . 
SPAZIOUNO 
(Ore 15 .30 e 17 .30 ) 

C nema per i ragazzi La regina delle nevi 
(cartoon»). 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponle a Fma, Via Chiantigiana. 117 
.O.-e 15.30) 

Onema per rsgazzi Totd contro I quattro, con 
TotO e Aldo Fabrizi. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
11 cinema comi v.ta Macbeth di Romiti Po-
linski. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .45 . 2 0 , 2 2 , 1 5 ) 
Domani I magnifici 7 . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21) 
Una divertentissima interpretazione di Woody 
Alien in I I dormiglione, a colori. Per tutti . 
C . R . C . A N T E L L A 
(Ore 17) L. 2 0 0 - 7 0 0 
Dedicato ai ragazzi: Più forte ragazzi, di G. 
Colìzzi. con Bud Spencer e Terence Hi l l . 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 700 -500 
Quella sporca ultima notte, con Sylvester Stal
lone e 3en Gazzorre. ( V M 1 4 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tri JO 11.118 
Un grande Ii lm di guerra Torà! Tor l i T o n i , 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave 2 
(Ore 17) 

Cinsma pe/ ragazzi II ritorno di Godzi l l i , 
con A. Tr .crada 
( O . J 20 ,30 22 .30 ) 
Vittorie perdute, con B. Lsncjster. G. Wasson 
e M. Singer (nella parte d. O l ive l l i ) . Per 
tutti. 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
(Ore 15) 
Le avventure di Barbapapà. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
BuUh Cassidy. 
GARIBALDI 
i Fiesole) 
C.R T C. ente teatro romano 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Per il e c!o i li'ni doU'immagma- o. La paura, 
r.toriu un classico d^l genere La scala a chioc
ciola di Robe-t 5iodnial". (U5A 1 9 4 6 ) . Posto 
un.co L. 8 0 0 (si ripete I primo tempo) . 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Inolia Valliamo 
Rudo'l Nureyev e Lcslie Caion in Valentino 
mi I Ini di Ken Russell. 

TEATRI 
TEATRO AMICIZ IA 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tulle 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pjsquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 att. comicissimi di Igino 
Coggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI , 
ACL1. MCL. ENDA5. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45 R • Tel. 4 9 0 . 4 6 J ) 
Giovedi. venerdì, sabato ore 21 .15 e dome
nica ore 16 ,30 e 21 ,15 Dory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Convco di Firenze 
con Orlando Fusi in La aia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Cei. Scene di Rodolto 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama 
Prenotazioni: tei. 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontsbile 
capolavoro della cornicila. 
COLONNA 
Via O.P. Orsini - rei. 1581.05.50 
Bus 3, 8, 23, 31. 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci preientano L'equo 
canonico. Spettacoli: g.ovedi, venerdì, sabato 
ore 2 1 . 3 0 : domen ca e testivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni teicloniche ai 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingress.: Via G ;amp»olo Orsini 3 2 , Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 
TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola • Tel. 603.132 
Ore 21 ,15 : per spazio teatro sperimentale 
Rondò di bacco il teatro regionale toscano e 
il comune di Firenze presentano la prima 
nazionale dello spellatolo La ballata dei 14 
giorni di Masaniello realizzato dalla compagnia 
Bread and Puppet - Pupi e Iresedde. Regia d 
Peter Schumann. Fino a martedì 28 . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Allratellamcnto Teatro Regio 
naie toscano. Ore 2 1 , 1 5 , Inaugurazio
ne della Stagione 1978- '79 . La Cooperativa 
« Teatroggi » presenta: I confessori di Vin
cenzo Di Matt ia . Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli, con Bruno Ci
rino, Roberto Bisacco, Paolo Granata, Giuliano 
Monett i . (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale) . Fino a martedì. 28 prosegue la ven
dita degli abbonamenti alla stagione. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Questa sera allo ore 21 Paolo Poli in Mezza-
coda con Jacqueline Perrotin. Prenotazioni e 
vendita abbonamenti presso il botteghino del 
teatro dalle 10 alle 13 .30 e dalle 16 alle 19. 
(Ult ime due repliche) 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica» 
Arci, Dipendenti Comunali * VI» O 
riuolo 33 • Piano bar 
Cinema sperimentale d'animazione; Personale 
di Mac Laren. 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata Borgo Alblzl !» 
Eccezionale concerto jazz del duo d, Rome: 
Antonello Salus del trio Cadm? (p ianofor t i ) , 
Marco Paulano (percussion.). 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT 
TORE - Via Alfani. 84 - Tel. 215.34.1 
Oggi alle ore 13 presso il centro di Cover-
ciano seconda seduta sperimentale di Training 
autogeno per al lori teatrali conducono profes 
sori Notarnicola e Cenerini dell'Istituto d 
psicologa dello sport. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oiiuolo. 33 • Tel. 210.555 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia d. 
prosa Città d: Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta La mandragola di Niccolò Mach a 
velli regia di Domen.co De Martino. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Concerti 1978 -79 . Questa sera ore 2 0 . 3 0 con 
certo s nlomco corale diretto da Christoph 
Von Dohnanyi. Soprano Beatrice Haldas, mez
zosoprano Lucia Vaientini Terreni, f inora: 
Werner Holweg. Mus che di Schumann. Mah-
ler, msestro del coro Roberto Gabbiani Or
chestra e coro del Maggio Mus.cale Feren
tino. (Abbonamento « 5 ») 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
Tel . 210 097 - 262.690 
Ore 2 1 , 1 5 , (validi gli abbonamen 
t turno A ) Giulio Cesare di W . Shake 
speare. Compagnia del Teatro Popolare di 
Roma, con Pino Micol (Marco Anton io ) , 
Luigi Diberti (Marco Bruto) , Leda Negronl 
(Porzia) , P.ero Nuli (Casca). Fernando P l n 
nullo (Cass'o) e con la partecipazione d 
Renzo Gio/zmpietro (Giulio Cesare). Reg'a 
di Maur izo 5c?P3'ro Prevend.ta 9 .30 -13 
1 5 4 5 - 1 8 . 4 5 . Telefono 2 1 0 0 9 7 - 2 6 2 6 5 0 
2 9 5 . 2 2 5 . 
(Sabato turno B. lunedi rumo C) 
DoTiani d j e recite ore 16 .30 « 2 1 , 1 5 . 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni» • Piazza del Carmine 
14 - Tel . 287.347 
Oggi ch'uso 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Al.'anl H4 • Tei. 215543 
Ogg a. e ore 17 corversazione ed essrripii-
f caziorìe del prof. MuradoM sui Tai chi chuan 
(disc pi na de! ms/ .mento) . Ing-esso l ib iro. 
Ore 18 .30 m«todo costa. Espressone corpo
rale. 
Domani ore 13 . 2 . sedjta d. Training auto
geno si centro d. Coverc'ano. condjcono i! 
p-o'. Nst;-njco'3 e il dottor Cel'er r. . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
• Camino di Marie» Viale Par,!; 3 7-10 17-20 
Tre p's: ne cope-te: vasca t j f f . . o! mo o i . e i . 
P se n3 por co-si di nuoto. Al a « Costoli » c'4 
sempre una esposta alle necessita d. tut t i . 
Ogni g orno f c i i ' e apertura i l pubblico d i l lo 
8 a ' e 15 : 'l martedì e giovedì anche d i l lo 
2 0 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 il s ìb i lo e la domen cs d i l 
le 9 alle 18 corsi di nuoto d. apprendimento 
e di specializzazione studiati per le esigenze di 
chi stud a e per chi lavora. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisen2io 
Ore 2 1 . 3 0 Danze con il complesso Mac Poldo. 
DANCING POOGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
O.-e 2 1 . 3 0 Bailo moderno. Discoteca, eoniu-
mszione gratuita. Vensrdi e domen'ca « r « 
Ballo lisc.o. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Ore 2 1 . 3 0 Bal'o liscio con Tullio Freddolini. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
Ore 22 ballate con gli Axiandr» e videodisco-
music. al p'anobar ipplauditissimi Cul l i * 
• M r . Fiorelli. 
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Dalla competente commissione regionale 

Per l'agricoltura 
ripartiti quasi 

diciannove miliardi 
La commissione agricoltura del consiglio regionale ha 

approvato due importanti provvedimenti. Sono l'attuazione 
regionale dello stralcio per il 1078 del piano agricolo na
zionale e il programma di ripartizione di finanziamenti per 
lo sviluppo dell'agricoltura per il 1979 relativi a richieste 
di prestito avanzate, da parte di singole aziende e da orga
nismi associativi. 

L'attuazione dello stralcio del piano agricolo nazionale 
prevede una disponibilità finanziaria pari a quasi 19 mi 
Hardi che vengono cosi ripartiti per la realiz/a/ione dei se 
guenti programmi di interventi: 

— Interventi a carattere istituzionale generale: 200 mi 
lioni; programma per la valorizzazione delle ricorse ener 
gotiche: 700 milioni: 

— Programma per la valorizzazione e la tutela delle ri 
sorse ambientali: fi miliardi: 

— Programma per gli interventi nelle aree montane: 
230 milioni; 

— Programma per il potenziamento delle strutture prò 
duttive agricole, forestali e della pesca: 9 miliardi e 1(1 
milioni: 

— Programma per la gestione ed il mantenimento delle 
strutture agricole e forestali: 1 miliardo e mezzo; altri in 
terventi 1 miliardo. 

II secondo provvedimento ripartisce invece fra gli isti 
luti di credito della Toscana la somma di tre miliardi e 250 
milioni per la concessione, per il 1979, del concorsi degli 
interessi dei prestiti di conduzione sia di quelli soggetti a 
preventivo nulla osta da parte degli ispettorati provinciali 
dell'agricoltura sia per quelli non soggetti ai vincoli sta
biliti dalla legge regionale. I due provvedimenti saranno 
discussi nel corso della seduta di martedì prossimo del 

5 consiglio regionale. 

CONDANNATO A CINQUE ANNI DI RECLUSIONE 

Anche per la Corte Catabiani 
appartiene alle Brigate rosse 

Tutti gli altri imputati minori sono stati assolti con formula piena - La senten
za dopo oltre cinque ore di camera di consiglio e cinque udienze 

. 

Le aziende agricole aspettano 
ancora i finanziamenti CEE 

I contributi della CEE non arrivano e numerose cooperative ed ope
ratori ayricoli sono in notevole difficoltà. In pratica investimenti per 34 
miliardi sono bloccati poiché il Governo non ha ancora versato la quota 
ad essa spettante ed altrettanto ha fatto la CEE, essendo — secondo 
i regolamenti della Comunità — il suo contributo condizionato al versa
mento del governo. In pratica, fino a quando il governo non concederà 
il proprio contributo ai progetti per rinnovare l'agricoltura, pari al 25 
per cento della somma imp.egata, la CEE non potrà versare il proprio 
25 per cento. 

In Toscana le aziende che aspettano questi incentivi sono ben 63. 
Già la giunta comunale, a suo tempo, sollecitò i ministri interessati ad 
assolvs.-e ai propri ademp.menti, rna niente fino ad oggi e stato fatto, 
malgrado gli iniDLgni assunti. Il presidente Leone ha perciò nuovamente 
sollecitato i ministri dell'Agricoltura, del Tesoro e del Bilancio. 

Attualmente in Toscana ia situazione è la seguente: la realizzazione 
di alcuni progetti è già in atto o del tutto ultimata ma i beneficiari, in 
gran parte cooperative agricole, non avendo ancora ricevuto il contributo 
devono sopportare pesanti oneri per interessi passivi. Altre aziende agri
cole non hanno cominciato le opere di potenziamento e la realizzazione 
dei progetti e messa in pericolo dall'aumento dell'inflazione che potrebbe 
annullare i benefici dei contributi. 

In segno di protesta per le condizioni igieniche degli alloggi 

A Pisa occupate le case dello studente 
mentre continua il blocco delle facoltà 

PISA — Da ieri tutte le case 
dello studente di Pisa sono 
occupate per protesta contro 
le condizioni igieniche degli 
alloggi. Gli studenti hanno 
occupato, con conseguente 
blocco delle lezioni, anche le 
facoltà di Ingegneria, Farma
cia e Informatica: queste ul
time occupazioni hanno preso 
le mosse dalla protesta con
tro il decreto Cervone. 

Continua nel frattempo Io 
stato di agitazione nel resto 
dell'ateneo pisano in attesa 
dell'assemblea generale che si 
tfrrà lupedj (jn.-Sapienza dove 
^i dovranno.discutere gli ul
timi sviluppi • della • vicenda 
del decreto legge Pedini e 
delle trattative per il contrat
to dei docenti e non docenti. 

Le organizzazioni provincia
li di PCI. DC. PSI e Pil i 
hanno diffuso un comunicato 
congiunto con il quale e-
sprimono il proprio giudizio 
sugli ultimi scioperi. 

«L'anno universitario — di
cono i quattro partiti — si 
apre anche a Pisa in ima si
tuazione di disagio e di in

certezza. Nel nostro ateneo la 
vita didattica e amministrati
va ha subito sensibili danni 
mentre il clima generale del
la città si è gravemente ap
pesantito. Le attuali incertez
ze legislative oscurano anche 
le prospettive future. I guasti 
dell'università e il malconten
to delle componenti che vi 
operano — afferma il docu
mento — nascono dalla man
canza di una riforma univer
sitaria che adegui questa isti
tuzione alle nuove esigenze 
della società; pesa inoltre sul 
personale universitario un 
reale aggravamento delle 
condizioni di vita, cui si deve 
far fronte nel quadro di una 
organica ed equa politica 

Le forze politiche pisane 
concordano sul fatto che alle 
motivazioni reali dell'agita
zione dell'università si debba 
rispondere a tre livelli tra 
loro connessi: A) conversione 
in legge «lei decreto * provve
dimenti di transizione per il 
personale universitario», ga
rantendo un suo puntuale 
raccordo con la riforma ed 

una migliore rispondenza alle 
esigenze della istituzione uni
versitaria e di chi vi studia e 
lavora. B) definizione del 
contratto di lavoro del com
parto universitario con la 
realizzazione di quei principi 
di perequazione di qualifica 
funzionale cui il decreto stes
so fa riferimento. C) imme
diata discussione del testo di 
riforma universitaria elabora
to dalla commissicne istru
zione del Senato: senza il va
ro contestuale di una legge 
realmente riformatriee gli ef
fetti del decreto 642 sarebbe
ro infatti travolti 

Le forze politiche pisane, 
mentre si impegnano a so
stenere presso le rispettive 
direzioni nazionali e le com
missioni parlamentari la so
luzione di questi problemi, si 
rivolgono ai lavoratori, ai 
docenti e agli studenti dell'a
teneo pisano perchè con la 
loro mobilitazione non ab
biano a determinare un bloc
co didattico e amministrativo 
che non solo produce gravi 
danni materiali ma che ri

schia anche di isolare i! mo
vimento universitario 

A conclusione dell'assem
blea nazionale dei delegati di 
base degli atenei di Pisa, 
Siena. Firenze. Bologna. To
rino. Milano. Napoli. Palermo 
e Padova è stato stilato un 
documento in cui si chiede 
alle organizzazioni sindacali 
nazionali di convocare entro 
tempi brevi l'assemblea na
zionale dei delegati sindacali 
dell'università per sciogliere i 
nodi ancora esistenti sulle 
questioni del contratto. Nel 
documento stilato dai delega
ti di ateneo vicino ai comita
ti di lotta per la prima volta 
si afferma che il decreto leg
ge Pedini non deve essere ri
fiutato in blocco ma, attra
verso emendamenti, può es
sere mutato profondamente. 
I delegati dell'assemblea pi
sana chiedono inoltre che gli 
aumenti salariali non portino 
ad una divaricazione ulterio
re della forbice parametrale 
e rivendicano un aumento u-
guale per tutti sulla busta 
paga di circa 100 mila lire. 

LUCCA — Umberto Catabia
ni è stato condannato a cin
que anni di cui due condonati 
e a 4 mesi di reclusione. Per 
la Corte d'Assise eli Lucca il 
giovane di Pietrasanta fa 
parte delle Brigate Rosse. La 
sentenza è stata emessa dai 
giudici togati e popolari dojx) 
oltre cinque ore di camera di 
consiglio e cinque udienze. 
Tutti gli altri otto imputati mi
nori sono stati assolti con for
mula piena. 

Umberto Catabiani. 28 anni, 
abitante a Pietrasanta, incen
surato. è stato riconosciuto 
colpevole di partecipazione a 
banda armata, istigazione a 
commettere atto di sovversio
ne (articolo Mi del C.P.), 
furto di carte di imbarco, de
tenzione di due micce. I«\ 
Corte ha quindi accolto in 
gran parte la tesi del PM 
dottor Rovella che nella sua 
requisitoria aveva chiesto 
complessivamente sette anni 
di reclusione. Ridotti a cin
que per il condono. 

Per gli imputati minori, 
Neri. Tomagnini, De Angeli, 
Perfetti. Brasili, Mutini. Lon-
go e Spadaccini, la Corte ha 
invece accolto le richieste del 
collegio di difesa che chiede
va l'assoluzione i perché il 
fatto non sussiste ». In altre 
parole, secondo la sentenza 
della Corte di assise di Luc
ca il Catabiani è legato al
l'organizzazione delle BR. di 
cui però non fanno parte i 
giovani imputati con lui. Non 
siamo quindi di fronte ad 
una colonna dell'organizzazio
ne terroristica, ma di un sin
golo esponente, legato forse 
tramite la misteriosa Gio
vanna. 

L'immagine del « palo da 
vigna piantato nel deserto », 
usato dall'avvocato Filastò 
come argomento difensivo, 
viene in qualche modo ripre
so dalla sentenza che condan
na il Catabiani e assolve tut
ti gli aJtri giovani. Del resto, 
la fantomatica Giovanna che 
è.spesso ricorsa negli inter
venti del PM e degli avvocati 
difensori è rimasta un'ombra 
senza nome. 

Contro la sentenza hanno 
già preannunciato ricorso i 
difensori del Catabiani. gli 
avvocati Filastò e Sorbi che 
nelle loro lunghe arringhe si 
erano sforzati di dimostrare 
la tenuità delle prove (« un 
pugno di carte »), e la richie
sta avanzata dal PM. 

L'avvocato Sorbi, nella 

scorsa udienza, aveva anche 
avanzato un dubbio di legit
timità costituzionale per il ri
corso all'articolo Mi, non più 
usato in alcuna sentenza dal 
lU5tì e tale da non garantire 
un'equità di trattamento ix?r 
il reato di istigazione, rispet
to a quello concernente la 
consumazione del reato stesso. 

L'avvocato Filastò. nel po
meriggio di giovedì, conti
nuando l'arringa iniziata già 
al mattino, aveva chiesto che 
al Catabiani si contestasse 

l'articolo 272 che riguarda la 
propaganda e apologia sov
versiva e non il 303 che in
vece concerne la < pubblica 
istigazione e ajxilogia » e che 
prevede pene assai più gravi. 

Ieri mattina, in apertura di 
udienza, la Corte ha rivolto 
la rituale domanda all'impu
tato: x Ha niente da aggiun
gere? *. e poi si è ritirata 
per la sentenza. Certo non 
si prevedeva una permanen
za breve in camera di con
siglio, ma l'attesa, per i nu

merosi parenti degli imputati 
e i>er lo scarso pubblico, è 
stata più lunga di ogni pre
visione. Erano infatti le 14.20 
quando la Corte è rientrata 
in aula e ha letto la sentenza. 

Il processo, iniziato davanti 
alla Corte d'assiste di Lucca 
giovedì della scorsa settima
na, si è snodato per cinque 
udienze in un clima di asso
luta calma, il che ha desta
to in non pochi osservatori 
una certa meraviglia. Le mi
sure di sicurezza erano state 

prese con meticolosità, ed 
erano per Lucca, imponenti. 
Il confronto }M)i veniva spon
taneo con il clima di tensio
ne che si era invece creato 
in città IKT il recente pro
cesso, di fronte al tribunale. 
contro un giovane che si ri
chiamava all'autonomia, ac
cusato degli attentati verifi
catisi in città lo scorso anno 
e |X>i assolto. 

r. s. 

Forte incremento del traffico con l'arcipelago toscano 

Più passeggeri per le isole 
le navi non sono sufficienti 

Oltre un milione di viaggiatori hanno usato nei primi 8 mesi i mezzi della Toremar - La 
giunta regionale propone di adeguare tariffe e mezzi alle accresciute esigenze del traffico 

Il traffico passeggeri e del
le merci per le isole dell'ar
cipelago toscano è notevol
mente aumentato, pertanto 
è necessario adeguare i ser
vizi. le tariffe ed i mezzi di 
trasporto alle nuove esigen
ze. E' questa, in sintesi, la 
propasta scaturita nel corso 
dell' ultima riunione della 
giunta regionale. Dal 1. gen
naio al 31 agosto 1978 hanno 
viaggiato sulle navi che col
legano la terraferma con le 
isole dell'arcipelago ben 1 mi
lione 19.798 passeggeri, il 6,66 
per cento in più rispetto allo 
stesso periodo del 1977. I 
viaggiatori che si sono ser
viti degli aliscafi sono stati 
108.614, il 36.68 per cento in 
più rispetto al 1977. Infine, 
sempre nei primi otto mesi 
di quest'anno, sono aumen
tate anche le auto al seguito 
(164.457, con un incremento 
del 6.11 per cento) e gli au
toveicoli commerciali (21.449 
con un incremento del 10,15 
per cento). 

Nel corso della riunione 
della giunta, Raugi ha illu
strato i problemi collegati 
alla richiesta dì revisione 
della marina mercantile e la 
società regionale di naviga
zione Toremar. La giunta, 
pertanto, ha messo a punto 
un provvedimento, sul quale 
si dovrà esprimere il consi
glio, che propone la realiz
zazione di maggiori servizi 
con le isole e con gli istituti 
di pena, un congruo aumen

to tariffario, una migliore 
utilizzazione delle navi e de
gli aliscafi. 

Come si ricorderà, dal 1. 
gennaio 1976, l'esercizio delle 
linee marittime per l'arcipe
lago toscano è svolto dalla 
Toremar (Toscana Regionale 
Marittima spa). il ministro 
di Grazia e Giustizia, per le 
esigenze della direzione del
la casa di reclusione di Pia
nosa Isola, ha integrato il 
servizio Piombino - Pianosa. 
effettuato dalla motonave 
« Isola d'Elba » della Tore-
mar, noleggiando per il 1978 
un aliscafo della società pri
vata Maregiglio che effettua 
quattro corse settimanali 
Piombino-Pianosa e viceversa. 

C'è anche da considerare 
che nell'ambito del rinnovo 
della flotta (quattro unità) 
la « Rio Marina » sarà sosti
tuita entro l'aprile 1979 da 
una nave di 500 tonnellate 
in costruzione presso il can
tiere di Savona. Questo fat
to può permettere una mi
gliore organizzazione dei col
legamenti. 

E infine, occorre rilevare 
che dal 1. gennaio 1976 ad 
oggi non è s ta to apportato 
nessun ritocco tariffario per 
il trasporto delle autovettu
re, autocarri, persone ecc. Al 
contrario di quanto è avve
nuto per altri settori del tra
sporto (ferrovie, autolinee ur
bane ed extraurbane, aerei, 
trasporti merci su strada, 
ecc.). Una situazione che pe

nalizza la Toremar anche 
per la disparità di tariffe (a 
parità di percorso) praticate 
dalle due altre società Care-
mar e Siremar. 

Sulla base di questi fatti. 
la decisione di revisione del
la convenzione indica l'indi
spensabilità che alla società 
Toremar venga assegnato un 
secondo aliscafo per effettua
re il servizio at tualmente 
.svolto dalla società Maregi
glio per conto del ministero 
di Grazia e Giustizia (colle
gamento quadrisettimanale 
Piombino-Pianosa Isola e vi
ceversa). Ciò consentirebbe 
alla Toremar non solo di sod
disfare le esigenze legate al 
carcere (Ti Pianosa Isola, ma 
anche di rafforzare i servizi 
maritt imi con le isole dell' 
arcipelago e di acquisire una 
« riserva » in caso di avarie. 
manutenzioni, ecc. Si richie
de pertanto che la « Rio Ma
rina » non venga demolita. 
ma che invece venga utiliz
zata inizialmente come ri 
serva per il prevedibile pe 
riodo di assestamento deHa 
nuova costruzione da immet
tere nella linea A/4 (Isola 
del Giglio-Porto S. Stefano) 
che sucessivamente possa ser 
vire da rinforzo per le altre 
linee. 

La decisione della Regione 
chiede inoltre che si proceda 
all'istituzione della terza co
pia di corse sulla linea A/4 
nel periodo invernale ed in
termedio; che si tenga conto 

degli incrementi costanti di 
traffico dal 1976 ad oggi sia 
per i passeggeri e gli auto 
mezzi che dei passeggeri e 
che però privilegi le merci 
da e per le isole e con parti
colari agevolazioni per i re 
sidenti isolani. 

Tale adeguamento — si ri
leva — consentendo maggio
ri introiti alla Toremar, non 
comporta un aumento della 
sovvenzione da parte del mi
nistero del Tesoro e pertan
to il pacchetto delle richieste 
complessive può essere sod
disfatto attraverso le dispo
nibilità del bilancio della To 
remar stessa. 

Presentazione 
ad Anghiari 
del libro di 
G.B. Amidei 

AREZZO — Questa sera al 
le 18. nella sala del Comune 
di Anghiari il vice direttore 
del Corriere della Sera. Ga
spare Barbiellini Amidei, pre 

i senterà il suo libro « La ca
rovana di carta » (Rizzoli edi
tore), uno raccolta degli ar
ticoli di fondo del Corriere 
di questi ultimi anni . Inter
visterà Barbiellini Amidei il 
giornalista dell'Europeo. Gian 

I franco Vene. 

Prosegue il restauro dei beni ambientali 

Nel centro di Pistoia 
non viene «recuperato 

soltanto il Medioevo 
» 

Incontro tra giunta comunale, sovrintendenza ai 
monumenti e assessore regionale alla Cultura 

E' ancora ampia la mappa dei monumenti da salvare 
Entro il prossimo anno dovrebbe riaprire la fortezza 

PISTOIA - U stato del pa
trimonio artistico pistoiese e 
il bilancio degli interventi di 
conservazione e di restauro 
dei beni ambientali sono stati 
i temi al centro di un in
contro tra la giunta comuna
le di Pistoia — rappresentata 
dal sindaco Renzo Bardelli e 
dall'assessore agli Istituti 
Culturali Marcello Bucci — 
l'Assessore alla Cultura della 
Regione Toscana Luigi Tassi
nari e l'architetto Francesco 
Gurrieri per la Sovrintenden- i 
za ai Monumenti. | 

L'incontro è stato promos- i 

so dall'amministrazione co
munale per uno scopo ben 
preciso. La giunta sta per 
varare infatti il Piano trien
nale di investimenti e deve 
quindi prevedere i mezzi da 
destinare al restauro dei mo
numenti e. poiché nel settore 
operano anche la Regione e 
la Sovrintendenza ha ritenuto 
opportuno avere un confron
to con questi enti, sia per 
coordinare gli interventi sia 
per vagliare la loro disponi
bilità a collaborare ai restau
ri che saranno realizzati nel 
territorio comunale. 

In questi ultimi anni, a 
Pistoia, è stato recuperato un 
considere\o!e numero di beni 
culturali e di edifici storici. 
che per !e vicende più diver-
>e si stavano deteriorando. Il 
caso più prestigioso, ma non 
unico, di questa « azione di 
recupero > è costituito in
dubbia mcr.te dal Palazzo co
munale. riaperto al pubblico j 
nel giugno del "75. dopo Ia\o- J 
ri di restauro e di consoli
damento dell'edificio durati 
molti anni. I-a mappa dei 
monumenti da salvare è tut
tavia ancora ampia. I.a giun-

2 mila in corteo a Piombino per TI PC 
PIOMBINO — IJC studentes- (Ili studenti di tutte le saio- cnanti dell'istituto professio-PIOMBINO — Ix studentes
se dell'istituto professionale 
per il commercio di Piombi
no hanno cessato ieri l'occu
pazione del loro istituto. L' 
occupazione era stata intra
presa per protestare contro 
il provvedimento del ministe
ro della P . I. che aboliva, nel
l'istituto piombinese, la quar
ta classe ledendo in tal mo
do il diritto allo studio, non 
solo delle nuove studentesse 
iscritte e frequentanti la IV 
classe, ma di tutti gli stu
denti del professionale che si 
•ono iscritti per avere un ti
tolo equivalente a quello de
gli istituti tecnici e la facol
t à di accedere all'università. 

(Ili studenti di tutte le scuo
le medie superiori di Piombi
no hanno deciso di scendere 
in lotta a fianco dei colleghi 
dell'IPC. Ieri mattina hanno 
dato luogo ad una manifesta
zione alla quale hanno parte
cipato circa 2 mila studenti, 
con corteo che ha sfilato per 
le vie cittadine. Oggi vi sarà 
un'assemblea studentesca alla 
quale parteciperanno il sinda
co ed i parlamentari delle cir
coscrizioni Tamburini - La
briola e Lucchesi. 

Sempre oggi entreranno in 
agitazione anche gli insegnan
ti che effettueranno uno scio
pero su iniziative degli inse

gnanti dell'istituto professio
nale. Ieri vi è stato anello i n 
incontro fra una delegazione 
guidata dal sindaco Poìidori 
ed il provveditore agli studi 
di Livorno. Dall'incontro è 
emersa l'impraticabilità di 
una soluzione che avrebbe vi
sto i 9 .vtudenti piombinesi fre
quentare l'analogo istituto a 
Livorno, poiché c;ò avrebbe 
comportato lo sdoppiamento 
di una classe livornese. Il 
provveditore ha inviato a que
sto proposito una relazione al 
ministero della Pubblica Istru
zione. Gli onorevoli della cir
coscrizione hanno intanto chie
sto un incontro con il mi
nistro. 

ta ha presentato aH'as>essore 
Tassinari e all'architetto 
Guerrieri l'elenco degli inter
venti più urgenti: il restauro 
della chiesa di S. Jacopo in 
Castellare e della facciata del 
cortile del Palazzo Pretorio. 
i! completamento dei lavori 
nella chiesa di S. Pier Mag
giore e soprattutto nella For
tezza di S. Barbara. La « For
tezza » è indubbiamente il 
problema più importante. Il 
restauro del complesso medi
ceo procede molto lentamen
te e il meccanismo dei fi
nanziamenti ministeriali « a 
singhiozzo > rimanda a chissà 
quando l'ultimazione de.i la-
\ori . 

Non vi sono solo problemi 
di restauro. Restano infatti 
ancora da chiarire questioni 
riguardanti l"u<o dell'edificio 
che è di proprietà del Dema
nio. Comunque, l'impegno sul 
quale tutti concordano è di 
riaprire al pubblico, al più 
presto, almeno una parte del
la Fortezza. Uno spazio cosi 
importante per la vita della 
città, per le attività culturali, 
per i cittadini non può con
tinuare a restare chiuso. La 
giunta ha pasto così l'obietti
vo delia parziale riapertura 
della Fortezza nel prossimo 
anno. 

Durante la riunicoe sono 
stati posti anche i problemi 
del restauro dell'Università 
popolare e del -risanamento 
della terza cerchia delle mu
ra urbane. Quest'ultimo è un 

intervento piuttosto comples
so; interessa un percorso 
murario di sei chilometri che 
mai è siato sottoposto a la-
\ori di sistemazione. Per 
questo motivo si pensa di i-
niziare con un intervento 
parziale. Nell'elenco delle co
se da fare ci a<4io inoltre al
cune strutture :n parte re
staurate e in parte da re
staurare. delle quali dovrà 
essere definito l'uso. Si tratta 
della Chiesa e del convento 
dello Spirito Santo, della 
Cappella di S. Desiderio e 
dell'Efedra sul t parterre » di 
Piazza Mazzini. 

L'architetto Guerrieri ha ri
levato come la « filosofia > 
del recupero e del restauro a 
Pistoia non si sia fermata a-
gli orizzonti medioevali. «Vi è 
una attenzione particolare — 
ha detto — per la cultura del 
Settecento e dell'Ottocento. 
Pistoia si è interessata per 
prima quando altre città in
vece che al restauro tendeva
no alla distrazione di queste 
testimonianze >. Ha quindi 
riconfermato la disponibili
tà della Sovrintendenza al
la collaborazione e ad uno 
intervento coordinato con 
l'Amministrazione Comunale. 
L'architetto Guerrieri ha e-
spresso assenso anche sulla 
richiesta di apertura parziale 
della Fortezza. 

Cosa potranno visitare fi 
prossimo anno i cittadini? 
Probabilmente potrà essere 
aperta la zona formata dal

l'ingresso. dal cortile dal 
piano terra, dal primo piano. 
dalla loggia, dalla teoria delle 
scuderie, dalle due troniere e 
dal ballatoio circostante. 

Il responsabile della So-
\rintedenza ha infine richia
mato l'attenzione su altre o-
pere per le quali sono previ
sti degli interventi di restau
ro. Si tratta della Cattedrale, 
della Chiesa di S. Francesco, 
di S. Domenico e del comple
tamento del Battistero. 

Come si vede è un'agenda 
nutrita. Quanti soldi occor
rono per questo investimento 
complessivo? Il Comune ha 
già investito molto. Gli inter
venti per S. Jacopo in Castel
lare. l'Esedra di Piazza S. 
Francesco e il Palazzo Fa-
broni sono a completo carico 
dell'ente locale. Per le altre 
opere si ricerca il finanzia
mento dello Stato e della 
Reg'one. 

A questo proposito l'As^es 
sore regionale alla Cultura. 
Tassinari ha detto che nel 
1979 con il finanziamento del 
la legge 17. Pistoia potrebbe 
avere nuovi fondi da impiega 
re in questo settore. « Questi 
interventi — ha detto Tasina 
ri — concludendo — stann< 
determinando un cambiamen 
to qualitativo della città t 
Pistoia arricchisce cosi l'iti 
nerario turistico di nume oc 
casioni di visite. 

Fabrizio Carraresi 

Per i risparmiatori più esigenti ecco 
2 punti sicuri di riferimento per acquistare 

a prezzi ridotti mai sognati 
1) nel Centro Storico: 

a 300 metri da Piazza Stazione o Piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 
Via RONDINELU 2 • Piazza ANT1NORI 10 

T«l. 211.645 (Ditta fondata M ) 1922) 

2) alla vicina periferia: 
a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET RE M A N 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

(nostro autoparcheggio interno) 
Tal. 223.01 Autobus t. t . ». 13. 26. 77 F I R E N Z E Autobus t. S. ». 13. 26. 77 

TELEVISORI a colori 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 

GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 

RADIOREGISTRATORI ecc. 

ORGANI ELETTRONICI 
PIANORGANI • CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

Lussuosi ARREDAMENTI 
CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

ELETTRODOMESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI • CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 

RADIATORI - STUFE gas. elettriche 
MACCHINE PER CAFFÉ* ecc. 

Senza Anticipi né Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni con 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che vendo
no direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI notevolmente 

più bassi e l'Alta Qualità dei prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 
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TOSGAHffiPORT 
LA SCHEDINA DEL C. T. AZEGLIO VICINI 

Sono da numerosi anni responsabi
le tecnico di alcune squadre nazio
nali e proprio per questo mio lavo
ro ogni domenica vado a seguire una 
partita di serie A. Di conseguenza 
posso già dire di averne viste di
verse delle squadre che domani si 
affronteranno nella nona giornata del 
campionato. Fatta la premessa e pre
cisato che sono il C.T. della « Spe
rimentale > e della e Under 21 » deb-
do aggiungere che da quando esiste 
la ormai famosa « schedina > ho gio
cato molto poco, il che vuol dire che 
non ho neppure mai vinto. Solo che 

CMCMM 

PARTITE DEL 28-11-78 F I G I 

N Squidrj 1» Squidra 2» I Concorso 14 e 

Avellino 
Bologna 
Inter 
Juventus 
LR.Vicenzi 
Lazio 
Napoli 
Perugia 
Samptforìa 
SambenéiK. 
Taranto 
Lacco 

13 | Siena 

i 
2 
3 
4 

. 5 
6 

Ì7 
18 

9 
10 
11 
12 

Fiorentina 
Catanzaro 
Atalanta 

x 
Ascoli 
Homi 
Veroni 
Milan 
Torino 
Palermo 
Foggia 
Bari 
Triestina 
Imperia 

2 

L 

X 

gli amici dell'Unità, un giornale — vi-
sto che sono romagnolo,— a me tanto 
simpatico, mi hanno chiesto di riem
pire una « schedina » cercherò di es
sere il più imparziale possibile. Avrò 
indovinato? Speriamo poiché deve es
sere chiaro che questa schedina la 
gioco anche io. Qualcuno mi ha già 
detto che non ci sono « scorzate ». 
che mancano dei 2. Il che vuol dire 
che difficilmente vinceremo. Ma se 
cosi fosse, cioè se non la dovessi az
zeccare, vi prego di non volermene. 

A questo punto spiegherò per sommi 
capi la mia « schedina >. Ci sono due 
partite importanti: intendo alludere a 
Napoli-Milan e Perugia-Torino. Sono 
per l'i secco. Non scopro niente. Tutti 
l'avrebbero previsto un pareggio. Co
munque per quanto riguarda lo scu
detto la partita che si presenta molto 
attesa è Juventus Ascoli: se la Juvc 
dovesse denunciare ancora qualche 
scompenso sarebbero grossi guai per 
la società bianconera. Potrebbe esse
re tagliata fuori dal discorso finale. 
Per la Juvc, quindi, si tratta di una 
partita importantissima, da vincere 
alla svelta per dimostrare che i suoi 
uomini non sono « vecchi » ma pos
sono tenere il passo con le dirette av
versarie. Se il Milan vincesse a Na
poli e il Perugia battesse il Torino 
la squadra di Trapattoni avrebbe an
cora margine per recuperare. Se poi 
le due partite finiranno secondo le 
mie previsioni i campioni d'Italia fa
rebbero nuovamente sentire il loro 
fiato agli avversari. 

Ma torniamo al San Paolo di Napo
li dicendo che la squadra che domani 
rischia di più è proprio quella parte
nopea in quanto il Milan, l'attuale Mi
lan, sta andando meravigliosamente 
bene. La compagine di Liedholm è in 
grado di sviluppare una gran mole 
di gioco in ogni settore del campo e 

se Rivera reggerà ancora non sarà 
facile scardinarla dal primo posto. 
Quindi Vinicio deve stare con gli oc
chi bene aperti per non rimanere bug
gerato. 

In Perugia-Torino può accadere di 
tutto: i padroni di casa giocano un 
calcio compassato, armonioso; i gra
nata sono più irruenti, puntano al so

do. E se i « gemelli » Graziani e Pu-
lici avranno ritrovato la migliore di
namite saranno guai grossi per Ca-
stagner e la sua truppa. Se il Torino 
dovesse vincere sarebbero guai per 
tutti. Se invece dovesse essere il Pe
rugia ad assicurarsi i due punti sa
rebbe lui a porre la propria candi
datura allo scudetto. Resta solo da 
vedere se la squadra è in grado di 
rimanere a lungo sulla corda. 

Sempre domani c'è da verificare 
quanto vale l'attuale Inter dei gio
vani dopo il 4 a 0 ottenuto contro la 
Lazio. L'Atalanta non può più per
dere e per i nerazzurri milanesi non 
saranno tutte rose e fiori. Anche la 
partita di Vicenza non è da sottova
lutare: le due squadre stanno attra
versando un momento « particolare >: 
i padroni di casa cercheranno la vit
toria ad ogni costo. La squadra gial-
lorossa, che sotto la guida di Valca-
reggi sembra avere ritrovato il mi
glior morale, si attesterà davanti al
la porta di Conti per strappare un 
punto. 

La Lazio, contro un Verona anco
ra sotto choc per la sconfitta di Fi
renze, dovrebbe farcela mentre una 
partita incerta si presenta quella di 
Avellino. La Fiorentina è squadra di 
avanguardia, è migliorata notevolmen
te sul piano agonistico e morale ri
spetto a quella vista contro il Milcy. 
Contro la squadra di Marchesi vorrà 
riconfermare che può benissimo lot
tare per una buona piazza. D'altra 
parte c'è la compagine irpina che 
contro il Napoli ha fatto fuoco e 
fiamme e per poco non si assicura
va i due punti. L'Avellino l'ho visto 
giocare a San Siro e mi lasciò una 
buona impressione. Nonostante ciò 
sono per il pareggio. 

Azeglio Vicini 

•^ Sportflash 
Non sarà facile 
ai viola uscire 
imbattuti da Avellino 

Paolo Carosl e Rino Mar
chesi. rispettivamente alle
natore della Fiorentina e 
dell'Avellino hanno giocato 
insieme nella Lazio, hanno 
partecipato allo stesso « Su-
percorso Allodi » dlsultando 
Ira l migliori e più preparati 
allievi e per quanto riguarda 
la concezione del gioco la 
pensano alla stessa maniera: 
il loro motto è che In tra
sferta non si deve perdere 

La Fiorentina grazie a que
sta spinta nelle quattro par
tite disputate al Comunale 
ha sempre vinto. L'Avellino, 
Invece, dopo avere battuto il 
Vicenza è stato costretto a 
del pareggi. Ed è appunto 
perché gli irplni — che han
no una squadra bene attrez
zata per restare in serie A — 
hanno bisogno di far punti 
che domani cercheranno di 
mettere sotto la Fiorentina. 
Vale a dire che sin dalle 
prime battute assaliranno i 
viola, cercheranno di stor
dirli per poi metterli K O . 
Obiettivo che i « biancover-
di » possono raggiungere so
lo se la Fiorentina dovesse 
presentarsi in campo decon
centrata. 

Carosl per questa partita 
così delicata — non dimen
tichiamo che è stato proprio 
lui a portare l'Avellino in 
serie A — non potrà avvaler
si dell'apporto di Sella e que
sto è un grosso handicap. 
Però la Fiorentina possiede 
tutti l requisiti per lasciare 
Indenne Avellino. 

Pistoiese-Ternana: 
lo spettacolo non 
dovrebbe venir meno 

Chi assisterà domani alla 
partita Pistoiese-Ternana do
vrebbe lasciare lo stadio sod
disfatto poiché sia la squa
dra di Riccomini che quella 
di UHvlerl (anche lui come 
11 tecnico degli « arancioni » 

è un toscano di Empoli) so
no in grado, in questo mo
mento, di offrire del buon 
gioco. Riccomini — e lo ha 
già dimostrato a piene ma
n i — è riuscito a dare una 
certa consistenza alla compa
gine « arancione » tanto è 
vero che dopo aver vinto In 
casa è andato a strappare 
un prezioso punto a Lecce. 
La Ternana, sul campo ami
co, si è imposta sul Rimini. 

In questo momento le squa
dre si trovano a 9 punti: 
hanno conseguito tre vitto
rie. tre pareggi e subito tre 
sconfitte. Il che vuole dire 
che le forze In campo si equi
valgono. Però, in questa oc
casione, chi parte con il van
taggio è la Pistoiese la qua
le potrà contare sul tifo: 

Unico dubbio: che la Ter
nana si comporti in maniera 
suicida come la Spai. Cono
scendo Ulivieri — è l'alle
natore che ha portato la 
Fiorentina ha vincere il Tor
neo di Viareggio — slamo 
convinti che per gli attaccan
ti « arancioni » non sarà mol
to facile trovare degli «spa
zi » per far valere il loro tiro. 

C/1: aria di campanile 
per Empoli-Lucchese 

Aria di campanile per Em
poli-Lucchese. è ima partita 
che rappresenta la prova del
la verità per le squadre che 
si trovano nei quartieri bas
si della classifica. Mentre al
la Lucchese basterebbe un 
pari. l'Empoli, che gioca in 
casa, dovrà puntare alla vit
toria e il compito non si pre
senta agevole per gli « az
zurri ». Più agevole appare 
invece il compito dei « ne
razzurri » del Pisa. In netta 
ripresa dopo il pari di La
tina. che ricevono all'Arena 
il Benevcento e puntano sul
la vittoria per inserirsi nel
le prime piazze della classi
fica. cosi come non dovrebbe 
essere impossibile far centro 
per gli « amaranto » dell'A
rezzo che ricevono in Val-
darno la Turrls. 

Giocheranno in trasferta 
gli « amaranto » del Livorno: 

saranno di scena a Reggio 
Calabria, una partita che pre
senta qualche difficoltà, ma 
nella quale il Livorno potreb
be puntare almeno su un 
pari. 

C/2: rischia l'Imperia 
contro il Siena 

In questo girone dove le 
toscane sono molto numero
se c'è la minaccia della dit
tatura dell'Imperla che do
mani sarà ospite del Slena, 
per cui spetterà al « bianco
neri » (che dovrebbero recu
perare Tognarelll) di salvare 
l'interesse del torneo batten
do la capolista: un'impresa 
non certo impossibile per i 
senesi. Sul resto del fronte 
abbiamo tre derby in pro
gramma sui campi della Mas-
sese. del Prato e della San-
glovannese. dove vanno ri
spettivamente il Montevar
chi. il Grosseto ed 11 Via
reggio. 

Incontri aperti a tutti i 
risultati, anche se il Prato 
appare favorito contro un 
Grosseto in serie negativa, 
cosi come la Sangiovannese 
che se la vedrà con un Via
reggio piuttosto sterile all'at
tacco; mentre più incerta ap
pare sulla carta la partita 
di Massa, dato che il Mon
tevarchi di Ballerl ha dato 
segni di essere in netta ri
presa. 

Saranno infine In trasfer
ta tutte le altre toscane 

D: la Rondinella 
ospita Tlqlesias 

T fiorentini della Rondinel
la che hanno interrotto il 
loro volo domenica a Piom
bino. restano i favoriti d'ob
bligo ed oggi cercheranno di 
riprenderlo ospitando i sar
di dell'Iglesias. mentre 1 ne
ro-azzurri del Piombino do
vranno andare a confermare 
il loro valore nell'acceso der
by di Pietrasanta, contro una 
squadra che sul campo ami
co si è fatta sempre rispet
tare. ed ha fame di punti. 

Saranno inoltre in casa la 
Cuoiopelli. che dopo il pari 

di Pontedera punta alle pri
me piazze e non dovrebbe 
essere impossibile far centro 
contro il modesto Tuscania. 
mentre le altre toscane gio
cheranno in trasferta. L'Or-
betello sarà a Roma contro 
il Casalotti, il Foiano andrà 
a tentare l'avventura sul cam
po del Sant'Elena. Compito 
non agevole neppure per i 
granata del Pontedera sul 
diffìcile campo del forte Spo
leto. 

« Silurato » 
un altro 
allenatore 
GOSSETO — « Silurato » un 
altro allenatore. Domani i to
relli di Grosseto andranno a 
Prato con in panchina Fran
cesco Carpenetti. ex giocato
re bioncorosso. già militante 
nella Fiorentina e nella Ro
ma. La direzione tecnica del
la squadra gii è stata affida
ta temporaneamente, dopo 
che con una telefonata è sta
to mandato a riposo dal pre
sidente Amarugi l'allenatore 
Nilo Palazzoli, « capro espia
torio » delle deludenti prove 
dei bianco-rosso. Tra la rosa 
del candidati per il nuovo 
trainer ci sono anche nomi 
di grossi personaggi. 

Le partite 

Serie « D » 
Carbonìa - Torres 
Casatoltl - Orbetello 
Cuoiopelli - Tuscania 
Pietrasanta • Piombino 
Cisterna - Nuorese 
Rondinella - Igleslas 
S. Elena - Foiano 
Spoleto - Pontedera 
Viterbese • Romulea 

Campionato Promozione 
GIRONE A 

Ponsacco • P. Buggianese 
Lardano - Forte Marmi 
Lampo • P. Cappiano 

Roslgnano - Casclana 
Cecina - Volterra 
Castelnuovo - Peseta 
Venturina • Fucecchlo 
Querceta - Follonica 

GIRONE B 
Castellina - Quarrata 
Grassina - Fofgibonst 
Antella - Colle 
Borgo S. Lorenzo • Castlglion 
Rufina - Sinalunga 
Sansovlno - Monsummano 
Cortona Camucia - Slgna 
Figline - Aglianese 

Campionato I Categoria 
GIRONE A 

Camaiore - Uzzanese 
Aulla - Pieve Nievote 
Villanfranca - Bozza no 
Juventus - Lido 
M. Pietrasanta - Pontremoll 
Bagni Lucca - Pallerone 
Juve Tavola - B. Bugglano 
lolo - Chiesina 

GIRONE B 
Picchi - San Roman» 
Castiglonese - Castiglioncello 
Calzaturieri - Albina 
San Vincenzo - Uliveto 
Tuttocuoio - Argentarlo 
Massetana - Portoferrato 
Pomaranc» - Riglione 
P. Ercole - Latignano 

GIRONE C 
Impruneta - Piancastagnaio 
Scandicci - Asciano 
Amiata • Staggia 
San Michele - San Gimlgnano 
Castelfìoren. - Casteldelpiano 
Montepulciano - Lastra 
Montelupo - Certaldo 
Bettolle • S. Casciano 

GIRONE D 
Fiesole • Pieve Toppo 
Lanciotto - Pratovecchlo 
Levante - Pontassleve 
Terranuova - P. Calane 
Verni - Reggello 
Faella - Barberino 
Bibbiena • Cavrlglla 
Affrico - Vaiano 

CICLISMO 
Si battezza una nuova squa

dra ciclistica professionisti. 
E' nata nel Friuli negli sta
bilimenti del mobilificio < San 
Giaco-mo » di Cecchini di Pa
ssino ma è stata varata nel 
ristorante « Snoopy » di Indi
catore in forma familiare con 
una cena... interminabile. Pri
ma sorpresa, la squadra è di
retta da due direttori sporti
ci. Primo Franchini e Car
lino Mcnicagli. due tecnici, 

MARGI 
L'Orologio 

Giovane 

per i giovani !!! 

che meriterebbero un premio 
per la loro innegabile pas
sione per il ciclismo (Carli
no lo meriterebbe anche per 
la tenacia con la quale riesce 
a portare al ciclismo squadre 
nuove). 

La squadra della San Gia
como (colori blu-arancione) è 
composta da Alessio Antonini, 
Fausto Bertoglio. Cesare Ci
pollini. Franco Conti. Vito Da 
Ros. Giuseppe Tatato. Rugge
ro Cialdini. Giuseppe Marti
nelli, Francesco Masi. Giu
seppe Perletto, Leone Pizzini. 
Il dodicesimo corridore po
trebbe essere il livornese 
Mauro Simonetti. Le trattati
ve sono in corso. 

Mcnicagli e Franchini han
no dunque, scorrendo l'elen
co dei corridori, due uomini 
di punta Fausto Bertoglio e 
Giuseppe Martinelli, il primo 
specialista della corsa a tap
pe, il secondo per la gara in 
linea. Bertoglio non ha certa
mente bisogno di presenta
zioni. Vincitore di un giro 
d'Italia nel 75 e nello stesso 
anno della Catalogna, ha ven
tinove anni e potrebbe riser
vare ancora molte grosse sor
prese. Professionista serio. 
preparato, in squadra rap
presenta una sicurezza per gli 
altri. 

Martinelli, ventitré anni. 
bresciano, una carriera bril
lante da dilettante, è conside
rato dai tecnici uno dei mi
gliori sprinter la cui potenza 
deve ancora esplodere. La 
scorsa stagione ha lottato con 
tutti i migliori velocisti e ha 

Nasce l'accoppiata 
Bertoglio-Martinelli 

Fanno parte della San Giacomo, una nuova squadra 
professionìstica - In trattative per Mauro Simonetti 

ottenuto sei secondi posti e 
ben venticinque piazzamenti 
nei primi cinque arrivati. Pas
sista-velocista di rango ha 
trovato in Franchini e Meni-
cagli gli uomini «datti che lo 
sapranno abilmente guidare. 
Martinelli dovrebbe essere 
uno dei protagonisti della 
prossima stagione ciclistica. 

Un'altra speranza per i co
lori delia San Giacomo & il 
giovane neo professionista 
Francesco Masi, vincitore tra 
i dilettanti del Trofeo della 
Montagna, una manifestazio
ne prestigiosa a punteggio 
svoltasi in Toscana su vari 
percorsi in salita. Masi ha di

mostrato di possedere ottime 
qualità di grimpeur. C'è poi 
Alessio Antonini che nella San 
Remo dello scorso anno con
quistò un ottimo terzo posto. 
Il programma della San Gia
como. illustrato da Menicagli 
e Franchini e dal presidente 
del sodalizio Silvio Di Nardo. 
è già iniziato con la \isita 
medica dei corridori. 

Ai primi di febbraio la squa
dra si radunerà a Donorati-
co, sulla, costa labronica do
po aver ricevuto in consegna 
il materiale (biciclette, e altri 
accessori). Dal 10 al 16 feb
braio Martinelli e Cipollini 
(un giovane toscano) parteci-

i peranno alla 6 giorni di Mi
lano. 

La squadra San Giacomo 
parteciperà alle più importan
ti manifestazioni in Italia e 
all'estero. II debutto avverrà 
in una corsa in Francia. Gli 
sponsor della San Giacomo. 
Luciano Viscontin e Gabriele 
Pìovesana, titolari del mobi
lificio soggiorno-componibili. 
debuttano nel professionismo 
ma erano già nel ciclismo 
dal 7 3 quando sponsorizza
vano i dilettanti della Mon-
summanese. Hanno compiuto 
un salto di qualità 

g. t. 

L'ORGANIGRAMMA DELLA SOCIETÀ' 
GRUPPO SPORTIVO MOBILIFICIO SAN 
GIACOMO; 
Sede sociale: Empoli, via Lucchese; 
Colori sociali: Arancio-bianco blu; 
PresidcnU onorari: Biscontin Luciano e Pìo

vesana Gabriele: 
Presidente: Di Nardo Silvio; 
Vicepresidente: Gandin Di Benedetto; 

Segretari: Piovesana Adriano. Mancini Lido; 
Medico sociale: Dott. Lincei - Caroli Carlo; 
Consiglieri: Zanutto Lelio. Biscontin Walter: 
Direttori sportivi: Franchini Primo, Menica

gli Carlo; 
Personale ausiliario: Meccanici, Maini Flo

riano; massaggiatori: Cesari Piero, Poli 
Spartaco. 

Giornata « particolare » a Scandicci dello scrittore di Metello 

C'è una larga fetta della 
storia italiana più recente 
che si tende sempre più a 
rimuovere, a dimenticare e, 
spesso a infamare. Si trat
ta dei famigerati anni Cm-
quinta, quando, ancora lon
tano il « boom ». in corso 
la guerra fredda, gli ita
liani. senza il conforto del 
benessere, vivevano, come 
sempre avevano fatto, una 
esistenza largamente anco
rata a modelli della cultura 
contadina. Questo mondo è 
ritornato di colpo, giovedì 
scorso, a Scandicci nella 
lunga giornata che ha visto 
ospite della piccola città 
Vasco PratoUni. lo scrittore 
fiorentino per eccellenza, nel 
dopoguerra, e al tempo stes
so, come è nella tradizione, 
l'ultimo della lunga serie di 
scrittori fiorentini esiliati 
(volontariamente o meno), 
prima a Milano, poi a Na
poli (con l'intenzione fal
lita dì scrìvere il romanzo 
di quella città) e, infine, e 
sono tanti anni, a Roma, 
dove lavora oscuramente nel 
mondo del cinema. 

Protagonisti dell'incontro 
con lo scrittore sono stati 
gli studenti di Scandicci che 
nella moderna sala del co
mune lo hanno letteralmen
te tempestato di domande 
sul fenomeno del « fasci
smo di sinistra », sui suoi 
rapporti con Elio Vittorini, 
sui versi di Montale, sulla 
sua esperienza di autodi
datta, su Metello e su che 
cosa penserebbe oggi quel 
personaggio della nuova si
nistra, sulle polemiche con 
i critici ecc. 

PratoUni cerca, riascolto 
dietro spessi occhiali scuri, 
di rispondere in maniera 
esauriente a tutte quelle ri
chieste, ma non riesce a far
lo fino in fondo. Non sono 
Mike Bongiorno, dice. 

In larga parte, comunque, 
i giovani di Scandicci sono 
stati soddisfatti dallo scrit
tore che. sciolte le prime ri
serve e il naturale impaccio 
di fronte a un'udienza vasta. 

« Co«ì è. OJTRÌ. SU designa
zione popolare, i rappre«en-
tanti delle cla-»i po\ere han
no attinto Pammini-Irazionr 
della rilla. Olire il 60% cic
ali elettori ha \olalo per i 
parlili dei lavoratori. Il c o 
mnni«la Mario Fabiani, un 
e \ impiegato poro più che 
trentenne, dalle «palle «Irei-
le e l'occhio pensoso, è 'in
daco di Firenze. La bandie
ra rossa sventola sa Palazzo 
Vecchio dal quale i " Ciom
pi " tennero cacciali a colpi 
di lancia e di pugnale. Que
sta cittì che la propaganda 
turistica %uolc \ìva nel get
tilo delle «ne he Ile ire arti-
Miche e naturali, ha il 30ri 
della sua popolazione maschi
le che lavora nelle fabbriche. 
7000 siderurgici, 4000 edili, 
3000 litografi formano la mas-
Mi di resistenza tn cui il fa
scismo fece breccia con la vio-

PratoUni 
si confessa 
dall'esilio Nella foto: 

lo scrittore fiorentino 
in piazza Santa Croce 

L'autunno prossimo il nuovo romanzo — Dalla guerra 
di Spagna la spinta alla lotta antifascista — Fu Vitto
rini a farlo diventare scrittore — Calorosa accoglienza 

irrequieta e, spesso, urlante, 
ha definito quello con Elio 
Vittorini l'incontro più im
portante della sua vita. 

« So/io consapevole — ha 
detto PratoUni — di usare 
termini aulici, drammatici e 
elegiaci insieme. Ma Vitto
rini è stato per molti di noi 
il simbolo-guida con il suo 
straordinario fascino uma
no. con la dimensione euro
pea della sua cultura e con 
la generosa e continua pre
senza della cronaca che vi
vevamo in quei giorni. De
vo molto a Vittorini, è stato 
lui a mettermi la penna in 
mano e non solo perché fece 
pubblicare, su "Letteratura", 
il mfo primo racconto ». 

Lo scrittore ha poi ricor
dato i suoi mille mestieri. 
le tesi di laurea che redige
va per gli altri e che si fa
ceva pagare, salatamente 
per quei tempi, anche cin
que o seicento lire di al
lora. Ha smentito di aver 
fatto parte dei GUF, anche 
perché: « Non ero un uni
versitario. non ho finito 
nemmeno le elementari, non 
ho fatto neanche la sesta ». 
La sua fede fascista (fui 
come tanti altri vittima del 
mastodontico imbroglio di 
San Sepolcro n), si incrinò 
ai tempi della guerra di Spa
gna: « Quando fu chiaro 
che tra generali e clero, da 
una parte, e baschi, campe-
sino. minatori delle Asturias 
e operai di Barcellona dal
l'altra, non si poteva stare 
che con questi ultimi ». 

Alla inevitabile domanda 
sul mestiere di scrittore, sul
la vocazione, sui segreti. Pra
toUni ha detto che gli scrit
tori non sono nipoti di Dio. 
né sono particolarmente 
a uniti n o segnati: « Non 
occorre andare a scuola — 
ha proseguito — per essere 
scrittori. Per fortuna io non 
ho avuto, conte Gavino Lei
da, un padre-padrone. A do
dici anni liberamente venni 
via da casa, lavoravo e stu
diavo e finii come è noto 
in sanatorio ». Alla non me

no inevitabile domanda sui 
giovani la risposta è stata 
parcamente polemica: « Non 
metto parrucche per sem
brare meno vecchio, ma sto 
attento a quello che fanno 
i giovani. Che paese, mi 
chiedo, gli stiamo conse
gnando? Ho paura che li 
fregheranno, i più generosi 
saranno fregati dai "sec
chioni", da quelli che stu
diano in silenzio per diven
tare i futuri "managers" ». 
Discorsi forzatamente gene
rici che si sono fatti più 
attenti in serata nel corso 
del secondo incontro, questa 
volta con la gente di Scan
dicci, della lunga giornata, 
dove era presente il critico 
letterario fiorentino Giorgio 
Luti, che ha posto le pre
messe per un esame più pa
cato della scrittura prato-
liniana. 

Lo scrittore ha ricordato 
t suoi principali maestri e, 
innanzi tutto un petit-mai-
tre come Charles Luis Phi
lippe, l'autore di Bubu de 
Montparnasse. poi Dretser. 
lo scrittore americano che 
né Pavese, né Vittorini ama
vano, naturalmente Faulk-
ner e l'inevitabile Hemin
gway, per xl quale « tutti 
— ha detto PratoUni — 
prendemmo la cotta », e, 
fondamentale, « il giovinet
to Rimbattd ». PratoUni ha 
anche difeso (« ma non è 
una mozione corporativa y>) 
Moravia: ( Ha scritto due 
libri fondamentali. Oli In
differenti e Agostino, che re
stano nella storia della let
teratura italiana. Moravia è 
uno scrittore di quantità, co
me Balzac la qualità della 
sua opera è in diretta fun
zione della quantità ». 

Prima dell'incontro con la 
gente di Scandicci abbiamo 
cercato di intervistare, con 

;. calma. PratoUni. ma lo scrit
toi* era ttanco: « Sto ma
le, ho fatto già due "buca
ture" di antibiotici. Non 

. sono abituato a parlare die-

. tro una tavola, specialmente 
- di me stesso. Non sono un 

presenzialista, ma non è una 
frecciata anti moraviana » 
PratoUni si nasconde dietro 
il bavero dell'ampio giar-
cone di pelle che indossa 
Gli chiediamo del suo silen
zio, ormai più che decen
nale. « E' vero. Ma ho ri
scritto Lo scialo, è un lavo
ro anche quello. Ilo tanti 
schelctrt negli armadi e nei 
cassetti, non sto con le ma
ni in mano. In autunno li-
cenzierò qualcuno, forse un 
romanzo interlocutorio, co
me fu La costanza della ra
gione e non il romanzo al 
quale sto lavorando da tanti 
anni e- che 4i intitola La 
malattia infantile». • 

Si avvicina un signore 
son t capelli brizzolati, è il 
parroco di Vingone, sotto
pone all'attenzione di Pra
toUni un dattiloscritto. E' 
il romanzo scritto da un 
vecchio di Pomino, ultra 
ottantenne, a cui i fascisti 
uccisero la moglie e i quat
tro figli nello stesso giorno. 
PratoUni promette di leg
gere il manoscritto, ma as
sicura di non avere nessuna 
particolare influenza sugli 
editori. 

Poi si rimette a parlare, 
ma il discorso scivola sul 
privato: « E' un periodo che 
sto solo, e non è un vanto 
Ma questo' non è pubblico, 
non interessa ». La domanda 
inevitabile che gli facciamo 
riguarda naturalmente i 
suoi rapporti con Firenze. 
PratoUni non risponde, si 
incupisce, dice che l'ha già 
detto tante volte, che non 
vuole ripetersi. La città 
« fiorita » sarebbe meglio 
bruciarla. Arrivano dei pa
renti di Scandicci, Prato-
lini saluta, la nostra con
versazione « continuamente 
interrotta » finisce. Comin
cia l'incontro. Nello stanzo
ne della scuola di S. Giu
sto fa freddo, alla fine ri
mangono solo i vecchi, forse 
più abituati alle vegli* not
turne. - - .. 

Antonio D'Orrico 

Uno scritto del '47 sul « Politecnico » 

Quando il pronipote 
dei Ciompi entrò 
in Palazzo Vecchio 

PratoUni non ama più parlare di Firenze. Non voglio ripe
termi, dice. Del mondo fiorentino sono piene le sue opere, 
gli articoli, gli interventi. All'interno di questo vasto ma
teriale abbiamo scelto un articolo, dal titolo t Cronache 
fiorentine del ventesimo secolo », eh* comparve, nel di
cembre del 1947, sull'ultimo numero della rivista • Il Po
litecnico» di Elio Vittorini. Da quell'articolo, al quale 
doveva seguire un analogo pezzo incentrato sulla città di 
Napoli, dove allora lo scrittore viveva, riportiamo un 
brano che descrive il mondo della sinistra fiorentina a' 
tempo dell'uscita dal lungo tunnel del fascismo, quandr 
fioriva la t stagione della speranza ». 

lenza, senza mai pervenire al 
tuo cuore. 

Negli anni della dittatura. 
gli operai delle officine del 
Pignone incisero saluti di 
compagni a compagni nell'in
terno dei compressori ch'es

ci costruirono per i bacini 
idroelettrici di Dnicper; ira 
le mac-lranre delle officine 
Galileo una cellula comuni
sta non ha mai cessalo di esi
stere durante il ventennio. 

Fatti minimi — limitati tra 

!e decine di altri maggiori — 
che senono tuttavia ad il
luminare «n una situazione e 
a documentare i titoli politici 
(leli'ailualc cla«e dirigente, 
i cui rappresentanti patirono 
lungamente carcere e confi
no. Tra questi, l'operaio Elio 
Chianesi. detto " il babbo ", 
comandante dei gappisti fio* 
rentìni, tenne fucilato dai le-
i1e<rhì alla vigilia dell'insur-
rezionc; il vecchio militante 
Luigi Sinigallia fu ammaz
zato a tradimento sulla pub
blica vìa nella primavera del 
'-11; gli aggressori si erano 
appostali dietro la torre dei 
Donali, la slessa ove nacque 
Piccarla, " vergine sorella " 
che Dante in Paradiso. E 
nella ra«a che la leggenda 
tuoi" fos«e di Dante, ma in 
realtà no lo è. Lì comunque, 
i romanici fiorentini fissa
rono la loro sede, dopo la 
lil>eraz:one ». 
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Dal 72 la Campania non presenta i bilanci consuntivi 
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Lo Stato alla Regione: fuori i conti! 
La procura generale della magistratura amministrativa ha invitato il presidente Gaspare 
Russo a comparire in giudizio per rendere conto di come sono stati spesi i fondi per le fun
zioni delegate - La prima seduta il 12 dicembre - Avallate le critiche del collegio dei revisori 

' Lo Stato, attraverso la ma
gistratura amministrativa, 
chiama la Regione Campania 
nella persona del suo presi
dente, 11 democristiano Ga
spare Russo, a rendere conto 
di come ha speso i soldi che 
le sono stati assegnati per 
l'esercizio delle funzioni de
legate (agricoltura, lavori 
pubblici, sanità e trasporti) 
relativamente agli anni 1973 e 
1074. 

Il presidente dela Corte del 
Conti, Campbell, ha infatti 
assegnato alla prima sezione 
giurisdizionale la causa ed il 
presidente di questa sezione, 
Leoni, ha fissato la data del
la prima udienza al 12 di
cembre prossimo. 

E' l'epilogo di una storia 
che nasce il 16 luglio del 
1977, quando la procura gene
rale della Corte del conti 
chiese alla sezione giurisdi
zionale che fosse fissato un 
termine alla regione Campa
nia per la presentazione dei 
bilanci consuntivi riguardanti 
la gestione dei fondi assegna
ti alla Regione stessa per l'e
sercizio delle funzioni delega
te. Questa richiesta fu inl-

« Patacche » 
in cambio 

di preziosi: 
arrestata 

E' andata male la truffa 
architettata da Zuleyha Re-
sblbelovic, cittadina slava di 
47 anni, ai danni della gioiel
leria Caiazza al corso Um
berto I. 269. 

La donna si era, infatti, re
cata ieri mattina nel negozio 
proponendo al proprietario di 
pagare i suoi acquisti di pre
ziosi con Napoleoni d'oro, mo
neta francese pregiata che al 
cambio attuale vale circa 
quarantacinquemila lire a 
pezzo. La proposta è stata ac
cettata. Ma ben presto il com
merciante si è accorto che gli 
otto Napoleoni ricevuti in pa
gamento non erano altro che 
patacche abilmente falsifica
te con una spessa patina d' 
on>. 

A questo punto, denunciata 
la truffa, la donna è stata rin
tracciata dagli uomini della 
V sezione della squadra mobi
le. comandata dal dottor Ciro 
Del Duca, che hanno opera
to il suo arresto in un albergo 
della zona della Ferrovia, il 
« Fiore » di via Milano. 

Resta ora da chiarire innan
zitutto se il metodo nei giorni 
scorsi abbia funzionato con al
tri negozianti, se la partita di 
30 Napoleoni, sequestrati nel
la stanza della donna, faccia 
parte di un giro più ampio e 
se gli stessi venivano prodot
ti in Italia o nel paese di pro
venienza della donna, o in 
qualche altra nazione euro
pea. Sul fatto si sta ora at
tivamente indagando. 

« Settimana 
campana» 

all'università 
di Stoccolma 

L'università di Stoccolma 
ha assunto a tema della ce
lebrazione del suo centena
rio € Napoli • la Campania • 

La celebrazioni hanno avu
to inizio il 24 ottobre scorso 
• t i concluderanno — come 
ha detto il presidente del 
comitato promotore. Ugo 
Grippo — con la « Settimana 
campana» che si svolgerà 

dal 4 al 10 dicembre prossimo. 
Napoli a la Campania vi 

saranno rappresentati da 
una delegazione a livello del
la Istituzioni e a Stoeco'ma 
si «volgerà una serie di con
ferenze 

ffpartitcr) 
AVVOCATI COMUNISTI 

Oggi in federazione, alle 9.30, 
«*»*mb!e* degli owocari tomun.sti, 
con Vitello. 
SITUAZIONE POLITICA 

In fede.-*z"cne. ore 9, ««ero-
btw comunisti Aliaste. ccn Do
n i * . A Soccavo. or» 19, cellula 
Soccavo. con Veceh'e. 
TESSERAMENTO 

A S. Aoasras». o-e 18. con 
Cammarota. A Monte di Prociete. 
or* 18.30. cemìtato drettivo e 
gruppo consiliare. A Barra iB»l-
I n n o » , ore 20. comitati diret
tivi delle sezioni di Ba-ra. con 
Maur«Elo e Cercamo. 
COMMISSIONE FEMMINILE 

A Portici «Sereni», ore 18, 
commistione femmViile sui consul
tori, con Orpello. 
EOUO CANONE 

Ercotano. ere 18,30. con S*n-
demenico; Sav'rano, ere 18. aula 
consiliare, con Pisciotta; Pianura. 
ore 18.30. con Memoli e R:«-no. 
MATERIALE PROPAGANDA 

Le sejicni seno inv'tate « riti
rare Vi ledergliene materiale di 
proptgwla. 
F.C.CI. 

A S. Erasmo, ere 2 1 . riunione. 
di circolo con Nughtw. 
ELEZIONI STUDENTI 

In occasione delie elezioni per 
rinnovare la componente studenti 
netti orgtni coMeo/eU, i compagni 
sono pregati di comunicare i dati 
«uH'erlluent* alle urne alle 14 e 
•Ile 20 di domani e I dati sul 
risultati nella giornata di lunedi. 

zialmente respinta e succes
sivamente invece accolta. 

Appare abbastanza evidente 
la gravità del richiamo for
male della suprema magistra
tura amministrativa alla Re
gione Campania, per dare 
conto di come sono stati 
spesi i soldi che lo Stato le 
ha messo a disposizione e a-
valla autorevolmente i rilievi 
che sono stati mossi in più 
riprese dal collegio dei revi
sori dei conti (eletto dallo 
stesso consiglio regionale) af
finchè fossero presentati i 
conti consuntivi dal 1972 a 
oggi. E ciò per due motivi: 
per controllare in che modo 
il denaro pubblico sia stato 
speso e per avere un quadro 
preciso delle disponibilità fi
nanziarle della Regione, in 
assenza del quale ogni ipo
tesi di attività programmata 
non può essere formulata 
mancando 1 presupposti eco
nomici su cui fondarla. 

I conti consuntivi del 72 e 
del '73 sono stati in realtà 
portati all'esame dell'as
semblea ma 11 consiglio si è 
giustamente rifiutato di di
scuterli perchè buona parte 
delle cifre indicate come spe
se non erano suffragate da 
documenti contabili certi. 

In proposito è istruttivo e 
illuminante quanto è avvenu
to in un settore di spesa del
la regione: quello relativo al
la formazione professionale. 

II compagno Alfonso DI 
Malo ha presentato proprio 
pochi giorni fa, esattamente 
il 10 novembre, una interro
gazione alla giunta per co
noscere (il compagno Di 
Maio è componente del colle
gio dei revisori del conti) se 
tutti gli enti gestori di corsi 
di formazione professionale 
abbiano presentato i rendi
conti delle spese suffragati 
da documentazione contabile. 
La risposta è stata data ab
bastanza celermente e i con
tenuti sono sconcertanti. Re
lativamente ai centri gestori 
privati abbiamo che per l'an
no *72'73 cinque enti non 
hanno presentato rendiconto; 
per il '73-'74 questi enti sal
gono a 6; per il *74'75 a 39: 
per il '75 a 51 e per il 76-77 
a 210. Complessiovamente in 
questo arco di tempo 972 enti 
hanno presentato i rendiconti 
(ma si badi bene che non è 
stata ancora accertata la loro 
veridicità) mentre 311 non li 
hanno presentati. 

La situazione è nettamente 
migliore per gli enti gestori 
pubblici di cui appena 3 in 
tutto non hanno presentato 
alcuna giustificazione del
l'impiego delle somme rice
vute per l'attuazione dei cor
si. 

Se c'è tanta confusione. 
tanto ritardo, tanto scarso 
rispetto per elementari nor
me di correttezza nell'uso del 
danaro pubblico in un setto
re come la formazione pro
fessionale, è lecito dedurne 
che la stessa confusione re
gna anche in altri settori e 
appare quindi più che moti
vato il richiamo sia della 
Corte dei conti che del colle
gio del revisori nei confron
ti della giunta, affinchè renda 
conto della gestione delle 
somme avute a disposizione. 

Questo argomento (quello 
dei conti consuntivi) risulta
va all'ordine del giorno dei 
lavori dell'assemblea regiona
le che ha tenuto seduta ieri 
mattina. Era il consigliere 
mussino Vitale a chiedere 
l'inversione dell'ordine del 
giorno per trattare prima ta
le questione. Ritirava poi la 
proposta avendo avuto assi
curazione che se ne parlerà 
nella prossima riunione del 
consiglio già fissata per mar-
tedi 28 prossimo. 

Successivamente il consi
glio ha proceduto all'appro
vazione di alcune modifiche 
alla legge regionale riguar
dante l'organizzazione dei 
servizi del consiglio e della 
delibera relativa al regola
mento di attuazione di que
sta legge. Nell'ambito di 
questa nuova normativa è 
prevista anche l'istituzione 
dell'ufficio stampa del quale 
saranno chiamati a far parte 
dipendenti della Regione i-
scrittl all'ordine dei giorna
listi. 

Per la funzione di capo del
l'ufficio stampa è indetto un 
conrorso intemo riservato a 
dipendenti della regione della 
carriera direttiva che siano 
iscritti all'ordine dei giorna
listi e sembra che in questa 
condiqione si trovi non solo 
dipenden della regione: il 
socialdemocratico Giovanni 
Oranges. Circa l'ufficio stam
pa a suo tempo furono presi 
contatti da parte della presi
denza del consiglio con l'or
dine del giornalisti e con 
l'associazione napoletana del
la stampa e furono anche 
presi alcuni impegni. 

Il presidente Gomez. di 
fronte ad alcune perplessità e 
dubbi sollevati da più settori 
dell'assemblea, ha assicurato 
che prenderà nuovamente gli 
opportuni contatti con l'ordi
ne dei giornalisti e con il 
sindacato. 

Prima che la seduta venisse 
tolta, l'assemblea ha approva
to uno stanziamento di 5 mi
liardi per lavori di consoli
damento del sottosuolo nel 
Comune di FrattAmaggiore; 
ha espresso voto favorevole 
anche per la delibera con la 
quale si corrisponde un ac
conto mensile al dipendenti 
degli enti ospedalieri su di
ritti economici già acquisiti 
in base ai contratto di lavo-

leri mattina davanti al liceo Mercalli 

Un compagno della Fgci 
aggredito da un fascista 

ro. 

s.g. 

Un compagno della FGCI. 
Silvio Nuzzo, mentre stava 
diffondendo alcuni manifesti
ni di solidarietà con la lotta 
del popolo iraniano presso i 
cancelli del liceo Mercalli, è 
stato aggredito da un fasci
sta che prima gli Ila chiesto 
se era di « sinistra » e poi gli 
ha sferrato pugni e calci 
strappandogli di mano i vo
lantini. 

La grave aggressione al 
compagno Nuzzo è avvenuta 
nel quadro delle intimidazioni 
che i neofascisti stanno met
tendo in essere al liceo Mer
calli, dove — isolati — non 
sono riusciti a presentare una 
lista per le elezioni scolasti
che di domani. 

Il compagno Nuzzo se l'è ca
vata con poco (solo con qual
che escoriazione), ma que
sto grazie alla reazione di al
tri compagni che sono inter

venuti in sua difesa. L'aggres
sione è stata premeditata. 
L'aggressore si è staccato da 
un gruppetto che si era ra
dunato verso le otto accanto 
ai cancelli del liceo. E della 
squadraccia non faceva par
te nessuno studente del liceo, 
solo qualcuno die da anni ha 
abbandonato l'istituto. 

Il volantino che distribuiva 
il compagno Nuzzo ricordava 
la situazione dell'Iran, le va
stissime mobilitazioni popola
ri. i cortei degli studenti che 
hanno chiesto e chiedono la 
fine del regime dello scià. Il 
volantino si concludeva ri
portando un appello approva
to dall'assemblea degli stu
dente del Mercalli, nella qua
le si sodalirizza con il po
polo iraniano e si chiede alle 
organizzazioni democratiche 
di solidarizzare con la lotta 
in atto in Iran. 

Da lunedì le prime assunzioni 

Comune: il 2 dicembre 
parte il preavviamento 
I 900 giovani del preavvia 

mento che il Comune ha de
ciso di impegnare nella rea
lizzazione dei progetti specia
li per l'arredo urbano e la 
animazione dell'infanzia, ini
zeranno a lavorare e a se
guire corsi di formazione pro
fessionale il 2 dicembre. La 
data è stata fissata ieri nel 
corso di un incontro a Pa
lazzo S. Giacomo. 

Sin da lunedi, invece, si 
provvederà alle assunzioni 
(per una durata di 12 mesi). 
E' stato infatti deciso di 
programmare un apposito ca
lendario per l'avvio dell'opera
zione. 

Precisamente — avverte un 
comunicato — i giovani che 
hanno ricevuto le lettere di 
avviamento dal collocamen
to potranno sottoscrivere i 
contratti presso l'avvocatura 
del Comune, secondo il se
guente ordine: il 4 dicembre 
coloro i quali hanno il co
gnome che inizia con le let
tere A e B. Il 5 dalla C alla 

D. Il 6 dalla E alla G. Il 
7 dalla il alla L. Il 9 dalla 
M alla N. L'U dalla O alla 
Q. Il 13 dalla T alla Z. 

I giovani avviati per il pro
getto di animazione dell'in
fanzia, inoltre, sono convoca
ti per il giorno 19 nella Sala 
dei Baroni alle ore 10 per 
un Incontro con la giunta co
munale e con i capigruppo 
consiliari. I giovani per il 
progetto di arredo urbano, 
con cognomi dalla A alla M. 
sono invece convocati per !e 
10 del 21: mentre tutti gli 
altri alle ore 10 del giorno 22. 
sempre nella Sala dei Baroni. 

Sempre nella riunione di 
ieri il compagno Andrea Gè-
remicca ha chiesto di essere 
sollevato dall'incarico di coor
dinatore per i problemi del 
preavviamento, perchè già 
particolarmente impegnato 
nel settore della programma
zione. L'incarico è stato cosi 
affidato all'assessore Scippa. 

Se ne è discusso ieri in sei assemblee 

Ospedali: cosa cambia 
con la riforma sanitaria 
All'iniziativa hanno partecipato i parlamentari del PCI - La Regio
ne Campania spende 500 miliardi per la sanità, con scarsi risultati 

Negli ospedali napoletani si 
è aperto il dibattito sulla ri
forma sanitaria e sulle pro
fonde modificazioni che la 
sua attuazione comporterà a 
Napoli e in Camoania. L'ini
ziativa è del PCI. 

Nella giornata di ieri si so
no svolte sei assemblee in 
altrettanti nosocomi in città 
e in provincia con l'interven
to dei parlamentari comuni
sti che hanno partecipato at 
tivamente. nella commissione 
sanità della Camera, alla ste 
sura del testo di legge. Al 
Cardarelli, al Nuovo Policli
nico. al Monaldi. ai Pellegrini 
e infine negli ospedali di Ca
stellammare e di Giugliano 
centinaia di persone — medi
ci. infermieri e amministra
tori — sono state coinvolte 
in un primo approfondimento 
sui contenuti delia riforma. 

L'interrogativo che ricorre 
più spesso in questa fase ri
guarda gli effetti concreti del
la * rivoluzione » sanitaria, 
una riforma che. se puro è 
stata approvata dalla Carne 
ra dei Imputati, trova ora 
forti resistenze al Senato. Su 
questa t Vinca » al Cardarelli 
l'assemblea col compagno on. 
Sandomenico ha discusso per 
più di du« ore, in una salet
ta squallida, dal letto umido 

e le finestre scardinate, che 
chiamano « scuola infermie
ristica >. 

Lo « spirilo » della riforma 
sanitaria consiste proprio nel 
superamento della struttura 
ospedaliera « rigida ». consi
derata come l'unico strumen
to per curare l'ammalato. La 
nuova legge prevede infatti 
l'istituzione di decine di pre
sidi sanitari (unità sanitarie 
locali) nei quartieri e nelle 
città: l'obbiettivo, insomma. 
è quello di sfollare gli ospe 
dali e di fornire una più ca
pillare assistenza a tutti i cit
tadini. 

La Campania può essere 
portata ad esempio per gli 
sprechi enormi: la Regione 
su un bilancio annuo com
plessivo di 800 miliardi ne 
spende circa 500 per la sa
nità. ma con quali effetti è 
sotto gli occhi di tutti. Inol
tre il 70 per cento dei posti-
letto sono concentrati a Na
poli: un altro problema in 
somma da affrontare con ur
genza è quello del riequili-
brio con le altre zone della 
Regione, il più delle volte sfor
nite delle strutture più ele
mentari. 

Si tratta, iasomma. di un 
« progetto * che si scontra 
con interessi consolidati 

Condannato 
a Roma 

il giudice 
Le Boffe 

Un magistrato del tribunale di 
Napoli, Il doltor Alfredo Le Bolle, 
è italo condannato dal giudici del
l'ottava sezione penale del tribu
nale di Roma ad un anno e sei 
mesi di reclusione perché ritenuto 
responsab'le di interesse privato in 
atli d'ullicio. 

I giudici hanno derubricato In 
questa imputazione le precedenti 
accuse di millantalo credito, trulla 
e corruzione che erano state con
testate a Le Bolle con l'ordinanza 
di rinvio a gtudiz'o. Le Bolle, che 
è stato interdetto dal pubblici 
uffici per un anno, ha ottenuto 
la sospensione condizionale 

Insieme con Le Bolle, che è 
stato assolto con formula piena 
dall'accusa di trulla, sono stati 
condannati ad un anno e sei mesi 
di reclusione altri due imputati, 
Antonio Montagna e Mario Cin
que, che hanno però usulruito 
del condonno dell'intera condanna. 
Un quarto imputato. Ciro Eminiio, 
accusato di falsa testimonianza. • 
stato amnistiato, 

Secondo l'accusa, Le Boife, che 
fu arrestato il 27 gennaio del 
1977 ed ottenne successivamente 
la libertà provvisoria, si sarebbe 
fallo consegnare somme di danaro 
per lavortre la concessione della 
libertà provvisoria a detenuti nel 
carcere di Napoli. 

La città colpita ieri da due dolorose vicende di «moderna barbarie» 

Muore ed è divorato dai topi 
nel basso ai Gradoni di Chiaia 

Lucio Buonandi, 51 anni, era disoccupato da alcuni mesi - A stento riusciva a mangiare 
Era stato perfino sfrattato perché il padrone del « buco » pretendeva l'aumento del fitto 

Teme di rimanere solo: a 68 anni 
s'ucoide dopo la morte della moglie 
Ottavio Mercuri, sottufficiale dell'esercito in pensione, si è lan
ciato dal terzo piano - La donna era morta neanche un'ora prima 

Lucio Buonandi, il disoccupato morto nel < basso > 

Con 150 lire in tasca e 
un pezzo di pane di qualche 
giorno prima abbandonato 
per terra, completamente co
perto da topi di fogna che 
gli hanno divorato gli occhi. 
il corpo: cosi è stato trova
to. ieri mattina alle 9. in un 
basso di via Gradoni di 
Chiaia, il cadavere di Lucio 
Buonandi. 51 anni, disoccu
pato da alcuni mesi dopo 
essere stato sguattero in un 
ristorante di via Santa Bri
gida. 

Abitava in quel basso (tre 
metri per tre metri, un gros
so buco al centro) che si apre 
in un portone dove vivono 
una ventina di famiglie da 
quattro anni. 

E viveva completamente so 
lo: di tanto in tanto an
dava a pranzo, a cena a casa 
di un nipote, l'unico parente 
che avesse. Salvatore Buonan
di. ma negli ultimi tempi 
aveva diradato le sue uscite 
e le sue visite. 

« Non ce la faceva neanche 
a camminare » dicono i vi
cini. «Era molto malato» 
Ma anche con la malattia 
aveva sempre rifiutato di far
si ricoverare in ospedale, no
nostante le insistenze del ni
pote, quelle dei vicini. 

A scoprire la storia alluci
nante è stata una dirimpet-
taia, una vedova che abita 
nel basso di fronte a quello 
del Buonandi. assieme ad un 
figlio. 

a Era una ventina di gior
ni che non usciva. Stava sem
pre in casa — ci dice — solo. 
La sua unica compagnia era 
una radio. L'accendeva di 
mattina appena sveglio e la 
ascoltava fino a quando non 
si addormentava ». 

«Ed è stata proprio la ra
dio — prosegue — a farmi 
capire che doveva essere ac
caduto qualcosa. Ieri matti
na. infatti, mi sono meravi
gliata di non sentire, come 
tutte le mattine, il segnale 

orario. Dapprima non mi so
no preoccupata, ma quando 
ho notato che la porta del 
suo basso era chiusa (l'apri
va appena sveglio, anche per
ché era l'unica apertura del
la casa) ho capito che era 
successo qualcosa di grave. 
Ho spinto il battente e ho 
visto una scena incredibile...» 

Si interrompe, piange, la 
scena le è rimasta impressa 
negli occhi. 

«... C'erano topi dappertut 
to. Gli mangiavano gli occhi. 
la faccia... ho gridato, chia
mato i vicini.. ». 

E' stato avvertito il nipo 
te, è arrivata la polizia, il 
magistrato, la salma è stata 
rimossa. 

« I necrofori hanno dovuto 
allontanare i topi — ci dico
no ancora i vicini — per Si
stemarlo nella bara » 

Lucio Buonandi pagava per 
vivere in quel basso 8.000 lire 
al mese. Ma per quel buco 
senza finestre (quando la 
porta è chiusa l'unica apertu
ra è una piccola grata senza 
vetri sistemata sopra l'in
gresso) il proprietario preten
deva 20.C00 lire, e per que
sto aveva anche sfrattato il 
disoccupato. 

Lucio Buonandi non ha 
avuto il tempo di cercarsene 
un'altra di casa. E" morto pri 
ma. stroncato da disturbi pol
monari, da una malattia che 
l'aveva consumato giorno per 
giorno. 

L'ultima volta che i vicini 
hanno sentito la sua radio 
è stato l'altro giorno, nel 
primo pomeriggio. 

A tutto volume il disoccu
pato aveva ascoltato la ra
diocronaca della partita fra 
il Milan e il Manchester. Poi 
più nulla. Questo particola
re fa pensare che l'uomo sia 
spirato l'altro giorno e che 
i topi l'abbiano aggredito su
bito dopo. 

Da dove sono entrati? Da 
quel foro che comunica di
rettamente con la fosna e 
che serviva come gabinetto. 
dicono i vicini. 

Sempre più difficile 
e faticoso questo 

«mestiere di vivere»... 
Due episodi diversi, diffe

renti. Ma anche due episodi. 
in qualche modo, analoghi. 
Non vogliamo improvvisare 
nessun discorso compiuto: ep 
pure crediamo che la cro
naca di un giornale come 
l'Unità deve riuscire a co 
gliere. tempestivamente, i se
gnali (anche estremi) di una 
società civile sempre più col
pita dalla fatica di vivere. 

Abbiamo chiesto, per que
sto, a Francesco Barbagailo 
— collaboratore de « La v.» 
ce della Campania » e de
cente di Storia delle istitu
zioni Dolitiche all'univer.si'à 
di Salerno — di scrivere, a 
caldo, il commento che qui 
di seguito pubblichiamo. 

* * w 

17/j uomo s'ammazza per
ché non vuoi vivere solo: 
un altro muore, solo, è man
giato dai toai. E' una coin
cidenza caxuale. Ma ripro
pone il tema della morie. 
della distruzione, che sem 
bra dominare la vita delle 
civiltà sviluppate, delle gran
di città, soprattutto. 

Il suicidio e massacro col
lettivo dello Gugana, la rio 
lenza terroristica con cui vi
viamo da «fini. Io stillicidio 
quotidiano di morti per eroi
na sono segni diversi ma con 

vergenti di una negazione del
la vita che sembra nascere 
da una quotidiana difficoltà 
di vivete piuttosto che da 
improvi ise rotture. 

Non è il gesto del « folle ». 
definizione che copre la coiti 
volgente difficoltà della spie 
gaziotte. o dell'antico saggio 
che beve la cicuta. E' l'azio 
ne * normale » di chi non rie
sce a dare più un senso alle 
cose, anche un senso forza 
to, consapevole di tutti i li
miti. Nessun senso, nessuna 
speranza, nessuna differen
za tra ia vita e la morte. 

Lo stupore che desta il sui
cidio è. per o più. tentativo 
di non riconoscere la labilità 
dei fili che tengono avvinti al
la vita, fili concreti e banali di 
solito, ma sottili, che si spez
zano e svelano allora il vuo-
t" dell'esistenza. Un uomo 
anziano fa questa scoperta, 
forse improvvisa, alla scom 
parsa della sua compagna. 
Un giovane può anche non 
passare per la fase di oppa 
rente comprensione della vi
ta, trovarsi a fare per caso 
la scelta della morte, con 
l'eroina, prim'ancora d'aver 
dato un senso, anche banale. 
alla vita. Un disoccupato può 
morire di fame e di solita 
dine, a Napoli oggi come nel 

la Londra di Dickens, o nella 
Napoli di Must riatti. Si può 
anche morire per una sventa
gliata di mitra della propria 
compagna, per sbaglio. 

Il senso della morte srm 
bra. in questi anni, preva 
lere sul piacere della vita 
E', un segno che viene da 
luoghi e situazioni diversi. 
apparentemente anche paci 
ficati e tranquilli. Non è fé 
nomeno adatto a soluzioni 
pronte, a risposte sicure ed 
efficaci. L'incubazione è luti 
ga. complessa. Quando se ne 
vedono gli esiti, il processo 
è avanzato. 

Cambiare il segno, inver 
tire la tendenza è possibile 
e indispensabile, ma non è 
semplice. Richieàe innanzitut 
to comprensione: capacità di 
capire, non spirito di campa 
timento. Dare un senso alla 
propria esistenza è opera fa
ticosa e quotidiana. Immet
tere questo delicato, continuo 
processo in un quadro socie 
le disastrato non può produr
re che effetti sconvolgenti 
* Cambiare la qualità della 
vita », quando è solo uno slo
gan, può rovesciarsi, ad ogni 
momento, in una terribile ri
cerca della mone. 

F. Barbagailo 

Non se l'è sentita di aspet
tare neppure un'ora dopo la 
morte della moglie; non ce 
l'ha fatta all'idea di conti 
nunre a vivere da solo; nep
pure il fatto di avere tre fi
gli gli è sembrato sufficiente 
per tirare avanti. Ieri matti
na alle 5,30 Ottavio Mercuri, 
68 anni, sottufficiale in pen
sione dell'esercito si è butta
to dal terzo piano della sua 
casa, al corso Meridionale 11. 
E' morto sul colpo. 

In tasca gli hanno trovato 
un biglieto in cui spiegava 
la tragica decisione: « Morta 
mia moglie non ho nulla per 
cui vivere ». 

La donna. Carmela Abboc
cato. era morta pochi mi
nuti prima, dopo un inter
vento chirurgico che non era 
r,uscito ad arrestare un ma
le incuranile. Dall'ospedale 
era. quindi, stata riportata a 
casa, dove erano accorsi i 
familiari. 

E proprio mentre erano in 
corso i primi preparativi per 
il funerale Ottavio Mercuri si 
è appartato. Ha detto di non 
sentirsi bene; avrà fatto un 
bilancio della vita passata e 
poi — con orrore — si è ri
tratto all'idea della vita fu
tura. E ha deciso — proba-
biimente ancora sotto choc 
per la dolorosa perdita — di 
« non aver più nulla per cui 
vivere ». 

E' una storia, certo, indivi
duale; una scelta, certo, che 
va rispettata come tale: come 
pure va rispettato il dolore 
dei tre figli, colpiti due volte. 
casi tragicamente, in una sola' 
giornata. 

Eppure anche questa storia 
— cosi « personale » — va col
ta come una segnale doloroso 
e per alcuni aspetti sconcer
tante di quanto sia diventato 
pesante, oggi, non solo per : 
giovani, ma anche per gli an
ziani. il « mestiere di vivere ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 25 novembre 
1978. Onomastico: Caterina 
(domani: Regina). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 10. Richieste di 
pubblicazione 41. Matrimoni 
religiosi 17. Matrimoni civili 
1. Deceduti 10. 
CONCORSO 
• GASTRONOMICO 
ENOLOGICO» Tf71 

Il ristorante « Transatlan
tico» ha vinto, al termine di 
6 giornate di gara, il concor
so gastronomico enologico or
ganizzato dall'accademia ar
tistica internazionale « Pinoc
chio d'oro». 
LUTTI 

E' morto il compagno Giu
seppe Barbato. Alla famiglia 
le condoglianze dei compa
gni della 167 di Secondiglia-
no e della sezione « Girolamo 
Li Causi ». -

• • • 
E* morto il compagno Atti

lio Salemme. Alla famiglia le 
condoglianze dei comunisti 
della sezione « Che Guevara » 
e della redazione de l'Unità. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza aiimtvt 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 destivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festwa, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale f a 
tuità esclusivamente per i! 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Rhriera: via Carduc
ci 21, riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. S Giuseppe-
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montecalvario: p.zza Dante 
71. Mercato-Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale corso Lucci 5. 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201. via Materdei 72, 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminel 249. 

Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138. via L. Giordano 
144. via Merliani 33. via D. 
Fontana 37. via Simcoe Mar
tini 80. Fuoriorotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Poggioreale: p.zza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaìano-Marinella-Piscinola : 
via Napoli 46 (Piscinola). 

BENZINA DI NOTTE 
AGIP: via Caio Duilio; cor

so Europa; piazza Mergelli
na: viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Milano; via Argine; SS 
7 bis. km. 23 ESSO: viale Mi
chelangelo; ponte di Casano
va; Quadrivio Arzano! sia 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala: via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

COMUNE DI NAPOLI 
AVVISO 

// sindaco rende noto 
Che si trova depositata, ai sensi dell'art. 10 della legge 

urbanistica 17-8-1942 n. 1150. modificata con leggi 6 8-1967 
n. 765 e 1-6 1971 n. 291 a libera visione del pubblico, presso 
la Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - 3. piano - Pa
lazzo S. Giacomo) la seguente variante al Piano Rego
latore. 

Per l'area destinata alla costruzione di due scuole 
medie (Pirandello I e Pirandello II) in Soccavo alla 
via Canonico Scherillo approvata con Decreto del Presi
dente della Regione Campania o. 170 del 26-1-1977. pub
blicato nel bollettino ufficiale della Regione Campania 
n. 23 del 29-5-1978. 

Pertanto, a tali effetti, sono depositati il predetto 
decreto, nonché le corrispondenti planimetrie. 
Napoli, li 3-8-1978 

IL SINDACO 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE i SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceva par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologico* a consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma. 118 • Tal. 22.75 93 (miriadi • |iov*dl) 

™ É ^ ^ Il 

DEANCARS 
Via A*a*a fari H a . 17,7t* • Tal. ( M I ) 

AVERSA 
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Deciso da sindacati ed enti locali 

Sciopero generale dell' Ufita: 
al centro la «vertenza-Fiat» 

Si terrà nella prossima settimana - Imporre all'azienda torinese criteri demo
cratici nelle assunzioni - Altre importanti questioni sul riordino territoriale 

AVELLINO — Nel corso della settima
na cr.tr?nte — la data non è stata an
cora fissata in via definitiva, ma molto 
probabilmente la scelta cadrà su Uio-
vedi 30 novembre — le popolazioni dei 
34 comuni della valle dell'Unta e i 400 
lavoratori circa dello stabilimento Fiat 
di Flumerj scenderanno in sciopero per 
rilanciare la piattaforma della vertenza 
Fiat. E' stata questa la decisione presa 
l'altra sera a Flumeri. al termine del
l'incontro tra la federazione sindacale 
unitaria CGILCISL-UIL e le ammini
strazioni della zona. 

Il convegno che, indetto dal sindacato. 
è stato aperto da una relazione del com
pagno Sergio Simeone, della segreteria 
provinciale della CGIL (sulla quale so
no intervenuti diversi amministratori. 
fra cui il vicesindaco di Flumeri. il de 
Di Paola. jl vice sindaco di Frigento. il 
comunista Capobianco, oltre ai sinda
calisti Loffredo e Rondinelli della CGIL 
e Alvino della CISL). ha formulato un 
fermo richiamo sia alla Regione, per
ché provveda finalmente all'elabora
zione del piano di riordino territoriale 
della zona, sia alla Fiat, perché la smet

ta una buona volta con la pratica delle 
assunzioni più o meno clientelari. 

Il sindacato — appoggiato in ciò da
gli enti locali — ha anche ribadito la 
validità delle proposte circa i criteri 
con cui realizzare le assunzioni, propo
ste consistenti nell'obbligo per la Fiat 
di non l'are richieste nominative, per il 
completamento degli organici allo sta
bilimento di Flumeri (per cui mancano 
ancora 600 unità). Esse vanno invece 
indirizzate all'ufficio di collocamento 

il quale le soddisfa attin-
lista degli addetti all'indu-

il compagno Giovanni Re
segreteria provinciale della 

di Flumeri: 
gendo alla 
stria, 

Afferma 
faro, della 
CGIL: • 

i Non accettando di sedersi al tavolo 
delle trattative e continuando a fare le 
assunzioni, di volta in volta, per pas
saggi dt cantiere, chiamate individuali 
o chiamate numeriche truccate, la Fiat 
porta avanti un preciso disegno antisin
dacate: dimostrare ai lavoratori, che. 
fin dal primo momento, il sindacato 
non na con'ato niente all'interno dello 
stabilimento. Per far ciò. non ha esi

tato, a fine ottobre, a rimandare in
dietro senza alcuna motivazione circa 
la metà dei 70 lavoratori che l'ufficio 
dì collocamento di Flumen le aveva in
viala in base ad una richiesta numerica 
filialmente legittima. 

« La Fiat però obietta — aggiunge Be-
faro — che la legge le consente di fare 
i passaggi di cantiere. Ma questo sta 
creando una vera e propria emorragia 
di energie lavorative nell'artigianato lo
cale e vuoti nelle altre aziende, che le 
rispettive direzioni si guardano bene 
dal coprire. 

« Quanto poi — conclude Befaro - al
l'efficienza dello stabilimento e alla sua 
produttività, c'è da dire che non è per 
nulla necessario il sistema dei passag
gi di cantiere o delle chiamate dirette. 
in quanto in uno stabilimento come 
quello di Flumeri. che fa solo la carroz
zeria dell'autobus e non il motore, non 
c'è affatto bisogno di alta specializza
zione. D'altronde, quelli che prende la 
Fiat som) tutt'altro che più specializzati 
degli altri. 

Gino Anzalone 

I sindacati sono riusciti a strappare un intervento all'Efim 

Tre miliardi e mezzo alla Soler 
per ammodernare lo stabilimento 
I finanziamenti per lo stabilimento di Pozzuoli dovranno essere spesi in 18 
mesi - Fra venti giorni incontro per l'incremento delle produzioni « indotte » 

La Sofer di Pozzuoli sarà 
potenziata entro tempi brevi. 
La Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM), infat
ti, è riuscita a strappare alla 
finanziarla pubblica Efim un 
piano di ammodernamento 
per l'antico stabilimento di 
costruzioni ferroviarie puteo-
lano. . 

In particolare il piano pre
vede un investimento di tre 
miliardi e mezzo, da spende
re in diciotto mesi, per lavori 

. di ammodernamento e poten
ziamento dell'azienda. Oltre 
alla Sofer. l'Efim ha previsto 
stanziamenti anche per altre 
due f rabbriche meridionali che 
operano nel settore del « ina-
ter/erro »: l'Omeca di Reg
gio Calabria (tre miliardi in 
tre anni) e due miliardi alla 
« Ferrosud » di Matera. 

A partire da lunedi prossi
mo, comunque, alla Sofer 
scatterà la cassa integrazio
ne che a rotazione interesse
rà gran parte degli 850 di
pendenti, con punte massime 
di 200 persone contempora
neamente. fino al prossimo 
mese di aprile. Il provvedi
mento. infatti, che già era 

slittato nelle settimane scor
se per iniziativa dei lavora
tori e dei sindacati, servirà 
ora in parte per realizzare 
i lavori di ammodernamento 
e in parte per colmare i vuo
ti produttivi. 

Alla Sofer inoltre si rende
ranno necessarie nuove as
sunzioni, di cui una trentina 
a breve scadenza per lo sbloc
co del turn-over e altre set
tanta successivamente. Al 
consiglio di fabbrica e alla 
FLM di Napoli non si nascon
de la soddisfazione per . la 
positività dell'accordo rag
giunto. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
in fabbrica un'assemblea per 
illustrare a tutti i lavoratori 
i termini dell'intesa. 

La finanziaria pubblica 1-
noltre ha espresso un parere 
favorevole a costruire a Na
poli un centro di progettazio
ne, sperimentazione e ricer
ca per il settore ferroviario. 
che lavori sia per il mercato 
interno che per quello estero. 
Gli investimenti previsti per 
le tre aziende meridionali 
hanno lo scopo di attrezzare 
gli stabilimenti a ricevere le 

commesse pubbliche per un 
ammontare di 1.600 miliardi 
integrativo delle Ferrovie 
di lire per i lavori del piano 

Altri incontri, inoltre, sono 
fissati per i prossimi giorni 
per definire alcune questioni 
ancora aperte. Il 12 dicem
bre si incontreranno Finmec-
canica. Ansaldo. Efim e sin
dacati per assumere le deci
sioni operative sul centro di 
ricerca «* progettazione. Fra 
venti giorni, invece, nuovo 
incontro sindacati-Efim per 
assicurare l'incremento delle 
produzioni « indotte ». 

Infine ci sarà un incontro 
tra consiglio di fabbrica e 
direzione della Sofer per sta
bilire alcune priorità di inter
vento. Infatti bisognerà deci
dere i tempi per la costru
zione dei nuovi impianti di 
sabbiatura, un impianto com
pleto di verniciatura, una 
nuova linea per autobus, la 
sostituzione di macchine uten
sili vecchie con macchine a 
controllo numerico, interventi 
sull'ambiente, nonché la co
struzione della nuova mensa 
aziendale (che dovrebbe già 

I avvenire entro dicembre). 

Evade 
mentre 
entra a 

Poggioreale 
Il rampollo di una « po

tente » famiglia di Forcella, 
Salvatore Giuliano di 24 an
ni. è riuscito ad evadere pro
prio mentre saliva le scale 
che portano all'ingresso del 
carcere. 

Arrestato. Salvatore Giulia
no era rimasto in questura 
fino alle 19.30 di ieri, poi era 
salito assieme ad altri sul cel
lulare che trasferisce i dete
nuti a Poggioreale Ma. giun
to al carcere, mentre saliva, 
ammanettato, assieme a Vin
cenzo Carbone, le scale del 
carcere è riuscito a sfilarsi 
la catenella che lo teneva 
legato, ha dato un gran spin
tone al Carbone ed alla guar
dia che li sorvegliava ed' ha 
preso il volo. 

Per le ione terremotate di Irpinia e Sannìo 

Per ricostruire 
_ » t 

il PCI propone 
una nuova legge 

Introdotte correzioni alle vecchie re
golamentazioni — Chiesti altri fondi 

AVELLINO — Largo consen
so incontra tra le popolazioni 
e le amministrazioni della. 
valle dell'Ufita e dell'Arianese 
la proposta di legge comuni
sta per la ricostruzione delle 
zone colpite dal sisma dell'a
gosto '62. E' questo il risulta
to dell'incontro — tenuto nel
l'aula consilie-re di Ariano — 
tra l'on. Nicola Adamo, pri
mo firmatario del disegno di 
legge, e gli amministratori 
dei Comuni terremotati, i 
rappresentanti delle forze po
litiche tecnici, giornalisti e 
cittadini. 

Nella illustrazione dell'ini
ziativa comunista, il compa
gno Adamo si è innanzitutto 
soffermato a spiegare criteri 
che sono stati assunti nel 
predisporre la proposta e le 
premesse politiche alle quali 
il progetto si richiama; essi 
sono riassumibili nell'indica
zione di spendere bene e di 
spendere subito, approntando 
appunto uno strumento legi
slativo non di semplice rifi-
nanzlamento della 183 del 
luglio 75 

Due sono le innovazioni 
fondamente.!! che la proposta 
di legge introduce: 

1) rifinanziamento per 165 
miliardi della vecchia legge, 
da spendere in 4 anni tra 11 
"79 e T82. Non dimentichiamo 
infatti — ha detto Adamo — 
che, oltre all'impegno che la 
Regione deve mantenere di 
spendere i 35 miliardi che ha 
ancora, in cassa, occorre 
provvedere ad un nuovo 
stanziamento, giacché appena 
la terza parte degl'immobili è 
stata ricostruita. Nelle due 
province terremotate (Avelli
no e Benevento) ci sono an
cora 8 mila progetti in istrut
toria e 20 mila dom?nde per 
le quali non è stato ancora 
presentato il progetto; 

2) Adeguamento del contri
buto di ricostruzione. In 
questi anni, infatti, le leggi 
vigenti hanno consentito fino 

ad un tetto massimo di 8 mi
lioni. 
Il compagno Adamo ha sot 

tolineato inoltre come il prò 
getto preveda pure il recupe
ro razione-te del vecchio pa
trimonio edilizio esistente. 

Vantaggi sono previsti an
che a favore dei cittadini che 
chiedono di ricostruire i pia
ni di zona, laddove sarà pos
sibile realizzare unità immo
biliari proporzionali alle esi
genze delle famislie al mo
mento dell'inoltro delle do
mande. Inoltre, il piccolo 
proprietario che disponeva di 
pochi metri quadrati, può 
realizzare un «Jloggio fino a 
5 vani e accessori con il 
completo contributo da parte 
dello Stato. 

Per quel che riguarda gli 
aspetti amministrativi, il di
segno di legge introduce una 
normativa snella. E" da pre
cisare anche che tutto l'iter 
del finp<iziamento rielle do
mande di ricostruzione deve 
essere affidato ai Comuni. 

g. a. 

Ieri l'assemblea indetta dal PCI a Vietri 

Per lo scempio di «Fuenti» 
deve intervenire la Regione 
Duramente criticata l'ambigua sentenza che mette insie
me lo speculatore Mazzitell i e l'ex-sindaco comunista 
Ingiustificati gli attacchi al partito comunista italiano 

Massicce 
prenotazioni per 

la diffusione 
di domani 

Continuano a giungere 
al nostro ufficio di diffu
sione (tei. 322544), al Cen
tro diffusione stampa de
mocratica ed in federa
zione le prenotazioni per 
la diffusione straordina
ria di domani. 

Tra gli altri impegni se
gnaliamo quello della se
zione dì Portici (250 co
pie); di quella di Croce 
del Lagno (150); di S. 
Giorgio (150); delle Case 
Puntellare (130); di Cer-
cola (150); di Afragola 
(100); dell'Arenella (80); 
del Vomero (100); dì Ma-
terdei (50); di Fuorìgrot-
ta (150). 

Massiccio anche l'impe
gno di tutte le sezioni del 
la regione. Le prenota
zioni sì potranno effettua
re — lo ricordiamo — an
che oggi fino alle 12 in 
federazione, presso il no
stro ufficio diffusione e 
presso il centro diffusio
ne stampa. 

Il 2 dicembre 
assemblea 
regionale 

della FGCI 
Il Coordinamento Regio

nale della FGCI della 
Campania ha convocato 
per il 2 dicembre a Na
poli, per tutta la giorna
ta, un'assemblea regiona
le dell'organizzazione. In 
questa sede la FGCI in
tende aprire il dibattito 
sulle questioni della sua 
riforma politica, sul pro
blemi del rapporto con le 
grandi masse giovanili, 
sulla necessità di arricchi
re la proposta politica dei 
giovani comunisti solle
vando una vertenza sui li
velli di vita dei giovani e 
contro l'emarginazione. 

Inoltre nell'assemblea 
dovranno essere eletti per 
la prima volta gli orga
nismi dirigenti regionali. 
La partecipazione delle 
singole federazioni dovrà 
essere molto larga 

La relazione introdutti
va sarà svolta dal compa
gno Luigi Izzi; le conclu
sioni saranno tenute dal 
compagno Giovanni Lolli. 
dell'esecutivo nazionale 
della FGCI . All'assemblea 
prenderà parte il compa
gno Antonio Sassolino. 
segretario regionale del 
PCI. 

SALERNO — Certamente la 
sentenza per il processo 
Fuenti — che ha in modo 
assurdo condannato il com
pagno Masullo, ex sindaco di 
Vietri, a 4 mesi con la so
spensione condizionale della 
pena e lo speculatore Mazzi-
telli con il sopnuntendevite 
Dillon ad un anno e sei mesi. 
per interesse privato — non 
ha ottenuto il risultato da 
qualche parte sperato di 
chiudere sulla difensiva i co
munisti. 

E l'Iniziativa dell'altra se
ra tenuta nell'aula consilia
re di Vietri, organizzata dal-

~a locale sezione del PCI, cui 
ha partecipato il segretario 
della federazione provincia
le comunista, il compagno 
Paolo Nicchia, ne è stata la 
dimostrazione evidente. 

« Nca rinunceremo — ha 
affermato Nicchia .ci una bre
ve introduzione -- alla dife
sa strenua del compagno Ma
sullo, delle sue ragioni, di 
quelle del Partito comu
nista ». 

Al dibattito era presente 
un pubblico folto; è. inoltre, 
intervenuto una rappresen
tanza di Italia Nostra men
tre era presente anche la 
Gazzetta di Salerno. Ma Ita
lia Nostra e Gazzetta di Sa
lerno. che un ruolo non se
condario hanno svolto in tut
ta la battaglia contro 11 mo
stro di Fuenti. hanno ritenu
to di non dover accogliere .1 
ripetuto invito rivolto agli in
tervenuti dal segretario del 
PCI ad esprimere una valu
tazione sulla sentenza. 

Diversi gli interventi nel 
dibattito. L'avvocato Ciani. 
affermando la necessità di 
difendere Masullo « per quel
l'uomo onesto che è », ha 
pure ribadito che maggiore 
deve essere l'intervento e la 
partecipazione ai momenti di 
amministrazione della giusti
zia da parte della gente, dei 
lavoratori. 

« E' questa una sentenza — 
ha affermato il compagno Er
nesto Sabatella, ex sindaco 
di Vietri — che mette sullo 
stesso piano lo speculatore 
Mazzitelli e l'unica forza po
litica che ha lottato contro 
la speculazione e che conti
nua la sua battaglia. Si trat
ta di una campagna antico
munista, gestita da forze di
verse. che vede in questa 
sentenza un momento impor
tante; ma che, in appello, do
vrà essere ribaltata, punen
do i colpevoli e assolvendo 
gli innocenti ». 

Mario Fiorillo, un indipen
dente. assessore dell'ammini
strazione di Vietri, ha affer
mato che chiarezza va fatta 
su ciò che vuol dire essere 
contro la speculazione edili
zia. « La nostra amministra
zione — egli ha detto — che 
crea opere pubbliche neces
sarie per il paese, viene con
tinuamente attaccata con la 
scusa della salvaguardia del 
paesaggio ». 

In questi giorni, è stato ri
cordato anche nel dibattito. 
il ministro dei beni culturali, 

senza conoscere il parere del 
consiglio comunale di Vietri, 
ha intanto — con un decre
to -*-- vincolato una zona ove 
bisogna costruire alloggi po
polari. Spesso, insomma, con 
la scusa della tutela del pae
saggio si tutelano invece in
teressi particolari. 

La lotta dei comunisti In
vece ha un preciso segno di 
classe: prima di tutto vanno 
tutelati gli interessi dei la 
voratori, della gente. « Si 
tratta di una sentenza pio 
fondamente ambigua, antide
mocratica — ha detto il com
pagno Diego Cacciatore, di 
fensore di Masullo — che 
ripercorre la sentenza istrut
toria nel mettere assurda
mente sotto accusa il metodo 
di coinvolgimento democrati 
co di larghe masse, giusta
mente usato dal compagno 

Masullo. Questo metodo vie
ne infatti definito «copertu
ra». Nell'attività del tribu
nale di Salerno, del resto, ci 
sono profondi elementi di 
contraddizione: valgano gli 
esempi della invalidazione 
della sospensione della licen
za per 11 Fuenti operata dal 
giudice Malnenti. che ha con
dannato Masullo; che con
danna 1 lavoratori che lot
tano, le dotine e lascia im 
puniti 1 fascisti e decine di 
sindaci DC corrotti ». 

« Interverremo a livello re
gionale — ha detto 11 com
pagno Nicchia — perché ven
ga punito Mazzitelli per lo 
scempio paesaggistico e per 
la violazione delle norme ur
banistiche ». 

Fabrizio Feo 

NAPOLI - Sulle richieste dei vigili 

Ieri gazzarra del MSI 
in consiglio comunale 

I consiglieri del Movi
mento sociale sono stati 
protagonisti, ieri sera In 
Consiglio comunale, di una 
vergognosa gazzarra. 

Si stava discutendo sul
lo sciopero dei vigili urba
ni Indetto da un sindacato 
autonomo (SNAVU) quan
do hanno incominciato a 
rumoreggiare fragorosa
mente. sbattendo sui ban
chi tutto quello che ave
vano a portata di mano. 

II « la » al * concerto * 
è stato dato dal democri
stiano Tesorone che ha cri
ticato 1' amministrazione 
comunale perché non in
tende accogliere la richie
sta corporativa dello SNA
VU: ottantamila lire di au
mento come indennità di 
rischio per il servizio di 
ordine pubblico. Ma una 
simile indennità non è af
fatto prevista nel contrat
to nazionale dei vigili ur
bani. 

Evidentemente li disegno 
è di creare un precedente 
qui a Napoli per poi esten
dere la richiesta anche in 
altre città. La seduta — 
visto il perdurare della in
civile protesta del MSI — 
è stata comunque sospesa 
per permettere ai capi
gruppo di riunirsi. 

Si era aperta con la di
scussione di alcune inter
rogazioni tra cui una del 
liberale De Lorenzo sulla 
medicina scolastica e una 
altra sull'albergo Continen
tal del consigliere d'Ago 
stino (MSI). 

E' morto 
il bandito 
ferito in 

una rapina 
Paolo Morra, ferito sa

bato scorso durante una 
rapina a Portici è morto 
ieri pomeriggio alle 15.30. 

Il Morra aveva assaltato 
un bar ricevitoria di Por
tici insieme a tre compli
ci. 

Alla fine, accorgendosi 
che più di un paio di cen
tinaia di migliaia di lire 
non ne ricavavano, aveva
no chiesto addiri t tura la 
fede alla moglie del tito
lare. 

A questo punto il prò 
prietario del locale ha rea
gito. si è chiuso in uno 
sgabuzzino e poi armatosi 
con una pistola aveva fat
to fuoco. 

• A BENEVENTO 
D I B A T T I T O DEL PCI 
SUL M O N T E PEGNI 
ORSINI 

BENEVENTO — Oggi pome
riggio nella sala dell* Asso-
stampa. alle ore 17.30, ci sarà 
un dibattito organizzato dal
la federazione sannita del 
PCI sul tema: « Ruolo e pro
spettive del Mente Orsini nel 
quadro di una nuova politica 
creditizia nella provincia di 
Benevento ». 

SCHERMI E RI BALTE 

vi S'INALIAMO 
Forse una farsa (Sancarluccio) 
Verga: storia di uomini e lupi (Teatro nel garage) 
Una moglie (Maximum. Abadir) 
L'uovo del serpente (Nuovo) 
Il vlzletto (Filangieri) 
Sinfonia d'autunno (Adriano, Azalea) 
Finalmente arrivò l'amore (No) 

TEATRI 
CILEA ( V i * San Domenico Tela

tene « 5 6 . 2 6 5 ) 
Ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 : « Anonimo 
veneziano », con Ugo Pagliai e 
Lorenza Guerrieri 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 2 6 6 4 1 5 0 2 9 ) 
Ore 18 : Concerto diretto da Bru
no Apre». Pianista Sergio Fio
rentino 

SANCARLUCCIO (V i» S. P a n n a i * 
• Chiaia. 4 9 Tel 4 0 5 OOO) 
Ore 18 .30 e 2 1 . 3 0 : La Coop. 
Nuova Commedia presenta « For
se una farsa » di Tato Russo. 
con Vittorio Ciorosio. Franco 
Paolantoni e Mario Portilo 

S A N N A Z A R O (V ia Chi aia 157 -
Tel . 4 1 1 7 2 3 ) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
O.-e 2 1 . 3 0 : &sr3h F«-rot. n 

a Gallina vecchia » 

D I A N A (Via L. Giordane Tele 
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
O.-e 21 .15 : • Tre cannine for-
tuna l * » di E Scarpetta 

T E A T R O NEL GARAGE (V ìa N » 
lionate 121 - Torre del Greco) 
Tel 8 8 1 1 * 5 5 ) 
Alle 18 e 2 1 . 1 5 Mario e Maria 
Luisa Santelia pres : « Versa: 
storta di uomini e lupi ». No
vità assoluta 

I E. T. I. ! ; 
1 Ente Teatrale Italiano !. 

I . 
TEATRO i « 

SAN FSBBiNANSO 

CASA DEL POPOLO D I P O N T I 
CELLI <C.to Ponticelli. 2 6 
Tel. 7 5 6 4 5 6 5 ) 

« Studio aperto di sperimentano 
ne per una nuova drammatur 
già » condotto da Rosario Cre-
scenzi. a cura del teatro Contro 
e dei gruppo C Moi inan Gior
ni dispari or* 18 .30 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
B. Coxzolino, 4 6 - Ercoiano) 
Da domini el 10 d.cembre ogn 
sobeto a"e eva 19 e dame-
ri co alle ore 18 « Cesare dei 
polli » t'bcro ader imento d 
Ledo Fe-rara 

LA R IGGIOLA (Piazza S. Lu:gi 
n. 4-A) [ 
Aile o*e 21 • Sybillae » d. | 
Ack.ar.3 C.3-1. j 

Sono in vendita gli abbo
namenti per la 

Stagione Teatrale 
1978-79 

al Botteghino del Teatro 
tei. 444.500 

i l 
1 I 
( 
i 

CINEMA OFF D'ESSAI | 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, 19 ! 

Tei. 3 7 7 . 0 4 6 ) | 
Ragione di stato | 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Una moglie, con G. Rowlands -S 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Finalmente arrivò l'amor*, con B. 
Reynolds - M 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 -
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - DR 

C I N t l L U B (V ia Orano) - Tela-
tono 6 6 0 5 0 1 
Riposo 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al-
ba. 3 0 ) 
I l cerchio 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riusciranno i nostri eroi a ritro
vare il loro amico misteriosamen
te scomparso in Africa?, con A. 
Sord: - C (ore 19 ) 

R I T Z (V ia Pessina. 5 5 • Telato» 
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Arancia meccanica. M . McDo
well - DR ( V M 13) 

SPOT CINECLUB ( V i * M . Rota, S 
Vomero • 
«New York» - «New York» , ceri 
R. De N -o - S 

C I N E M A V I T T O R I A (Calvario) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Ta l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Eutanasia di un amera, con 
T Musante S 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te-
leteno 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di mezzanotte, con B. D a 
vis OR 
(spett.- 16 -18 .10 -20 .20 -22 .30 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Criapl. 2 3 • 
Tel. 683.128) 
Formula 1 febbre della velocit i . 
S Roma -

ARLECCHINO 
Haidi , E. M . 5'cighammer - S 

AUGUSTEO (Piazza Owca d'Affata 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Figlio mio sono innocente 

CORSO (Corse Meridional* • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La montagna del die cannibale. 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Crea** 

E M P I R E (V ia F. Giordani, « n o l o 
Via M . Schip* - Te l . CS1 .900 ) 
Ouaftuno sta uccidendo i piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (V ia Milano • Telo» 
Fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Eutanasia di un amere, con T. 
Musante - S 

OGGI GLORIA 1 • EDEN 

HACHificfcwiONE 
MEXJMDTP SENG POMWMJ-

JOSEPH NOWXS 
GLORC£ SKWV SIU] KfUlR 

PETER i r e * 

UNA PRODUZIONE DELLA SHAW BROTHERS 
ESCLUSIVITÀ' CINESPORT - NAPOLI 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te
latone 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Agende matrimoniale A . con C. 
Denner S 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l vinetto i onma) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 -
Tal . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corfeone. con G Gemma DR 

M E T R O P O L I T A N (V ie Chiaia - Te
lefona 4 1 8 . 8 3 0 ) 
Pan * dispari con B Spencer. 
T H i l ' A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 12 • Te
letono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
F i l l io mio sono innocente 

ROXY (V ie Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
H* id i diventa principessa (pri
me) 

SANTA LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 • 
TeL 4 1 S . S 7 2 ) 
L'australiano, ceri A . Boies - DR 
( V M 14 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisietlo Claudio -
TeL 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Conwoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristoflerson • DR ( V M 14) 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Sinfonia d'autunno di J. Berg-
man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l dottor Zivago. ceri O. Sha-
rif - DR ( 1 7 . 3 0 - 2 1 ) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andrej» - A ( V M 14) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La sorella di Ursula, con B. Ma 
gnolli - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Saxofone, con R Pozzetto • C 

A V I O N (V. le degli Astronauti Te
lefono 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Squadra antimafia, con T . M.'-
i:an - C ( 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 3 7 7 - 1 0 9 ) 
Elliott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burlon - A 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I magnifico campione 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco. 4 9 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l grande campione, con K. Dou
glas - DR 

GLORIA • B > 
La liceale nella classe dei ripe
tenti . con G. Guida - C ( V M 14) 

M I G N O N ( V i * Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolti - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l dottor Zivago. con O. Shar.l -
DR 

T I T A N U 5 (Corso Novara 3 7 - Te- , I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
New York violenta 

ALTRE VISIONI 
AMERICA ( V i * Tito Anglinl, 2 -

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 

Primo amore, con U. Tognazzi. 
DR 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 • 
Tel . 2 0 6 - 4 7 0 ) 
F.Y.S.T. 

AZALEA (V ia Cumana. 2 3 - Te
lefono C I 9 . 2 8 0 ) 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg-
man • DR 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Saxofone. ceri R. Potzetto - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 - 4 4 1 ) 
Mannaia, con M . Mer l i - A 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

t I» Ì0 Ì2.S0) 
Stabin Grant 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano 3 9 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterne del* 
l 'Olio 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Sono stato un agente della CIA, 
con D. Janssen - A 

PIERROT (V ia A C Oe M e i * . 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

| La febbre del sabato sera, con 
I J. Travolte - DR ( V M 14) 

] O U A D R I F O G L I O (V . le Cavallette-
ri • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

I frali non si toccano, con 
M. Mero'e - 5 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento. 6 3 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

Ouesto si che è amore, con S. 
Vallecchi - DR 

i V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, • -
i Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I Zombi ceri P. Ewge - DR 
I ( V M 18) 

FINALMENTE OGGI AIIPII^TFfl 
in esclusiva ai cinema / l U u U u l L U ODEON 

IL FILM DI NAPOLI PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE ! ! 

E' UN RLM PER TUTTI. Sospese fino a nuovo avviso le tessero e le entrate di favore. Allo spettacolo delle ore 22,30, al 
Cinema AUGUSTEO, interverranno MARIO e SAL DA VINCI unitamente agli altri interpreti del fi lm. 
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Esecutivo e Assemblea impegnati in una serrata attività 

Non esiste una giunta che 
lavora ed un Consiglio 

che «frena» e perde colpi 
Infondate e forzate polemiche sui giornali - Intenso calendario di lavoro 

per le commissioni • Consiglio regionale convocato per il 28-29 e 30 p.v. 

Trentanni fa 
veniva 

ricostituito 
il Comune 

di Falconara 
FALCONARA — Oggi, saba
to, si riunisce in seduta so
lenne il consiglio comunale 
di Falconara Marittima per 
ricordare 11 trentesimo anni
versario della ricostituzione 
del Comune. Il 25 novembre 
di trenta anni fa si riunì il 
primo Consiglio comunale de! 
Comune autonomo, soppres
so dal fascismo (la stessa sor
te avevano subito molti co
muni in Italia). 

Il programma dei lavori 
prevede alle 9,30 una relazio
ne del sindaco Rovaldo Straz-
zi; alle 10 un indirizzo di 
saluto dei sindaci di Ancona 
e -Chiaravalle (il comune di 
Falconara era stato smembra
to ed accorpato a queste due 
città); alle 10,30 una relazio
ne del prof. Paolo Glannotti, 
dell'Università di Urbino, su 
« Fascismo • ed antifascismo, 
resistenza nelle Marche »; al
le ore 11 una relazione del 
prof. Gilberto Piccinini su 
« Il dibattito politico e la 
volontà popolare nell'azione 
di ripristino del Comune a 
Falconara negli anni 1945-
1948 ». 

Interverranno componenti 
il « comitato cittadino per 
l'autonomia comunale », ex
sindaci e consiglieri delle am
ministrazioni che si sono suc
cedute dal '48 al '78. 

ANCONA — L'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regiona
le Marche, ha deciso di con
vocare per i giorni martedì 
28. mercoledì 29 e giovedì 30 
l'Assemblea. Dopo la stasi dei 
mesi scorsi, provocata dalla 
lunga crisi regionale, la Re-
gione Marche ha pertanto 
ripreso a funzionare rego
larmente: Giunta, Consiglio e 
Commissioni consiliari sono 
impegnati nella definizione e 
nella elaborazione di provve
dimenti di grande rilievo per 
la collettività marchigiana. Di 
questo impegno è testimo
nianza e conferma il fitto e 
qualificato ordine del giorno 
delle stesse tre prossime se
dute. 

«Eventuali supposizioni — 
precisa una nota ufficiale del 
Consiglio — circa ritardi e 
disfunzioni degli organi re
gionali, risultano pertanto in
fondate e rischiano unica
mente di ingenerare confu
sione nell'opinione pubblica, 
né è lecito ipotizzare che al 
lavoro della giunta faccia ri
scontro un'azione frenante 
del Consiglio. A conferma di 
ciò basta scorrere il calenda
rio dei lavori delle commis
sioni e drillo stesso ordine 
del giorno dell'Assemblea: in 
questa settimana, tanto per 
citare alcuni esempi, le 
commissioni consiliari hanno 
licenziato o discusso la pro
posta di legge per gli inter
venti dei porti, le norme re
lative ai piani pluriennali 
previsti dalla legge 10, varia
zioni di bilancio, il regola
mento per la definizione del 
contributo di concessione». 

Per quanto riguarda l'atti
vità della stessa Assemblea. 
si fa inoltre notare che essa 

è chiamata a discutere ed 
approvare l'istituzione del 
fondo unico per gli enti loca
li, per l'esercizio delle fun
zioni trasferite, la propasta 
di legge per i porti, gli inter
venti per la forestazione, la 
proposta di atto amministra
tivo per la ripartizione del 
fondo per i consultori fami
liari, assieme a mozioni e in
terpellanze su problemi di 
grande interesse. 

«Sono atti importanti — si 
aggiunge — alcuni dei quali 
sono già stati approvati; altri 
sono ancora in fase di di
scussione, ma ciò rientra nel
l'iter normale di tutti i prov
vedimenti. Si è peraltro con
statato. con una certa sor
presa, che tale mole di attivi
tà non sempre trova il ri
scontro che merita da parte 
della stampa. EDpure i lavori 
del consiglio sono pubblici, e 
a tutti è possibile, attraverso 
gli stessi uffici regionali, at
tingere notizie ed informa
zioni esatte circa l'andamento 
dell'attività amministrativa e 
legislativa». 

La nota infine, prendendo 
spunto da notizie e commenti 
apparsi di recente sulla 
stampa locale, conclude sot
tolineando l'insostituibile 
funzione dell'informazione 
che «deve smpre più rispon
dere all'esigenza di fornire ai 
cittadini dati obiettivi ed e-
lementi di analisi corretti e 
di valutazione critica: in ca
so contrario si rischia di inge
nerare confusione e si ali
menta la sfiducia nei con
fronti delle retribuzioni ». Di 
questi tempi, ci sembra, non 
è proprio il caso di polemizza
re sul'? « 'niDr'^ionì ». del 
resto smentite dai fatti. 

ASCOLI - FERMA RICHIESTA DEL PCI 

Il lm dicembre seduta 
del Consiglio: 

all'ordine del giorno 
dimissioni di Or lini 
ASCOLI PICENO — Il 
consiglio comunale di 
Ascoli Piceno si riunirà il 
primo dicembre prossi
mo: all'ordine del giorno 
la ratifica delle dimissioni 
del sindaco Antonio Orli-
ni e degli assessori. La de
cisione è scaturita dalla 
riunione interpartitica del
l'altro ieri tra i cinque 
partiti dell'Intesa. La con
vocazione del consìglio, 
anche se avviene in ri
tardo rispetto agli impe
gni precedentemente as
sunti (doveva riunirsi il 
20 novembre), costituisce, 
un nunto fermo irrinun
ciabile e pregiudiziale al
la continuazione di ogni 
trattativa per la soluzione 
della crisi amministrati
va. Infatti, la situazione 
creatasi da quasi un me
se, dopo l'annuncio delle 
dimissioni da parte dello 
stesso Orlini (annunciate 
ma non ancora ratifica
te) è anomala. Si deve 
quindi, innanzitutto, met
tere un punto fermo e 
chiaro a tutta la vicenda, 
per restituire, in sostan
za. credibilità al consiglio 
e al rapporto tra tutte le 
forze politiche che si ri
conoscono nell'intesa. Tan
to più che ancora in que
sti giorni sono continua
te le inadempienze all' 
accordo politico. Ci rife
riamo. in particolare, all' 
inaccettabile assenza del

la giunta comunale in me
rito alla consegna dell' 
appalto dei lavori per il 
primo lotto della tangen
ziale sud di Ascoli da 
parte della Casmez, mal
grado le precise richieste 
di prendere posizione 
avanzate dai consiglieri 
comunisti. 

Ecco perché il PCI asco
lano ritiene opportuno e 
doveroso che fino alla da
ta di convocazione del 
consiglio, il sindaco si 
astenga da qualsiasi atti
vità amministrativa. 

Punti di convergenza la 
chiara posizione espressa 
dai comunisti sulla intera 
vicenda amministrativa 
ascolana si sono riscon
trati nelle ultime riunio
ni interpartitiche, in par
ticolare con il PSI. Il ten
tativo messo in atto in 
questi giorni di individua
re in un presunto contra
sto tra comunisti e socia
listi il protrarsi della cri
si. ha dimostrato tutta la 
sua strumentalità. Spetta, 
a questo punto, alla De
mocrazìa cristiana scio
gliere senza più tentenna
menti e senza protrarre 
ulteriormente l'inammissi
bile ritardo fino ad oggi 
avutosi le sue contraddi
zioni interne ed avanzare 
proposte che consentano 
di superare lo stato di pa
ralisi dell'attività ammi
nistrativa. 

Oggi convegno PCI, zona del Piceno 
ASCOLI P ICENO — 51 apre oggi ad Ascoli, presso l'aula magna 
della facoltà di agraria, il convegno di organizzazione del PCI , 
« zona del Piceno ». 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Jancki Cin 
goll detta segreteria provinciate. I lavori, dopo la sospensione di 
questa sera, riprenderanno domani, domenica alle ore 9 , 3 0 . Le con
clusioni, previste per le ore 1 1 di domani saranno tenute dal com
pagno Marcello Stefanini, vicesegretario regionale del PCI . 

FERMO - Dopo i recenti casi di intossicazione registrati in fabbrica 

Alla Lauretana chiuso il reparto smalterie 
garantire la salute ma sema licenziamenti 
Il sindacato sostiene l'opportunità di mantenere attiva la produzione seppure introducendo correttivi per la salva
guardia della salute - Si temono manovre di smobilitazione - Senza lavoro 40 dipendenti IL.GE. - Protesta operaia 

Una lettera di Angelini 
sui rapporti 
tra l'Esani e la Regione 
ANCONA — Il compagno 
Giuseppe Angelini, vice-presi
dente dell'Ente di sviluppo 
agricolo delle Marche, in una 
lettera inviata agli organi del
la Regione, ai capi-gruppo 
consiliari e al presidente del-
l'ESAM. precisa alcune que
stioni inerenti rapporti tra 
l'ESAM stesso e la Regione. 
In questa lettera Angelini 
coglie l'occasione per mani
festare la sua volontà di di
mettersi da consigliere e da 
vice-presidente. Già nel re
cente passato Angelini aveva 
fatto presente questo suo in
tendimento. ma « motivi di 
opportunità politica (tra 
l'altro eravamo nel pieno del
la travagliata crisi regionale) 
— dichiara Angelini nella let
tera — suggeritimi anche dal 
Partito a cui appartengo, 
mi indussero a soprassedere 
all'attuazione del mio propo
sito ». 

Angelini specifica che i mo
tivi della sua decisione ri
guardano sia il suo stato di 
salute che il generale anda
mento della gestione regiona
le. E a questo proposito non 
risparmia critiche. Angelini 
parla della « crisi in cui si 
trovava l'ESAM a causa del
l'atteggiamento ostile assunto 
dall'assessorato all'agricoltu
ra e di una difficile situazio
ne interna dovuta in gran 
parte alle eredità delle passa
te gestioni (burocratiche ed 
antidemocratiche) di fronte 
alte quali appariva ed appare 
tuttora inadeguata l'attuale 
direzione politica ammini
strativa, anche se va dato at
to ad essa degli sforzi non 
facili effettuati per ispirare 
la conduzione dell'Ente a cri
teri di correttezza ammini
strativa ». 

A testimonianza delle attua
li insufficienze Angelini porta 
due esempi. L'assessorato al
l'agricoltura. senza interpella
re l'ESAM. ha tolto all'ESAM 
stesso il servizio per l'inte
grazione del prezzo dell'olio 

d'oliva e del grano duro per 
affidarlo ad un altro orga
nismo regionale. « E ciò dopo 
che l'Ente — dice Angelini — 
era riuscito ad ovviare in 
gran parte ai gravi ritardi e 
carenze esistenti in passato ». 

Un altro episodio ancora — 
secondo Angelini — dimostra 
quanto la scarsa efficienza e 
la confusione regnanti in 
passato in seno all'Assessora
to facciano sentire tutto il 
loro peso anche oggi, e Dopo 
estenuanti contatti per fissa
re un incontro tra l'Assesso
rato e i rappresentanti del
l'Ente. su problemi urgenti 
quali il finanziamento di im
portanti leggi Feoga già risol
ti da altre regioni, il tratta
mento economico del perso
nale. l'assessore era costretto 
a piantare in asso ammini
stratori e tecnici dell'Ente. 
perchè era stato invitato a 
partecipare alla stessa ora ad 
una riunione della Commis
sione consiliare agricoltura, a 
cui evidentemente non poteva 
sottrarsi. Dopo circa tre ore 
di attesa dei convenuti, l'as
sessore compariva di nuovo ». 

Queste ed altre esperienze 
avrebbero indotto il compa
gno Angelini a prendere la 
decisione delle dimissioni. 
Tuttavia Angelini si dichiara 
pronto a soprassedere alla 
sua decisione, qualora gli 
fosse data dal presidente 
l'assicurazione che « entro 
due mesi circa si procederà 
alla approvazione della nuova 
legge sull'ESAM e all'inse
diamento dei suoi nuovi or
gani (cosa questa che ri
sponde prima di tutto ad una 
esigenza di ordine generale)... 
In caso diverso o qualora 
trascorsi i due mesi risultas
se impossibile (naturalmente 
indipendentemente dalla vo
lontà del presidente) il ri
spetto dell'assicurazione da
tami. la tecisione di dimet
termi diventerebbe irrevoca
bile ». 

FERMO — La Ceramica Lau
retana di Fermo ha chiuso il 
reparto smalterie. Il provve
dimento. attuato da alcuni 
giorni, è l'immediata conse
guenza dei risultati delle ana
lisi cliniche condotte sugli o-
perai dell'azienda; analisi che 
per tutti gli addetti del re
parto hanno rivelato preoc
cupanti percentuali di intos
sicazione da piombo. 

Per la verità, se questa ap
pare una prima interpreta
zione del provvedimento di 
chiusura, non manca da par
te sindacale qualche preoc
cupazione su una possibile 
strumentalizzazione anticipe
rà ia dell'attuale situazione. 
considerato anche che la 
chiusura è stato il frutto di 
una decisione autonoma del
l'azienda, in opposizione allo 
stesso consiglio di fabbrica 
che continua a sostenere 
l'opportunità di mantenere 
attive le smalterie, seppure 
introducendo essenziali cor
rettivi per la salvaguardia 
della salute. Si sono già svol
ti alcuni incontri diretti tra 
l'azienda e il consiglio di 
fabbrica per discutere pro
prio questo aspetto, mentre 
altri incontri sono stati tenu
ti in comune mediati dall'in
tervento dell'assessorato alla 
Sanità, 

«Anche nell'ultimo incontro 

di ieri — ha detto andrò 
Cipollari della CGIL — ab
biamo avuto l'impressione 
che l'azienda non abbia le i-
dee chiare su come muoversi 
in prospettiva. Sorge il so
spetto che finora anche al
l'interno della società esista
no divergenze di vedute e si 
tenti, allora, di gettare alcune 
proposte per tastare eventua
li reazioni sindacali: specie in 
merito ad una possibile ridu
zione di personale, anche se 
finora non è mai stata pro
nunciata apertamente la pa
rola licenziamenti ». 

Le proposte dell'azienda, 
infatti, sono state finora di 
due tipi: disponibilità a r i -
creare ex-novo il reparto 
smalterie (ma perciò occorre
rebbe un mutuo agevolato di 
almeno mezzo miliardo) e a-
pertura di una trattativa a 
livello di associazione indu
striali per vedere la possibili
tà di reimpiegare in altre a-
ziende del territorio l'even
tuale manodopera in ecce
denza. 

«Come sindacato — afferma 
Cipollari — abbiamo chiesto 
all'azienda di indicare i 
propri piani entro mercoledì. 
attraverso un documento sul 
quale aprire una trattativa. 
Ma è chiaro che noi voglia
mo precise garanzie per la 
salute dell'intera azienda: è 

vero che le smalterie hanno 
il problema del piombo, ma 
non dimentichiamo che sono 
in corso altre analisi per ve
rificare i livelli di rumorosità 
e di polvere in sospensione 
nell'aria per quanto concerne 
gli altri reparti». 

Si diceva che il consiglio di 
fabbrica è contrario alla 
chiusura delle smalterie; a 
tal proposito sono state indi
cate soluzioni alternative 
fondate sullo studio di diver
si dosggi del piombo per 
smaltare, ma soprattutto 6U 
una diversa' organizzazione 
del lavoro 

Sul fronte delle fornaci si 
segnala intanto anche il mi
nacciato licenziamento di 40 
lavoratori della IL.GE. di 
Monte Giorgio, il cui proprie-

' tario. con la scusa dell'età e 
dei debiti, intenderebbe chiu
dere il reparto fornace, a 
meno che gli stessi lavoratori 
non si dicano disposti a rile
varlo associandosi in coope
rativa. In un incontro tra le 
parti avvenuto alcuni giorni 
fa non è stato trovato un ac
cordo in tale direzione, anche 
perchè i lavoratori hanno 
motivo di ritenere che quello 
della IL.GE. sia solo un pre
testo per aggirare il proble
ma delle qualifiche. 

s. m. 

BANCHE E CREDITO: a colloquio con i sindacalisti della FLB 

enti, p rogrammazione 
e presidenze a persone oneste 
Troppo spesso i soci sono cooptati, dovunque sono escluse le rappresentanze degli enti locali e delle 
forze sociali • Modificare la legge bancaria e proiettare in fasi diverse i crediti • Le competenze 

ANCONA — «Ci mole gente 
competente, onesta, di elevata 
professionalità, ai vertici del
le banche, altrimenti tutto 
continuerà come prima. La 
solita casta, la solita politi
ca »: questa volta parla il sin
dacato, sulla questione ban
che e non è avaro di critiche 
verso chi ha gestito il potere 
in questi anni. Le presidenze 
distribuite fra i partiti del
l'esecutivo (« veramente nelle 
Marche — dice Monteverde — 
il 95^ delle presidenze ce 
l'ha sempre avuto la DC »). 
un servizio gestito con logiche 
da privati, per il profitto e 
non per la collettività, una 
politica da « beneficenza » a 
pioggia ben lontana dagli in
dirizzi — anche quei pochi — 
che venivano dal potere pub
blico. Ma è proprio cosi? « A 
parte qualche eccezione — di
cono i sindacalisti della FLB 
(Federazione lavoratori Ban
cari) — questa è stata la 
musica di questi anni anche 
nella nostra regione. Ma ora 
ci sono concrete possibilità 
per cambiare». 

Parliamo con Aldo Monte-
verdi. Ezio Capannelli e Pao
lo Elisei nella sede della 
FLM regionale: hanno appe
na finito una discussione in
sieme agli operai ed al consi
glio dì fabbrica della « Leti
co » di Osimo, una fabbrica 
metalmeccanica in difficoltà. 
Non è da oggi che la FLB 
mantiene contatti ed orga
nizza le lotte con gli operai: 
basti solo citare il caso Ma-
raldi o quello degli stabili
menti Tanzarella. Si parla di 
salari, di cassa integrazione, 
di salvezza dell'occupazione. 
E se ci sono anche i lavoratori 
delle banche a scioperare (co
me è stato per la Maraldi) in
sieme agli operai, gli istituti 
dì credito hanno una ragione 
in più per offrire aiuti con
creti alle maestranze di stabi
limenti in crisi. 

Tornando alle questioni del
le nomine, che ne pensate del
l'eventualità che sia Baffi a 
proporre la rosa di nomi? Ri
sponde Capannelli: « Per me 
un rischio c'è, e cioè che il 
potere politico ceda troppo 
ai "tecnici", delegando a loro 
tutta la designazione ». Man
teverdi: «Qui noi generaliz
ziamo sempre. Potere politico. 
che vuol dire? Nel governo 
c'è solo la DC ed il Comitato 
interministeriale non è che 
una emanazione sua. Allora si 
tratterà di far contare la 
maggioranza parlamentare nei 
vari passaggi di controllo. 
dorjo la proposta Baffi ». 

Elisei: « Il fatto è che la 
politica di sottopotere del pas
sato conduce oggi a chiedere 
l'immissione di tecnici, ron 
tutto quello che ciò compor
ta. Allora forse il problema 
vero da affrontare è un altro. 
cioè quello di sapere quale 
politica si farà ». 

1 sindacalisti parlano di 
una nuova politica del credito 
e dicono che intanto sarebbe 
bene procedere — laddove se 
ne è già riconosciuta la ne
cessità — ad un accorpamen
to dei diversi istituti. Per 
esempio, perché non si rea
lizza ancora la fusione delle | 
Casse di Loreto ed Ancona? 
Nella regione ci sono nove 
Casse di Risparmio; ebbene 
4 sono soltanto nella provin
cia di Ancona. « E poi guar

diamo dctitro queste nove Cas
se — dice Monteverde — i 
soci sono cooptati, a parte 
rare eccezioni; dovunque so
no escluse le rappresentanze 
degli enti locali o delle forze 
sociali ». Elisei dice che un 
ampliamento della base « so
ciale » delle assemblee inci
derebbe anche sulla qualità e 
sugli indirizzi delle operazio
ni finanziarie. 

E arriviamo alla questione 
programmazione (degli inve
stimenti. delle risorse dispo
nibili) collegala al lavoro de
gli enti locali. Manteverdi è 
abbastanza drastico, ma non 
ha torto: * I,e banche hanno 
agito al di fuori di ogni di
scorso di programmazione ed 
unicamente in direzione di 
un accumulo di profitto. Noi 
riteniamo invece, che, pur 
senza togliere nulla alla loro 
funzione autonoma e specifi
ca, gli istituti di credito deb
bono uniformarsi a criteri di 
programmazione degli inve
stimenti. che trovino rispon
denza e logicità nella dimen
sione territoriale. Debbono 
tessere un rapporto diretto 
con gli enti locali e con le 
forze sociali ». 

Capannelli invece pone l'ac
cento su un'altra questione, 
altrettanto importante: « Le 
insufficien/e sono anche nella 
regida delimitazione del cre
dito che indica la logge. For
se si tratta di modificare la 
legge bancaria, di proiettare 
in fasi diverse ed articolate 
i crediti. Per esempio, le ban
che trascurano negli investi
menti effettuati dalle azien
de tutta la fase intermedia 
della ricerca e della proget
tazione. nel momento cioè in 
cui si presentano i piani di 
investimento. Insomma le ban
che dovrebbero cercare pos
sibilità per qualificare la lo
ro funzione elevando il livello 
delle loro operazioni ». 

Dice Aldo Manteverdi: « Il 
sistema di gestione condotto 
finora ha sostanzialmente pe
nalizzato i piccoli operatori a 
favore dei grossi, il sud del 
paese a tutto vantaggio del 
nord, la campagna a favore 
della città. E i flussi di dena
ro sono andati sempre in una 
medesima direzione. Adesso 
perché non proviamo a pren
dere come base di riferimen
to per le operazioni finan/.ia-
rie le piattaforme dei lavora

tori. le priorità fissate dagli 
enti locali, o meglio ancora i 
piani di settore? ». 

Metterete tutti questi pro
blemi al centro del vostro 
contratto, o parlerete solo di 
aumenti? Qui j tre sindacali
sti si ribellano e vicn fuori 
subito l'EUR, 'a linea che il 
sindacato si è data e che de
ve difendere da mille attac 
chi diversi. « Vuoi sapere co 
sa scriveremo nella nostra 
piattaforma? — dice Monte 
verdi e sp'epa che è in fase 
di elaborazione. Professiona 
lità. organizzazione del lavo 
ro: potere, controllo e inter 
vento de! sindacato nelle sin
gole aziende. E poi mante 
nimento e sviluppo dell'occu
pazione. Ci colleghiamo agli 
altri lavoratori, nelle nostre 
lotte e nella stessa elaborazio
ne della piattaforma. Non mi 
pare poco ». . 

« Piuttosto — dice alla fine 
Caoannelli — bisognerà lot
tare contro un atteggiamento 
delle direzioni, che tendono 
ad accettare il discorso della 
professionalità, ma a mano 
vrarlo a loro uso e consumo ». 

I. ma. 

Finanziarie regionali 
e sviluppo: 
convegno a Camerino 

A N C O N A — « L e finanziarie regio
nali: natura giuridica, campo di 
operatività e prospettive di svilup
po » è il teina di un importante 
convegno che si svolgerà dal 3 0 no
vembre al 2 dicembre prossimi a 
Camerino. Dell'iniziativa, organiz
zata dalla società finanziaria Mar
che e dalla rivista « Diritto-econo
mia » in collaborazione con la fa
coltà di economia e commercio di 
Urbino e la facoltà di giurispruden
za di Camerino, hanno parlato nel 
corso di una conferenza stampa il 
vicepresidente della Finmarche Paz-
zaglia ed il professor Capizzano, di
rettore della rivista. Scopo del con
vegno — si è detto — è quello di 
fare il punto sulla situazione e sul-

, le esperienze delle società finanzia-
ì r ie, sia quelle legate alle Regioni 
| che quelle di carattere nazionale. 

' Si discuterà in particolare del 
j ruolo che queste società vanno as-
| sumendo nelle economie locali, so-
| prattutto per quanto concerne lo 
| sviluppo della piccola e media in-
! dustria. « Vogliamo evitare di fare 
I ancora teoria — ha detto Pazza-
! glia — e concentrarci invece sulle 
I questioni più direttamente operati

ve. Rapporti con il credito, con la 
! politica di programmazione, esame 
I degli strumenti che abbiamo a di-
I sposizionc: ceco alcuni degli argo

menti che tratteremo ». Pazzaglia 

che appesantiscono l'intervento del
la Regione. I l professor Capizzano 
ha detto che occorre tener pre
sente la peculiarità dei problemi che 
ha ciascuna regione: « I progetti di 
sviluppo di ogni regione sono re
gali alle economie locali, alla prio
rità da rispettare per settori di In
tervento (tanto uer fare un esem
pio si pensi all'industria di tra
sformazione e conservazione dei 
prodotti del mare per la fascia co
stiera marchigiana). Ne nasce un 
diversificato campo di operatività 
delle finanziarie di ogni regione e 
certamente il convegno non dovrà 
proporsi l 'obiettivo di appiattire 
queste diverse realtà o di creare 
un modello uniforme di società re
gionale ». 

Le relazioni generali al convegno 
saranno svolte dal prolessor Alber
to Preghteri ordinario di istituzione 
di diritto pubblico all'Università di 
Firenze e dal professor Gaetano Co-
l ineil i , ordinario di tecnica indu-

si è dilfuso in particolare sul « tea- I striale commerciale all'Università di 
sin* » e sui meccanismi di spesa Cagliari. 

Alle operaie della «Lions Baby» sarà 
pagata una parte dei salari arretrati 

Si tratta di 85 milioni - Ieri manifestazione di protesta delle lavoratrici pesaresi 

PESARO — Dopo le due con
sorelle di Ancona e Jesi an
che la Cassa di Risparmio 
di Pesaro ha deciso di an
ticipare subito un finanzia-
mento per una parte dei sa
lari arretrati maturati dalle 
operaie del gruppo Tanza
rella. La cifra promessa dal-
presidente e dal direttore 
dell'istituto di credito pesa
rese ai sindacati è di 83 mi
lioni, e dato che l'ostacolo 
maggiore per l'erogazione 
dell'acconto sui salari era 
rappresentato proprio dal
l'atteggiamento tenuto ini
zialmente dai dirigenti pesa
resi della Cassa di Rispar
mio. ora le ragazze della 
Lions Baby, assieme alle col
leghe della Baby Bnimmel e 
della Alexandra. vedono re
sa meno pesante la loro si
tuazione. 

Certamente restano immu
tati nella loro dlrammaticità 
i problemi di fondo relativi 
alla crisi delle aziende e al

la precarietà produttiva e oc
cupazionale del gruppo. Ma 
le ragazze impegnate in que
sta difficile battaglia, dopo 
la forte manifestazione del
l'altro giorno ad Ancona. 
hanno fornito ieri a Pesaro 
un'altra prova di unità 

Dai due stabilimenti del 
Pesarese seno giunte di buon 
mattino nel capoluogo nu
merose operaie dei consigli 
di fabbrica assieme ai diri
genti sindacali. Dopo una 
breve sosta presso la Came
ra del Lavoro si sono recate 
a piccoli gruppi di fronte 
alla sede centrale della Cas
sa di Risparmio in corso 11 
settembre. Per le vie del cen
tro hanno organizzato una 
azione di volantinaggio e di 
sensibilizzazione sui proble
mi delle aziende in crisi, ri
scontrando attenzione e soli
darietà 

Poi le ragazze hanno at
tuato una sorta di « presi-

Risparmio senza peraltro in
tralciare la normale attività 
dell'istituto di credito. 

Nel frattempo, dietro l'ini
ziativa della Federazione 
del PCI, seno stati interes
sati al problema anche gli 
altri partiti democratici e 
l'Amministrazione provincia
le. Un incontro aveva luogo 
immediatamente presso la 
sala della Provincia con la 
partecipazione dei capigrup
po dei partiti rappresentati 
nel consiglio provinciale e 
del vice presidente dell*Am
ministrazione oltre, ovvia
mente, ai rappresentanti del
le forze politiche. In segui
to alla pressione esercitata 
dai partiti, la situazione si 

! sbloccava nella stessa matti-
! nata di ieri con l'incontro di 

cui si parlava all'inizio, in
contro avvenuto fra i diri
genti della Cassa di Rispar
mio di Pesaro e i sindacali
sti assieme ad una delega-

dio » di fronte alla Cassa di | zione della Lions Baby. 

Un denso programma di incontri organizzati dai comunisti sui problemi e sul futuro della città 

30 appuntamenti «in filo diretto» con la gente di Ancona 
ANCONA — Sarà una spe
cie di sondaggio, quello pro
grammato dal Comitato co
munale comunista di Ancona 
in tutte le sezioni della cit
tà e delle varie frazioni. So
no stati battezzati incontri 
con la popolazione e in ef
fetti più che riunioni tra 
« tesserati » avranno le ca
ratteristiche di assembiss 
aperte. al'.a ricerca di un con
fronto sulle cose. Un calen
dario fitto, proprio per la ca
pillarità della iniziativa. Si 
inizia oggi pomeriggio con la 
prima « tappa ». nei quartieri 
« rossi » di Pian San Lazza
ro e Posatora. Si proseguirà 
domani mattina nei rioni di 
Capodimonte. Borgo Rodi e 
Grazie. 

Trenta appuntamenti nien-
teaffatto formali, durante i 
quali assessori e consiglieri 

comunali, provinciali e re
gionali si incontreranno « in 
filo diretto » con i cittadini. 
All'ordine del giorno un solo 
punto: Ancona, i suoi pro
blemi. le proposte e l'iniziati
va dei comunisti nella Giun
ta e nella città. 

Per saperne di più abbiamo 
incontrato il compagno R:c 
cardo Bsllucci. segretario co
munale del PCI. al quale ab
biamo chiesto alcuni perché. 
« Tante assemblee nei quar
tieri e nelle frazioni — ci 
spiega subito Bellucci — nel 
l'arco di una decina di gior
ni rappresentano un grosso 
momento di iniziativa del 
partito, un momento di vero 
ed ampio colloquio con i cit
tadini. Vogliamo discutere 
con la popolazione anconita
na di questi due anni e mez

zo di esperienza amministra
tiva che ci ha visti protago
nisti assieme ai compagni so
cialisti e ai repubblicani, e 
dei sei mesi che ancora re
stano prima dello scioglimen
to del Consiglio comunale. In 
maniera particolare intendia
mo confrontare le nostre va
lutazioni su questo periodo — 
dal punto di vista politico e 
da quello più direttamente 
amministrativo — con l'opi
nione pubblica, più in gene
rale con la gente. Proprio per 
questo abbiamo chiamato que
ste assemblee incontri con la 
popolazione, marcandone il J nto^su questo o quel provye-
carattere aperto, di confron- J : *" "" ~"-* " ' - ' 
to. di raccolta di osservazio
ni e di suggerimenti ». 

sta indiretta a chi. invece. ! gìoranza dire la nostra opi 
cerca di far scivolare la di
scussione sul piano dello scon
tro? 

« C'è chi vuol fare molta 
confusione, non c'è dubbio. 
Noi comunisti — ci risponde 
il compagno Bellucci — lo 
abbiamo denunciato nei no
stri manifesti affissi sui mu
ri della città e nel Consiglio 
comunale. 

Non ci preoccupiamo quan
do alla Giunta o al partito 

nione. argomentare i nostri 
atti. Ci preoccupiamo (e mol
to: ma non per noi. come 
partito) per il livello basso. 
mortificante talvolta, al qua
le si vorrebbe far scendere il 
dibattito politico, quando — 
com'è successo più volte in 
quest'ultimo mese e come 
sembra intenzionato a conti
nuare lo stesso Comitato Co
munale della DC attraverso i 
suo: recenti manifesti — si 
insiste nella sollecitazione di 

sa della 
politica *. 

propria esistenza si è chiusa al contributo de
gli altri ì quali (ed è il caso 

Jn particolare, su quali ar- ' della DC» st sono semmai au-

Vn dibattito, dunque, sere
no. civile e anche appassio
nato. Vuole essere una rispo-

comunista vengono rivolte ! corde scandalistiche, oltretut-
obiezioni politiche e di me- | to campate per aria — evi-

, , . tando invece di discutere se
dimento. su questa o quell al- t namente e politicamente dei 

^ S ^ ^ I I S S S O 1 ^ ! p~b l e m l ^ . S " * - * .•fi
la città: poiché anche di que- c n e i n <iXìesio modo che si dà 
sto deve nutrirsi un dibattito ì spazio a forze che dello scan-
serio, democratico. Sta poi a j datismo e della protesta indi
no! e alle altre forze di mag- | scriminata fanno la base stes-

gomenti colete invece concen
trare la discussione? 

« Chiederemo alla gente di 
esprimersi soprattutto su al
cuni punti che ci sembrano 
importanti: 

— ìa qualità nuova dell' 
esperienza fatta, il modo d; 
governare che ha introdotto 
nella c:ttà elementi di segno 
diverso rispetto al passato 
(partecipazione, capacità di 
spesa e indirizzi qualificanti 
di essa, sforzo di uscire dalle 
angustie tocalistiche»; 

— t rapporti politici: una 
Giunta che è nata da un" 
emergenza reale e rieonosciu 
ta. ma che si è consolidata 
nelle sue tre componenti 
(PCI - PSI - PRI). che non 

toesclusi dal governo della 
città. E ciò è tanto più gra
ve quanto più nel Paese e 
nella Regione in questo pe
riodo. sia pure tra difficoltà 
e contraddizioni, l'esigenza di 

! solidarietà si è posta come 
J punto centrale dell'iniziativa 
j politica delle forze democra-
; tiche. 

— la prospettiva: come 
cioè vogliamo muoverci nel
la elaborazione di una piat
taforma programmatica per 
l'Ancona degli anni '80. con
frontandoci con le altrui pro
poste ed individuando fili 
conduttori sui quali aggrega
re forze sociali e. sui quali 
ricercare convergenze ed al
leanze politiche ampie e so
lide ». 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M . (Ancona) 

fatto come 
allora 
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<;Ridimensiona i confini politici il «partito della crisi» 

* La DC non chiede dimissioni 
Pei: una verifica con il PSI 

Il documento dello scudocrociato rappresenta un passo in avanti - Un comuni
cato del comitato regionale PCI e uno dell'assemblea amministratori comunisti 

PERUGIA — Il « partito del
la crisi » va ridimensionan
do vieppiù 1 propri confini 
politici. Sulla discussione in 
at to tra le forze democrati
che dopo la polemica inne
scata dal documento della se
greteria regionale del PSI, 
Ieri è intervenuta tra gli al
tri la segreteria regionale 
della DC con un proprio do
cumento. E, va detto subito, 
rispetto alla linea tenuta « a 
caldo » dal capogruppo dello 
scudo crociato Ssrgo Ercini 
ci sono passi in avanti so 
stanziali. 

La DC, ecco la sostanza pò 
litica del documento, ha ri
nunciato a chiedere le dimis 
sioni della giunta regionale 
limitandosi Invece a chiede 
re che vengano presentate 
in Consiglio quelle dM tre 
assessori socialisti. Non solo: 
nelle quat t ro cartelle della 
segreteria regionale della DC 
(il documento è stato redatto 
dal vice segretario Marcello 
Traversini) sono scomparsi 
tut t i 1 riferimenti circa una 
richiesta (adombrata invece 
nella nota di Ercini) di di
missioni del presidente del 
Consiglio regionale, il repub
blicano Massimo Arcamone. 

Naturalmente, accanto a 
ciò, nel documento de per
mangono, e in maniera net
ta, ambiguità di formulazio
ni, lacunosità d'analisi, fu-
moseria politica. Ma insom
ma è un passo in avanti . 

Anche la giornata di ieri 
è s tata assai calda dal punto 
di vista politico. In casa so
cialista si sono susseguite 
riunioni su rionioni: in gioco 
c'è la leadership regionale. 
Ma nessuna indiscrezione è 
uscita da via XX settembre. 
Deve esserci s tata ieri anche 
una riunione a Roma tra i 
dirigenti nazionali del parti
to e alcuni esponenti della 
segreteria regionale: ma an
che su questa vicenda c'è il 
top secret. La discussione tra 
le forze democratiche, in vi
sta del dibatti to consiliare 
sulla politica della giunta. 
va dunque assumendo toni 
più sereni mentre dal com
plesso dell'opinione pubblica 
regionale emerge una con 
danna net ta e totale dei giu
dizi formulati nella confe
renza s tampa di lunedì da 
Lisci e Piorelli. 

Per quanto riguarda il no
stro part i to ci sono da regi
s t rare due importanti comu
nicat i : uno elaborato dal co
mitato regionale dell' a l t ra 
sera; l'altro inerente ad una 
riunione di ieri mat t ina de
gli esponenti comunisti del
le amministrazioni di sini
stra nei Comuni, nelle Pro
vince. nella Regione. 

Ecco il documento del co
mitato regionale: il comita
to regionale del PCI, esami
na ta la situazione che si è 
determinata dopo la confe
renza s tampa della segrete
ria regionale del PSI espri
me un net to dissenso con le 
valutazioni unilaterali ed in
fondate che sono s ta te e-
spresse nei confronti dell'azio
ne di governo della Regione. 
Nel momento in cui la Re 
gione. le Province, i Comuni 
dell'Umbria dopo due anni 
difficili di ristrettezza econo
mica e finanziaria — dovute 
alle misure di emergenza a-
dottate dal governo per ri
durre il deficit pubblico — 
hanno riconquistato una più 
ampia capacità di intervento 
che permette di dare attua
zione alle scelte economiche 
e sociali del Programma re
gionale di sviluppo, la segre
teria regionale del PSI . con 
i suoi giudizi drasticamente 
negativi sull' opjrato della 
Regione e della stessa rap 
presentanza socialista nella 
giunta ha offerto uno spazio 
alle manovre di quelle forze 
che puntano sulla crisi della 
maggioranza di sinistra. 

In questo spazio infatti si 
è subito inserita la DC che 
ritornando alle vecchie logi
che di contrapposizione non 
si limita a chiedere opportu
ni chiarimenti ma pretende 
addiri t tura le dimissioni del
la giunta, perseguendo irre
sponsabilmente l 'apertura di 
una crisi quando invece è 
necessaria !a piena funzio
nalità dell'istituzione regio
nale. I comunisti si rivolgono 
prima di tut to alle popola
zioni dell'Umbria che dalle 
forze politiche si aspet tano 
non sortite teatrali ma r<i 
severo imoegno di lavoro. 

I comunisti sono pronti a 
rispondere del loro operato 
;n qualsiasi sede nelle as 
sembiee elettive e nelle as-
sembìee popolari come s*m 
pre hanno fatto e continue 
ranno a fare senza boria 
con spirito critico ma anche 
eco la convinzione che l'Um
bria è t ra le regioni che me
glio hanno resistito agii ef
fetti più dirompenti della 
crisi. 

Proprio nelle ultime setti
mane la stampa na?iona'.e — 
continua il documento del 
CR comunista — ha sottoli
neato che il Umbria la con
vivenza civile e !e condizioni 
della vita non haooo subita 
I t raumi della disgregazione 
sociale e della violenza come 
purtroppo è accaduto in mol
te al t re part i del paese. Que 
sto non è certo un miracolo 
ma un risultato al quale 
hanno concorso le amminl 
stra2ioni di s ln 's ' ra le forze 
democratiche, le organizsa 

zioni dei lavoratori ed anche 
la parte più attiva e vitale 
dei ceti imprenditoriali e del 
mondo della cultura. Chi gio
ca alla crisi è contro gli in
teressi dell'Umbria. 

Il CR ritiene che per ri
stabilire una corretta visio
ne della situazione regionale 
siano indispensabili t re co
se. La prima: correggere 1 
giudizi unilaterali dati sulla 
attività della Regione per 
giungere a valutazioni cor
rotte; la seconda: portare il 
confronto nella sede Istitu
zionale più opportuna e cioè 
nel Consiglio regionale; la 
terza: procedere ad una se
ria verifica dei rapporti tra 
i due partiti della maggio 
ranza affinché essi possano 
fondarsi in avvenire su dati 

certi e comunemente concor
dati ». 

Il comunicato dell'assem
blea degli amministratori è 
invece il .seguente: la riunio
ne degli esponenti comuni
sti delle amministrazioni di 
sinistra dei Comune, delie 
Province, della Regione e dei 
segretari di comprensorio fa 
proprie le posizioni assunte 
dal CR del parti to a propo
sito del superficiale giudizio 
espresso dalla Segreteria re
gionale del PSI sulla attività 
di governo della Regione. 

Contrastano con questo 
giudizio non solo le cose 
fatte in questi tre a r n i ma 
soprat tut to le condizioni nuo
ve ciie si sono create per una 
att ività organica e coordina 
ta della Regione delle Pro

vince e dei Comuni e di al
tri enti pubblici che garanti
sca l 'attuazione del program
ma regionale di sviluppo. E' 
per questo che l'unità a si
nistra ed 11 perseguimento 
di una collaborazione t ra le 
forze democratiche e t ra le 
forze più vive della società 
regionale costituiscono una 
condizione essenziale per af
fermare in un momento gra
ve e difficile del paese gli 

I interessi generali dell'Umbria. 
I Su questa base vanno quin-
i di condannati 1 comporta

menti e le iniziative che puo-
I tano alla confusione e alla 

crisi e che favoriscono Irre-
! sponsabllmente la paralisi 
I delle att ività pubbliche quan-
| do Invece è possibile un con-
i fronto critico e costruttivo. 
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Un convegno nazionale sui problemi di oltre 3Ornila giovani 

Per studenti italiani e stranieri 
c'è un dramma comune: l'università 

v • * 

Apprezzamenti per l'iniziativa della giunta regionale ma critiche per il caos degli atenei, frutto di anni di disin
teresse governativo - Una realtà analizzata nelle cifre delle presenze straniere - Oggi le conclusioni del convegno 

PERUGIA — A parte gli ira
niani impegnati in un « anti
cipo » delle manifestazioni di 
oggi, feri mat t ina 11 resto 
degli s tudenti esteri era dop
piamente rappresentato tra la 
folla che gremiva l'aula ma
gna dell'università per stra
nieri di Perugia. 

L 'aper tu ra del convegno 
nazionale su « Gli studenti 
stranieri in Italia, problemi e 
prospettive » iniziato ieri 
matt ina, non è certo passato 
inosservato tra americani, a-
frlcani. arabi, asiatici ed eu
ropei di stanza a Perugia in 
nutri ta . rappresentanza dei 
circa 60 mila connazionali 
che studiano in Italia. Una 
presenza at tenta, pronta a 
sottolineare con un applauso 
chi in aper tura del,convegno 

ha subito spezzato una lan
cia siiila necessita di supeia-
re i ritardi legislativi e poli
tici. 

Tra i primi elementi che 
sono infatti emersi dalla ini
ziativa della Giunta presa in 
collaborazione con le due u-
niversità di Perugia, c'è la 
necessità di colmare rapida
mente i ritardi ed i vuoti le
gislativi che permangono nel 
la discip ina della presenza 
degli studenti esteri in Italia. 
Dopo il saluto del sindaco di 
Perugia, del presidente dolla 
giunta regionale Germano 
Marri (spettano a lui onesta 
sera le conclusioni) dagli in
terventi « tecnici » del prof. 
Enzo Ferroni rettore dell'U 
niversità di Firenze e del 
prof. Luigi Berlinguer dell'U-

Raggiunto un importante accordo che dovrà essere ratificato dai lavoratori 

La Sir si ricrede: la Mvr avrà un futuro 
La trattativa è durata tutta la notte - Alla fine il gruppo nazionale ha parlato di « centralità » e 
« potenzialità » dell'azienda di S. Sisto - Precisi impegni sottoscritti - Una lotta lunga e difficile 

PERUGIA — E' s ta ta una 
lunga e durissima t ra t ta t iva 
durata tut ta la notte, poi, 
finalmente, alle 5 di ieri mat
tina l'accordo è arrivato e 
la vertenza MVR ha segnato 
una svolta decisiva. All'in
contro, presso l'associazione 
industriali, erano presenti 
rappresentanti della SIR, il 
gruppo di cui la fabbrica di 
Ellera fa parte e dirigenti 
sindacali, provinciali e re
gionali. 

I punti del verbale, ancora 
non sottoscritto dalle parti 
e che deve essere portato in 
d'seussione nell'assemblea dei 
dipendenti, sono di grande 
rilievo. Il primo punto è 
forse il più significativo, si 
afferma infatti che la SIR 
riconosce la centralità e le 
potenzialità della MVR. Non 
è cesa di poco conto: nei 

mesi passati infatti la ma
novra del grande gruppo na
zionale pubblico • sembrava 
puntare ad una smobilita
zione dello stabilimento di 
S. Sisto. 

Gli operai, proprio in una 
lunga intervista a questo 
giornale, denunciavano il ri
schio di un tentativo di tra
sferimento dei comparti pro
duttivi della fabbrica in Me
dio Oriente. L'accordo sanci
sce quindi un ribaltamento 
di tali orientamenti e viene 
a conclusicne di una lotta 
serrata condotta dalle orga
nizzazioni sindacali ormai da 
circa un anno. In questo pe
riodo ci sono stat i scioperi, 
manifestazioni, lunghi perio
di in cui all ' interno della 
MVR c'è stata l'assemblea 
permanente di tutt i i dipen
denti . Ultimamente poi an

cora 48 ore di astensione dal 
lavoro ed infine un incontro 
a Roma. Queste le fasi che 
hanno preceduto e prepara
to il terreno al positivo ri
sultato di ieri mat t ina . 

L'accordo prevede in tut to 
5 punti , oltre alla prima e 
fondamentale affermazione 
vi sono contenuti impegni 
concreti di rilievo: impegno 
de'!'i»z'enda a consolidare le 
commesse in Medio Oriente 
ed in Sud America, forma
zione di una squadra di mon
taggio della produzione e de
finizione dei livelli normati
vi salariali relativi a tali 
squadre, definizione sino a 
gennaio della cassa integra
zione a rotazione. Come è 
ormai uso in questi verbali 
viene anche stabilita una 
data per la verifica dell'ap
plicazione dell'accordo. In 

linea di massima dovrebbe 
avvenire entro il mese dì 
gennaio. 

Al sindacato non nascon
dono la soddisfazione per il 
risultato conseguito, ma pre
feriscono non abbandonarsi 
a commenti trionfalistici. La 
preoccupazione sembra piut
tosto essere quella di sottoli
neare la necessità di una 
at tenta vigilanza e di una 
presenza di lotta affinché i 
5 punti vengano corretta
mente interpretati e pronta
mente applicati. 

Resta poi ancora — dico
no — la definizione più pre
cisa di alcune questioni par
ticolari. Il dibatt i to in fab
brica con gli operai per la 
ratifica da par te dell'assem
blea dei dipendenti viene 
considerato comunque una 
scadenza di grande impor

tanza. La da ta di questo in
contro non è ancora stata 
fissata, ma sembra essere 
questione di pochi giorni. 

La svolta quindi alla MVR 
c'è stata, ma nessuno consi
dera la vertenza chiusa, re
stano ancora aperti problemi 
particolari e soprat tut to re
sta più che mai vero e strin
gente il bisogno di lottare. 
Un giudizio questo che sem
bra coincidere con gli orien
tamenti che all ' interno delle 
organizzazioni sindacali emer
sero anche dopo la firma di 
un altro importante accor
do: quello dell'IBU. I fatti 
successivi hanno dato ragione 
in quel caso a CGIL CISL e 
UIL quando accanto ai dat i 
positivi sottolineavano la ne
cessità di sprigionare un gran
de movimento che verificasse 
il comportamento del gruppo 

Oggi a 
Perugia 
il corteo 
per la 
libertà 
in Iran 

Le organizzazioni democratiche 
degli studenti stranieri e i movi
menti giovanili hanno organizzato 
per oggi una manifestazione con
tro la repressione in Iran. I l cor
teo partirà alle 16,30 da Piazza Ita
lia e attraverserà tutte le vie del 
centro. I l volantino di adesione è 
firmato, oltre che dalle numerose 
rappresentanze di partiti e di grup

pi democratici stranieri, da F G D I , 
FGSI . FGR e GA. 

La manifestazione si svolgerà pro
prio mentre a Palazzo Gallenga si 
ferrano le conclusioni al convegno 
nazionale sui problemi degli studen
ti stranieri in Italia. La FGCI in 
un suo comunicato ufficiale affer
ma: • i giovani comunisti sono stati 
i primi, come fu per il Vietnam e 

poi per II Cile, ad indire manife
stazioni e promuovere lotte di soli
darietà internazionalista; oggi sia
mo con i lavoratori, con gli eluden
t i , con tutte le forze progressiste e 
religiose che in Iran lottano per es
sere liberi >. E ancora: « Anche que 
sta volta chiamiamo i giovani, qli 
studenti, i lavoratori, le forze de
mocratiche a partecipare ». 

- i 

Frattanto ieri si è tenuta a mez
zogiorno sempre a Perugia una ma
nifestazione sempre contro lo scià 
promossa dalla FUSI I e appoggia
ta da DP. A mezzogiorno il corteo 
è partito da Piazza Grimana e ha 
raggiunto Piazza della Repubblica 
dove ha parlato un esoonente della 
Federazione delle Unioni degli stu
denti stranieri in Italia. 

niversità di Siena, è giunto 
infatti, aia puie con diversi 
accenti, un argomentato in
vito ai ministeri competenti e 
più in generale al governo ed 
al Parlamento a sciogliere le 
scelte di fondo in materia di 
rapporti internazionali e di 
legislazione universitaria che 
stanno alla base del « caos » 
nonnativo attuale. 

Le conclusioni del conve 
gno ci saranno questa sera, 
ma già l'inizio dei lavori ha 
ni?sso in luce aspetti con 
tradditorì della situazione ita
liana: da una parte c'è la po
sitiva novità costituita dal 
convegno e la sensibilità di 
mostrata in questo dalla Re
gione dell'Umlbria dall 'altra 
però la grossa inadeguatezza 
dei ministeri competenti e 
del governo 

L'Umbria, ed anche il pre
sidente della giunta Marri lo 
ha sottolineato, è interessata 
diret tamente al problema 
degli studenti esteri, ma non 
intende — p?r questo il con
vegno è nazionale — affron
tarlo in termini localistici. Il 
senatore Valitutti nella prima 
relazione ha del resto collo
cato i dati e l'analisi sullo 
s ta to dell'università per stra
nieri di Perugia nel contesto 
nazionale. 

Da questo si conferma ad 
esempio che Perugia è la se
conda città in Italia come 
numero di studenti esteri o-
spitat i : 830 iscritti all'.ateneo 
più i circa 8.000 giovani che 
annualmente apprendono la 
ncstra lingua nell'Università 
psr stranieri. Su onesta 
s t rut tura Valitutti ha fornito 
anche dati particolari che e-
videnziano il costante aumen
to negli anni del numero di 
studenti esteri iscritti. Dal 
1921 (anno della fondazione) 
al 1930 nlla « Per Stranieri » 
erano passati infatti circa 
tremila studenti, nel decennio 
successivo erano invece 7000. 
Dal '41 al '50 la II guerra 
mondiale fa registrare un ca
lo (4200 studenti) subito 
colmato nel decennio succes
sivo (14.000 studenti) per 
crescere poi a dismisura ne
gli ultimi 17 anni ; 35.808 stu
denti tra 19fil a 1970. 42 stu
denti dal 1971 ad oggi-

Quanto alla provenienza 
degli studenti stranieri le va
riazioni nel tempo riguardano 
soprat tut to gli africani: costi
tuivano appena il 5 per cento 
nel '71 oggi sono il 13 per 
cento che si sommano al 48 
psr cento di europei al 19 
per cento di americani, al 16 
per cento di asiatici e al 4 
per cento di studenti prove
nienti dall'Oceania. 

Tra i dati comunicati da 
Valitutti il computo comoles-
sivo di piazzo se"olo di atti
vità dell'Università per stra
nieri dimostra come la mag
gioranza di studenti esteri 
siano arrivati a Perugia so-
Drnttut 'o da naesi '"dust>-:a 
lizzati. Dal 1921 al "77 gli sta
tunitensi l 'hanno ad esemoio 
fatta ria padroni con oltre 
14.000 presenze seguiti a ruo
ta (10.000 iscrizioni) da 
svizzeri, tedeschi dell'ovest 
(9300) inelesi (8.100) francesi 
(7700». ere. Nella lunea l'sta 
i primi extraeuropei che ap 
paiono sono i giapponesi, ap-
p?na in 1.750 ospiti, in mezzo 
secolo. dell'università per 
stranieri. 

Dopo le cifre sono iniziate 
le prime valutazioni e rifles
sioni. Unanime la soddisfa
zione per l'iniziativa presa 
dalla giunta, ma. come rioor 
tavamo all'inizio, mista ad u-
na unanime denuncia verso i 
ritardi legislativi e le manca
te scelte politiche che rap 
presentano i mali odierni di 
tutta l'università italiana. A 
pagarne il prezzo assieme ol
le migliaia di studenti italiani 
ci sono anche i 30000 giovani 
che operano OCTIÌ anno oer le 
università italiane, venendo 
da tut te le parti del mondo 

gr. 

Incontro del 
PCI con le 
maestranze 
della Celi 

TERNI — Una delegazio 
ne della Federazione ter
nana del PCI. composta 
dall'on. compagno Mario 
Bartolini e dal responsa
bile della Commissione 
fabbriche. Roberto Pier-
matti . si è incontrata con 
una delegazione di lavora 
tori della Celi, che da tem
po sono in lotta per la di
fesa del posto di lavoro. 

Nel corso dell'incontro è 
stato compiuto un appro
fondito esame della situa
zione e concordato sulla 
necessità di procedere con 
la massima urgenza all' 
avvio della nuova società. 
costituitasi per rilevare 1' 
azienda Celi e cioè per ri
prendere l'attività produt 
tiva. e per sistemare il per
sonale dipendente 

E' s ta ta giudicata con 
viva preoccupazione l'ina 
deguatezza dell'impegno 
profuso sino a questo mo 
mento per la soluzione dei 
problemi della Celi da 
parte dell'Associazione in
dustriali di Terni, si è au
spicato che tale impegno 
si manifesti in maniera 
da assicurare la piena e 
sollecita funzionalità del
la nuova società, come sta
bilito nell'accordo siglato 
lo scorso settembre 

A questo punto — è sta
to detto — gli imprendito 
ri firmatari dell'accordo 
devono compiere, senza in 
dugi e rinvìi, tut t i gli at
ti necessari alla sua ra 
pida e concreta attuazione, 
assumendosi fino in fon
do !e resDonsabilìtà, di 
fronte ad una vicenda che 
interessa in primo luogo 
gli oltre 100 dipendenti 
della Celi e !e loro fami
glie. ma più m generale 
tut ta l'economia cittadina. 
I rappresentanti del PCI 
hanno infine espresso ai 
lavoratori della Celi, ia lo 
ro incondizionata solida
rietà ed assicurato la p:e 
na disponibilità per tutu"-
le iniziative che saranno 
prese 

Federbrac-
cianti contro 
il «comitato 

d'intesa » 

TERNI — Anche la Fe-
derbraccianti CGIL critico 
fermamente l 'annunciata 
costituzione di un comita
to di intasa tra l'Unione 
agricoltori, la Federazione 
coltivatori diretti, l'Unio
ne delle cooperative, il con
sorzio agrario di Terni e 
Rieti. Evidentemente non 
si è t ra t ta to di una inizia
tiva politica felice. Già è 
s ta ta oggetto di una inter
rogazione parlamentare al 
ministro della agricoltura 
presentata dal compagno 
on. Mario Bartolini il qua
le ha chiesto se è ammis
sibile che « un'intesa chia
ramente di parte, comun
que discriminatoria » pos
sa essere patrocinata dal 
consorzio agrario di Terni 
e Rieti, retto da un com
missario governativo (il 
consigliere comunale de 
Adriano Marinensi) che è 
« un organismo pubblico 
che dovrebbe essere esen
te da simili parzialità ». 

Era prevedibile che una 
reazione al t ret tanto dura 
ci sarebbe stata da parte 
delle organizzazioni che 
operano nel settore della 
agricoltura, godendo di 
prestigio e di un consisten
te seguito e che da questa 
iniziativa sono state 
escluse. 

La Federbraccianti spie
ga i motivi della propria 
protesta : « Certo è che 
non possiamo tacere su 
questa sorta di santa al
leanza, perché proprio per 
l'azione e le polemiche dei 
suoi componenti, l'agricol
tura nei nostro paese si 
trova al suo 6tato attua
le di degradazione e di 
crisi ». 

Se l'iniziativa fosse na 
ta per favorire la ripresa 
e lo sviluppo dell'agricol
tura, non ci sarebbe s tato 
niente da ridire, invece es-
.-a vede la luce lasciando 
trasparire « un'arrogante 
volontà di imporre le pro
prie scelte ». 

DOMENICA NELLE SCUOLE UN APPUNTAMENTO ELETTORALE CHE STA PASSANDO SOTTO SILENZIO PER IL RINNOVO DI NUMEROSI CONSIGLI D'ISTÌTUTO 

A Terni non c'è Solo disimpegno Insoddisfazione a Orvieto 
Una discussione accesa, soprattutto tra gli studenti, sulle liste - Vediamo la situazione nei vari istituti j &l é? TCL TTO J30CO} Q IMI SI 1X1611TG 

TERNI — Domenica gli stu
denti delle scuole super.or: 
volano per il rinnovo dei 
propri rappresentanti nei 
consigli di istituto. E" una 
scadenza della quale non si è 
certo fatto un sran parlare. 
Segno di un diminuito inte
resse ne. confronti della vita 
di questi organismi di de
mocrazia all ' interno della 
scuola? Difficile dirlo. Sta di 
fatto che per gli studenti 
ternani questi giorni sono 
stati caratterizzati da un ser
rato confronto e da una di
scussione assai accesa. 

Almeno a Terni, la tensione 
è ancora alta, anche se non 
si è fatto mistero, nelle di
scussioni in assemblea, che 
t ra i giovani s tanno emer
gendo tendenze al disimpe 
»mo politico. La partecipato
ne alle assemblee, che si so
no svolte in tutt i gli istituti 
per discutere sui programmi 
e sulle liste, è stata alta. Li
ste e programmi sono s ta te 
presentate in tutte le scuole 
superiori della città. AUTTIS. 
1.700 studenti . 11 maggiore 
degli istituti ternani, sono 
state presentate due liste: la 
prima è st.?ta presentata da 

giovani della Democrazia 
cns t .ana . '.a ,-oconda invece. 
unnar .a . è il fruito della di 
scuss:one che s: è svolta in 
assemblea. 

E" la lista nella quale figu
rano anche -studenti iscritti 
aiia fede, azione giovanile 
comunista e alla quale ia 
FGCI ha dato il proprio ap
poggio. Diversamente, in altri 
istituti si è arrivati alla ste
sura umtar .a di programmi e 
alla individuazione di una ro
sa dei cand.dati nella quale 
sono presenti anche giovani 
della Democrazia cristiana. 
E' accadut?. al liceo scientifi
co Galileo Galilei, dove sono 
s ta te presentate due liste: u-
na unitaria e l'altra composta 
da giovani .-oe.alisti e studen
ti che si richiamano al «mo 
vimento». 

In questo istituto i giovani 
soci2listi si sono opposti alla 
presenza nella lista di candi
dati «non di sinistra». Con 
un proprio volantino la FGCI 
ha fatto rilevare che la ri-
propos'zionc di formule, vi
ziate di elettoralismo, non è 
di alcuna ut.lità al funziona
mento degli or /ani collegiali 
della scuola, all 'interno dei 

quali è da ricercare l'unità di i 
tut t i gli studenti su obiettivi 
qualificanti. 

La FGCI ha anche fatto ri- j 
levare come non si è cercata ì 
l'«unità a tut t i i costi», ma j 
soltanto su programmi chiari ! 
e laddove, come all 'ITIS. non | 
è s ta to possibile si è andati : 
alla presentazione di liste i 
contrapposte. In molti dei ; 
programmi presentati sono 
contenuti giudizi critici sul 

I passato funzionamento dei 
consigli di istituto: «hanno a-
vuto un carat tere — è scritto 

t nel!?, lista unitaria degli stu-
! denti deH'ITIS — burocratico 
| e amministrativo 

E' questo un giudizio che 
trova conferma nei fatti. Tra 
i consigli di istituto si è 
me>so in luce, l 'anno scorso. 

soltanto quello dell 'Istituto 
professionale, che ha stabilito 
un rapporto tr?- scuola e 
mondo del lavoro. Studenti 
del professionale sono cosi 
potuti andare nelle centrali 
dell'Enel e fare dei corsi pra
tici. ET una «esperienza pilo
ta» che adesso si vuole se
guire anche in altri istituti, i 

Nel programma della lista j 
unitari» dell 'ITIS c'è l'ini i 

pegno a stabilire dei colle
gamenti con le organizzazioni 
sindacali, in particolare con 
il consiglio di fabbrica della 
«Terni» e con quello della 
Temmoss. Insieme si cerche
rà di gestire quella parte del
l'accordo. siglato al termine 
della- vertenza aziendale in 
tut te e due le industrie, che 
prevede la presenza in fab
brica di studenti per un pe
riodo di 10 giorni. Non sol
tanto l'accordo va applicato 
— dicono gli studenti — ma 
occorre che non ci si limiti a 
delle semplici «visite in fab
brica». Le ore passate in 
fabbrica devono consentire 
l'acquisizione di maggiori co
noscenze e per questo è ne
cessario che gli studenti ab
biano a disposizione tecnici e 
personale specializzato. 

Gli s tudenti dell'istituto per 
geometri indicano invece u-
n'altra s t rada da battere per 
ottenere lo stesso risultato. 
Nel programma della lista u-
nitaria ci si impegna affinché 
siano stabiliti contatti con gli 
enti locali. «Deve essere sta
bilito — si dice — un nuovo 
rapporto t ra scuola e territo
rio. 

Vi sono una serie di im
portanti attività ammini
strative nelle quali gli studen
ti dell 'istituto per geometri 
possono avere voci in capito
lo: la revisione del pi?jio re
golatore generale. la rivaluta
zione del centro storico». In 
tutt i i programmi si fa rife
rimento alia riforma della 
scuola. Il giudizio dominante 
è questo: la legge per la ri
forma della scuola superiore 
presentpia rappresenta un 
passo in avanti, ma vi sono 
degli aspetti da criticare e 
inoltre devono essere gii stu 
denti a formulare propaste 
per quello che concerne i 
programmi e il rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro. 

In ogni programma vi sono 
poi riferimenti particolari: al
l'Istituto professionpJe c'è 
l'impegno a promuovere una 
prima iniziativa sul problema 
della droga, al magistrale si 
chiede di utilizzare, in ma
niera diversa da quello che 
accade at tuelmente. i labora
tori e la biblioteca, conside
ra ta udes-o una sorta di og
getto fragile da non toccare. 

g. e. p. 

ORVIETO — Nella sala con
siliare del Comune di Orvieto 
alla presenza di numerosi 
consiglieri scolastici, genitori. 
docenti, presieduta dall'asses
sore alla P.I. compagno A-
driano Casasole ha • avuto 
luogo una interessante confe
renza-dibattito sul tema: « Gli 
organi di gestione sociale del
ia scuola ed, Orvieto: 
problemi e prospettive ». 

E" avviata cosi una rifles
sione complessiva sul funzio
namento dei nuovi organi 
collegiali, ma non solo: si è 
t ra t ta to di un primo bilancio 
dell'esperienza per il ri!r.ncio 
— nonostante il silenzio che 
li circonda — della loro pre
senza nella scuola e nella cit
tà. 

Casasole ha introdotto 11 
dibatti to affermando che il 
bilancio sull 'andamento degli 
organi di gestione sociale del
la scuola non può certo dirsi 
rassicurante anche se si ri
scontrano fatti positivi quali 
la partecipazione attiva di 
decine e decine di genitori. 
docenti, studenti. Sono una 
realtà importante anche le 
organizzazioni associative 

t come il COGIDAS e il CIDI 
in fase di decollo; ma in tut
to questo si riscontrano pero 
fenomeni negativi: calo di 
partecipazione, forme di as 
senteismo. mancanza di rap
porti fra le comunità scola-

j stiche e il Distretto Scolasti
co dei comprensorio orvieta-

J no e l'Ente locale, capacità 
limitata di governo indirizzato 
alla gestione del vecchio, del
l'esistente 

Tut to questo è in parte ri
conducibile a fattori locali: 
ri tardo nella crescita di una 
tradizione partecipativa a li
vello sociale raccordata alle 
istituzioni, mancanza di un 
dibattito continuativo sui 
problemi dell'educazione con 
conseguente ritardo nella e-
leborazione di una cultura di 
massa del rinnovamento edu
cativo e scolastico. C'è anche 
un insufficiente coordinamen
to dei consiglieri eletti da 
parte dell'associazionismo, 
ancora embrionale, e da par
te del distretto scolastico an
cora chiuso in se stesso. 

Casasole ha reso noto che 
prossimamente l'amministra
zione comunale affronterà 

istituzme dei consigli di cir
coscrizione. I decréti delega
ti. ì recenti innovativi prov. 
vedimenti legislativi in mate
ria scolastica da un Iato, la 
382 e il D P R . 616 dall'altro. 
sono leggi che segnano la 
rottura del vecchio s ta to bu
rocratico ed accentratore 

A questa nuova visione del
lo S ta to deve corrispondere 
una nuova visione della de
mocrazia: le nuove leggi, ha 
rilevalo Casasole. vanno 
riempite di un preciso conte
nuto sociale e politico, di u-
na forte volontà di partecipa
zione e di rinnovamento che 
trovi i suoi momenti unifi
canti nelle assemblee elettive 
(Comune. Regione. Parlamen
to). 

Per inserire la democratiz
zazione della scuola nel più 
ampio processo di democratlz-
zazine dello Stato, bisogna 
trovare anche ad Orvieto ha 
sottolineato l'assessore, un 
preciso e convinto raccordo 
fra società civile e società 
politica 

la 1 Remo Grassi 
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Regione Abruzzo 

Per la Fiat 
nel Sangro 

la De sceglie 
la via della 

clientela 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Ormai sono al
l'ordine del giorno, alla Re
gione Abruzzo, quelle che — 
sia pure con qualche ritardo 
— perfino «Il Tempo» sta
mane definisce «sconcertanti 
Impennate di malcostume» da 
parte della DC. Non si tratta, 
per la verità, solo di malco
stume, ma di un riaccendersi 
furibondo delle risse tra 
gruppi contrapposti della DC 
che danno il segno palese di 
uno scadimento della capaci
tà politica e culturale nel 
considerare i gravi problemi 
presenti nella realtà regiona
le. Ed è proprio lo scadimen
to del livello politico e cultu
rale — come dimostrano gli 
episodi di questi giorni — 
che lasciano spazio alla per
niciosa pratica del malco
stume, delle mene clientelar!, 
degli atteggiamenti di arro
ganza, 

Tanto è che ad appena un 
giorno dalla nomina dei 
rappresentanti nel comitato 
delle regioni meridionali 
(nomine che hanno dimostra
to con quanta disinvoltura le 
fazioni democristiane scari
cano sulla regione i loro in
terni contrasti) la DC ha ri
fiutato ieri.ln sede di seconda 
commissione, un pacato 
confronto ai fini di una solu
zione unitaria su due pro
blemi di indubbia rilevanza e 
delicatezza: gli oneri di urba
nizzazione a carico della Fiat 
per gli insediamenti nel 
Sangro e il programma dei 
lavori pubblici nel triennio 
197880. Sull'uno e sull'altro 
provvedimento la DC «è ri
piombata nel vecchiume più 
retrivo» (per dirla ancora u-
na volta con «Il Tempo») ed 
ha imposto arrogantemente 
le sue scelte: nessun onere 
per la Fiat e criteri chiara
mente clientelari nella defini
zione del programma. 

Il voto contrario del PCI 
sui due provvedimenti, ha un 
chiaro valore: quello della 
necessaria differenziazione 
sul piano strettamente am
ministrativo e politico di 
fronte ad un atteggiamento 
che contraddice smaccata
mente l'intesa di programma 
tra i cinque partiti costitu
zionali. 

Di fronte a questi nuovi e-
pisodl, risulta chiaro come le 
forze democratiche e le mas
se popolari hanno ulteriori 
motivi per comprendere 
quanto danno deriva all'A
bruzzo dal protrarsi — come 
sottolineava ieri il compagno 
Cicerone — «di una situazio
ne la quale mortifica profon
damente il generoso sforzo 
compiuto per individuare o-
blettivi programmatici, im
pegni politici e comporta
menti inorali riassunti negli 
accordi sottoscritti». 

II turbamento, all'interno 
del quadro politico regionale, 
è notevole. Tra l'altro la 
stampa riporta stamane, con 
titoli vistosi, la notizia delle 
possibili dimissioni del socia
lista Lanciaprima da capo
gruppo del PSI e da vicepre
sidente del consiglio regiona
le. Non sappiamo quanto 
questa notizia corrisponda al
le vere intenzioni di Lancia-
prima. Quel che è certo è 
che negli ambienti politici 
continuano con vivacità i 
commenti sul recenti episodi: 
si rileva, tra l'altro, che a 
proposito dei rappresentanti 
della Regione Abruzzo nel 
comitato delle regioni meri
dionali, sussiste una situazio
ne quanto meno anomala e 
di sostanziale scorrettezza se 
è vero come è vero, che a 
causa delle lotte di potere al
l'interno della DC. si è arri
vati al punto che nel comita
to, sono andati 4 rappresen
tanti di cui ben tre membri 
della giunta. E* certo che. nei 
previsti incontri tra i 5 parti
ti vincolati alla intesa pro
grammatica. i ricorrenti epi
sodi di prevaricazione e di 
arroganza saranno considera
ti in tutta la loro negatività 
per il turbamento e la confu
sione che generano in con
trapposizione alla esigenza — 
te la DC concorderà sul fatto 
che in questa direzione esi-
stano degli spazi — di rivita
lizzare l'impegno unitario per 
dare rapida, adeguata e com
piuta attuazione agli accordi 
sottoscritti. 

In una nota fatta circolare 
dal de Fakonio. si fa riferi
mento a questa possibilità 
quando si esalta il «ruolo 
delle istituzioni che costitui
scono il terreno corretto di 
confronto e di verifica tra le 
forze che debbono fermare la 
loro capacità di iniziativa e 
di presa nella società». Stan
do ai fatti, questi generosi 
Intenti risultano quanto mai 
disattesi proprio per respon
sabilità della DC. Vedremo 
cosa avverrà nei prossimi 
giorni quando il confronto 
non sarà fatto più di pro
clamazioni. ma di verifica 
concreta — badando al fatti 
e ai reali interessi dell'A
bruzzo— della volontà di 
coerenza con lo spirito e con 
la lettera degli accordi politi
ci e programmatici sotto
scritti. 

Romolo Liberale 

SARDEGNA - In alto mare la soluzione della crisi regionale 

Per Soddu impossibile formare 
la giunta: le trattative 

bloccate per i contrasti tra de 
Dimettendosi il capogruppo de si dissocia dalle manovre di Murgia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il segretario 
regionale della DC, Salvato
re Murgia, dopo la sortita 
dell'altro giorno, con cui an
nunciava le dimissioni del 
presidente della giunta on. 
Soddu e chiedeva allo stes
so tempo le dimissioni di tut
ti gli esponenti autonomìsti
ci che hanno incarichi negli 
organi istituzionali, ha ab
bassato il tiro. E' chiaro che 
la ferma e decisa replica del 
nostro partito, nonché il pu
tiferio scatenatosi all'Interno 
del suo partito, hanno in
dotto il dr. Murgia a miti 
consigli. Infatti ora cerca 
di ridimensionare le prime 
avventate dichiarazioni e di 
attenuarne in qualche mi
sura la portata-

Nella nuova versione, Mur
gia sostiene che deve essere 
ricostituita l'intesa « sgom
berando il terreno da posi
zioni precostituite». Una fra
se che dice e non dice, alquan
to viziata da ambiguità. Al 
segretario regionale demo. 
cristiano parrebbe che den
tro l'Intesa non ci sono buo
ni e malvagi, colpevoli e in
nocenti, capaci e incapaci, 
onesti e disonesti. Siamo tut
ti uguali, dunque? Crediamo 
di no. Per esempio, la DC 
ha una responsabilità nel go
verno della regione autono
ma che il PCI non ha mai 
avuto. Non si può pertanto 
addebitare ai comunisti lo 
sfascio provocato dalla crisi. 
Caso mai i comunisti si sono 
battuti per arrivare ad un 
accordo basato su un pro

gramma rinnovatore, di cam. 
biamento, che la DC e altri 
partiti di governo non han
no rispettato. 

Anche dalle ultime dichia
razioni di Murgia emerge la 
concezione dell'intesa come 
copertura del malgoverno de
mocristiano. A detta del se
gretario . presidente, l'intesa 
dovrebbe garantire il ruolo 
di governo e di sottogoverno 
della DC. A parte la insi
pienza di un simile ragiona
mento, le scomposte mosse 
del segretario democristiano 
non nascondono l'imbarazzo 
per i contrasti interni che 
stanno esplodendo nel parti
to di maggioranza relativa. 
La dimostrazione viene dalle 
dimissioni del capogruppo de 
al consiglio regionale, on. Pi
nuccio Serra, che ha voluto 
cosi dissociarsi da Murgia. 
Tutti i giornali (da «L'Unio
ne sarda » a « La nuova Sar
degna ») hanno riportato che 
la irresponsabile sortita del 
segretario regionale democri
stiano (con la sollecitazione 
delle dimissioni a catena) 
sarebbe dovuta ad un moto 
di stizza per la richiesta del 
comunisti (riportata in un 
recente corsivo del nostro 
giornale) di dimissioni dello 
stesso Murgia dalla presiden
za della SFIRS. incompati. 
bile con le cariche politiche. 
secondo gli accordi raggiun
ti oltre un anno fa dai par
titi autonomistici. 

Evidentemente, con la mi
naccia della ingovernabilità. 
si è tentato di forzare la ma
no nei confronti dei comuni
sti per imporre soluzioni ar

retrate e inaccettabili della 
crisi. Ma se su una posizione 
di rottura (che si esprime 
in forme imprecisate e nebu
lose) pare attestarsi una par. 
te della DC sarda, altri grup
pi del partito si muovono in 
altra direzione, rivendicando 
un minimo rapporto di col-
laborazione fra le forze 

La situazione nella Regione 
Sarda permane grave. Nella 
giornata di ieri vi sono state 
consultazioni frenetiche fra 
gli uomini della DC, ma non 
si è deciso nulla di concreto. 
Rimane ferma la pregiudizia
le anticomunista: cioè Soddu 
non può formare la giunta di 
solidarietà comprendente dei 
tecnici del PCI. 

Oggi il presidente eletto do
vrà sciogliere la riserva. Fin 
d'ora però ammette la im
possibilità di formare una 
giuntta. 

Come ha sostenuto il segre
tario regionale del PCI, com
pagno Gavino Angius « E" 
inammissibile che il gioco 
al massacro, che può rien. 
trare nella logica della lotta 
tra le correnti, venga trasfe
rito nelle istituzioni ». Biso
gna lavorare perché venga 
avanzata una proposta di se
gno positivo, per rimuovere 
l'attuale situazione di caos ! 
e per dare alla Sardegna un 
governo in grado di avviare 
un programma di fine legi
slatura. Questo programma 11 
PCI lo ha presentato. Spetta 
ora alla DC e agli altri par
titi fare almeno delle contro
proposte 
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L'assurda vicenda del nuovo nosocomio di Lamezia Terme 

Per l'ospedale 650 milioni ma non 
ci sono nemmeno le fondamenta 

La General Costruzioni Spa cui sono assegnati i lavori ha invece chiuso il cantiere e licenziato 
quarantacinque operai - Lo stesso progetto è stato prima approvato e poi bocciato dal Genio Civile 

SICILIA - Si tenta di cacciare via i coloni prima dell'approvazione dei patti agrari 

L'assessorato favorisce le manovre degli agrari 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Legge sui patti 
agrari e nuova politica del 
settore agricolo: sono i temi 
in primo piano dell'iniziativa 
politica e sindacale di questi 
giorni in Sicilia. Ieri sera, fi
no a tardi, le delegazioni dei 
partiti della maggioranza au- i 
tonomista hanno discusso a | 
lungo sulla organica ed effi- ! 
cace iniziativa agricola nella 
regione alla luce di numerosi 
provvedimenti di legge ap
provati, in questi ultimi tem
pi. dal .parlamento siciliano e 
delle provvidenze nazionali e 
comunitarie. Al centro del
l'incontro l'esigenza di dar 
vita ad un testo unico di in
terventi in agricoltura che u-
nifichi tutti i provvedimenti. 

Il tema dei patti agrari e 
del comportamento del go
verno regionale costituiscono 
uno dei punti di discussione 
più vivaci. Rinviata al 7 di
cembre la discussione della 
mozione del PCI all'assem
blea regionale, il dibattito tra 
i partiti, in particolare l'at
teggiamento dell'assessorato 
regionale all'agricoltura che, 
come il PCI ha denunciato. 
favorisce con una serie di at
ti la grave manovra degli a-
grari i quali tentano di spaz
zare via i coloni dai fendi in 
affitto prima dell'entrata in 
vigore delle nuove norme sui 
patti. Su questo aspetto del 
problema il PCI ha già pre
sentato all'Assemblea regiona
le una mozione che ha pro
vocato una nervosa replica 

dell'assessore democristiano 
Aleppo, il quale ha difeso le 
proprie decisioni respingendo 
l'accusa di aver violato anche 
la normativa vigente. Signifi
cativa appare comunque la 
nota di sostegno che la con
federazione degli agricoltori 
ha diffuso quasi contempora
neamente alle dichiarazioni 
dell'assessore: una nota che 
ha assunto i toni di una vera 
e propria difesa di ufficio. 

Ma già alcune critiche ven
gono rivolte all'assessorato: 
una di queste, avanzata dalla 
Confederazione degli agricol
tori, denuncia l'atteggiamento 
dell'azienda delle foreste re
gionali che minaccia di rad
doppiare i canoni agli alleva
tori e pretende di inserire 
l'asta per la concessione dei 

pascoli forestali. Si tratta di 
un fatto — dice tra l'altro 
una nota della Confcoltivatori 
— che favorirebbe le più 
vergognose speculazioni. 

Intanto la stessa organizza
zione dei coltivatori prepara 
la grande manifestazione che 
si svolgerà a Palermo il 5 
dicembre prossimo quando 
convergeranno nel capoluogo 
regionale migliaia di coltiva
tori, allevatori, mezzadri e 
coloni siciliani per rivendica
re l'immediata approvazione 
della legge sui patti agrari e 
l'applicazione degli accordi di 
governo a Roma e a Paler
mo. in materia di agricoltura. 
La manifestazione si svolgerà 
con un corteo (i coltivatori e 
gli allevatori si porteranno 
dietro centinaia di capi di 

bestiame e di mezzi meccani- j 
ci) e un comizio in piazza 
Politeama che sarà tenuto 
dal presidente della Confcol
tivatori siciliana Girolamo 
Caturro e dal vice presidente 
nazionale on. Mario Bardelli 
Numerose già le adesioni alla j 
manifestazione da parte dei 
Consigli comunali 

Stasera, intanto, a Campo-
bello di Mazzara (Trapani) si 
conclude con una manifesta
zione pubblica la settimana 
di lotta indetta dalle organiz
zazioni sindacali bracciantili 
(Federbraccianti CGIL. UI-
SBA, CISL e UIDEC-UIL) 
per i patti agrari. La mani
festazione sarà conclusa dal
l'intervento di Angelo Lana 
del comitato coloni della Fe
derbraccianti nazionale. 

Incendio 
(doloso?) 
al Parco 
nazionale 
d'Abruzzo 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una assurda 
trama intessuta di palleggia
menti di responsabilità, di 
rinvìi di lettere, di polemiche 
ormai quotidiane sulla stam
pa locale, caratterizza la vi
cenda della costruzione del 
secondo lotto del nuovo o-
spedale civile di Lametia 
Terme. A raccontarla tutta, a 
seguirò la trafila dei ricorsi 
fra Genio civile. Regione, 
Comune di Lametia. ammi
nistrazione dell'ospedale si 
rischierebbe di perdere il filo 
e. soprattutto, di perdere la 
corposità degli interessi in 
gioco. I fatti riassunti sono. 
dunque, questi. 

L'B settembre del 77, dopo 
una regolare licitazione pri
vata, vengono consegnati i 
lavori per la costruzione del 
secondo lotto alla* «General 
Costruzioni SpA», con sede a 
Catanzaro Lido. L'importo 
del lavoro è di 1 miliardo e 
300 milioni. L'ospedale, se
condo il verbale stipulato, 
dovrà essere consegnato dopo 
due anni e cioè l'8 settembre 
del '79. A oltre un anno dalla 
stipula di quel contratto in
vece. e dopo aver ottenuto 
650 milioni d'anticipo, la Ge
neral Costruzioni non ha 
messo neanche le fondamenta 
del nosocomio e. cosa ancor 
più grave, ha chiuso ingiusti
ficatamente il cantiere licen
ziando 45 lavoratori. Cosa ci 
sia dietro questo atteggia
mento. quali motivazioni 
vengono addotte è. come di
cevamo. avvolto da nebbia. 
Primo ostacolo che la ditta 
adduce è la mancata conces
sione della licenza edilizia da 
parte dell'amministrazione 
comunale. Il 12 gennaio di 
quest'anno, finalmente, si e-
limina quest'intoppo. ma 
immediatamente dopo l'im
presa appaltatrice preme 
perchè le venga concessa u-
n'anticipazione del 50 per 
cento sull'intero costo dell'o
pera. Il 16 marzo viene con
cessa l'anticipazione per un 
importo pari a 650 milioni. 

L'11 luglio, al momento del
la consegna di una parte re
sidua di lavori (strade e par
cheggi). l'impresa solleva pe
rò altre due riserve: la prima 
in merito alla decorrenza per 
l'ultimazione dei lavori che, 
ad avviso dei legali della Ge
neral Costruzioni, dovrebbero 
datare dal giorno dell'ultima 
consegna (e quindi proprio 
dall'll luglio): la seconda in 
merito alla mancata approva
zione del progetto da parte 
del Genio civile di Catanzaro. 
Queste riserve vengono defi
nite dal commissario straor
dinario dell'ospedale lametino 
«speciose eccezioni», «inesi
stenti cavilli giuridici che 
nascondono la reale volontà 
di non portare a termine l'o
pera appaltata». Fermiamoci 
comunque al secondo punto 
sollevato dalla General Co
struzioni. L'ingegnere capo 
del Genio civile di Catanzaro 
il 26 aprile trasmette all'as
sessore ai Lavori Pubblici al
la Regione una nota in cui si 
evidenzia che «la struttura 
risulta verificata con appositi 
calcoli statici». Tutto risolto. 
quindi. Ma non appena il 2 
novembre scorso, con un atto 
stragiudiziale. la ditta avverte 
che intende risolto il contrat
to se entro 15 giorni non in
terviene un secondo esame e 
una seconda autorizzazione 
da parte del Genio civile, 
ecco che. inopinatamente, il 
13 novembre il genio civile 
restituisce il progetto senza 
autorizzazione! Da questo la 
General Costruzioni fa di

scendere l'interruzione totale 
dei lavori, anche di quelli 
per i quali non è richiesta 
alcuna autorizzazione. 

Raccontati i fatti, saltati 
alcuni passaggi ininfluenti, 
non resta da dire che delle 
voci che circolano insisten
temente circa una manovra 
condotta dalla General Co
struzioni die tenderebbe a 
non impiegare i 650 milioni 
ed inoltre a creare le condi
zioni che consentano di ri
chiedere la revisione dei 
prezzi. 

In ogni caso, come rileva 
anche il compagno Fittante 
in una interroaazione al pre
sidente della Giunta regiona
le. l'intera vicenda dimostra 
come non si iwssa continuare 

a dare affidamento a questa 
impresa per il prosieguo e il 
completamento dei lavori 
che. a norma di contratto. 
fra dieci mesi dovrebbero es
sere consegnati. E dimastra 
anche, a nostro avviso, di 
quanta protervia siano gonfie 
alcune ditte, addette alla 
costruzione di strutture al 
servizio della salute pubblica. 
arraffataci di denaro pubbli
co. ben protette alle spalle e. 
in ogni caso, come nel caso 
raccontato, favorite da deci 
sioni, come quelle del Genio 
civile di Catanzaro, che nel-
1 arco di 6 mesi prima ap 
prova e poi boccia lo stesso 
progetto. 

Filippo Veltri 

Interrogazione 
del PCI sulla 

mafia a 
Gioia Tauro 

REGGIO CALABRIA — 
L'assemblea degli iscritti 
alla sezione comunista di 
Gioia Tauro ha ratificato 
la proposta, avanzata dal 
direttivo sezionale, di e-
spulsione dal partito del 
geometra Carmelo Prat
ticò. consigliere comunale. 
Il provvedimento « si è 
reso necessario dopo le 
gravi affermazioni rese 
da Pratticò a discarico di 
Gioacchino Piromalli im
putato al processo contro 
i 60 mafiosi di associazio
ne per delinquere ». Nella 
sua deposizione. Pratticò. 
ignorando la lunga batta
glia del Partito comunista 
italiano contro la mafia 
aveva, addirittura, soste
nuto « l'inesistenza del fe
nomeno mafioso a Gioia 
Tauro ». allineandosi, cosi. 
col sindaco de Gentile. 

Alla richiesta dei sinda
ci comunisti del compren
sorio di una destituzione 
del Gentile da presidente 
del Comitato dei sindaci 
della zona, si aggiunge. 
ora. l'interrogazione rivol
ta al ministro degli interni 
dai deputati comunisti di 
Monteleone. Villari, Mar
chi. Gli interroganti, rile
vano che dalle testimo
nianze del sindaco di 
Gioia Tauro « a favore dei 
più noti esponenti mafio
si della piana » e da altre 
«si evincono legami di 
copertura e. per singoli 
fatti, di connivenza in epi
sodi di stampo mafioso » 
e chiedono al ministro: 
« quali iniziative ha pro
mosso o intende promuo
vere. per accertare la con 
sistenza di tale fenomeno: 
quali misure ha adottato 
o intende adottare, per 
potenziare gli organi e 
i settori che sono impe
gnati nella lotta contro 
le cosche mafiose del reg
gino: quali misure straor
dinarie intende adottare 
per fronteggiare meglio 
la mafia, sia attraverso 
l'individuazione dei suoi 
legami con gli apparati 
burocratici e con i canali 
dell'intervento finanziario 
d'.llo Stato, sia attraverso 
l'allontanamento dai pasti 
di pubblica responsabilità 
di tutti coloro che si ren
dono responsabili di forme 
di connivenza ». 

I compaenl onoratoli 
sollecitano infine l'appro
vazione definitiva della 
proposta di legge istitu
tiva della commissione 
di inrh'esta sul fenomeno 

della mafia in Calabria. 

La DC 
paralizza 
il Comune 

di Corigliano 
CORIGLIANO — A Co 
rigliano Calabro, in que
sto grosso centro della 
Calabria, con una popola
zione superiore ai 35 mila 
abitanti, la Democrazia 
cristiana continua a para
lizzare la vita ammini
strativa per le sue lotte 
interne, per la spaccatura 
profonda del suo gruppo 
consiliare; spaccatura or
mai ufficializzata in ma
niera drammatica in con
siglio comunale. La DC. 
infatti, nonostante abbia 
in consiglio comunale 20 
consiglieri su 40 e nono
stante l'appoggio esterno 
del Partito socialista e del 
Partito socialdemocratico 
non è riuscita, neanche 
questa volta, a mantene
re in vita una giunta ca
pace di affrontare i tan
tissimi problemi di questa 
cittadina. Ed è proprio la 
Democrazia cristiana ad 
avere chiesto le dimissio-
ni del monocolore in ca
rica (monocolore DC si 
badi) senza comunque mi
nimamente preoccuparsi 
di indicare uno sbocco po
sitivo alla crisi e rifiu
tando, ancora una volta, 
la proposta comunista per 
una giunta di emergenza 
e fatta propria, sia pure 
con molta timidezza, dal 
PSI e dal PSDI. Cosa 
vuole dunque la Demo
crazia cristiana locale? 
certamente il commissa
rio. 

Finalmente nell'ultima 
seduta fin quella prece
dente la DC ha preferito 
non presentarsi) abbiamo 
assistito ad una squallida 
« partita » tra i consiglieri 
De ed alla formalizzazio
ne della crisi profonda 
che attanaglia il gruppo 
consiliare 

In effetti mentre il sin
daco e parte della giunta. 
già dimifisionari. ritirava
no le dimissioni da tem
po presentate e dichiara
vano, polemicamente con 
il loro stesso partito, di 
voler restare in carica so
lo temporaneamente ed in 
attesa di uno sbocco posi
tivo della crisi, altri as
sessori. in aperta polemi
ca con i loro colleghi, 
confermavano le dimis
sioni. 

Nel corv=o delia discus
sione il gruopo consiliare 
p«miinist« ha pr^o atto 
della conferma degli as
sessori dimessi ed ha chie
sto di procedere alla sur
roga degli stessi e di dar 
vita cosi ad una giunta 
di emergenza. 

Giovanni Pistoia 

AVEZZANO — (g.d.s.) Un incendio che 
sembra di natura dolosa, o quanto me
no colposa, si è sviluppato ieri nel Par
co Nazionale d'Abruzzo, nella notissi
ma Valfondillo. nel Comune di Opi. 
L'incendio ha interessato una superfi
cie di circa 10 ettari di faggeto e solo 
l'intervento immediato degli abitanti e 
delle guardie del parco ha reso possi
bile circoscrivere le fiamme che hanno. 
comunque, distrutto Io sterpame senza 

interessare, se non marginalmente, l'al
to fusto. Il sospetto che si tratti di un 
gesto doloso o colposo viene dal fatto 
che le fiamme si sono sviluppate — stan
do alle dichiarazioni di una guardia 
del parco — in un'ora in cui l'umidità 
era talmente elevata da escludere fé-
nomeni di autocombustione. 

Se verrà accertata la natura dolosa 
dell'incendio sarà chiara la ennesima 
provocazione nei confronti delle popo

lazioni del parco, le quali, attraverso 
i loro sindaci, si sono opposte al de
creto di ampliamento del PNA. ricorso 
che è in discussione in questi giorni 
al TAR e che ha suscitato numerose 
polemiche soprattutto in quegli ambien
ti intellettuali che considerano la dife
sa della natura come un fatto che pre
scinde dagli insediamenti umani esi
stenti in questa zona ormai da millenni. 
Sella foto: un'immagine del parco. 

Ancora in alto mare la vertenza ex Ayinomoto 

In crisi le fabbriche di Manfredonia 
Non c'è nessun intervento del governo regionale — Di nuovo bloccato il lavoro alla Bimbi Belli 

! i 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I problemi del
l'occupazione sono lungi dal
l'essere risolti. Numerosi so
no in questa direzione i no
di da sciogliere, in primo luo
go il problema riguardante 
gli appalti dell'ANIC. non
ché là prospettiva dello stes
so Petrolchimico di Manfre
donia, Vi è poi da affron
tare con la massima celeri
tà e speditezza il problema 
della ex Ayinomoto Insud 
intomo alla quale in questi 
ultimi tempi si è sviluppata 
una aerrata polemica circa 
lo stato di attuazione dei 
programmi di trasformazione. 
Per la realizzazione di que
sti programmi vi era un im
pegno da parte della Gene
rali investimenti attraverso 

la propria società, la Real-
tour. Il governo centrale era 
infine impegnato a fare in 
modo che questi programmi 
fossero attuati in tempi ri
stretti, 

Le organizzazioni sindaca
li unitarie hanno con estre
ma chiarezza illustrato le 
proprie posizioni sottolinean 
do — fugando equivoci che 
certe forze politiche hanno 
inteso cogliere strumental
mente — il fatto che per 
1'Ayinomoto è necessario de 
finire con estrema traspa
renza i tempi e 1 modi di 
attuazione del programma 
di trasformazione degli im-
p'anti che dovrebbero pro
durre non più glutammato 
monosodico ma precotti e 
liofilizzati. 

I sindacati hanno inoltre 

? detto chiaro e tondo che per 
! loro va bene sia la Realtour 
I che qualsiasi altra soluzio

ne alternativa purché si ri
spettino le rivendicazioni dei 
lavoratori che possono esse
re cosi sintetizzate: difesa 
del posto di lavoro, riquali
ficazione. programma nstrut-
turativo concordato. I sinda
cati infine hanno sempre 
sostenuto, e riaffermato an
cora recentemente, che il pro
blema dell'Ayinomoto va in
quadrato nell'azione più com
plessiva per la difesa dei 
posti di lavoro nella zona. 

Altro grosso problema ri
guarda la Pildaunia, ex La-
nerossi. la Bimbi Belli e la 
nuova fabbrica che costrui
sce motori diesel veloci, la 
SOFIM. Per la Fildaunla i 
sindacati hanno presentato 

ENTE OSPEDALIERO 

« S. MAKJA DEGLI UNGHERESI » 
89024 POLISTENA (Reggio Cai.) 

Ente ospedaliero e Ospedale S. Maria degli Ungheresi * 
POLISTENA (R.C.) 

Chiesto Ospeds e con sede iti Poi: stana - via Montegraopa - quaie 
concess.onar.o della Cassa per :! Mezzog orno, dc/e a??a.tare. me
diante licitatone privati, con le moda!.:» d. cu; aii'art. 1. lettera a) . 
delia legge 2-2-1973. n. 14. con accettatone d. offerte anche in 
aumento, i seguenti lavori: 

Progetto Cassa n. 0 144 - di completamento del nuovo Ospedale 
S. Maria degli Ungheresi - Polistena (Reggio Calabria) dell'importo 
a base d'asta dì U 419.250.000 - categoria 2 - edilizia. 

Le domande di am-n.ss o.-.e i!!a gara debbono ptrven -e a la sta
llone appaltante, entro ! term ne di quir.d e. g orni di"a data di 
pjbbl.cazione de! presente »y/ so su! Boilett.no Uff c'a.e delia Re-
g.one Ca'abria. 

Le rich este d .nv.to non mpegnano l'Ente 
IL PRESIDENTE 

Sen. Dr. Emilio Arfiroffi 

iì 

I 

delle proposte concrete al
l'Eni e alla Tescot. propo
ste che attendono ancora J 

Per la Bimbi Belli c'è sta- ! 
ta una situazione alquanto 
strana: dopo la lotta delle 
lavoratrici si è giunti re
centemente alla ripresa del
le attività che ora purtroppo 
sono state nuovamente inter
rotte in quanto i vecchi e 
nuovi dirìgenti della Bimbi 
Belli non hanno mantenuto 
gli impegni economici nei 
confronti delle maestranze. 
Anche per questa piccola fab
brica, che dà lavoro ad una 
cinquantina di ragazze, c'è 
bisogno di chiarezza e di 
precisi impegni onde evitare 
saltuarietà e le crisi di cor
renti. 

Roberto Consiglio 

CITTA' DI ANDRIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
rende noto che saranno appaltati da qjesto Comune, med'ante (.ci
tazione privata da esperire per mezzo di offerte in d rn.nuz.one su: 
prezzi di capitolato, con il metodo di cu: a.l'art. 73, lettera C) . 
del Regio Decreto 23 magg o 1924, n. 827. e con .1 procedimento 
previsto dal success.vo art.colo 76. comma I . I l • I I I . senza prefis
si one di alcun limite di ribasso, per la sistematone e l'adeguamento 
delle strade dì interesse comunale extraurbane Specchiere ( 1 . tratto) 
• San Potito. per un importo a base d'asta di L 130.288.400. 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale ptt Opere Stra
dali per l'importo di L. 200.000.000. che intendono essere invitate 
•ila gara, possono inoltrare domanda di invito per la licitazione pri
vata a questa Amministrazione, in bollo ed • mezzo di lettera racco
mandata, entro deci giorni dalla data di pubbf;cazione del presente 
avvito. 

La domanda non è vincolante per questa Amministrazione Co
munale. 
Andria. 25 novembre 1978 IL SINDACO 

Lomuscio Giovanni 

^ 

& 

FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 • tei. 060/853 990 
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Per i fatti che portarono all'arresto dell'assessore de Baldassarre 

Comunicazioni giudiziarie 
per tutti i membri 

della ex giunta regionale 
Riguardano la costruzione dell'aula consiliare e la fantomatica società 
Ageco - Non ci furono controlli sulle attività dell'assessore incriminato 

BARI — Ieri alla Regione 
Puglia, mentre nel corso di 
una seduU del Consiglio re
gionale su parlava della cri
si della giunta apertasi due 
mesi fa, dal capogruppo de
mocristiano è stato dato l'an-

, nunclo che 1 componenti del
la precedente giunta avevano 
tutti ricevuto una comunica
zione giudiziaria per omissio
ne di atti di ufficio in rela 
zione ai fatti che portnrono 
all'arresto dell'ex assessore de 
Baldassarre. 

Ricordiamo 1 fatti: in se 
guito a una denuncia da par
te della CGIL fu aperta l'an
no scorso una inchiesta giu
diziaria a carico dell'assenso 
re Baldassarre per le proce
dure da lui eseguite nella co
struzione della nuova aula 
consiliare. La più grave Im
putazione che all'assessore 
veniva fatta era di avere af
fidato l'appalto dei lavori per 
la stessa aula consiliare ad 
una fantomatica società. 
l'Ageco, che in realtà non esi
steva, in quanto si costituì 
come società solo in data suc
cessiva alla stessa delibera 
di giunta con la quale le ve
nivano affidati 1 lavori. Ov
viamente la magistratura vol
le vederci chiaro ed accertò 
che inoltre la stessa società 
Ageco aveva, nel corso dei 
lavori, più volte richiesto ag
giornamenti dei prezzi, sem

pre accolti dalla giunta per 
le esplicite garanzie di legit
timità e di merito prestate 
dal solito assessore Baldas
sarre. Questi venne anche ar
restato per ordine della Ma
gistratura e venne poi rila
sciato in attesa di giudizio. 

Nel frattempo una commis
sione di indagine venne inse
diata dal Consiglio regiona
le; essa accertò che pesanti 
responsabilità emergevano a 
carico dell'assessore, mentre 
a carico degli altri compo
nenti della giunta non sem 
bravano dovessero configu
rarsi correità ma solo respon
sabilità politiche di ineffi
cienza e di mancanza della 
necessaria vigilanza e degli 
opportuni controlli sull'ope
rato dell'assessore. Le comu
nicazioni giudiziarie di ieri, 
in sostanza, accolgono questo 
punto di vista che fu di tutte 
le forze politiche democrati
che. La comunicazione giudi
ziaria. mentre esclude even
tuali correità da parte della 
giunta, riguarda infatti una 
eventuale omissione di atti di 
ufficio che è la traduzione 
in termini giuridici di quel
la che in sede politica la 
commissione di indagine del 
Consiglio regionale aveva de
finito come negligenza, inef
ficienza e mancanza di dovu
ti controlli. 

Nel frattempo l'assessore 

I Baldassarre si è dimesso dal 
suo incarico in giunta sosti-

I tuito da un nuovo assesso-
i re che, non facendo parte del

la giunta al tempo In cui i 
fatti si verificarono, non ha 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria; come pure non 
l'ha ricevuta l'attuale asses
sore alla Sanità, per analo
ghe ragioni. Hanno, invece, 
ricevuto la stessa comunica
zione anche i consiglieri che 
allora erano assessori e che 
oggi non lo sono più ed an
che gli assessori che in quel
la riunione di giunta erano 
assenti; il che sembra signi
ficare che i controlli ed il 
vaglio che, a giudizio della 
Magistratura, sono mancati. 
dovevano essere posti in es
sere non solo in sede di se
duta di giunta, ma anche 
nell'esercizio ordinario delle 
funzioni assessorili. 

Dopo l'annuncio delle co
municazioni giudiziarie il di
battito sulla crisi regionale 
è continuato: si è parlato so
prattutto delle implicazioni 
amministrative e politiche 
delle deleghe delle funzioni 
amministrative regionali agli 
enti locali elettivi: il decen
tramento regionale verso i 
poteri locali, in fondo, è la 
direzione per evitare anche 
un uso scorretto dei poteri 

l.l. 

NUORO - Manovre elettorali dietro la realizzazione della fabbrica di Sorgono 

Un sugherificio tutto di marca de 
.1 

Protagonista Salvatore Murgia, segretario regionale della DC - Gli incarichi appaltati ad altri notabili « scudocrociati » 
Il PCI denuncia i metodi clientelar! - Chiesto l'intervento della giunta regionale e del comitato di programmazione 

Nostro servizio 
NUORO — Da mesi, ma in 
particolare nell'ultimo perio
do si dislcute nella zona del 
Mandrolisai della, realizzazio
ne di un sugherificio a Sor
gono per iniziativa della 
SFIRS (la società finanziaria 
della Regione Sarda) e di u-
n'azienda da essa controllata, 
la Subersarda. E' stato pre
sentato il programma con un 
investimento di 1 miliardo e 
900 milioni, e con un capitale 
sociale della società di 200 
milioni, per lavorare 6.500 
quintali di sughero con tre 
tipi di produzione. L'impegno 
occupativo è di 60 unità. La 
società è già stata costituita: 
viene denominata ISMA. So
no anche stati costituiti il 
consiglio di amministrazione 
e il collegio dei sindaci. 

Sulla necessità di una simi
le iniziativa industriale non 
si può non convenire. Si trat
ta di un intervento da tempo 
auspicato. particolarmente 
nella zona del Mandrolisai. 
dove alcuni comuni, a co
minciare da Orteri, sono forti 
produttori si sughero. Ciò 
che non può essere taciuta è 
la maniera personalistica e 
clientelare con cui l'Intera o-
perazione viene portata avan
ti: casi si legge in un docu
mento. che contiene una det

tagliata e fondata denuncia, 
trasmesso alla stampa sarda 
dalla Commissione operaia 
della. Federazione comunista 
di Nuoro. 

Protagonista dell'operazione 
ISMA è un personaggio che e 
balzato agli onori della cro
naca isolana proprio in que
sti giorni, quando ha chiesto 
lo «azzeramento» dell'intesa 
regionale ed invocato dimis
sioni a catena: Salvatore 
Murgia, presidente della 
SFIRS, segretario regionale 
della DC. esponente di primo 
piano della corrente forzano-
vista nuorese. Ora sono stati 
resi noti gli altri incarichi ri
coperti dal dottor Murgia: 
consigliere provinciale di 
Nuoro, consigliere comunale 
di Sorgono, fino al mese 
scorso consigliere comprenso-
riale, e da ultimo anche pre
sidente dell'ISMA, ovvero la 
società di cui dovrebbe esse
re il massimo controllore 
nella sua veste di responsabi
le della SFIRS erogatrice de: 
finanziamenti in gran parte a 
fondo perduto. 

«E' noto — ricorda la Fe
derazione comunista di Nuo
ro — che un accordo sotto
scritto nel luglio del 1977 dai 
pp.rtiti autonomisti e appro
vato dal Consiglio regionale 
stabiliva giustamente l'in
compatibilità tra incarichi di 

PUGLIA - Grave decisione del consiglio superiore dei Lavori Pubblici 

Bloccati i lavori per la diga sul Locone 
I sindacati denunciano il nuovo rinvio 

Il provvedimento si ripercuoterà negativamente sulla situazione occupazionale della zona - Annun
ciate iniziative di lotta dei lavoratori - Approvato il progetto per gli acquedotti rurali della Murgia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora un rinvio 
da parte del consiglio supe
riore dei lavori pubblici per 
l'approvazione definitiva del 
progetto della diga sul Ca-
vone già finanziata dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Si è 
appreso infatti che la sezio
ne dighe del consiglio supe
riore dei LL.PP. ha rinviato 
nei giorni scorsi per la se
conda volta, e pare senza va
lidi motivi tecnici, la formu
lazione del parere definitivo 

sul progetto: il che compor
ta un ulteriore ritardo nel
l'avvio dei lavori di un'opera 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'agricoltura e dell'econo
mia barese. « Questa decisio
ne presa nonostante gli im
pegni assunti dai ministri De 
Mita e Stammati rende pur
troppo molto consistenti — si 
afferma in un comunicato 
della Camera confederale del 
lavoro di Bari — i pericoli 
di non cominciare i lavori 
entro il 31 dicembre 1978 con 
le prevedibili conseguenze sul-

Contrasti tra PCI e PSI 

A Siderno ferme le 
trattative per 

la giunta comunale 
La crisi, aperta dai socialisti, si trascina or
mai da mesi - Ieri conferenza stampa del PCI 

Dal nostro rorrispondente 
LOCRI — Di nuovo a un pun
to fermo le trattative, tra il 
PCI e il PSI per ridare a Si 
derno una nuova ammini
strazione comunale. ET pas
sato, ormai, molto tempo da 
quando i socialisti aprirono 
la crisi e l'amministrazione 
di sinistra lo è ancora, dopo 
una fase lunga di trattative 
che sembrava risolverla: i 
compagni del PSI hanno ri
dato fiato alle loro trombe 
riaprendo cosi vecchie pole
miche che certamente non 
aiutano a trovare una solu 
zione alla crisi, soprattutto 
quando nello stesso momento. 
da parte socialista si affer
ma « che fra i due puti t i 
non ci sono distanze incol
mabili ». 

Ieri il nostro partito — nei 
locali del centro zona di Lo
cri — ha tenuto una confe
renza-stampa presenti, oltre 
agli amministratori e al se
gretario della sezione di Si-
derno. il compagno Strizzi «re
sponsabile di zona» e Enzo 
Fantò «segretario della fede
razione reggina). Con questa 
iniziativa si è voluto sotto
lineare l'impegno con cui. nel 
suo insieme, il nostro partito 
segue l'evolversi della situa
zione politica in una cittadi
na come Siderno che è uno 
del più grossi centri della pro
vincia di Reggio Calabria — 
come ha affermato il compa
gno Strizzi — che le sinistre 
amministrano sin dalla Libe 
razione. 

I motivi della crisi e del 
perché la tnttptiva si è di 
nuovo bloccata sono stati al 
centro degli interv, nti dei 
compagni Enzo Pedullà e Giu
seppe Errlgo — rispettivamen
te vicesindaco e segretario 
della sezione di Siderno — 
hanno sottolineato le scelte 
che i comunisti sidernesl ri 
tengono le più valide e ri
spondenti alle esigenze gene 
rall degli interessi di tutta la 
cittadinanza. Infatti, le di
vergenze con 1 compagni sa 
cialisti sono scaturite dalle 
diverse posizioni che si scon
travano dal modo diverso di 
amministrare, dalle logiche 
diverse di concepire un Pia 
no regolatore e la sua attua

zione. a un modo diverso di 
intendere lo sviluppo sociale 
ed economico della cittadina. 

A tal proposito, si ribadisce. 
perciò, il no deciso — del 
PCI — alla richiesta di de
roga in contrada Pellegrina 
per la realizzazione di una 
iniziativa turistiro-alberghiera 
ed extra alberghiera, e per
ché la zona indicata dai tec
nici come la più idonea per 
investimenti agricoli e. per
ché essa è esclusa dalle linee 
generali del Piano rezolitore 
e del suolo urbanizzabile e 
perché ta!e concessione rende
rebbe automaticamente appe
tibili i suoli reggini per l'in
sediamento di tipo residenzia
le e turistico, inducendo a 
manovre soeculative da una 
parte e all'abusivismo edili
zio dall'altra. 

Per quanto riguarda, eli in
serimenti turistici richiesti 
sul lungomare, gli ammini
stratori comunisti hanno ri
badito che prima dell'esame 
delle richieste sarebbe neces
sario e utile redigere un pia
no di attuazione per la loro 
realizzazion*. per il fatto che 
solo tale piano avrebbe con
sentito un ragionale ed equi 
lihrato impiego delle risorse 
pubbliche e private. Certa 
mente, la crisi non può du
rare a lungo e come ha affer
mato il compagno Enzo Fan
tò « chi prolunga la crisi si 
assume una grossa responsa
bilità. ma se è vero che essa 
nell'immediatezza potrà tro
vare degM sbochi positivi per 
una pronta ed organica giun
ta di sinistra, diteniamo che i 
momenti di divergenza che 
ci separano possano in una 
reale ed effettiva unità es
sere superati non solo per Si-
demo. ma indubbiamente an
che per k> sviluppo della zo
na di cui Siderno è stato un 
punto di riferimento e di de
mocrazia ed impegno per por
tare avanti quel processi uni
tari di cambiamento e di rin
novamento oggi più che mai 
richiesti da tutta la popolazio
ne nella zona jonica reggina. 

Aldo Canturi 

la già grave situazione occu
pazionale ». 

« La gravità della decisio
ne e del comportamento del 
potere pubblico competente 
emerge maggiormente se si 
pensa alla grande mobilita
zione che si è sviluppata at
torno al problema della diga 
e, più in generale, al piano 
cassa 1978 e agli investimen
ti produttivi in edilizia e in 
agricoltura. Questa mobilita
zione. oltre che nello sciope
ro del 16 novembre, si è e-
spressa ultimamente nella 
straordinaria manifestazione 
di zona svoltasi a Minervino 
il 10 novembre con la parte
cipazione del lavoratori del
la Murgia, del nord barese e 
del litorale e di numerose 
amministrazioni comunali. La 
segreteria della Camera con
federale del lavoro ricorda 
inoltre, l'impegno unitario dei 
partiti democratici (Pci-Psi-
De) e dei parlamentari bare
si su questi problemi. 

« Non è possibile né accet
tabile — prosegue il comuni
cato — che presunte ragioni 
tecniche e burocratiche con
trastino fino a questo punto 
la volontà del movimento sin
dacale, delle forze politiche, 
delle stesse assemblee eletti
ve che si sono espresse chia
ramente ed unitariamente, 
per interventi pubblici non 
assistenziali ma capaci di da
re nuovo slancio alla situa
zione economica barese. La 
segreteria della Cgil chiederà 
alla federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil di sviluppare nei 
prossimi giorni tutte le ini
ziative. non esclusa una mas
siccia presenza di lavoratori 
baresi a Roma, per scongiu
rare altri rinvìi. La segrete
ria rinnova, infine, l'invito 
alla Regione, alla Provincia, 
olle amministrazioni locali, 
alle forze politiche democra
tiche e ai ceti medi produt
tivi affinché in questa fase 
cosi delicata siano intensifi
cati al massimo gli sforzi per 
tradurre in posti di lavoro e 
in opere finalizzate al rilan
cio economico tutti i finan
ziamenti già decisi ». 

In ogni caso, come abbiamo 
già scritto nei giorni scorsi, 
ia situazione desta preoccu
pazioni. Ci sono state sul 
progetto della diga '.ul Loco
ne diverse riunioni prelimi
nari che. se sono giustificate 
dalla complesità dell'opera, a 
questo punto lasciano dubbi 
su qualche successo di even
tuali manovre rallentatrici 
che da qualche parte si sa
rebbero manifestate. E" un 
dubbio questo che va elimi
nato al più presto e speria
mo definitivamente alla pros
sima riunione del consiglio 
superiore dei LL.PP.. 

Positive invece le notizie 
per quanto riguarda il pro
getto degli acquedotti rurali 
della Murgia che è stato ap
provato definitivamente nei 
giorni scorsi dal consiglio su
periore dei LL.PP- Si tratta 
di uno stralcio di 22 miliar
di per quanto riguarda gii 
acquedotti rurali nei comu
ni che ricadono In Puglia, e 
di 6 miliardi per l'intero pro
getto che riguarda gli acque
dotti rurali che ricadono nei 
comuni della Basilicata. Tut
to lascia cosi prevedere che 
i lavori saranno appaltati en
tro quest'anno. 

Italo Palasciano 

Nelle miniere del Sulcis 

Rinviata la visita della 
delegazione parlamentare 

A causa del dibattito sul bilancio dello Stato - Cadu
te le strumentali proteste dei deputati democristiani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L'imprevedibile protrarsi del dibattito sul bi
lancio di previsione dello stato costringe ia delegazione della 
commissione bilancio e programmazione partecipazioni stata
li della camera dei deputati, che avrebbe dovuto giungere in 
questi giorni in Sardegna, a nnv.are la programmata visita 
a nuova data ». Con questo telegramma il presidente della 
commissione bilancio e programmazione-partecipazioni statali 
on. Giuseppe La Loggia, ha ufficialmente comunicato al pre
sidente del consiglio regionale sardo compagno Raggio i mo
tivi della mancata visita nei bacini minerari del Sulcis-Igle-
siente-Guspinese. 

Cadcno, quindi, le strumentali proteste dei deputati demo
cristiani Garzia e Mule, nonché del deputato socialista Tocco. 
In proposito i deputati comunisti Giorno Macciotta. Pietro 
Gambolato e Andrea Margheri hanno fatto questa precisa
zione: « La dichiarazione di alcuni deputati sardi, secondo 
la quale il rinvio della visita della delegazione della commis
sione bilancio della camera in Sardegna sarebbe stata deter
minata da imprecisate iniziative del gruppo comunista, è del 
tutto infondata. 

« ET vero invece — prosegue la nota — che l'imprevedibile 
protrarsi del dibattito sul bilancio di previsione dello stato 
costringe i commissari a rinviare la programmata visita in 
Sardegna a nuova data. Ncn v'è chi non veda quanto sia ir
responsabile chi consente con dichiarazioni infondate che 
siano nascoste le gravi responsabilità del governo, dell'Eni e 
della Samin nell'autogestione della legge di scioglimento del-
l'Egam. Si deve ad una iniziativa dei deputati comunisti la 
decisione circa l'indagine conoscitiva e la visita ki Sarde
gna, e non sono m?ncate in auesti mesi altre puntuali ini
ziative tra le quali ultima. l'interrogazione sulla Carbosulcls. 

direzione di un partito e in
carichi di direzione negli enti 
pubblici. Il dottor Murgia 
presentò una lettera di di
missioni da presidente della 
SFIRS alla fine del 1977. ma 
dopo un p.nno è ancora al 
proprio posto. Anzi, nel frat
tempo ha ricevuto una in
dennità superiore». 

Vi è di più. La questione 
del sugherificio va avanti da 
un anno, ma ancora il dottor 
Murgia non ha trovato un 
momento libero per discuter
la con il consiglio del com
prensorio, interessato per 
specifica competenza pJle 
nuove attività industriali ed 
economiche del Mandrolisai. 

«Questi metodi personali
stici di gestione — denuncia 
ancora la Federazione comu 
nista di Nuoro — tendono 
attivi e intraprendenti certi 
enti pubblici, normalmente 
assai lenti quando si tratta 
di iniziative da cui non si 
ricavano benefici elettorali». 

Si è cosi giunti anche a 
varare un consiglio di ammi
nistrazione ed un collegio 
sindacale dell'ISMA che dav
vero non difetta di amici 
personali del segretario re
gionale democristiano e pre
sidente della SFIRS. Elen
chiamo i principali, «fidatis-
simi» uomini del capo forz?^ 
novista: Giuseppe Sassu. 
commerciante di Sorgono; 
Paolo Luciano Todde, suo 
segrearlo particolare; Pasqua
le Bevitori, responsabile del
l'ufficio dell'Ispettorato agra
rio di Sorgono; Giuseppe 
Musu, fratello del sindaco 
democristiano di Sorgono e 
proprietario del terreno ac
quistato dalla società ISMA 
per impiantarvi il sugherifi
cio; Michele Mameli, vi
ce-sindaco democristiano di 
Sorgono. Non manca, ini me. 
un bel gruppo di funzionari 
della SFIRS. 

Considerati gli sviluppi del-
l'«operazione ISMA» è chiaro 
che «non si può consentire a 
nessuno di proseguire su una 
strada, che tanti guasti ha 
prodotto nel passato, intro
ducendo Il malcostume clien
telare duramente condannato 
dall'opinione pubblica». 

Per il PCI si rende perciò 
necessario ed urgente che la 
Giunta regionale investa del
l'intera questione il Comitato 
per la programmazione. 
Questo intervento è indispen
sabile per dare una valuta
zione tecnica dell'iniziativa. 
per garantire validità e sicu
ra prospettiva al programma, 
e per evitare amare sorprese 
una volta avviato l'insedia
mento (non si dimentichi che 
tante intraprese industriali in 
Sardegna sono clamorosa
mente fallita, per via ai av
venturosi imprenditori, colle
gati al potere pubblico, che 
hanno dilapidato e addirittu
ra trafugato o depositato in 
banche straniere i miliardi 
concessi dalla Regione dietro 
garanzia di funzionari ed 
amministratori democristia
ni!). 

Il PCI ha infine chiesto che 
l'organismo comprensoriale 
esamini le modalità dell'in
vestimento relativo al sughe
rificio ISMA ed alcune que
stioni tuttora aperte (il baci
no della manodopere, per e-
sempio), sempre sulla base 
del parere tecnico del Comi
tato regionale per la prò 
grammazione. 

«Deve essere in primo luo 
go — afferma la Commissio
ne operaia della federazione 
comunista di Nuoro — defi
nitivamente chiarita la posi
zione del dottor Salvatore 
Murgia in relazione alla in
compatibilità fra diversi in
carichi da lui ricoperti, che 
oggi finiscono per intrecciare 
in modo poco chiaro interes
si elettorali di partito con la 
gestione di un importante en
te pubblico regionale». Non 
c'è bisogno di fare pltri e-
sempi. Il «caso ISMA» può 
bastare. Per il momento. 

g. a. 

Il «petrillatore» sardo 
II dr. Salvatore Murgia. segretario regio-

nule della DC è anche presidente de'la 
SFIRS. Saremo tardi, ma non riusctamo 
ancora a capire come ciò sia possibile alla 
luce degli accordi sottoscritti dai partiti au
tonomistici. 

La presidenza dì enti pubblici è incompa
tibile con cariche politiche di tanto rilievo. 
Gli enti aspettano ancora il rinnovo delle 
nomine in applicazione degli accordi. In 
attesa dell'evento il dr. Murgia, quale pre
sidente della SFIRS. ha fatto finanziare 
una industria di sughero in quel di Sor-
gono (notoriamente suo feudo) impiantata 

da una società di cui egli stesso e massimo 
responsabile ! 

La cosa ci sembra ancora più incompren
sibile. Presidente, ci compatisca, ripetiamo, 
per la nostra insistenza: si renda «compa
tibile». C'è un modo solo di farlo: lasci, e 
non raddoppi. Un suo diverso atteggiamento 
farebbe sorgere il sospetto che lei. come di
ce Fortebraccio, intenda « petrillare » gli enti 
pubblici sardi ad uso puramente clientelare 
per molto tempo ancora, o almeno fino a! 
giugno del 1979. Chi ha orecchie per inten
dere, intenda pure... 

« Tutto-
quotidiano » 

rischia ancora 
la chiusura 

CAGLIARI — < Tultoquotidiano » 
il giornate gestito da una coopera
tiva di giornalisti e tipografi sta 
per cessare le pubblicazioni. La 
chiusura è imminente, questione di 
giorni se non ìli ore. Questo av
viene nonostante vi siano tutti i 
presupposti e le condizioni per una 
positiva conclusione della lunga ver
tenza. Infatti, un gruppo imprendi
toriale composto da piccoli e medi 
industriali sardi dovrebbe rilevare 
lo stabilimento della fallita SEDI. 
Ma all'ultimo momento sono so
praggiunte delle difficoltà . 
Stato non versa le somme dovute 
( 8 0 milioni di contributi sulla leg
ge dell'editoria e 35 milioni di rim
borsi IVA); le banche hanno bloc
cato i fidi che avevano concesso, 
nonostante fa cooperativa sia in 
grado di fornire crediti reali a co
pertura; la regione sarda non versa 
i contributi erogati in base alle vi
genti leggi sulla cooperazione. 

• VEGLIA CONCERTO 
CONTRO LA BOMBA 1N1 ! 

AVEZ-ZANO — a Contro la i 
bomba N. contro il riarmo | 
e p?r la pace » è il tema del
la veglia-concerto che si svol
gerà questa sera ad .Svezza
no nell'aula magna del liceo 
classico organizzata da FGCI, 
FGSI e gruppi cristiani di 
base. 

Incontro con 
la Comunità 

Montana 
Marsica 1 

AVEZZANO — L'incontro svol
tosi ad Avezzano tra il presidente 
del consiglio regionale. Di C o-
vanni, e la larga rappresentanza 
della comunità Montana « Marsica 
uno », ha consentito, nel corso 
del vivace dibattito che lo ha ca
ratterizzato un'ampia ricognizione 
dei problemi della zona e una 
dettagliata informazione sui fon
damentali impegni programmatici, 
sulle scelte e gli obiettivi definiti 
dalla giunta unitaria. 

E' stato il presidente della Co
munità, Pannunzi, che, partendo 
dalla gravità della crisi economica 
e occupazionale, ha indicato nelle 
scelte per i settori dell'agricoltura, 
la zootecnica e la forestazione, la 
via per dare una risposta positiva 
alle attese delle popolazioni. 

Le questioni intorno su cui bi
sogna maggiormente impegnarsi 
sono state indicate da Di Giovanni 
nella concretezza delle scelte in 
quanto, « governare signiliea esse
re concreti »; nel collegamento tra 
le comunità, altri livelli istituzio
nali e masse popolari per fare in 
modo che le scelte e gli investi
menti abbiano capacita produttiva; 
nel far salire il livello di unità Ira 
le forze democratiche come condi
zione per attuare i programmi ela
borati e sconfiggere le forze che 
puntano alla eversione e alle av
venture autoritarie. 

Al lavoro 
la commissione 
parlamentare 

sul Belice 
PALERMO — La Commissiona 
parlamentare di inchiesta sugli 
scandali e i ritardi dell'opera di 
ricostruzione della valle del Belice, 
sconvolta dal terremoto del '68 , 
ha cominciato concretamente ieri I 
suoi lavori. Presieduta dal demo
cristiano Oscar Raccagni, la Com
missione ha avuto ieri una serie 
di contatti preliminari incontran
dosi con il presidente dell'assem
blea regionale Pancrazio De Pa
squale. il presidente della Regione 
Picrsanti Mattartela, il procuratore 
generale della Repubblica di Pa
lermo Pizzilio e l'ispettore per le 
zone terremotale Domenicani. La 
Commissione, strappata dalla lun
ga e incessante lotta delle popola
zioni del Bel ce, ha già preparato 
un programma dei lavori che do
vranno concludersi, come prescrive 
la legge, entro sei mesi cioè nel
l'aprile del ' 79 . 

I parlamentari ( 1 5 deputati e 
altrettanti senatori) lavorano su 
cinque terreni: i primi interventi 
sub lo dopo il sisma e le scelte 
delle aree per le baraccopoli; l'at
tività degli enti preposti alla rico
struzione come l'Ispettorato per le 
zone terremotale e l'ISES, entram
bi al centro di un'inchiesta giudi
ziaria ancora in corso; i finanzia
menti statali e regionali; le pro
cedure e i meccanismi per l'ero
gazione delle somme: e infine le 
infrastrutture e i progetti di svi
luppo economico della valle. 

MESSINA - La decisione del Comune 

Ecco in quali settori 
si investono i fondi 

I finanziamenti previsti dalla legge d'emergenza va
rata dall'Ars - Rispettare e realizzare gli impegni presi 

MESSINA — A notte Tonda. 
erano ormai scoccate le 4 del 
mattino, il consiglio comuna
le di Messina ha ieri delibe
rato il piano di utilizzazione 
delle somme disponibili finan
ziate dalla legge d'emergenza 
regionale, varata all'ARS lo 
scorso agosto, a cui si ag
giungono le risorse provenien
ti da iniziative finanziane au
tonome e quelle che derivano 
dagli interventi dello Cassa 
del Mezzogiorno. 

Si chiude cosi una fase, quel
la della individuazione dei set
tori in cui operare, mentre se 
ne apre un'altra ben più im
pegnativa ed urgente: la rea
lizzazione. Gli obiettivi che le 
forze politiche della maggio
ranza si sono poste sono in
fatti ardui per complessità e 
vastità, ma costituiscono allo 
stesso tempo un banco di pro
va per verificare la reale vo 
lonta delle forze politiche di 
dare una svolta positiva alla 
vita amministrativa della cit

tà. L<i realizzazione del cen
tro annonario, la ristruttura
zione della rete idrica (per 
cui sono stati stanziati 10 mi 
liardi) la costruzione del se
condo bacino di carenaggio. 
il restauro del teatro e Vitto
rio >. la realizzazione di ope
re socio-culturali, oggi sono 
possibili. Occorre però che 
ogni parte politica rispetti 
scrupolosamente gli impegni 
presi. i 

Per motivare il voto posi
tivo al piano di investimenti. 
i! capogruppo consib'are co
munista. compagno Giuseppe 
Mangiapane, ha ricordato co
me la presenza dei comunisti 
nella maggioranza si giastifi
ca soltanto con una effettiva 
realizzazione degli obiettivi 
concordati. « Per questo 
aspettiamo l'attuale ammini
strazione alla prova dei fatti 
— ha detto Mangiapane — 
perché soltanto su ciò si mi
sura te reale volontà del cam
biamento ». 

Verso un accordo programmatico 

Foggia: nuovi incontri 
per la crisi al Comune 

Atteggiamento più disponibile della DC - Avanzata 
dai comunisti la richiesta di entrare nella giunta 

FOGGIA — La trattativa 
per la soluzione del.a cn^i 
al Comune di Foggia si sta 
articolando in una sene di 
incontri tra le delegazioni 
dei partiti firmatari dell'in
tesa del 1976 (DC, PCI. PSI, 
PSDI e PRI) che sta no esa
minando alcuni Importanti 
aspetti del programma. Fi
no ad oggi si sono incontrati 
delegazioni specializzate che 
hanno affrontato le questio
ni dell'urbanistica, della sa
nità e della scuola. Martedì 
prossimo si avrà invece l'in
centro per quel che riguarda 
le aziende e II settore delle 
municipalizzate. L'altro ieri 
sera si sono incontrate pres
so la Federazione provincia
le del PCI le delegazioni pro
vinciali dei partiti che han
no preso ulteriormente In 
esame il quadro politico, 
nonché le richieste avanza
te dal PCI per risolvere su
bito la crisi al comune ca
poluogo, tra queste l'entrata 
in giunta dei comunisti. La 
DC. in questa riunione, si è 
dichiarata disponibile a ri-

".anelare — su basi nuove — 
l'intesa programmatica che 
va estesa anche all'ammini
strazione provinciale. 

II fatto nuovo quindi è rap 
presentato dalla disponibili
tà della DC ad accogliere la 
richiesta che anche all'am
ministrazione provinciale, di
retta da una giunta di sini
stra formata da PCI, PSI e 
PSDI, vi sia un accordo pro
grammatico fra tutte le for
ze democratiche 

La riunione tra le delega
zioni provinciali è stata po
sitiva anche se — si è de
ciso — dovranno aver luogo 
altri incontri — in tempi 
brevi — tra i segretari dei 
partiti ccn i responsabili de
gli enti locali per accelera
re e definire la trattativa i 
cui problemi vanno risolti 
globalmente. Nella globalità 
c'è anche il problema della 
gestione degli enti di deriva
zione sia comunale che pro
vinciale. n dato che ha ca
ratterizzato la riunione è sta
to queso: si è per«o molto 
tempo, bisogna fare subito. 

, • 


